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Orizzonti padani. «Ma 
quale verdetto! Dei 
verdetti di Bruxelles 
non me ne frega nulla. 



Sono solo carta 
straccia dopo i verdetti 
popolari francese e 
olandese. Ma facciano 


le valigie e se ne 
vadano, questi 
signori». 

Roberto Calderoli, ministro deile Riforme, 6 giugno 


A cinque giorni dal referendum pesante intervento di Benedetto XVI: non si manomette la vita che nasce 
Dopo gli appelli di Pera e Casini e il silenzio Rai, è sempre più forte l’offensiva per l’astensione 



Il Papa in campo: 
attacco alTaborto 
e alla fecondazione 


Oggi con l’Unità 


Il Dvd di Luca Cosciotti 
la battaglia per vivere 


Franchi a pagina 2 


Vergogna Rai 


I Tg, al referendum 
solo 8 minuti al giorno 

Solaniapagina3 

Al Lettori 


Inviate sms ed email 
per invitare a votare Sì 
il 12 e 13 giugno 


A5 GIORNI DAL VOTO 

Le parole del Papa al 
congresso ecclesiale 
diocesano che avrà il 
clou giovedì con l’in¬ 
tervento di Ruini. La 
Chiesa entra prepo¬ 
tentemente nella cam¬ 
pagna referendaria 


Referendum 


Euro, la Lega fa esplodere il governo 

Maroni insiste: lira agganciata al dollaro. Berlusconi ostaggio, scandalo in Europa 


IO 

Lettera a Ciampi e Pisanu 


L’EUROPA SANZIONA IL GOVERNO Oggi la commissione Ue 
avvia la procedura contro l’Italia per lo sfondamento del deficit. Ma i 
ministri leghisti rilanciano l’offensiva contro l’euro e danno appunta¬ 
mento a Pontida per avviare l’iniziativa referendaria. Casini: «Il ritor¬ 
no alla lira? Una follia, anzi un film dell’orrore». Rutelli: il premier è 
sotto il tacco del Carroccio 


Il presidente di turno dell’Ue, 
Jean-Claude Juncker, alias "Mi¬ 
ster Euro", non usa mezzi termi¬ 
ni: «Non abbiamo tempo da per¬ 
dere per delle cretinate». Le 
«cretinate» di Maroni e degli al¬ 
tri ministri leghisti. Lo scandalo 
di Berlusconi ostaggio della Le¬ 
ga esplode in Europa, nel giorno 
in cui il ministro Siniscalco, co¬ 


me aveva annunciato, avrebbe 
dovuto battersi come un leone 
per evitare la procedura d'infra¬ 
zione per il «deficit eccessivo» 
in cui sono caduti, ripetutamen¬ 
te, i conti italiani. E così il mini¬ 
stro italiano è stato costretto a 
farsi agnello per evitare di farsi 
sbranare dai suoi colleghi riuniti 
in Lussemburgo. 


Ma la Lega, con Maroni, confer¬ 
ma l’intenzione di chiedere un re¬ 
ferendum contro l’euro. Dure le 
reazioni dell’opposizione. Roma¬ 
no Prodi ricorda che il problema 
non è l’euro, ma l’Italia. Mentre 
il presidente della Camera, Casi¬ 
ni boccia la proposta leghista co¬ 
me «un film dell’orrore». 

alle pagine4e6 


Programma 


Staino 


Salvare 

l’Europa 

Paolo Sylos Labini 

O gni volta che Berlusconi ri¬ 
schia di affogare c’è qual¬ 
cuno che gli lancia una 
ciambella di salvataggio. Molte vol¬ 
te la ciambella è stata l’effetto dei 
mezzi di cui dispone, che non consi¬ 
stono solo nei soldi, ma anche nel 
controllo di fette rilevanti di settori 
strategici nella politica e nell’eco¬ 
nomia: televisioni, giornali, ban¬ 
che, assicurazioni, pubblicità, case 
di distribuzione di pellicole cinema¬ 
tografiche. 

segue a pagina 27 
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Il Mio Voto 
Fantasma 

Piergiorgio Welby 

P residente Ciampi, ministro 
Pisanu, l’ultima volta che 
ho potuto votare è stato il 7 
ottobre 2001. Da allora il progredi¬ 
re della mia patologia degenerativa 
mi ha impedito di esercitare quel 
diritto, tanto determinante per la 
democrazia che per renderlo possi¬ 
bile, lì dove è conculcato, non ab¬ 
biamo esitato a inviare i nostri sol¬ 
dati. 

Sono una di quelle anime belle con¬ 
vinte che andare al mare non sia 
un’alternativa all’andare a votare. 

segue a pagina 26 


All’interno 


Costituzione europea 


La Gran Bretagna 
congela il referendum 

Zambrano a pagina 6 
Racket dell’usura 


Un rene in vendita 
per pagare gli strozzini 


a pagina 9 


Discriminazione 


Sei gay? Allora non 
puoi avere la patente 

Vaccarello a pagina 9 

Sudan 


Darfur, ora sui massacri 
indaga la Corte dell’Aja 

Fontana a pagina 10 


Prestiti Personali 


a tutte le categorie 

Casalinghe e Pensionati inclusi 

da 1.000 a 30.000 euro 

rimborsabili da 1 a 10 anni 

Anche per chi ha avuto protesti, pignoramenti o finanziamenti respinti. 


c 


Numero Verde Gratuito- 

800-929291 


FORUS 


Forus marchio di ELECTA Spa iscritta all'Albo dei Mediatori Creditizi nr. 34396. T.A.N. dal 
4,99% T.A.E.G. dal 9,69% al max consentito dalla legge, variabili in funzione del piano 
di ammortamento, anzianità di servizio, età, impegni del richiedente, tipo di azienda, 
costi operativi e salvo approvazione finanziaria. Messaggio pubblicitario con finalità 
promozionale. I fogli informativi sulla trasparenza sono reperibili c/o i ns.uffici. 


Noi, le Maleducate della Pace 


Cristina De Luca 

C ara Unità 

nell’articolo a firma Toni 
Fontana di venerdì 3 giugno, dal 
titolo: «Sfilano soldati e carri ar¬ 
mati, spunta anche un arcobale¬ 
no», ho trovato una breve citazio¬ 
ne: «Due ragazze che sfilavano 
su un mezzo del Servizio Civile, 
hanno legato al collo la colorata 
bandiera della pace che ha così, 
per la primissima volta, fatto la 
sua comparsa tra blindati e fuci¬ 
li». 

Chi vi scrive è Cristina De Luca, 
una di quelle due ragazze che, in 
modo solenne, ha vestito la ban¬ 
diera della Pace che incarna i va¬ 
lori della solidarietà, propri del 
Servizio Civile. 

segue a pagina 27 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Minimo 


COME SEMPRE CORRETTO il dibattito condotto da Antonel¬ 
lo Piroso ieri mattina a Omnibus. Si parlava del referendum sulla 
procreazione assistita e, tra gli altri, era presente monsignor Emi¬ 
lio Silvestrini a sostenere la scelta dell'astensione. Il sacerdote si 
è affannato a chiarire punto per punto, citando encicliche e altri 
documenti religiosi (tra cui un suo libro), la posizione della Chie¬ 
sa, non mancando di far riferimento ogni tanto, con la massima 
precisione, a quello che «Dio ha stabilito». Quasi che il popolo 
italiano, votando su una materia già decisa una volta per tutte da 
Dio, pretendesse di sostituirsi al sommo legislatore e non al mini¬ 
mo Giovanardi. Senza considerare che, se al centro del voto ci 
fosse davvero Dio, nel caso che vincesse il Sì, Dio avrebbe perso 
le elezioni in Italia. Mentre, se il referendum fallisse per mancan¬ 
za di quorum, Dio non avrebbe neppure pareggiato, non essen¬ 
do sceso in campo. E se poi, addirittura, vincesse il No, forse Dio 
sarebbe contento, ma la Chiesa sarebbe sconfitta. 


12 -13 giugno. Referendum 


riTiunìAi! 


Quattro 

schede 

Quattro 



www.dsonline.it 



L'Unità+ €9,90 dvd lo Luca Coscioni: tot. €10,90; L'Unità + € 12,00 vhs Lo santo jullare Francesco: tot. € 13,00;L'Unità + € 12,00 dvd i giullari e federico: tot. € 13,00;L'Unità + € 5,90 libro Non ti pago: tot. € 6,90; L'Unità+ €12,00 dvd L’exultet e il mistero buffo: tot. € 13,00; l'Unità + € 12,00 dvd Mimi poeti e gladiatori: tot. € 13,00; l'Unità + € 5,90 libro le foibe della mafia: 
tot. € 6,90; l'Unità + €12,00 dvd macchi, pappi e sirene in Magna Grecia: tot. € 13,00; l'Unità + € 5,90 libro La guerra fredda delle spie: tot. € 6,90; PER LA CAMPANIA: l'Unità + L'Articolo € 1,00 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 
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«Duello» a Roma. Il leader 
della Quercia: «Con 4 Sì 
difendiamo anche 
la legge sull’aborto» 


JfT 

OGGI 


Il giornalista si arrampica: 
«Si sarebbe potuto vincere 
sulla linea del No 
astenersi è un trucco» 


Fassino svela i «trucchi» di Ferrara 


Faccia a faccia sul referendum. Il direttore del «Foglio» ammette: l’astensione è un imbroglio 
Il segretario Ds: «Nessuno ricorre alla fecondazione per avere figli con gli occhi azzurri» 


U di Maria Zegarelli 


VINCE, ANZI STRAVINCE, il segretario 
dei Ds Piero Fassino, che duella a distanza 
ravvicinata con il suo antico compagno di 
partito, Giuliano Ferrara, ormai lontano dal 


Pei, dalla Quercia e 
dal suo passato. 
Stravince per gli ar¬ 
gomenti che usa, per 

come li usa, soprattutto perché è 
evidente che ci crede. Giuliano 
Ferrara, invece, getta sul campo 
provocazioni (non raccolte), para¬ 
dossi, qualche mascalzonata. Tira 
per la giacca il dottor Faust, San 
Tommaso, lo spauracchio dell’eu¬ 
genetica pronta a colpire. Molte 
battute, roba tra vecchi amici che 
un tempo hanno condiviso passio¬ 
ni e oggi su fronti opposti si ri¬ 
spettano ma si combattono. Refe¬ 
rendum abrogativi della legge 40 
sulla fecondazione assistita, sala 
del Residence Ripetta, a Roma, 
gremita. Un faccia a faccia voluto 
da Ferrara che fa i complimenti al 
suo «ospite» per la conduzione se¬ 
ria e tenace di questa campagna 
referendaria, portata avanti «sen¬ 
za debordare in una sciagurata 
sottovalutazione del vero conte- 

Quando Ferrara 
cita Rutelli 
dalla platea 
si scatenano 
i«buuuuuuuu» 


liuto del referendum». Fassiniani 
e Ferrariani si sfidano a suon di 
applausi, c’è un sacerdote che ri¬ 
schia lo spellamento delle mani 
ogni volta che il direttore de II Fo¬ 
glio si avventura nella difesa del¬ 
l’embrione «individuo», «essere 
umano», quasi bambino che par¬ 
la. Ferrara: «C’è il dottor Faust in 
mezzo a noi, è qui». Il pubblico: 
fischi. Affondo: «La medicina la¬ 
vora per l’eliminazione del mala¬ 
to. Il compito è curare la vita non 
eliminare la vita». Le donne in sa¬ 
la alzano la voce. Gli uomini an¬ 
che. Fassino: «Stiamo parlando 
di temi delicati, evitiamo il tifo da 
stadio». Marco Palmella seduto 
in prima fila osserva perplesso. 
Embrione e poi legge sull’aborto, 
«che difendo per carità, ma è di¬ 
ventato ormai il sistema anticon¬ 
cezionale più diffuso...». Provo¬ 
cazione. «Non parlo come Ama¬ 
to, non sono il dottor Sottile, sono 
il dottor Angelico», scherza. Poi, 


va a capire come, arriva ai «neri 
che lavoravano nelle piantagioni 
di cotone» e sui quali c’era il so¬ 
spetto che non fossero persone 
dotate di anime. Salto acrobatico 
e si arriva ai «cimiteri sotto la lu¬ 
na», cioè gli embrioni soprannu¬ 
merari destinati alla ricerca. Fassi¬ 
no prende appunti. E infine, «al 
problema inedito ma non inaudi¬ 
to: il potere tecnologico nel XXL 
secolo vuole costruire l’uomo», 
possibilmente perfetto. Il segreta¬ 
rio prende la parola: «Il primo ri¬ 
sultato di chi ha promosso il refe¬ 
rendum è stato quello di aver svi¬ 
luppato un dibattito intorno a que¬ 
sto tema e oggi milioni di persone 
ne sanno molto di più». Parla di 4 
Sì detti per la vita. «Fare un figlio 
è un atto d’amore - dice tra gli ap¬ 
plausi -. Non c’è nessuno che si ri¬ 
volge alla fecondazione assistita 
per avere un figlio con gli occhi 
azzurri. La politica deve risponde¬ 
re ad un primo importante proble¬ 
ma: se c’è un genitore che vuole 
compiere un atto d’amore lo dob¬ 
biamo mettere nelle condizioni di 
farlo». Via le caricature, dice. 
«Non è vero, come sostiene Ferra¬ 
ra, che questa legge è frutto di un 
compromesso. Il suo articolo 1 
stabilisce la tutela delfembrione 
introducendo un punto di vista 
che io rispetto, ma che non può es¬ 
sere legge di uno stato». Può una 
legge rispondere a un quesito filo¬ 
sofico su cui si discute da 3 mila 
armi, si chiede Fassino. «Io sono 
un laico integralista, ma tu sei un 
laico che ha studiato dai gesuiti», 
dice Ferrara. «Ne sono orgoglio¬ 
so». Quando il direttore del Fo¬ 
glio cita Rutelli dalla platea parte 
un coro di «buuuuu». Ferrara: 
«Aberrante che l’embrione venga 
considerato una nullità se non c’è 
il corpo di una donna che lo acco¬ 
glie». Fassino: «Che dici? Come 
può un embrione essere distinto 
dal corpo della madre?». Ferrara: 
«Ci sono scienziati, quelli che tu 
difendi, pronti a creare bambini a 
la carte»... «Ma che c’entra con la 
legge? Leggila...». E avverte: è a 
rischio anche la 194, con i 4 Sì al 
referendum la si difende. Ferrara 
ammette: «Sono convinto che si 
sarebbe potuto vincere sulla linea 
del no. E stato un errore non aver¬ 
ci creduto. Sono anche convinto 
che l’astensione sia un trucco, 
l’ho scoperto prima di te». Ribat¬ 
te Fassino: «Se gli argomenti a fa¬ 
vore di questa legge fossero dav¬ 
vero forti, si sarebbero invitati i 
cittadini a andare a votare No». 



Piero Fassino e Giuliano Ferrara durante il dibattito sulla fecondazione assistita Foto di Giulia Muir/Ansa 


L’agenda 


Gli appuntamenti 
di oggi 

Le ragioni del sì 
all’Ambra Jovinelli 

Grande appuntamento a 
Roma, dalle 20,45. Saranno 
presenti fragli altri: Fausto 
Bertinotti, Enrico Boselli, 
Daniele Capezzone, Piero 
Fassino, Sabrina Ferilli, Isabella 
Ferrari, Carlo Flamigni, Sabina 
Guzzanti, Paolo Flendel, Marco 
Pannella, Alfonso Pecoraro 
Scanio, Barbara Pollastrini, 
Michele Santoro, Conduce 
Serena Dandini 
Piazza Navona 
canta per il sì 
Concerto organizzato 
dall’associazione «Donne perii 
sì», guidata da Emma Bonino e 
Stefania Prestigiacomo. In 
Piazza Navona a Roma ci 
saranno,tragli altri, Mariella 
Nava, Dolcenera, Linda, Syria, 
Marina Rei e Mietta. 

«Per idiritti civili» 
a Palermo 

Presso la sala delle Lapidi del 
Palazzo delle Aquile alle ore 
17,00 si terrà un incontro sul 
tema «4 volte sì per la vita e i 
diritti civili». Interverranno Pino 
Apprendi, Davide Faraone, 
Rosario Filoramo, Ninni 
Terminelli. 


Luzzatto: «Offesi per i riferimenti a Mengele» 

Il presidente dell’Unione comunità ebraiche difende i referendari e invita al voto 
Giovanardi straparla di eugenetica e lager, la platea risponde: «Nazista sarai te» 


QUEL RICHIAMO alla Sho 
ah, quel paragonare chi ha 
indetto i referendum sulla 
legge 40 al nazista Mengele 

e alle ricerche eugenetiche pratica¬ 
te nei lager come hanno fatto la 
Fallaci e ieri anche dagli altri fau¬ 
tori dell’astensione, è ritenuto 
«profondamente offensivo» dal 
presidente dell’Unione delle Co¬ 
munità ebraiche italiane, Amos 
Luzzatto che ieri, insieme al presi¬ 
dente della comunità ebraica di 
Roma, Leone Paserman e al gior¬ 
nalista Gad Lemer ha partecipato 
ad un incontro sulla procreazione 
assistita tenutosi all’Ospedale isra¬ 
elitico di Roma. Ma non hanno fat¬ 
to in tempo a dirsi offesi che il mi¬ 
nistro dei rapporti con il parlamen¬ 
to ha insultato di nuovo. «L’euge¬ 
netica era già usata dai medici na¬ 
zisti che a Norimberga hanno det¬ 
to di aver fatto progredire la ricer¬ 


ca». Parlava alla platea di Palazzo 
Marino Giovanardi. E qualcuno 
dalla platea si è alzato urlando: 
«Nazista sarà lei». Non si è scom¬ 
posto il ministro che alla domanda 
sul fatto che dopo la legge 40 mol¬ 
te coppie sono costrette ad andare 
all’estero ha replicato secco: «E 
l’infibulazione allora? E il turismo 
sessuale? Quante cose proibite si 
possono fare all’estero?». 

La comunità ebraica ha conferma¬ 
to ieri che non si asterrà. L’invito 
al mondo ebraico a non disertare 
le urne il prossimo 12 giugno. 
«Non si tratta di un appello vinco¬ 
lante e non dirò agli ebrei come de¬ 
vono votare - ha spiegato Luzzatto 
- ma ritengo che un completo 
adempimento del proprio dovere 
civile non possa prescindere dal¬ 
l’espressione esplicita di ima vo¬ 
lontà per il Sì o per il No. Per quan¬ 
to mi riguarda mi recherò alle urne 
e voterò 4 Sì». Da Luzzatto è giun¬ 
to, fermo, l’invito ad abbassare i 


toni della polemica. «È sgradevo¬ 
le che problemi di tale entità ven¬ 
gano trattati facendo ricorso ad as¬ 
soluti come “votare per la vita o 
per la morte”. La questione non 
può essere affrontata in questi ter¬ 
mini : anche chi vota Sì è per la vita 
e non vuole certo fare un monu¬ 
mento alla morte». E riferendosi a 
quanti durante la campagna refe¬ 
rendaria hanno tirato in ballo le 
pratiche di eugenetica praticate 
durante il nazismo, ha aggiunto: 
«Come ebrei ci sentiamo profon¬ 
damenti offesi dai riferimenti agli 
esperimenti del dottor Mengele e i 
campi di sterminio». «Voteremo 
tutti domenica - ha concluso - per¬ 
ché lunedì per noi è l’inizio della 
festa ebraica di Shavuot. Senza 
nulla togliere alla legittimità del¬ 
l’astensione e con tutto il rispetto 
per la posizione della chiesa catto¬ 
lica andrò a votare e invito calda¬ 
mente tutti gli ebrei italiani a fare 
altrettanto». 


D’ALEMA 

«Una ferita lo strappo di Rutelli» 

MODENA Massimo D’Alema si pronuncia su referendum e 
astensione, facendo pervenire critiche poco velate all’indirizzo 
di Francesco Rutelli, dopo che questi aveva pubblicamente di¬ 
chiarato la propria intenzione di non andare a votare il 12 e 13 
giugno. «Ci sono molte buone ragioni per sostenere il Sì. Rutel¬ 
li ha una convinzione diversa - ha dichiarato - ma non c’entra 
nulla il programma dell’Ulivo. Il riferimento al programma del¬ 
l’Ulivo è del tutto improprio, chiunque lo faccia». «L’astensio¬ 
ne è una furbizia - ha detto poi il presidente dei Ds - perchè in 
questo modo ci si fa forti di quelli che non vanno a votare per¬ 
chè non interessati, e sommando l’astensionismo militante e 
quello fisiologico, si vince truccando le carte. E questo è un at- 
tegiamento grave che lascerà comunque una ferita». D’Alema, 
che era a Modena per visitare la sede del comitato per il Sì, si è 
poi soffermato sul merito della questione morale del voto: «Ri¬ 
fiuto l'idea che da una parte ci siano i principi etici e dall'altra il 
relativismo, perchè la difesa della libertà della donna, della sua 
dignità e salute e della libertà della ricerca scientifica sono gran¬ 
di valori morali, che animano la battaglia di chi si batte per il 
sì». Il presidente Ds ha poi concluso: «Siamo di fronte ad una 
novità che mi pare abbastanza pericolosa: l’idea che l’ignavia 
possa prevalere sulla partecipazione». 


La storia di Luca Coscioni in un dvd: «Non private mai luomo della speranza» 


Oggi con l’Unità: il presidente dei Radicali italiani racconta la sua lotta contro la sclerosi laterale amiotrofica e per la libertà di ricerca 


■ Massimo Franchi 


ROMA «Non private mai un uomo dell'amore o del¬ 
la speranza». Luca Coscioni lotta contro la sclerosi 
laterale amiotrofica da 11 anni e la sua testimonian¬ 
za raccolta nel dvd (Io Luca Coscioni di Marco Le¬ 
opardi) che esce oggi con l'Unità è «una lezione di 
vita e di politica che speriamo faccia pentire chi ha 
invitato all'astensione per il referendum», come ha 
ricordato nella conferenza stampa di presentazione 
alla sede della Stampa estera il direttore Antonio 
Padellaro. «Una testimonianza crudele ma dolcissi¬ 
ma di un uomo che è stato colpito da una malattia 
gravissima e non cede. Anzi, diventa leader politi¬ 
co di una battaglia per la libertà di ricerca che alla 
vigilia del referendum assume un valore particola¬ 
re - ha continuato Padellaro -. Invieremo il dvd a 
tutte le personalità, dai presidenti delle Camere a 
Francesco Rutelli, che in maniera enfatica hanno 
detto che non andranno a votare. Non è una provo¬ 


cazione, solo un modo per ricordare, parafrasando 
il Vangelo, affinché sappiano quello che fanno». 

Il dvd realizzato da Marco Leopardi, regista che ha 
una moglie colpita dalla stessa malattia, racconta la 
storia di Luca prima e dopo la malattia. Lo si vede 
giovane, nel deserto, sempre di corsa. Il racconto 
lucido mostra poi i primi segni della sclerosi latera¬ 
le amiotrofica, le sue conseguenze e l'inizio della 
lotta politica, non volendosi arrendere alla previsio- 

Antonio Padellaro: «È una 
testimonianza crudele 
ma dolcissima di un uomo 
colpito da una malattia 
gravissima che non cede» 


ne dei medici: «Entro tre anni e mezzo morirò para¬ 
lizzato nel mio letto». Accanto a Luca c'è costante- 
mente Maria Antonietta, la moglie che gli sta vici¬ 
no «per una scelta d'amore vissuta in modo libero, 
ed invece lo Stato con la legge 40 impedisce altre 
scelte d'amore come quella di mettere al mondo un 
figlio o la speranza di vita che dà la ricerca sulle cel¬ 
lule staminali. Questo dvd è la storia dura di quello 
che stiamo vivendo e senza la speranza di una gua¬ 
rigione il senso d'impotenza aumenta». 

La battaglia di Luca è la stessa «delle decine di mi¬ 
gliaia di malati non trasportabili che domenica e lu¬ 
nedì non potranno andare a votare e che lottano per 
essere tolti dalle liste elettorali», come ricorda Mar¬ 
co Cappato dei Radicali. «Per Ruini anche loro sa¬ 
rebbero degli astensionisti consapevoli, assieme 
agli 800mila italiani all'estero che non riusciranno a 
votare». «Le parole di Luca contano più delle pagi¬ 
nate che il Corriere concede alla Fallaci - attacca 
Lanfranco Turci, tesoriere del comitato per il Sì -. 


Anche con questo dvd esce un messaggio di speran¬ 
za, la speranza reale di poter vincere il referendum, 
nonostante la guerra che tutte le cariche istituziona¬ 
li tranne il presidente Ciampi stanno portando avan¬ 
ti in modo ignobile». «Il buco nero dell'astensione - 
come lo ha definito Furio Colombo - da parte dei 
vescovi è desolante, ma è ancora più impressionan¬ 
te quello di Pera e Casini che chiamando all'asten¬ 
sione negano loro stessi, essendo stati eletti proprio 

La denuncia dei Radicali 
«Centomila disabiii 
non potranno andare a votare 
anche se sono iscritti 
nelle liste elettorali» 


tramite il voto. Sul nostro paese è caduta un'immen¬ 
sa superstizione, una superstizione antidonna, anti¬ 
bambino e antifuturo. Ma con la vittoria nel refe¬ 
rendum - ha concluso Colombo - potremo liberare 
l'Italia da questa superstizione, ridando speranza ai 
malati e alle madri. Sono sicuro che anche la Chie¬ 
sa nel giro di decenni chiederà scusa, come sempre 
è successo nella storia, rendendosi conto del suo 
comportamento oscurantista». 

Intanto, ieri mattino al Campidoglio si è svolto un 
incontro su iniziativa del Comune di Roma e dei ra¬ 
dicali - «Lasciamoli poter votare» - per garantire 
l'esercizio di voto ai disabili gravi. «Sono 100.000 
in Italia, stando all’Istat del 2000 - ha detto il teso¬ 
riere dei radicali italiani Rita Bernardini- i disabili 
intrasportabili che non possono muoversi di casa e 
che, pur iscritti nelle liste elettorali, non possono 
esprimere il loro diritto al voto». A Roma i disabili 
potranno andare a votare usufruendo del servizio di 
trasporto organizzato dal comune. 
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REFERENDUM 


All’apertura del convegno 
sulla famiglia il Pontefice 
lancia un nuovo 
«manifesto etico» 


Nel suo discorso non cita 
mai le parole referendum e 
fecondazione: ma i riferimenti 
sono stati chiarissimi 


rUnità 3 

martedì 7 giugno 2005 

Il pericolo sono relativismo 
e libertinismo del corpo 
che aprono la strada 
anche all’eutanasia 


Fecondazione, l’affondo di Papa Ratzinger 

«Non sopprimere o manomettere la vita che nasce»: a pochi giorni dal referendum 
l’offensiva di Benedetto XVI che condanna l’aborto, le coppie di fatto e quelle gay 


■ di Roberto Monteforte /Roma 


NON MANOMETTERE la vita che nasce. 
A cinque giorni dal voto referendario sulla 


VOTO BOICOTTATO 

Il parroco invita ad andare al mare 
Il sindaco porta tutti in crociera 


fecondazione assistita interviene papa Rat¬ 
zinger. Dalla cattedrale di San Giovanni in 


Manifesti per il voto al «Sì» in una strada romana Foto 

Rai, tutto il black out minuto per minuto 

Cattaneo indagato per mancata informazione va in Procura e dice: tutto ok 
Ma il Tgl dedica ai quesiti meno di 5 minuti al giorno, Tg2 e Tg3 circa 3 minuti 


Laterano, aprendo il 
convegno diocesa¬ 
no sulla famiglia vo¬ 
luto dal cardinale 

vicario Camillo Ruini, Benedet¬ 
to XVI lancia il suo affondo con¬ 
tro il relativismo etico, grande 
male di questo secolo. Il vescovo 
di Roma richiama con determina¬ 
zione i valori tradizionali della 
famiglia fondata sul matrimonio, 
condanna quelle che chiama le 
forme di dissoluzione del matri¬ 
monio, cita le coppie gay, e so¬ 
prattutto afferma quanto «sia 
contrario all'amore umano, alla 
vocazione profonda dell'uomo e 
della donna, chiudere sistemati¬ 
camente la propria unione al do¬ 
no della vita, e ancora più soppri¬ 
mere o manomettere la vita che 
nasce». 

Nel suo intervento non nomina la 
parola «fecondazione assistita» 
o «referendum». Non ne ha biso¬ 
gno, tanto è forte il «manifesto 
etico» che presenta ai cattolici e 

Ringrazia le famiglie 
cattoliche «militanti» 
per la mobilitazione 
a favore dei valori 
cristiani della vita 


non solo a loro. Nelle 14 pagine 
del suo discorso, sono ben pre¬ 
senti i riferimenti all’aborto, al¬ 
l’eutanasia, alla fecondazione as¬ 
sistita. Parla il fine teologo. E 
spiega quali siano le strade che i 
credenti devono percorrere. Par¬ 
te dal «matrimonio cristiano». 
Lo difende. Lo definisce «non 
una indebita ingerenza della so¬ 
cietà o dell’autorità», ma una 
scelta di vera libertà tra i coniugi, 
«esigenza intrinseca del patto 
dell'amore coniugale». Al contra¬ 
rio, invece, «le varie forme odier¬ 
ne di dissoluzione del matrimo¬ 
nio, come le unioni libere e il 
“matrimonio di prova”, fino allo 
pseudo-matrimonio tra persone 
dello stesso sesso» sarebbero 
espressioni di una «libertà anar¬ 
chica, che si fa passare a torto per 
vera liberazione dell'uomo». 

Il giudizio di Benedetto XVI è ta¬ 
gliente: parla di una «pseudo-li¬ 


bertà» che si fonda «su una bana¬ 
lizzazione del corpo, che inevita¬ 
bilmente include la banalizzazio¬ 
ne dell'uomo». «Il suo presuppo¬ 
sto - commenta - è che l'uomo 
può fare di sè ciò che vuole: il 
suo corpo diventa così una cosa 
secondaria dal punto di vista 
umano, da utilizzare come si vuo¬ 
le». L’attacco è al «libertinismo 
che si fa passare per scoperta del 
corpo e del suo valore ed è in re¬ 
altà un dualismo che rende spre¬ 
gevole il corpo, collocandolo per 
così dire fuori dall'autentico esse¬ 
re e dignità della persona». È una 
delle tante e pericolose sfide del 
relativismo. Il Papa parla dello 
«svilimento dell’amore umano» 
e denuncia quella soppressione 
dell’«autentica capacità di ama¬ 
re» che si rivela nel nostro tempo 
come l’arma più adatta e più effi¬ 
cace «per scacciare Dio dall’uo¬ 
mo». «Analogamente, la volontà 
di “liberare” la natura da Dio - af¬ 
ferma - conduce a perdere di vi¬ 
sta la realtà stessa della natura, 
compresa la natura dell’uomo, ri¬ 
ducendola a un insieme di fun¬ 
zioni, di cui disporre a piacimen¬ 
to per costruire un presunto mon¬ 
do migliore e una presunta uma¬ 
nità più felice». E Ratzinger cal¬ 
ca su quel «presunto». 

E sempre l’insidia del relativi¬ 
smo etico che mina con la sua 
massiccia presenza la nostra so¬ 
cietà, l’opera educativa dei gio¬ 
vani proprio per il suo «non rico¬ 
noscere nulla come definitivo» e 
lasciare «come ultima misura so¬ 
lo il proprio io con le sue voglie». 
«Sotto l’apparenza della libertà - 
commenta Ratzinger - diventa 
per ciascuno una prigione». Così 
tutto si fa incerto, anche l’impe¬ 
gno comune con gli altri. Il mes¬ 
saggio è esplicito: «Non soltanto 
dobbiamo cercare di superare il 
relativismo nel nostro lavoro di 
formazione delle persone, ma 
siamo anche chiamati a contra¬ 
stare il suo predominio nella so¬ 
cietà e nella cultura». Deve esse¬ 
re questo l’impegno della fami¬ 
glia in stretta collaborazione con 
la Chiesa. Un impegno «militan¬ 
te». Ratzinger vuole un cristiano 
credibile e coerente. Anche se 
non si spinge a fornire indicazio¬ 
ni politiche. Giovedì prossimo, a 
soli due giorni dal voto, il cardi¬ 
nale Camillo Ruini concluderà il 
convegno. Quello che il Papa, 
con una certa finezza, ha solo ac¬ 
cennato sarà esplicitato dal presi¬ 
dente della Cei? 


M di Massimo Solarli /Roma 

CORIANDOLI Saranno an¬ 
che «polemiche pretestuo¬ 
se» nonché «forme di auto¬ 
promozione», come li ha 
frettolosamente bollati il di¬ 
rettore generale della Rai 

Flavio Cattaneo, ma dati alla mano 
gli allarmi sollevati da più parti sulla 
copertura Rai della campagna refe¬ 
rendaria hanno ben ragione di esiste¬ 
re. E smentiscono le difese del diret¬ 
tore generale che anche ieri ha riba¬ 
dito che la Rai «ha rispettato tempi e 
modi previsti dalle norme», frase 
che Cattaneo ha ripetuto al pm Ro¬ 
berto Cucchiari della procura di Ro¬ 
ma che lo ha sentito in quanto inda¬ 
gato per abuso d’ufficio e attentato 
contro i diritti politici dei cittadini a 
seguito dell’esposto dei Radicali. 


Perché gli «82 minuti al giorno di 
trasmissioni» offerti dal servizio 
pubblico di cui il dg ha fieramente ri¬ 
vendicato l’esistenza nei giorni scor¬ 
si altro non sono in realtà che una 
macedonia sottilissima spalmata su 
tutta la programmazione. Una infor¬ 
mazione frammentata che difficil¬ 
mente può rispondere ai criteri di 
completezza che è lecito attendersi 
dal servizio pubblico su una materia 
tanto delicata e importante quale 
quella che sarà sottoposta a consulta¬ 
zione referendaria domenica. 

Lo testimonia ima studio dell’Osser¬ 
vatorio di Pavia, reso noto da Artico¬ 
lo 21, che analizza in maniera detta¬ 
gliata il palinsesto Rai in relazione 
all’informazione referendaria con 
esiti a dir poco contrastanti coi toni 
usati da Cattaneo nei giorni scorsi. 
82 minuti al giorno, certo, ma basta 
soltanto vedere come siano divisi 
per accorgersi della fondatezza delle 


polemiche che hanno opposto nelle 
settimane scorse la Rai ai comitati re¬ 
ferendari per il “Sì”. Un esempio su 
tutti: nel periodo compreso fra il 12 e 
il 27 maggio (16 giorni) il Tgl ha de¬ 
dicato complessivamente 75 minuti 
e 34 secondi all’informazione sul re¬ 
ferendum. Ogni giorno, quindi, il no¬ 
tiziario diretto da Clemente J. Mi- 
mun ha riservato ai quattro quesiti su 
cui gli italiani saranno chiamati ad 
esprimersi il 12 giugno la bellezza di 
5 minuti. Anche qualche secondo in 
meno. Poco? Considerando che ogni 
giorno vanno in onda sette edizioni 
del Tgl, il risultato è meno di un mi¬ 
nuto per ogni notiziario. Praticamen¬ 
te nulla. E le cose vanno addirittura 
peggio se si considerano Tg2 e Tg3, 
all’interno dei quali all’informazio¬ 
ne referendaria sono stati dedicati 
quotidianamente 3 minuti scarsi. Co¬ 
riandoli di informazione. 

E non va certo meglio se solo si pro¬ 
va ad analizzare i dati relativi alle tra¬ 
smissioni di approfondimento. Ana- 


■ di Davide Madeddu 


ROMA Guerra in chiesa all’ombra 
del referendum. Ovvero: «Andare a 
votare Sì è cosa grave che pone al di 
fuori della comunità ecclesiale. E 
sarebbe assurdo che chi tiene una 
condotta simile si ripresentasse do¬ 
menica a messa». E il pensiero di 
don Luca Pretta, parroco di Geisco, 
paese di ottocento abitanti a meno 
di cento chilometri da Cagliari che 
a proposito del referendum di do¬ 
menica ammonisce i suoi parroc¬ 
chiani dal notiziario della parroc¬ 
chia. «Chiunque andasse a votare a 
dispetto della chiesa non può dirsi 
cattolico». Premessa per aggiunge¬ 
re che è inutile cercare di parlarci 
«A livello nazionale le cose stanno 
in un certo modo - dice -. Ma in 
ogni caso, non sono autorizzato a 
lasciare dichiarazioni. Neanche te¬ 
lefoniche». E il volantino? «Non 
esistono volantini in chiesa». Stes¬ 
so fine ma diverso strumento è 
quello usato da don Franco Rapulli- 
no, parroco a Porta Capuana, nella 
chiesa di Santa Caterina a Fornello 
a Napoli. Ai fedeli, pur di non anda¬ 
re a votare, offre una gita gratis al 
mare. «Noi cattolici crediamo nella 
vita eppure ci sono tante persone 


lizzando le puntate di Porta a Porta 
e Batti e Ribatti andate in onda nel 
periodo fra fra il 12 e il 27 maggio, 
infatti, si scopre che ai temi della fe¬ 
condazione medicalmente assistita 
Bruno Vespa e Riccardo Berti hanno 
dedicato quotidianamente (ma è sol¬ 
tanto una media considerando che 
Porta a Porta non va in onda tutte le 
sere, o almeno non ancora) 14 minu¬ 
ti e mezzo al giorno. Una cifra che 
precipita a meno di 6 minuti giorna¬ 
lieri se si sommano i dati di Punto e a 
Capo e Tg2 Dieci Minuti. Un solo 
minuto al giorno, invece, è il tempo 
riservato all’informazione referenda¬ 
ria alFintemo di Telecamere di 
Rai3. Passando invece alle rubriche 
a cura delle testate giornalistiche il 
panorama, se è possibile, diventa an¬ 
cor più desolante: 3 minuti la quanti¬ 
tà di informazione giornaliera dedi¬ 
cata ai referendum dallo Speciale 
Tgl in onda alle 22:45, 30 secondi 
complessivi quella di Tg2 Medicina 
23 e Tg2 Salute Pomeriggio. Passan- 


che vogliono manipolarla. Per que¬ 
sto siamo convinti che sia meglio 
non andare a votare - ha detto il sa¬ 
cerdote, nel resoconto riportato dal 
Mattino - Anzi, sapete che vi dico? 
Domenica prossima ce ne andiamo 
tutti al mare e la chiesa vi paga pure 
il biglietto d'ingresso per il lido fle- 
greo Varcad'Oro». 

Sotto il Vesuvio è invece un sindaco 
a giocare la carta del boicottaggio 
ludico: è quello di San Sebastiano, 
che organizza la crociera tradizio¬ 
nale della cittadina, proprio nel 
week end in cui gli italiani sono 
chiamati al voto. Il primo cittadino 
Silvio Carpio della Margherita ha 
scatenato una bufera con la sua de¬ 
cisione di offrire il viaggio a 36 an¬ 
ziani che partiranno oggi per far ri¬ 
torno a casa il 14 giugno prossimo 
saltando così l'appuntamento con il 
voto. Contro Carpio il comitato lo¬ 
cale per il Sì e l’opposizione: «E un 
fatto gravissimo - ha detto il segre¬ 
tario cittadino di Prc, Eugenio Gior¬ 
dano - che il sindaco si allontani 
dalla città proprio per i referen¬ 
dum». In sintonia con Giordano, an¬ 
che il capogruppo consiliare di mi¬ 
noranza dello Sdi, Michele Capas- 
so: « Speriamo che non ci siano sta¬ 
te valutazioni politiche». 


do invece alle rubriche del Tg3 il 
tempo sale a 53 secondi quotidiani 
se si prendono in esame i dati di Pri¬ 
mo Piano. 

«La risposta che ha dato nei giorni 
scorsi il direttore generale - ha spie¬ 
gato Giuseppe Giulietti, membro Ds 
in commissione di vigilanza Rai - è 
stata volutamente ambigua: i dati 
che la Rai ha fornito sono illeggibili 
in quanto decontestualizzati: non 
sappiamo infatti quanti siano stati i 
minuti di infonnazione sui quesiti re¬ 
ferendari che sono passati in prima 
serata, quanti nella notte o durante la 
mattina. Ho chiesto che la Commis¬ 
sione di vigilanza acquisisca queste 
statistiche ma da quello che mi è da¬ 
to di sapere nessuno li ha ancora tra¬ 
smessi. Non vorrei che si ripetesse 
quello che si verificò in occasione 
del referendum sulla legge Mammì, 
quando l’autorità per la garanzia nel¬ 
le comunicazioni si espresse in ma¬ 
niera molto pesante un mese dopo i 
risultati elettorali». 




Luca Coscioni 

di Marco Leopardi 


Le tematiche scottanti della libertà di ricerca nelle 
riflessioni di Luca sull’etica, la religione, 
la speranza, il senso della propria vita. 


parte del ricavato delle vendite 
sarà devoluto all'associazione 
Luca Coscioni 




il DVD oggi in edicola con I Unità 


a 9,90 euro in più 
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Non si ferma la campagna 
antieuropeista orchestrata 
da Bossi. Il richiamo al 
raduno e al voto del 2006 


=jfj= 

POLITICA 


Follini: idea strampalata 
non la condivido 
Tabacci: senza l’euro finiamo 
come l’Argentina 


Euro, la Lega all’attacco. Casini: un orrore 

Dopo le offese a Ciampi e a Prodi va in scena Maroni: chiede il referendum contro 
la moneta unica e parità con il dollaro. Poi minaccia: a Pontida ne vedrete di belle 


■ di Carlo Brambilla /Milano 


«Una follia, un film dell’orrore, anzi un giallo 
dagli esiti imprevedibili...», Pier Ferdinando 
Casini ha bollato ieri senza mezze misure 
l’idea della Lega di tornare alla vecchia lira. 


Ma Pontida s’avvici¬ 
na e il Carroccio conti¬ 
nua imperterrito il suo 
assalto all’euro. La 

campagna contro l’Europa è or- 
chestata da Umberto Bossi che 
uno dopo 1 ’ altro manda all ’ attacco 
i suoi ministri, infischiandosene 
degli stop di Berlusconi e della va¬ 
langa di critiche mosse da alleati e 
opposizione e infischiandosene 
dei «no» di Bruxelles (di ieri la du¬ 
ra presa di posizione del presiden¬ 
te Ue Junker: «Non perdiamo tem- 

II presidente della 
Camera tenta 
di fare argine: un film 
giallo dagli esiti 
imprevedibili 


po con queste stupidaggini»») e 
anche dei pareri di esperti politolo¬ 
gi ed economisti che a turno spie¬ 
gano l’impossibilità di «tornare in¬ 
dietro». Ma ornai il dado è tratto e 
Bossi ha alzato la bandiera antieu¬ 
ropeista, convinto che questa posi¬ 
zione frutterà alla lunga un discre¬ 
to bottino di voti euroscettici. Così 
anche ieri si è fatta sentire la voce 
del ministro del Welfare, Roberto 
Maroni, che ha confermato l’inten¬ 
zione di chiedere un referendum 
per tornare alla doppia circolazio¬ 
ne Euro e Lira, precisando a Radio 
Padania quanto già anticipato dal 
ministro Calderoli, dopo gli attac¬ 
chi al Capo dello Stato: «Stiamo 
studiando un progetto per legare la 
lira all’andamento del dollaro. La 
questione lira-euro è una cosa se¬ 
ria sulla quale stiamo lavorando, 
le iniziative saranno presentate a 
Pontida». 

Ecco appunto Pontida. La chiave 
per capire l’escalation leghista sta 
tutta lì, nel raduno del movimento 
fissato per domenica 19 giugno, 
che arriva dopo due anni, per via 
della lunghissima convalescenza 
di Bossi. La regola è semplice: le 
adunate sullo «storico pratone» di 
Pontida segnano sempre, per un 
motivo o per l’altro, un assalto po¬ 
litico al quartier generale e poco 
importa se in quel «quartier gene¬ 
rale», leggi Governo, ci sia anche 
la Lega. La strategia di Bossi guar¬ 


da alle urne delle politiche della 
prossima primavera. Obbiettivo: 
dare voce e intercettare tutto l’eu- 
roscetticismo che alberga nel pro¬ 
fondo Nord dei particolarismi e 
delle delusioni piccolo-industriali 
lombardo-venete. E che sia questa 
la linea lo ha ampiamente fatto ca¬ 
pire ancora Maroni: «A Pontida di¬ 
remo un bel po’ di cose...Comun¬ 
que le polemiche non ci fanno ar¬ 
retrare di un millimetro, nè ci spa¬ 
ventano i rumori mediatici. Ora è 
tempo di uscire dai salotti romani 
e andare nelle fabbriche della Pa¬ 
dania a parlare con i nostri impren¬ 
ditori. La crisi è crescente: a parità 
di costi l'euro ha comportato un 
sorta di dazi del 30 per cento o più 
per i nostri produttori». 

Per il momento le prime bordate 
sparate da Bossi e dai suoi colon¬ 
nelli, anche se mascherate da at¬ 
tacchi propagandistici contro Pro¬ 
di e Ciampi («gli sciagurati che ci 
hanno fatto entrare nell’euro»), 
stamio creando uno sconquasso 
nella compagine di centrodestra. 
Uno sconquasso che ha costretto il 
presidente della Camera a prende¬ 
re una netta presa di posizione: 
«Niente può esimermi dal dire che 
è una assoluta follia, sarebbe una 
sorta di film dell'orrore, un film 
giallo dagli esiti imprevedibili. Ba¬ 
sti pensare ai tassi d'interesse sul 
debito pubblico italiano. Bisogna 
spiegare alla gente che il ritorno al¬ 
la lira sarebbe un atto di autolesio¬ 
nismo totale». Dopo Casini, che 
ha parlato da Mosca dove è in visi¬ 
ta ufficiale, è toccato a Marco Fol¬ 
iini ribadire il concetto: «Siamo di 
fronte a una proposta strampalata, 
per essere molto gentili, che non 
condivido minimamente». Fa eco 
anche An col viceministro alle At¬ 
tività produttive Adolfo Urso: 
«Ora occorrerà fare qualcosa di 
più: dopo il richiamo di Berlusco¬ 
ni deve giungere una risposta chia¬ 
ra e netta, una volta tanto, da parte 
della Lega che non può parlare co¬ 
me se fosse al bar sport». Secco 
anche Bruno Tabacci: «La propo¬ 
sta leghista si commenta da sola. 
Senza Euro avremmo fatto la fine 
dell’Argentina». 

Tutti con l’euro, tutti con Ciampi, 
tutti contro la Lega. Il clima perfet¬ 
to per lanciare una Pontida di lotta. 
Bossi gongola, raccontano i suoi 
fedelissimi. Gli stessi che insinua¬ 
no che anche a Berlusconi, in fon¬ 
do in fondo, non dispiace affatto 
l’idea di raccattare voti euroscetti¬ 
ci al Nord sia pure filtrati dal Car¬ 
roccio. 



Il presidente della Camera dei Deputati, Pier Ferdinando Casini e il ministro del Lavoro Roberto Maroni durante una seduta nell'aula di Montecitorio Photorola- Ansa 

Prodi: il problema non è l’euro, è l’Italia 

«Orgoglioso di aver portato il Paese nella moneta unica, una tutela per gli italiani» 
Alla Fabbrica si parla di precariato: «Sta rovinando un’intera generazione» 


M di Ninni Artdriolo inviato a Bologna 


La preoccupazione 
dei Girotondi 

SUL SITO DEI GIROTONDI 

l’85% dei (pochi) partecipanti al 
sondaggi «Attorno a chi faremo 
il prossimo girotondo?» rispon¬ 
de: Rutelli. Non piace la frattura 
dentro l’Ulivo ai girotondini: an¬ 
che perché sembra aver espul¬ 
so la società civile dal suo oriz¬ 
zonte. Ci sarà, dunque, un'altra 
piazza Navona? Niente affatto, 
dice Silvia Bonucci, dei Giroton¬ 
di di Roma. «Aveva un senso al¬ 
lora, perchè c'era una possibili¬ 
tà di ricostruzione. Ora siamo 
impegnati sui referendum e con 
la carovana per la costituzio¬ 
ne». Gli strappi nell’Ulivo? «Non 
se ne può più, mi cadono le 
braccia. La verità è che siamo 
tutti annichiliti da questa situa¬ 
zione». La scrittrice girotondina 
è però ottimista: è sicura che i 
vertici dei partiti ricevano mail e 
domande dagli elettori: perchè 
«Piazza Navona è servita anche 
a questo: la base è iperattiva, 
nessuno ha più soggezione, c'è 
meno distanza». Il problema 
non è difendere Prodi, dice, ma 
«sarebbe deleterio cambiare 
cavallo in corsa così vicino alle 
elezioni». 


«ORGOGLIOSO» DI AVER 

portato l'Italia neH'Euro "insie¬ 
me all'allora ministro del Teso¬ 
ro, Carlo Azeglio Ciampi". Ro¬ 
mano Prodi risponde così agli 
attacchi del Carroccio e alla 

campagna leghista per il ritorno alla 
lira. L'impresa che agganciò il no¬ 
stro Paese al treno della moneta uni¬ 
ca, ricorda il Professore, "ha messo 
in ordine i conti dello Stato, ha rida¬ 
to energia al Paese, ha permesso a 
tanti di farsi un mutuo per la casa, ha 
abbassato i tassi di interesse ed il co¬ 
sto del denaro". Il Professore difen¬ 
de il suo operato e quello del Capo 
dello Stato. Lo fa a margine dell'ini¬ 
ziativa organizzata dalla Fabbrica 
del programma sui temi del lavoro e 
della buona occupazione. Con deci¬ 
ne di giovani che raccontano la loro 
esperienza di precariato ed esperti, 
sindacalisti, dirigenti di partito che 
espongono ricette diverse per af¬ 
frontare il problema. Una giornata 
di dibattito intervallata dai contatti 
telefonici tra il Professore e i leader 
dell'Unione in vista del vertice di 
oggi sulla Rai. Prodi, in questi gior¬ 
ni, si è tenuto in contatto con Fassi¬ 
no e il segretario della Quercia, ieri, 


ha incontrato Francesco Rutelli. Il 
vertice dell'Ulivo tornerà a riunirsi 
il 15 giugno, dopo il referendum sul¬ 
la procreazione assistita. Nel frat¬ 
tempo i leader cercheranno di tesse¬ 
re la tela di una soluzione possibil¬ 
mente "condivisa" in vista delle ele¬ 
zioni 2006. Ieri, però, il Professore 
ha voluto innanzitutto replicare alla 
campagna "irrazionale" del Carroc¬ 
cio contro l'Euro. Le "responsabili¬ 
tà" della crisi economica del Paese 
non vanno addossate alla moneta 
unica. Lo dimostrano anche i casi 
della Spagna e della Francia che 
"crescono" perché "hanno rinnova¬ 
to le proprie strutture produttive" o 
quello della Germania che "ha rag¬ 
giunto il record assoluto della sua 
storia nelle esportazioni". Il proble¬ 
ma dunque, per Prodi, non è l'Euro, 
ma "l'Italia", "l'idea che qualcuno 
voglia resuscitare ed ancorare la Li¬ 
ra al Dollaro - spiega - appartiene a 
ipotesi che non hanno alcuna base 
né razionale né logica". Un'altra ri¬ 
sposta inviata a stretto giro di posta 
al leghista Calderoli che, ieri, dalle 
colonne di Repubblica, annunciava 
un viaggio negli Stati Uniti di "Gior- 
getti e Pagliarini per studiare la ses¬ 
sione di bilancio federale". Posizio¬ 
ni che dimostrano "rassegnazione a 
un'Italia che va avanti di svalutazio¬ 
ne in svalutazione", commenta Pro¬ 


di che ha in mente, al contrario, un 
Paese "che progredisca misurando¬ 
si con le nazioni più avanzate". Il 
Professore, in ogni caso, confida 
nella saggezza degli italiani che 
comprendono "che nel mondo di og¬ 
gi solo chi ha le spalle robuste può 
vincere la concorrenza". Se Prodi 
giudica "irrazionale" il ritorno alla 
lira sponsorizzato dal Carroccio, 
D'Alema lo considera una "palese 
assurdità, un'idea totalmente campa¬ 
ta in aria" che ha lo scopo di "scari¬ 
care sull'euro la responsabilità del 
fallimento della politica economica 
del governo Berlusconi". Da Roma, 
invece, Luciano Violante si chiede 
se sia casuale la coincidenza fra "f 
attacco più violento e spregiudicato 
contro il capo dello Stato" mosso 
dalla Lega e l'ultima settimana di 
campagna per i referendum. Questo 
dubbio fa dire a Violante che "s'im¬ 
pone uno sforzo per evitare che il 
confronto degeneri in scontro e per¬ 
ché i cittadini siano messi in condi¬ 
zione di scegliere liberamente e con¬ 
sapevolmente come esprimersi". Ie¬ 
ri, alla Fabbrica bolognese del pro¬ 
gramma, Prodi ha parlato soprattut¬ 
to di politica industriale, flessibilità, 
tutela dei diritti e mercato del lavoro 
insieme a esperti e a giovani che vi¬ 
vono sulla propria pelle la realtà di 
un'occupazione precaria. Presenti, 
tra gli altri, anche Cesare Damiano 
dei Ds e Tiziano Treu della Marghe¬ 


rita. "Se vogliamo fare concorrenza 
a paesi che coirono in fretta dobbia¬ 
mo avere risorse umane che guarda¬ 
no al futuro e non affittare mano 
d'opera da lasciare sulla strada dopo 
pochi mesi", ha affermato - tra l'al¬ 
tro - il leader dell'Ulivo. Il precaria¬ 
to, ha aggiunto, "rovina un'intera ge¬ 
nerazione" mettendo in difficoltà 
tanti ragazzi "che non possono spo¬ 
sarsi, mettere su casa, organizzare il 
futuro, accendere un mutuo, avere 
una continuità contributiva". Serve, 
in sostanza, "un piano di lungo peri¬ 
odo" che parli ai giovani e alle im¬ 
prese, affrontando il tema dei diritti 
insieme a quelli dell'innovazione, 
della ricerca, della formazione, dell' 
internazionalizzazione economica. 
Diverse le ricette emerse dinante il 
dibattito. C'è chi punta sulla riforma 
degli ammortizzatori sociali e chi 
chiede la revisione radicale della 
legge 30 sulla flessibilità e sui "con¬ 
tratti precari". "Quello che ci unisce 
è l'esigenza di dare ordine ed equità 
al sistema", commenta il Professo¬ 
re. E il responsabile lavoro della 
Quercia, Cesare Damiano, spiega 
che "i giovani che hanno un lavoro 
precario, le donne scoraggiate nella 
ricerca di una occupazione, gli ul¬ 
traquarantenni che rischiano di per¬ 
dere il posto devono trovare rispo¬ 
ste efficaci nelle proposte che avan¬ 
ziamo di inclusione e di protezione 
sociale". 


TGRAI 

di Paolo Ojetti 


■kLJU( osa pensa Berlusconi della lira? 

Fin dai titoli di testa, si capisce che il Tgl, alle prese con le 
sparate leghiste, non può che isolare lastravagante idea di 
sottoporre l’Euro a un referendum (che, fra l’altro, avrebbe solo 
valore simbolico: sarebbe una specie di sondaggio e non 
sarebbe sorprendente-vista la scarsa informazione - se l’idea 
leghista stravincesse). Però, essendo la Lega uno dei pilastri 
del berlusconismo, il pastone di Pionati le dà spazio e persino 
una certa attendibilità. La questione del ritorno alla lira è 
talmente assurda che il «dibattito» e le «polemiche» si tollerano 
solo perché fa caldo, l’estate è arrivata e le notizie (a parte gli 
esodi e controesodi infernali) scarseggiano. Ne manca 
soprattutto una: che ne pensa Berlusconi della lira? 



,a Russa sterzerà senza sesterzi 


Stanca apertura del Tg2 sulla lira e la Lega che «non 
demorde». Tocca ad Ida Colucci parlare di Maroni e della «seria 


proposta», che però «non trova disponibilità» nella 
maggioranza. Non ci viene risparmiato nemmeno La Russa che 
si attacca ai «sesterzi» di Benigni per assicurare che il governo 
«sterzerà». La barzelletta diceva: «Nerone, il popolo chiede 
sesterzi». «No-rispondeva Nerone-vado dritto». Ha duemila 
anni e chi la rispolvera dovrebbe essere dato in pasto ai leoni. 


I Quanto costa un chilo di zucchine 


Mentre la Lega continua nella sua corsa propagandistica e 
folle afavore della resurrezione della lira, anche nel Tg3 viene a 
mancare-al di là delle solite dichiarazioni-l’approfondimento 
(non basta «Primo Piano»). Lo hanno fatto parecchi giornali, 
basterebbe copiare con intelligenza alcune cifre per 
dimostrare che - ci fosse la lira- un litro di benzina costerebbe 
quasi il doppio e che, di riflesso, il volano dei costi di materie 
prime e derrate al dettaglio girerebbe come impazzito. Al 
telespettatore medio interessa poco il fuoco di sbarramento 
istituzionale contro la Lega e i conti del debito pubblico: vuole 
sapere quanto costa, sul serio e in lire, un chilo di zucchine. 


CENTROSINISTRA 

Margherita sull’orlo di una crisi 
di nervi. Zanda accusa Bordon 


ROMA Bordon contro i ratelliani. Battisti, 
Rigoni e Zanda contro Bordon. Cambursa- 
no contro Zanda. Sale il termometro della 
tensione all’intemo della Margherita, do¬ 
ve ormai si ci parla via interviste o comu¬ 
nicati stampa affidati alle agenzie, 

Così ieri Willer Bordon ha scelto le pagine 
del «Giornale» per far sapere ai colleghi 
che lo hanno “sfiduciato” come capogrup¬ 
po al Senato che «la mission della Mar¬ 
gherita era l’Ulivo e che se viene meno la 
mission viene meno la convivenza comu¬ 
ne». 

«Ancora una prova di divisione e polemica 
da parte di Bordon - è stata la pronta rispo¬ 
sta del senatore Sandro Battisti - Sarebbe 
buon gusto evitare di brandire l’Ulivo per 
dividere e minacciare scissioni o evitare di 
descrivere la Margherita come un taxi». 


«Un inutile braccio di ferro e un ennesimo 
strappo», ha commentato ancora Andrea 
Rigoni, mentre per Luigi Zanda «ogni 
giorno ha la sua croce e la croce quotidia¬ 
na dei senatori della Margherita è dover 
leggere tutte le mattine le interviste di Bor¬ 
don». 

A prendere le difese di Bordon è il prodia¬ 
no doc Cambursano: «Ha ragione Zanda: 
ogni giorno ha la sua croce, una delle quali 
è dover assistere oimai quotidianamente 
alle sue dichiarazioni che hanno per ogget¬ 
to da circa un anno il suo cruccio persona¬ 
le: Bordon. Avesse messo lo stesso ardore 
per costruire la federazione dei gruppi del¬ 
l’Ulivo in Senato, per la quale aveva rice¬ 
vuto incarico, sarebbe più credibile». Pro¬ 
ve generali di scissione? 

Mara Anastasia 
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REFERENDUM 12 E 13 GIUGNO 

SERENA DANDINI 
conduce 

UNA SERATA PER IL SÌ Al REFERENDUM 
SULLA FECONDAZIONE ASSISTITA 

FAUSTO BERTINOTTI • ALFREDO BIONDI ENRICO BOSELLI 
DANIELE CAPEZZONE • ELENA CATTANEO • CINZIA DATO 
ANTONIO DEL PENNINO • OLIVIERO DILIBERTO • PIERO FASSINO 

SABRINA FERILLI • ISABELLA FERRARI 
CARLO FLAMIGNI • SABINA GUZZANTI • PAOLO HENDEL 
FIORELLA MANNOIA • ALBERTO MANTOVANI • MARCO PANNELLA 
ALFONSO PECORARO SCANIO • BARBARA POLLASTRINI 
MICHELE SANTORO •VITTORIO SGARAMELLA • LANFRANCO TURCI 

e l'appello al Sì di: 

PAOLA CORTELLESI • FABIO FAZIO • MARGHERITA HACK 
LILLO & GREG* MONI OVADIA* STEFANO RODOTÀ 

Saranno presenti e parleranno della loro esperienza, coppie di genitori e 
i rappresentanti delle associazioni impegnate nella lotta a gravi malattie degenerative 


In collegamento da Bari 

MICHELE EMILIANO* NICHI VENDOLA 

In collegamento da Piazza Navona 

EMMA BONINO «STEFANIA PRESTIGIACOMO 


J. c K y (iride tv) e su circa 
cènto^televisioni iocai, 








POLITICA 


6 l’Unità 

martedì 7 giugno 2005 


Deficit, oggi 
l’Europa avvia 
la procedura 

L’Italia è tra i primi paesi 
del nuovo Patto sotto richiamo 


U di Sergio Sergi inviato a Strasburgo 


UN BEL CLIMA PER L'ITALIA in quel del Lussem¬ 
burgo, affollato di ministri dell'Economia dell'llnione, 
ospiti del presidente di turno, Jean-Claude Juncker, 
alias «Mister Euro». Non poteva esserci per Domeni¬ 


co Siniscalco, migliore ac¬ 
coglienza nel giorno in 
cui, come aveva annun¬ 
ciato, avrebbe dovuto 

battersi come un leone per evitare la 
procedura d'infrazione per il «deficit ec¬ 
cessivo» in cui sono caduti, ripetuta- 
mente, i conti italiani. Ha dovuto farsi 
agnello il «ministro tecnico» e quasi i 
suoi colleghi se lo sbranavano, in una 
grigia serata, tipica del Granducato, in¬ 
seguiti dalle richieste di esprimersi sul¬ 
la proposta dei Calderoli-Maroni per 
l'uscita dall'euro e il ritorno alla lira. 
Juncker li ha bollati senza riguardi: 
«Non abbiamo tempo da perdere per 
delle cretinate». L'austriaco Karl Heinz 
Grasser, che non è un comunista, ha fat¬ 
to il nome di uno dei due «padani». In 


questo modo: «Il ministro Maroni è un 
irresponsabile. Se vuole danneggiare il 
proprio Paese è sulla buona strada». Il 
commissario Joaquin Almunia, che ha 
in mano il dossier deficit, è stato più ele¬ 
gante e letterario; richiamando il Matri¬ 
monio all'italiana di De Sica: «L'euro è 
un matrimonio all'antica, quando il di¬ 
vorzio non esisteva». L'olandese Gerrit 
Zalm si è detto sollevato che «il signor 
Maroni sia ministro del Welfare e non 
dell'Economia». Il tedesco Hans Eichel 
ha chiesto il permesso di non parlare di 
«cose del tutto prive di senso» e il fran¬ 
cese Thierry Breton ha detto che l'euro 
resterà la moneta della Francia. Aggiun¬ 
gendo, perchè fosse chiaro, che il suo 
governo intende rispettare il Patto di sta¬ 
bilità. 

Infatti un affranto Siniscalco aveva ben 
altro di cui discutere, nella riunione dell' 
Eurogruppo (con i ministri dell'area eu¬ 
ro), in vista della prova di stamane all' 



Il commissario Ue agli Affari monetari Joaquin Almunia Foto Ansa 


Ecofin e, poi, a Strasburgo dove la 
Commissione Barroso (amico di Berlu¬ 
sconi) si riunirà per lanciare la procedu¬ 
ra sul deficit. L'aperitivo l'ha preso con 
Almunia: due ore di colloquio, senza i 
salatini. Al termine del quale s'è capito 
che non è aria. Non c'è accordo, solo 
buone maniere come si addice a perso¬ 
ne per bene. La procedura, è certo, sarà 
avviata. Poi si vedrà. Intanto, la Com¬ 
missione, che è «guardiana» dei Trattati 
non potrà sottrarsi a un dovere che le è 
imposto. Nel tentativo di addolcire lo 

I leghisti vogliono 
il ritorno alla lira? Juncker: 
«Non abbiamo tempo 
da perdere 
per le cretinate» 


schiaffo, il vice presidente Franco Frat- 
tini si è messo in mezzo e s'è preso, gra¬ 
tis, la sua parte. Cosa non si fa per gli 
amici d'un tempo: «Sono sicuro che la 
Commissione saprà lavorare con sereni¬ 
tà ed equilibrio tenendo conto degli ar¬ 
gomenti del governo italiano». Come 
dire: farò il possibile. Il che non vuol di¬ 
re che potrà evitare quel che appare ine¬ 
vitabile: il via alla procedura perchè il 
deficit dei conti pubblici italiani non è 
né «temporaneo né limitato nel tempo». 
Carta canta. È quella rappresentata in 9 
pagine del rapporto dove si spiegano le 
ragioni per cui Barroso, Almunia, forse 
anche Frattini, e tutti gli altri commissa¬ 
ri, dovranno compiere quest'atto dove¬ 
roso. E lo sforamento ripetuto del defi¬ 
cit a imporlo: dal 3,1% nel 2003 alla 
previsione del 4,6% nel 2006. Siniscal¬ 
co ha già definito questo testo «unilate¬ 
rale e con punti inaccettabili». Dopo 
rincontro con Almunia, che ha certifica¬ 
to il forte dissenso tra governo italiano e 


Commissione Barroso, il responsabile 
del Tesoro ha detto: «L'importante è di¬ 
scuterne». Sempre che la matematica 
non venga classificata, come si dice, nel 
novero delle opinioni. Il fatto è che lo 
scontro è proprio sulla sostanza: come 
«interpretare i numeri». Il ministro pun¬ 
terebbe ad una non meglio specificata 
«soluzione condivisa» auspicando un 
trattamento di riguardo in virtù della 
«qualità del deficit italiano». Impresa 
problematica, proprio perchè quel defi¬ 
cit eccessivo, per non parlar del debito 
(«resta molto elevato, a circa il 
106-107% del prodotto interno lordo, e 
non è diminuito ad un ritmo soddisfa¬ 
cente negli ultimi anni»), per non parla¬ 
re del prosciugamento mortificante del 
surplus primario (dal 5% e oltre al mise¬ 
ro 0,4% nel 2006), non ha nulla di «ec¬ 
cezionale» o «temporaneo». Come dice 
il Patto di stabilità riformato, esibito da 
Berlusconi come un «successo del go¬ 
verno». 


Guerra in Forza Italia: 
«Non c’è democrazia» 

ROMA «I don’t know, non cono¬ 
sco». Sfoggia lessico e stile molto 
britannici il presidente della Lombar¬ 
dia Roberto Formigoni per respinge¬ 
re gli attacchi di alcuni esponenti di 
di spicco di Forza Italia che chiedo¬ 
no più democrazia nel partito e de¬ 
nunciano l’eccessivo potere suo, di 
Comunione e Liberazione e della 
Compagnia delle Opere. Critiche 
piuttosto pesanti che i firmatari (tra 
cui ci sono anche l’ex presidente 
della provincia Ombretta Colli, l’eu- 
roparlamentare Guido Podestà e il 
consigliere regionale, già assessore 
al Pirellone, Domenico Pisani) han¬ 
no voluto mandare direttamente a 
Silvio Berlusconi. «Il ruolo e il potere 
- scrivono - che ha assunto Formigo¬ 
ni e il sistema connesso di Comunio¬ 
ne e Liberazione e della Compagnia 
delle Opere determinano la quasi to¬ 
talità delle scelte di tipo politico e 
amministrativo, a fronte di un peso 
elettorale che non raggiunge un de¬ 
cimo dei voti di Forza Italia». Il pro¬ 
blema, come spiega Podestà, si 
chiama «pari dignità» che tradotto si¬ 
gnifica che la componente di Formi- 
goni non può fare il pieno di tutte le 
cariche: dai posti nel listino regiona¬ 
le agli assessorati in giunta. Un’azio¬ 
ne di conquista che va avanti con 
l’accondiscendenza dei vertici regio¬ 
nali di Forza Italia. La soluzione per 
superare questo strapotere formigo- 
niano dovrebbe essere un aumento 
della democrazia interna al partito. 
Obiettivo encomiabile, peccato pe¬ 
rò che è Berlusconi in persona che 
indica i coordinatori regionali di For¬ 
za Italia. Così da Podestà, Ombretta 
Colli e gli altri aderenti a questa 
“area laica” arriva la richiesta che il 
capo di Forza Italia in Lombardia 
venga eletto direttamente dagli 
iscritti. Sarebbe il modo per tornare 
«allo spirito e all 'entusiasmo del ‘94» 
è il parere della Colli. Ma per fare 
questo, commenta Podestà, è ne¬ 
cessario «un potenziamento del par¬ 
tito, non un restyling». Insomma 
cambiamenti profondi, niente lifting 
o make up. E lo chiedono proprio a 
Berlusconi. 


Costituzione europea: Londra congela il referendum 

Straw: non ha senso farlo. Ma Blair a sorpresa difende la carta Ue. Juncker: avanti con le ratifiche 


U di Cinzia Zambrano 

GLI SCHIAFFI francese e olan¬ 
dese alla Carta Ue hanno finito 
per dare una mano a Tony Blair. 
Le indiscrezioni circolavano già 
da un po’ di giorni, ieri l’annuncio 
ufficiale alla Camera dei Comuni: 

Londra congela il referendum sulla 
Costituzione europea a tempo indeter¬ 
minato, con buona pace di chi (Sdirò 
der e Chirac) fino alla fine aveva esor¬ 
tato i leader europei a non prendere 
nessuna «decisione unilaterale» dopo 
il doppio no al Trattato, anzi ad andare 
avanti per «un atto di fede» verso la 
Ue. «Ci riserviamo il diritto di ripre¬ 
sentare la legge che indice un referen¬ 
dum, se le condizioni dovessero muta¬ 
re -ha detto il ministro degli Esteri 
Jack Straw parlando alla Camera- Ma 
al momento non vediamo alcuna utili¬ 
tà nel procedere». Dunque, macchine 
ferme, processo di voto ibernato, per¬ 


ché -dice ancora Straw- «non sta alla 
sola Gran Bretagna decidere il futuro 
del Trattato», che è pur sempre -am¬ 
mette Straw- «un ragionevole insieme 
di regole» per l’allargamento del¬ 
l’Unione. Concetto ribadito dallo stes¬ 
so Blair che a sorpresa in un’intervista 
al Financial Times giudica la Costitu¬ 
zione un modo «molto sensato di an¬ 
dare avanti». L’Europa, dice il pre¬ 
mier smentendo il sospetto che voles¬ 
se rigorosamente starsene zitto sul 
problema, «una normativa se la dovrà 
dare». L’Europa non deve rinunciare 
al suo modello sociale, ha aggiunto, 
solo che deve essere un modello ade¬ 
guato al mondo di oggi. 

La patata bollente, il capo del Foreign 
Office la mette nelle mani dei leader 
Ue a cui spetta il compito di trovare 
«una soluzione» e «la prima opportu¬ 
nità per avviare una discussione è il 
summit a Bruxelles», che si terrà il 16 
e il 17 giugno. 

«Per l'Europa è il momento di ascolta¬ 
re e pensare. Abbiamo detto che 
avremmo usato il tempo prima del 
Consiglio europeo per la riflessione e 


l'analisi. Comprendiamo il bisogno di 
alcuni Stati membri di una pausa di ri¬ 
flessione», ha commentato il presiden¬ 
te della Commissione europea Josè 
Manuel Barroso, secondo cui il pro¬ 
cesso di ratifica deve andare avanti. 
«Ogni stato membro è responsabile 
del proprio processo di ratifica, dob¬ 
biamo ascoltare le opinioni di tutti e 
25 gli stati membri. Questo è il mo¬ 
mento per un dibattito aperto e fran¬ 
co». Per Jean Claude Juncker, presi¬ 
dente di turno della Ue, il processo di 
ratifica «non è morto». «Il governo 
britannico non ha detto che non vuole 
più tenere il referendum, ma ha detto 
che vuole aspettare il vertice della 
prossima settimana per vedere cosa 
gli altri Stati europei pensano del pro¬ 
cesso di ratifica». Sulla stessa lun¬ 
ghezza d’onda le prese di posizione 
degli altri leader europei. «Non spetta 
a un unico Stato bloccare un processo 
concordato a Venticinque», ha osser¬ 
vato il ministro delegato agli Affari 
europei di Parigi, Catherine Colonna. 
A suo avviso è «auspicabile» che il 
processo di ratifica vada avanti «per 


rispetto ai 12 Paesi che si sono già 
espressi e per quanti si devono ancora 
pronunciare». Anche il governo spa¬ 
gnolo non cambia posizione, ribaden¬ 
do la necessità di «andare avanti» con 
le ratifiche. Il capo della diplomazia 
tedesca Fisher non si dice affatto sor¬ 
preso della decisione di Londra, che 
«non rappresenta la fine» del processo 
di ratifica, si tratta «di un’interruzio¬ 
ne». Secondo molti osservatori politi¬ 
ci però, dietro le quinte Blair sta cer¬ 
cando di convincere i partner europei 
che, così come stanno le cose, è inutile 
andare avanti con le ratifiche. Il pre¬ 
mier britannico, dopo le bocciature in 
Francia e Olanda, vuole evitare una 
sconfitta annunciata che metterebbe 
fine alla sua carriera politica. D'altra 
parte, visto che a luglio assumerà la 
presidenza di turno dell'Unione, vuole 
assolutamente evitare di essere il pri¬ 
mo a dichiarare morto il trattato. Nei 
sei mesi alla guida dell'Ue toccherà 
proprio a lui lavorare per portare l'Eu¬ 
ropa fuori dalla crisi, come ha detto ie¬ 
ri un suo fedele alleato, il commissa¬ 
rio europeo Peter Mandelson. 



Jack Straw Foto Ap 


COMUNICATO PEL CDR 


La redazione romana dell’Unità 
ha rinnovato ieri le proprie rap¬ 
presentanze sindacali. 

Sono risultati eletti al cdr Umber¬ 
to De Giovannangeli, che faceva 
parte del precedente comitato di 
redazione, con 34 voti, Cesare 
Buquicchio con 27 voti e Fabio 
Luppino con 20 voti. 


TV 

Rai-Mediaset: 
guerra di cifre 
sugli ascolti 

ROMA E polemica sui dati di ascolto tra 
Rai e Mediaset. Ieri infatti sono state rese 
note le cifre relative al periodo di garan¬ 
zia primaverile, che per Mediaset va dal 
30 gennaio al 4 giugno (settimana di San¬ 
remo esclusa). In questo periodo l’azien¬ 
da di Cotogno Monzese risulterebbe vin¬ 
cente sulla rivale: 45,18% di share la me¬ 
dia quotidiana delle tre reti Mediaset, con¬ 
tro il 42,68% dei tre canali dell’azienda di 
Stato. 

«La scelta di eliminare dal computo 
un’intera settimana - è stata la risposta di 
viale Mazzini - appare arbitraria e porta a 
un’interpretazione unilaterale e non cor¬ 
retta». Ai dati Mediaset, la Rai contrappo¬ 
ne i propri, calcolati nel periodo 27 feb¬ 
braio - 4 giugno, che mostrano un’azien¬ 
da pubblica leader negli ascolti, con il 
44,54% di media a fronte del 43,41% di 
Mediaset. Quest’ultima ha però fatto no¬ 
tare come il suo primato nel prime time ri¬ 
manga inalterato anche si prendono in 
considerazione i dati a partire dal 2 genna¬ 
io (Sanremo incluso): 44% lo share regi¬ 
strato contro il 43,8% della concernente. 
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Presidente Rai, l’Unione converge su Petruccioli 

Oggi vertice dei leader del centrosinistra con Prodi. Il direttore generale resta il nodo irrisolto 


■ di Natalia Lombardo /Roma 


VERTICE UNIONE Questa mattina riunione 
sulla Rai. Il centrosinistra converge su Clau¬ 
dio Petruccioli presidente, Prodi sembra pun¬ 
ti su Minoli come Dg. Il Cda sollecita il Tesoro 


per la soluzione rapi¬ 
da entro il 14. L’inco¬ 
gnita è nel “cilindro” 
di Berlusconi. 

Oggi alle 13 a piazza Santi Apo¬ 
stoli Romano Prodi ha convocato 
i leader dell’Unione sul vertice di 
Viale Mazzini. Un primo incon¬ 
tro dopo gli ultimi strappi: è con¬ 
fermata la presenza di Rutelli, ci 
saranno Fassino, Pecoraro Sca¬ 
nio, Diliberto, per Rifondazione 
ci sarà Giordano in quanto Berti¬ 
notti è a Strasburgo, Mastella di¬ 
serta perché in attesa di chiari¬ 
menti dall’Unione, ma in una let¬ 
tera a Prodi suggerisce il ticket 
Petruccioli e Cattaneo (il che ge¬ 
nera un certo sospetto). 

Dalla riunione non verrà fuori il 
nome di un candidato alla presi¬ 
denza Rai, quanto un via libera 
comune se la maggioranza lo pro¬ 
porrà. Si rafforza il sostegno a 
Claudio Petruccioli, garantito da 
Ds, Margherita, Sdi e Rifondazio¬ 
ne. Romano Prodi non dovrebbe 
essere contrario, ma nella riunio¬ 
ne farà valere la linea iniziale sul¬ 
la richiesta di un «ticket di garan¬ 
zia» fra presidente e direttore ge¬ 
nerale. 

Il Professore, secondo il suo en¬ 
tourage, farà notare ai partiti di 


aver abbandonato questa linea, e 
dì «essere andati in ordine spar¬ 
so»; ma non negherà il via libera a 
Petruccioli, col quale ha avuto un 
chiarimento dopo il fallito blitz di 
Berlusconi su Monorchio. «Un 
ulivista della prima ora come Pe¬ 
truccioli non può che risultargli 
gradito», deducono al Botteghi¬ 
no, tanto più che ieri Piero Fassi¬ 
no ha avuto un colloquio telefoni¬ 
co con Prodi (e prima un incontro 
con Rutelli). Il leader dell’Unio¬ 
ne, però, sembra voglia sempre 
delle garanzie sul Dg e rilancia il 
nome di Giovanni Minoli. 

Fassino avrebbe cercato si far de¬ 
sistere il Professore dalla linea 
del «ticket» (la legge esige il voto 
condiviso solo sul presidente), 
quindi oggi potrebbe definirsi 
un’altra strategia: prepararsi all' 
inevitabile, cioè votare contro il 
nome del Dg che verrà proposto 
dalla maggioranza nel Cda. 

Dalla Margherita Paolo Gentiioni 
sollecita il Tesoro perché riconvo- 

Se il prescelto sarà 
il presidente della 
Vigilanza, toccherà 
a lui avanzare 
proposte per il dg 



HANNO DETTO 


chi l’assemblea dei soci: «Ogni 
giorno che passa fa male alla 
Rai». Il messaggio della segrete¬ 
ria della Quercia è chiaro: «Tocca 
alla maggioranza fare una propo¬ 
sta di presidente condiviso, e toc¬ 
cherà al nuovo Cda - e qui può 
avere un ruolo Petruccioli - cerca¬ 
re al proprio interno margini di 
confronto sereno su un direttore 
generale», spiega Carlo Rognoni; 
se poi il centrodestra forzerà la 
mano con un Dg berlusconiano 
(come Alfredo Meocci, o Saccà) 
sarà cambiato fra un anno in caso 
di vittoria delTUnione. Cattaneo, 
dicono a Viale Mazzini, sarebbe 
molto incerto sul suo futuro. Re¬ 
stano in linea con Prodi i Verdi, 
che chiedono «generiche garan¬ 
zie», e Giulietti, capogruppo Ds 
in Vigilanza: si atterrà alle deci¬ 
sioni comuni ma invita a «fare at¬ 
tenzione» alle trappole. 

Oggi alle 18 il Cda si riunisce a 
Viale Mazzini: solleciterà il Te¬ 
soro perché convochi l’assem¬ 
blea dei soci che dovrà fare il no¬ 
me del presidente, prima della 
riapertura del Parlamento il 14 
giugno. Sandro Curzi, reggente 
in quanto consigliere anziano, è 
preoccupato dallo stallo in cui vi¬ 
ve la Rai: ieri ha parlato con il mi¬ 
nistro Siniscalco, e dal Cda verrà 
fuori un documento in cui «si 
chiede chiarezza a entrambi i Po¬ 
li». Il Cda affronterà anche le 

La destra potrebbe 
giocare la linea del 
presidente a perdere: 
ovvero senza placet 
ma di fatto per età 


questioni urgenti dei palinsesti 
autunnali da presentare ai pubbli¬ 
citari a Cannes, e del recupero di 
appeal dopo le perdite dei mon¬ 
diali, di Bonolis e le insofferenze 
di Celentano. 

La maggioranza non sarebbe con¬ 
traria a Petruccioli, ma la vera in¬ 
cognita sono le intenzioni di Ber¬ 
lusconi (è ferma la trattativa con¬ 
dotta da Gianni Letta) che potreb¬ 


be tirare fuori «un altro coniglio 
dal cilindro». Un’ipotesi al ribas¬ 
so potrebbe essere ancora la no¬ 
mina di Alberoni, solo perché più 
anziano di Curzi, e salta fuori an¬ 
che Paolo Murialdi, classe 1919. 
La soluzione anagrafica è boccia¬ 
ta dal leader Udc Marco Follini: 
«Alberoni? Mi permetto di fare il 
tifo per una persona di età meno 
vetusta» e che sia condivisa. 


Rognoni 



Se il centrodestra 
impone il direttore 
il prossimo governo 
poi sarà libero 
di cambiarlo 

♦ Se la maggioranza cerca 
di imporre ai membri del Cda 
un Dg non gradito alle 
opposizioni. Il prossimo 
governo, sarà libero di 
riesaminarne l’operato 
arrivando a proporne un altro 


Giulietti 



L ’Unione non 
può più andare 
in ordine sparso 
Un presidente e 
un Dg di garanzia 


Mastella 



Claudio Petruccioli 
come presidente 
e Flavio Cattaneo 
confermato 
direttore generale 

♦ Riteniamo che il candidato 
più idoneo alla presidenza 
possa essere il senatore 
Claudio Petruccioli e non ci 
dispiacerebbe che alla 
direzione generale fosse 
confermato Flavio Cattaneo 


Gentiioni 



Cosa aspetta 
Siniscalco 
a indicare il nome 
del nuovo 
presidente? 


Giovanardi attacca Follini. Poi lo sostiene 

Udc a congresso dal primo al 3 luglio. Il ministro fa l’antagonista, ma nessuno lo segue 


♦ Su la Rai non si può andare 
in ordine sparso, importante 
la riunione dell'Unione. 

La proposta di indicare 
insieme un presidente 
e un direttore generale 
di garanzia è la migliore 


♦ È passata una settimana 
dal fallito blitz su Monorchio 
e non si capisce cosa aspetti 
il ministero deN’Economia 
aconvocare una nuova 
assembleache indichi 
il nome del novo presidente 


■ di Federica Fantozzi /Roma 


Bobo Craxi: 
no al partito unico 

ROMA «I socialisti riformisti, 
liberali ed autonomisti rifiuta¬ 
no l'omologazione entro case 
moderate o partiti unici del 
centrodestra»: è uno dei temi 
delle tesi per il prossimo con¬ 
gresso del Nuovo Psi (titolo 
«Nuovo socialismo, nuova Eu¬ 
ropa» che saranno presenta¬ 
te la prossima settimana da 
Bobo Craxi e da altri esponen¬ 
ti del partito, tra cui Saverio 
Zavettieri e Franco Crino. I so¬ 
cialisti del Nuovo Psi «ribadi¬ 
scono il proprio impegno al fi¬ 
ne di rilanciare un'iniziativa 
autonoma del partito fondata 
sulla propria identità. Tra i te¬ 
mi anche quello del «supera¬ 
mento della divisione a sini¬ 
stra» che va perseguita «non 
senza porre condizioni politi¬ 
che. 


«ALTRI CANDIDATI? Non 

me ne sono accorto». La 
battuta di Follini fotografa 
l’esito del consiglio naziona¬ 
le centrista. Nessuna modifi¬ 
ca nelle modalità di elezione 

del segretario, nessun nome alterna¬ 
tivo. Giovanardi ha fatto retromar¬ 
cia senza muovere a Follini la sfida 
minacciata fino al giorno prima. 
Fallisce il blitz della minoranza che 
puntava a cambiare lo statuto, con il 
segretario eletto non più dal con¬ 
gresso ma dal consiglio nazionale. 
«Se è così non mi candido» è stato 

10 stop di Foliini. E i suoi uomini 
hanno messo ai voti un documento 
che ne blinda di fatto la leadership. 

11 testo è passato aU’unanimità - 
compreso il sì di Giovanardi; unico 
astenuto il berluscones Barbieri - e i 
folliniani esultano. Ma non è detto 


che Tarrembaggio alla segreteria 
sia tramontato: l’ipotesi di Giova¬ 
nardi candidato alternativo con la 
bandiera del partito unico resta teo¬ 
ricamente aperta. Si vedrà il 1-3 lu¬ 
glio, date del congresso dell’Udc 
che ruoterà intorno al progetto di 
Ppe italiano. «La leadership di Fol¬ 
lini è fuori discussione» taglia corto 
il sottosegretario Michele Vietti, 
ma altri, come il ministro Baccini, 
pensano che ci saranno sfidanti. 
Previsto la settimana prima, il con¬ 
gresso è stato rinviato per evitare la 
concomitanza con la visita del Pa¬ 
pa al Quirinale. Slittano così even¬ 
tuali rese dei conti mentre il consi¬ 
glio nazionale di ieri si conclude 
con un passo indietro dell’opposi¬ 
zione interna e un rafforzamento 
della segreteria. Già nei giorni scor¬ 
si l’apertura di Follini sul partito 
unico aveva indebolito la posizio¬ 
ne di Giovanardi: il ministro medi¬ 
tava di candidarsi «contro» come 
alfiere del Ppe sponsorizzato da 


Berlusconi, purché i numeri lo con¬ 
sentissero: «Non voglio certo anda¬ 
re allo sbaraglio» ripeteva ai suoi. 
Ieri Follini ha messo i suoi paletti 
nella relazione introduttiva: «Se 
non c’è l’elezione diretta del segre¬ 
tario nemmeno mi candido» ha ri¬ 
sposto a Giovanardi; e porte non 
sprangate alla casa comune ma 
«detto così non mi convince, do¬ 
vrebbe essere un partito nuovo più 
che unico». Buttigliene e Giova¬ 
nardi non hanno portato l’affondo, 
limitandosi a chiedere - oltre allo 
slittamento del congresso a ottobre 
- «meno verticismo e più dialogo 
interno» il secondo; e «regole, au¬ 
tonomia e un leader scelto dalla ba¬ 
se» per il futuro Ppe Italiano il pri¬ 
mo. 

Fedelissimi del leader come Mau¬ 
ro Libè e Lorenzo Cesa preparano 
la mozione pro-Follini: approva¬ 
zione della relazione, congresso a 
luglio, elezione diretta. La platea 
approva, compreso Giovanardi. Di¬ 
mentico di aver appena votato la 
mozione opposta promossa dal 


«suo» Cristofori e arenata a 20 con¬ 
sensi. 

Luca Volonté, capogruppo a Mon¬ 
tecitorio, non lascia passare: «Pro¬ 
prio non lo capisco. Prima fa sape¬ 
re di voler insidiare la segreteria, 
poi vota la mozione di maggioran¬ 
za che prevede il contrario e poi 
quella di minoranza opposta...». E 
Lorenzo Cesa: «È fallito il tentati¬ 
vo di sabotare il congresso, ora la 
minoranza bisognerà cercarla a 
Chi I ’ha visto...». Il deputato Mani¬ 
netti: «Vigliaccheria imbarazzante 
di chi monta polemiche sui giornali 
e poi non vota». Stefano Graziano: 
«Nel nostro partito le Opa non at¬ 
tecchiscono». E D’Alia invita pole¬ 
micamente Giovanardi a candidar¬ 
si e «trarne le conseguenze». 

Il ministro replica di aver votato il 
documento folliniano solo per la 
«posizione nuova» sul Ppe, ma da 
Via Due Macelli la smentita è sec¬ 
ca: «Che ci sia un punto di vista 
nuovo di Foliini sul partito unico o 
un’intesa con Giovanardi è una fes¬ 
seria sesquipedale». 


Bolzano, il sindaco eletto non riesce a fare la giunta 

ROMA «Emerge con chiarezza, almeno sino ad oggi, la mancanza di 
una proposta politica nonostante le numerose proposte avanzate in 
campagna elettorale e nel corso delle consultazioni»: è quanto si af¬ 
ferma in un documento approvato dopo un riunione dei partiti del 
centrosinistra a Bolzano dopo un primo giro di consultazioni del sin¬ 
daco Cdl Giovanni Benussi per la formazione di una giunta, resa dif¬ 
ficile dal fatto che al centrodestra manca la maggioranza in consi¬ 
glio. «Il sindaco si legge nel documento non riesce nemmeno a fare i 
conti con le responsabilità delle forze politiche della sua coalizione, 
portatrici di un linea politica e di valori finalizzati a spaccare la città 
sul piano etnico, sociale e culturale». Per quanto riguarda il program¬ 
ma esposto da Benussi ai rappresentanti dei partiti del centrosini¬ 
stra, nel documento si afferma che «colpisce la distanza tra le pro¬ 
messe elettorali e la realtà concreta di una grande inadeguatezza sul 
piano delle idee e dei programmi in merito i principali problemi della 
città». Nel documento si definisce «scandalosa» la mancanza di indi¬ 
cazioni in merito alla lotta al carovita e si afferma. Il sindaco conclude 
il documento del centrosinistra «presenti le sue proposte e, se sa¬ 
ranno adeguate come fino ad ora non sono, si assuma le sue re¬ 
sponsabilità di fronte alla città». Benussi ha in calendario un incontro 
con la delegazione della Svp e poi riferirà ai partner della Cdl. Inter¬ 
pellato dai cronisti sulle ipotesi di soluzione dell'empasse, Benussi, 
infine, ha detto: Ho una soluzione in mente, ma non posso rivelarla, 
per non metterla subito in pericolo». 


Marco Travaglio L 

UÀNÀNÀiJ^ 

Delitto Biagi 


D omenica 5 giugno, una gior¬ 
nata particolare. Al quarto 
anno del governo delle Gran¬ 
di Opere, non c ’è autostrada 
dove si circoli. Al quarto anno del gover¬ 
no che ha restituito prestigio all’Italia 
nel mondo, il mondo sbeffeggia i mini- 
strucoli italioti che vogliono tornare alla 
lira, visto che l’euro è una fissazione di 
Ciampi e Prodi. Intanto il premier che 
tutto il mondo ci invidia chiede scusa a 
Ciampi per gli insulti di un suo ministru- 
colo, e lo fa «a nome mio e del governo» 
di cui continua allegramente afar parte il 
ministrucolo che ha insultato Ciampi, 
cioè il presidente che l'ha generosamen¬ 
te nominato. Intanto un altro ministruco¬ 
lo, tale Castelli, lancia l'allarme per la 
vera piaga che affligge il Paese: le donne 


islamiche col burqa (saranno quattro o 
cinque in tutt 'Italia, ma le incontra tutte 
lui). Poi aggiunge che «è vietato girare 
mascherati», salvo che per le camicie 
verdi. E che «tutti devono rispettare la 
legge», senza offesa per il centinaio di 
parlamentari della Cdl indagati, imputa¬ 
ti o pregiudicati. L'obbligo di rispettare 
la legge non vale per Rai e Mediaset, che 
seguitano a disinformare illegalmente i 
cittadini sui referendum. E nemmeno per 
i presidenti delle Camere, che violano la 
legge sulle elezioni di Camera e Senato 
incitando all'astensione. Intanto i capi 
del «Bush Fan Club», Ferrara & Fallaci, 
tifosi sfegatati del massacro in Iraq, di¬ 
fendono l'embrione e la sacralità della vi¬ 
ta. E se la Fallaci infanga la religione 
islamica, ecco l’ingegner Castelli pronto 


a bloccare la legge europea contro il raz¬ 
zismo perché «la libertà di pensiero è sa¬ 
cra». Almeno quando c ’è di mezzo lui e i 
suoi amichetti. 

Se invece, per dire, esprime un 'opinione 
Enzo Biagi sul Corriere, giornale che si 
ostina a non appartenere al Cavalier Bel- 
lachioma, apriti cielo. Sette giannizzeri 
della Guardia Repubblicana arcoriana 
interrompono d’urgenza il week-end per 
dettare all 'Ansa comunicati di fuoco con¬ 
tro il criminoso giornalista. Biagi è col¬ 
pevole di aver descritto un fatto realmen¬ 
te accaduto: l'ultimo nobile gesto del pre¬ 
mier - il dito medio alzato durante un co¬ 
mizio a Bolzano - nel solco di una presti¬ 
giosa tradizione fatta di corna, kapò, bar¬ 
zellette, pacche sulle spalle, scarpe in ma¬ 
no, bandone in testa. Biagi, cioè, ha scrit¬ 


to ciò che direbbe qualsiasi commentato- 
re e politico in un paese civile, casomai 
capitasse che un altro premier sollevasse 
in pubblico il dito medio. Le dichiarazio¬ 
ni dei sette nani forzisti sono tutte uguali: 
denunciano tutte e sette il “livore “diBia¬ 
gi contro Berlusconi. «Livore immotiva¬ 
to», secondo tale Boscetto. «Odio atavi¬ 
co e improduttivo», secondo un certo Jan¬ 
none. «Odio ideologico», a parere di tal 
Martusciello. «Livore personale», a det¬ 
ta dì certo Lainati. In effetti è strano que¬ 
sto livore: uno, dopo 41 anni dì Rai, viene 
licenziato dal presidente del Consiglio in 
Bulgaria e, anziché serbargli eterno amo¬ 
re e gratitudine, se ne ha a male. È tal¬ 
mente accecato dal livore da non vedere 
«la folla festante» che circonda il pre¬ 
mier in ogni dove (Jannone) e da abban¬ 


donarsi a «una battuta grevemente ma¬ 
schilista nei confronti della coordinatri¬ 
ce provinciale di Bolzano» (Cicchitto). 
Che ha fatto Biagi cdla malcapitata? Le 
ha mostrato il dito medio alzato? No, 
quello l’ha fatto Berlusconi, noto femmi¬ 
nista. Biagi l’ha chiamata «biondona», 
da veteromaschilista qual è. Insomma, 
assicura Cicchitto, «Biagi ha vinto il pri¬ 
mo premio del cattivo gusto e della disin¬ 
formazione». Il che, detto da un affiliato 
alla loggia P2, ha qualcosa di nostalgi¬ 
co: ai bei tempi di Celli, Ortolani, Angelo 
Rizzoli e Tassali Din, al Corriere certi 
criminosi non li facevano scrìvere. Quel¬ 
lo sì che era un Corriere. 

Completa il quadro II Giornale dell’uo¬ 
mo di Sofìa, che non contento di aver fat¬ 
to cacciare Biagi dalla Rai, ne chiede tra¬ 


mite il suo house organ la cacciata pure 
dal Corriere. Il grato compito è affidato a 
Filippo Facci, che dipinge Biagi come 
Montanelli quando osava parlare di Bel- 
lachioma: un vecchio rincoglionito che 
«non riesce a intendere da solo», «non 
capisce le cronache» e deve sbrigarsi ad 
«accomiatarsi» da questo mondo. Poi il 
Facci si appella direttamente a Mieli per¬ 
ché lo faccia fuori. C’è persino della coe¬ 
renza, in tutto ciò: a che ser\’e epurare 
Biagi dalle tv, se poi non si trova un ma¬ 
scalzone che lo epuri dal Corriere? Qual¬ 
cuno, da quattro anni, parla di «regime 
strisciante». Sul regime, il dibattito è 
aperto. Ma sullo strisciante, a giudicare 
da tutta la gente che striscia, non si discu¬ 
te. Come dice Beppe Grillo, chi striscia 
non inciampa. 











































ROMA, MARTEDÌ 7 GIUGNO, ORE 20.45 

TEATRO AMBRA JOVINELLI, VIA GUGLIELMO PEPE, 43 



per nascere 
guarire 


scegliere 

REFERENDUM 12 E13 GIUGNO 


SERENA DANDINI 
conduce 

UNA SERATA PER IL SÌ Al REFERENDUM 
SULLA FECONDAZIONE ASSISTITA 


u a serata verrà xr 
in diretta tv sul « 

di SKY (iride tv) e 

seguenti televisw 



PIEMONTE 

E.T.T. EDITRICE 
TELEVISIVA TORINESE 

TORINO 

EDITRICE CUNEO TV 
BEI NASCO (TO) 

VIDEO NORD 
TORINO 
RETE 7 S.R.L. 

TORINO 

TELESTUDIO TORINO 
TV LIBERA LOMBARDA 

BEI NASCO (TO) 

LOMBARDIA 

TELE LOMBARDIA 

MILANO 

TRENTINO 

R.T.T.R. TV ORIM. 
TRENTO 
TV R.T.T.R. 

TRENTO 

VENETO 

TELEARENA 

VERONA 

ANTENNA TRE VENETO 

BRENDOLA (VI) 


TELE NUOVO 
VERONESE 

VERONA 

TELEPROGRAMMI 

PADOVA 

EMILIA ROMAGNA 

TELE RIMINI 

RIMINI 

TOSCANA 

REPORTER TV 

AREZZO 

TELEONDA RTV 2 
FIGLINE VALDARNO (FI) 

TELEVALDARNO RTV 38 
DUE 

FIGLINE VALDARNO (FI) 
UMBRIA 

UMBRIA TV 

PERUGIA 

LAZIO 

T.C. VIDEO 2000 
TELEROMADUE 

ROMA 

T.R.O.-TELE RADIO 

ORTE (VT) 


TELEAMBIENTE 

ROMA 

TELESTUDIO 

ROMA 

VIDEOUNO - 
TELESALUTE 

ROMA 

CAMPANIA 

TELEARCOBALENO 

UNO 

VILLAMARE (SA) 

TELEVOLLA CANALE 11 
VOLLA (NA) 

TELECAPRI 
NAPOLI 
TELELASER 
SALERNO 
TELESALERNO 1 
BATTIPAGLIA (SA) 

PUGLIA 

TRC - 

TELERADIOCOLLE 

SANTERAMO (BA) 

STUDIO 100 TV 

STATTE (TA) 


SICILIA 

TELE RADIO CANICATTÌ 

CANICATTÌ 

TELE VIDEO MARKET 
TVM 

PALERMO 

R.E.I. CANALE 103 

ACIREALE 

TELE NOVA 

RAGUSA 

TELECOLOR INTERN 

CATANIA 

TELESICILIACOLOR 

RETE 8 

CATANIA 

TELEVISION 

ENTERPRISE 

SIRACUSA 

E inoltre: 

ANTENNA SUD 
ASSOC. RADIO TELE 
ARCIPELAGO 
ATR TELEVISIONE 
C.T.P CENTRO 
TELEVISIVO PALERMO 
EUROPA TV 2000 SRL 
QUADRIFOGLIO - TV - 
ODEON 

RADIO TV SL 48 
RETE 23 


RETE AMICA 
RETE ORO 
RETE ORO SRL 
RETE VARESE 1 
RTC TELECALABRIA 
RTG PUGLIA 
TBNE 

ALTITALIA S.A.M. 
ANTENNA NORD 
TELECOMUNICAZIONI 
ANTENNA TRE VENETO 
E.T.T. EDITRICE 
TELEVISIVA TORINESE 
EDITRICE CUNEO TV 
MANTOVA ANTENNA 
LIBERA 

RADIO CRISTAL TV 
RADIO TELE MORTARA 
RADIO TELE MORTARA 
TELENOVA 

ANTENNA 1 SARDEGNA 
CANALE 10 
CANALE 3 TOSCANA 
SRL 

CANALE 68 VENETO 
CASERTA TV 
CONFORTI S.R.L. RADIO 
TELE HOBBY 
EMITTENTE TELEVISIVA 
TELEMAX DEL GRUPPO 
GOLD TV 
IRPINIA TV 
JOLLY TV 


La 10 
La 9 

NAPOLI TIVÙ' 
PUBBLIEUROPA TV CRT 
34 

RADIO ANTENNA 
ADRIATICA 
RADIO CANALE 10 
RADIO TV 00 
RETE 8 

RETE KALABRIA 
RETE SELENE 
RTR 

TELE COMISO 

TELE MASONE 

TELE MONTE GIOVE 

TELE RADIO CENTRO 

TELEALTERNATIVA 

TELEBIELLA 

TELEBOARIO 

TELEDUCATO PIACENZA 

TELEFRIULI 

TELEMONTIMARE . 

TELEPRAIA SERVICE 

TELEREGGIO 

TELESTENSE 
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Braccato dal racket 
decide di mettere 
in vendita un rene 

Un commerciante di Salerno bloccato 
prima di essere operato. Presi gli strozzini 


U /Salerno 

DISPOSTO A VENDERE UN RENE per pa¬ 
gare gli strozzini. Di fronte alle richieste incal¬ 
zanti dei suoi usurai, non aveva altra scelta, 
«l’unica alternativa era vendere un rene». Un 


commerciante del 
Casertano, ieri matti¬ 
na, stava per entrare 
in una casa di cura 

privata di Vallo della Lucania deci¬ 
so a farsi operare. Non è chiaro se 
l’espianto dovesse essere effettiva¬ 
mente eseguito nella giornata di ie¬ 
ri nella stessa struttura sanitaria, 
ma soprattutto restano pesanti om¬ 
bre su chi fosse destinato il rene. In¬ 
fatti non è stata accertata l'esisten¬ 
za di alcun acquirente. E soprattut¬ 
to gli esperti affermano che nelle 
strutture accreditate l'individuazio¬ 
ne di un donatore avviene in coco- 
mitanza a quella di un ricevente vi¬ 
sto che tutta l'operazione, prelievo 
e impianto, deve avvenire entro 12 
ore, per non perdere la funzionalità 
dell'organo. In particolare gli inve¬ 
stigatori non hanno chiarito la pro¬ 
venienza dei 23.000 euro che stava¬ 
no passando dalle mani del donato¬ 
re a quelle degli usurai nel momen¬ 
to in cui sono intervenuti i carabi¬ 
nieri dei Nas. «Le indagini sono a 
360°» dicono, ma la cortina di mi¬ 
stero che avvolge le indagini è an¬ 
cora densa. 


Quei 23 mila euro, presunto guada¬ 
gno dalla vendita dell’organo, era¬ 
no destinati agli usurai. E così il 
commerciante ha saldato i conti da¬ 
vanti alla clinica. Pochi attimi e 
proprio mentre si è consumato il 
passaggio di mano della mazzetta 
sono intervenuti i Nas dei carabi¬ 
nieri di Salerno su ordine della Pro¬ 
cura di Vallo della Lucania, guida¬ 
ta dal procuratore Alfredo Greco. 
Sono stati arrestati una donna, 
M.A., di 71 anni, e un uomo M.M. 
di 52 anni, di origini casertane. 
L’accusa è di estorsione ed usura 
aggravata. I carabinieri seguivano 
già da tempo il donatore coinvolto, 
assieme ai due strozzini, nell'ambi¬ 
to dell'operazione «Oasis Connec¬ 
tion», indagine che portò alla sco¬ 
perta di olio che aveva soltanto 
l'etichetta di extravergine, ma in re¬ 
altà era di semi. E il magistrato af- 

II blitz mentre l’uomo 
stava consegnando 
23milaeuro 
Nella clinica appostati 
gli uomini dei Nas 


ferma che nella clinica c’erano 
agenti dei Nas «travestiti da infer¬ 
mieri e medici per seguire gli spo¬ 
stamenti del donatore e dei due usu¬ 
rai». 

I dubbi degli inquirenti fondano le 
basi sull’impossibilità in Italia di 
trapianti clandestini di organi prele¬ 
vati sia da viventi che da cadavere. 
A impedire la compravendita di or¬ 
gani, ha detto il responsabile del 
centro nazionale Trapianti, Ales¬ 
sandro Nanni Costa, è «la rete di 
tracciabilità» che garantisce la pro¬ 
venienza degli organi e che permet¬ 
te di controllare la storia clinica dei 
pazienti. 

Dunque è impossibile vendere un 
rene per «il sistema rigidissimo esi¬ 
stente in Italia». Sarebbe infatti ne¬ 
cessaria un'equipe chirurgica clan¬ 
destina (il procuratore Alfredo Gre¬ 
co ha rimarcato l'assoluta estranei¬ 
tà della struttura sanitaria dove è 
avvenuto il passaggio dei 23 mila 
euro), e per avere a disposizione un 
organo compatibile con il riceven¬ 
te si dovrebbe addirittura pensare a 
liste d'attesa clandestina. Senza 
contare il fatto che il paziente desti¬ 
natario del rene avrebbe dovuto im¬ 
provvisamente lasciare il centro do¬ 
ve faceva dialisi, magari per poi ri¬ 
presentarsi per i controlli necessari 
dopo il trapianto: nella sua storia ci 
sarebbe così un «buco» decisamen¬ 
te sospetto. «In Italia - ha prosegui¬ 
to l'esperto - le regole del sistema 
escludono che degli organi possa¬ 
no essere trapiantati al di fuori dei 
centri autorizzati. Le liste d'attesa 
sono tutte controllate e nei centri 
non possono entrare organi dei qua¬ 
li non sia rintracciabile l'origine». 

I.b. 



Salisi V areazione non funzionava 

SUL ROGO DEL FREJUS indaga anche il procuratore ag¬ 
giunto di Torino Raffaele Guariniello: la tragedia di sabato 
sera ha arricchito di un nuovo fascicolo la sua inchiesta 
aperta nel 2001. Questa volta, secondo la relazione tra¬ 
smessa dai Vigili del fuoco, ci sarebbero stati problemi nei 
meccanismi di ventilazione e di estrazione dei fumi. Un 1 ano¬ 
malia su cui sta facendo accertamenti un pool di esperti del 
Politecnico nominati dallo stesso Guariniello. 


Sei gay? Allora 
niente patente 

Catania, decisione della motorizzazione 
Il Tar: illegittima discriminazione sessuale 


■ di Delia Vaccarelle) 


ROMA «Sei gay? niente paten¬ 
te». Alla visita di leva lo esonera¬ 
no dal servizio militare «per di¬ 
sturbi dell’identità sessuale». La 
motorizzazione civile, avvertita 
dall’ospedale militare, gli so¬ 
spende il permesso di guida. Non 
ha le condizioni psico-fisiche. 
Succede a Catania, ai tempi della 
leva obbligatoria, nel settembre 
del 2001. 

Il giovane gay, che non ha nessu¬ 
na voglia di restare appiedato, ri¬ 
corre al Tar. E il tribunale ammi¬ 
nistrativo gli dà ragione, non evi¬ 
tando però di scivolare nelle va¬ 
lutazioni omofobiche. Si legge 
nell’ordinanza: «E assolutamen¬ 
te evidente che le preferenze ses¬ 
suali non influiscono in alcun 
modo sulla capacità del soggetto 
di condurre con sicurezza veicoli 
a motore», in quanto per il Tar, 
tali preferenze, sono «un mero 
disturbo della personalità» come 
la logorrea e la melanconia. 

E poiché uno che parla tanto può 
guidare la macchina, perché non 
potrebbe farlo un omosex? Il tri¬ 
bunale amministrativo oscilla tra 
il buon senso e la condivisione 
dell’idea (frutto di pregiudizio) 
che comunque un omosessuale 
del tutto nonnaie non è. Una sto¬ 
ria davvero surreale, che farebbe 
ridere se non fosse una conferma 
della diffusa ignoranza sul tema. 
Venti anni fa l’Organizzazione 
mondiale della Sanità ha cancel¬ 
lato l’omosessualità dal novero 
delle malattie mentali, conside¬ 
randola un orientamento sessua¬ 
le al pari dell’eterosessualità e 
della bisessualità. Nulla si può 
dedun-e delle condizioni di salu¬ 
te mentali di un individuo a parti¬ 
re dal suo orientamento sessuale. 
Alla visita di leva però tutto que¬ 
sto ancora non vale. 

Che cosa è successo al giovane 
catanese? Eia detto di essere gay, 
racconta il suo avvocato Giusep¬ 
pe Lipera, e gli hanno chiesto 
una qualche conferma, come la 
tessera di un’associazione. Quin¬ 


di lo hanno esonerato, non per 
motivi generici, ma per «disturbi 
della personalità». Le conse¬ 
guenze sono automatiche. Come 
evitarle? Il giovane che dice di 
essere gay in alcuni casi lo fa pro¬ 
prio per esigenze di tutela: i feno¬ 
meni di nonnismo e le aggressio¬ 
ni omofobiche da parte dei came¬ 
rati potrebbero essere troppo pe¬ 
santi. In questi casi, però, i medi¬ 
ci militari vogliono una «prova». 

«Ai tempi della leva obbligatoria 
c’è stato un accordo non scritto 
con le forze armate - spiega Au¬ 
relio Mancuso, segretario Arci- 
gay - il giovane si presentava con 
una lettera firmata da noi, a ripro¬ 
va che non stesse fingendo 
T omosessualità per evitare il ser¬ 
vizio militare. Ma lo avvertiva¬ 
mo: occhio alle motivazioni del¬ 
l’esonero, devono essere generi¬ 
che, in modo da non comportare 
altre limitazioni. Non tutti i di¬ 
stretti però hanno colto lo spirito 
di questo accordo». 

Si trattava di fatto di una «ridu¬ 
zione del danno omofobico» per 
evitare situazioni di eccessivo di¬ 
sagio: poiché gli episodi di non¬ 
nismo potevano essere sover¬ 
chiami, si preferiva evitarli, stan¬ 
do attenti al certificato di esone¬ 
ro. «E andata quasi sempre be¬ 
ne», conclude Mancuso. Non per 
il giovane catanese, che ora chie¬ 
de un risarcimento danni pari a 
500 mila euro. «Abbiamo inten¬ 
tato una causa civile contro il Mi¬ 
nistero dei Trasporti e della Dife¬ 
sa - dichiara il suo legale - Qual¬ 
cuno deve chiedere scusa a que¬ 
sto ragazzo». 

La vicenda è sbalorditiva. «I Gay 
Pride sono resi necessari dalla 
“debole costituzione” di cui sof¬ 
frono i diritti nel nostro Paese», 
afferma Luigi Manconi, Ds. E 
Sergio Lo Giudice, presidente 
Arcigay commenta: «Quanto ac¬ 
caduto a Catania, tra leggerezze, 
ignoranza e confusione non è de¬ 
gno di un paese moderno e civi¬ 
le». Una storia incredibile ai con¬ 
fini della civiltà. 


Decapitata la cellula toscana delle Br. Grazie alla Bandii 


Finiscono in manette il compagno di Nadia Lioce e altri due militanti storici. Da tempo erano tenuti d’occhio 


U diAnnaTarquini /Roma 

LA COMPAGNA SO aveva 
parlato. È grazie alle rivela¬ 
zioni della prima pentita Br 
che ieri sono scattate le ma¬ 
nette per gli ultimi irriducibi¬ 
li, l’ultimo scoglio duro da 

abbattere. Il blitz è scattato alle tre 
del mattino, tra Pisa e Firenze. Gli 
uomini della Digos, coadiuvati an¬ 
che dal Questore di Roma Marcello 
Fulvi grande esperto di Antiterrori¬ 
smo, sono arrivati all’alba nelle ca¬ 
se di Luigi Fuccini, Luigi Pinori e 
Adriano Ascoli arrestati ieri con 
l’accusa di concorso in banda arma¬ 
ta. Andavano a colpo sicuro. I loro 
nomi erano annotati più volte negli 
appunti sequestrati a Cinzia Banelli 
insieme ai nomi di battaglia e sigle. 
Pinori aveva scelto Umberto, poi 
Gianni sigla Gn. Adriano Ascoli 
era Nando, sigla Nd. Luigi Fuccini 
era Mauro, sigla Mu o Mau. 

I tre si sono dichiarati prigionieri 
politici. Ognuno aveva un ruolo più 
o meno di primo piano nelle nuove 
Br, ognuno vi aveva scritto la sua 
storia. A cominciare da Fuccini, ex 
compagno di Nadia Lioce, già arre¬ 
stato nel ‘95 come militante dei nu¬ 
clei comunisti combattenti. Fuccini 
all’organizzazione aveva dato la di¬ 
sponibilità «per capire le reazioni 
ad azioni delle br come l’omicidio 
D’Antona e a trovare nuovi militan¬ 
ti». Adriano Ascoli (tecnico infor¬ 
matico noto a Pisa e già indagato in¬ 
sieme a Banelli per il delitto Biagi) 
reperiva i furgoni per i furti e le ra¬ 


pine; nel periodo del passaggio dal¬ 
la lira all’euro fu lui a cambiare i 
fondi dei terroristi. Pinori (ex dipen¬ 
dente ospedaliero che attualmente 
faceva il fisioterapista a Pisa) era il 
reclutatore. Lui scoprì Cinzia Ba¬ 
nelli, la compagna So e cercò di af¬ 
filiarla all’organizzazione. 

E tutto scritto neU’ordinanza di Car- 
melita Russo, il gip del tribunale di 
Roma che ha ordinato gli arresti. I 
documenti esaminati e le dichiara¬ 
zioni di Cinzia Banelli «consento¬ 
no di affermare con certezza che 
Luigi Fuccini, dopo la sua liberazio¬ 
ne, mantenendo quello che conside¬ 
rava un impegno prioritario, è rien¬ 
trato nell' organizzazione prestan¬ 
do attività operative a tutto cam¬ 
po». «A Fuccini, considerato dall' 
organizzazione un prigioniero - rac¬ 
contò la Compagna So ai pm - veni¬ 
vano portati i documenti di rivendi¬ 
cazione, gli veniva chiesto anche di 
esprimere un' opinione, una posi¬ 
zione». Il suo compito consisteva 
«nella ricerca di contatti per acqui¬ 
stare anni, attività di inchiesta o rac¬ 
colta di informazioni, attività di 
proselitismo». Quanto a Pinori ha 
avuto nelle nuove brigate rosse il 
ruolo di «referente storico». «E Ba¬ 
nelli a definirlo così. Nel ‘95 Pinori 


I tre si sono dichiarati 
prigionieri politici 
I loro nomi nei file 
Uno aveva arruolato 
la compagna So 


PROCESSO P’ANTONA 

«Di Giovannangelo è un delatore», i br lasciano l’aula 

ROMA «A questo punto abbandoniamo l’aula alla luce dei toni 
delatori della deposizione del Di Giovannangelo». Con queste pa¬ 
role Nadia Lioce e Francesco Donati hanno chiesto a Mario Lucio 
D’Andria, presidente della II corte d’Assise di Roma, di abbando¬ 
nare l’aula bunker di Rebibbia, nella quale i due sono sotto pro¬ 
cesso per avere preso parte, con altre 15 persone, alla preparazio¬ 
ne e all’esecuzione dell’omicidio del prefessor D’Antona. 

Tra i 17 imputati, nonostante le voci su un suo presunto pentimen¬ 
to non siano mai state del tutto sopite, figura lo stesso Bruno Di 
Giovannangelo, che in quel momento stava rispondendo alle do¬ 
mande del pm Amelio. Di Giovannangelo ha raccontato della sua 
amicizia con Banelli, dell’aiuto dato ai br fornendo l’itinerario del 
furgone postale poi rapinato a Mezzana, in provincia di Pisa, e del 
distacco dall’organizzazione seguito alla rapina stessa. Ma so¬ 
prattutto ha svelato di come avesse saputo «che le Br si preparava¬ 
no a colpire da una parola che la stessa Banelli gli aveva sussurra¬ 
to in ospedale a Pisa: D’Antoni». «Pensavo - ha detto Di Giovan¬ 
nangelo - che si trattasse dell’ex segretario della Cisl, ho saputo 
che si trattava di D’Antona soltanto dopo, quando ho appreso del¬ 
la vicenda al tg». Nel corso dell’udienza era stato sentito anche il 
presidente della regione Campania Antonio Bassolino. Che è tor¬ 
nato sulle polemiche per le responsabilità dello Stato per la morte 
di Biagi. «Sì, ci sono state negligenze: Biagi aveva scritto, aveva 
denunciato, come si è fatto a non dargli il minimo di quello che 
chiedeva, ossia ima scorta?». 
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prende le redini della cellula pisana 
dell’organizzazione e si occupa di 
fornire sostegno alla Lioce. Il suo 
ruolo cambia nel ‘97 quando allon¬ 
tanatosi dall’organizzazione viene 
chiamato a controllare l’affidabilità 
della compagna So». Dopo l'omici¬ 
dio D'Antona - hanno scoperto gli 
inquirenti - la struttura terroristica 
delle nuove Br prende la denomina¬ 
zione Br-Pcc (Brigate Rosse-Parti- 
to comunista combattente). Prima 
era chiamata Ncc (Nuclei comuni¬ 


sti combattenti): una sigla che, se 
fosse fallito l'omicidio D'Antona, 
doveva comparire sulle rivendica¬ 
zioni. Il nocciolo duro dell'organiz¬ 
zazione era composto da due strut¬ 
ture, loc A, che era ubicata a Firen¬ 
ze, e loc B, ubicata a Pisa. I tre era¬ 
no da sempre monitorati dalle forze 
dell'ordine, fin dagli inizi degli anni 
Novanta, ma contro di loro non 
c'era mai stato finora niente di con¬ 
creto. Fino al pentimento della Ba¬ 
nelli. 
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1114 GLI INQUISITI 

I Ds: amnistia 
per i renitenti 
alla leva 


ROMA Dal 2005 nelle forze armate 
vi saranno solo militari volontari. 
La leva è stata «sospesa», ma alcuni 
giudici militari continuano a perse¬ 
guire i reati di «diserzione» o «as¬ 
senza alla chiamata». Presso i vari 
uffici giudiziari militari sono in fase 
di esecuzione (al 31 dicembre 2004) 
1114 sentenze di condanna. Gran 
parte di questi «ricercati» non è in 
prigione perchè si trova all’estero, 
spesso per ragioni di studio. Altri 
hanno chiesto ed ottenuto i benefici 
previsti dalla «legge Simeoni» che, 
per pene inferiori ai 3 anni, prevede 
['affidamento in prova. Venerdì 
scorso è stato arrestato a Milano, un 
giovane, Renato T. che si era allon¬ 
tanato senza autorizzazione dall’af¬ 
fidamento in prova. Era stato con¬ 
dannato a 9 mesi di prigione. Dopo 
aver scontato 4 mesi in carcere ha 
ottenuto il beneficio dell’affidamen¬ 
to in prova. Ora, dopo l’arresto, do¬ 
vrà scontare altri 3 mesi. Per porre 
fine a questa situazione i deputati 
Ds della commissione Difesa (Min- 
niti, Ruzzante, Pisa, Pinotti, Angio- 
ni, Lumia, Luongo, De Brasi, Ro¬ 
tando) hanno presentato una propo¬ 
sta di legge per un «provvedimento 
legislativo di amnistia, da approvar¬ 
si con maggioranza dei due terzi dei 
componenti di ciascuna Camera, se¬ 
condo quanto previsto dall’articolo 
79 della Costituzione» al fine di ri¬ 
mediare «ad una situazione di ingiu¬ 
stizia sostanziale». I firmatari si di¬ 
cono convinti che la «rapida appro¬ 
vazione di una formale legge di am¬ 
nistia è l’unica soluzione costituzio¬ 
nalmente corretta per affrontare 
questo problema». 

t.fon 
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I ribelli plaudono 
all’annuncio della Cpi 
e promettono 
piena collaborazione 


ÌJT 


PIANETA 


DARFUR 


Venerdì in Tanzania 
riprendono i negoziati 
tra governo e insorti 
per porre fine al conflitto 


Inchiesta dell’Aja sui crìmini in Darfur 

La Corte Penale Internazionale indagherà sui massacri di civili nella regione del Sudan 
Nella lista nera 51 persone. Il governo di Khartoum: non accettiamo processi 


U di Toni Fontana 

LA CORTE PENALE internazionale dell’Aja 
effettuerà un’inchiesta «imparziale e indipen¬ 
dente» sulle violenze e i massacri compiuti nel¬ 
la regione sudanese del Darfur. Lo ha detto ieri 


il procuratore del tribu¬ 
nale internazionale, 
l’argentino Luis More¬ 
no Ocampo, che ha 


che da quella intemazionali. Sarà 
parte di uno sforzo collettivo, 
completando le iniziative del- 
l’Unione Africana, per mettere fi¬ 
ne alle violenze in Darfur e pro¬ 
muovere la giustizia». L’inchie¬ 
sta della Corte non potrà tuttavia 


contare sulla collaborazione del 
governo di Khartoum che, fin da 
ieri, ha preso le distanze. Majzoub 
al-Khalifa, capo della delegazio¬ 
ne sudanese che sta negoziando 
con i ribelli, ha commentato con 
sarcasmo l’annuncio fatto al- 
l’Aja: «Se vogliono venire a dare 
un’occhiata sono i benvenuti» - 
ha detto ieri nella capitale sudane¬ 
se - «ma se pensano di mettere sot¬ 
to processo i sudanesi, sarà inac¬ 
cettabile». Un esponente del mini¬ 
stero degli Esteri di Khartoum, 
Naguib al-Kheir Abdel Wahab, 
ha aggiunto che l’iniziativa del- 
l’Aja «va contro il regolamento 
politico della crisi del Darfur» e 


«nuocerà agli sviluppi negoziali». 
La trattativa per tentare di giunge¬ 
re ad una composizione del con¬ 
flitto iniziato nel 2003 (le vittime 
sono almeno 180mila, secondo al¬ 
cune fonti 300mila) è in corso nel¬ 
la città tanzaniana di Abuja e ri¬ 
prenderà venerdì prossimo. Dai ri¬ 
belli è giunto invece un commen¬ 
to di segno diametralmente oppo¬ 
sto a quello del governo di Khar¬ 
toum. Il Movimento di liberazio¬ 
ne del Sudan, principale gruppo 
tra quelli ribelli della regione del 
Darfur, ha definito «coraggiosa» 
l’iniziativa annunciata ieri dalla 
Cpi e si è detto pronto a collabora¬ 
re con i giudici. 


La Corte penale dell’Aja 


Nata nel 2002 per giudicare 
crimini di guerra e genocidio 

La Corte penale intemazionale (Cpi) ha 

sede all 1 Aja, ha un carattere permanente e si 
occupa di crimini di guerra, crimini contro 
I 1 umanità e genocidio. 

Genesi È il risultato di un dibattito nell'Onu 
iniziato dopo la seconda guerra mondiale. E stata 
istituita con il Trattato firmato a Roma il 17 luglio 
1998 da 120 paesi. Varata in contemporanea I ' 11 
aprile 2002 a Roma e al Palazzo di Vetro di New 
York dopo che 60 governi hanno ratificato la 
firma del Trattato. Sino ad oggi 89 Paesi hanno 
proceduto alla ratifica. 


Funzioni Processare singoli individui 
accusati di crimini di guerra, crimini contro 
l'umanità, genocidio. 

Giurisdizione Non retroattiva: giudicaselo 
per fatti avvenuti dopo la sua entrata in funzione, il 
1 luglio 2002. 

Procedura Agisce sulla base di un 
procedimento di uno Stato membro o di un 
procedimento d 1 ufficio della procura dello stesso 
Cpi su denuncia di governi, di Organizzazioni non 
governative o su indicazione del Consiglio di 
Sicurezza dell'Onu. La Corte può chiedere agli 
stati membri l'estradizione delle persone da 
giudicare e ha incarico di proteggere testimoni e 
vittime. 


precisato ieri che le investigazioni 
si concentreranno «sugli indivi¬ 
dui che sono considerati maggior¬ 
mente responsabili per i crimini 
commessi». Nello scorso mese di 
marzo il Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite aveva deciso 
il «deferimento» della questione 
Darfur alla Cpi. Successivamen¬ 
te, il 5 aprile, Ocampo aveva rice¬ 
vuto dal segretario generale delle 
Nazioni Unite una voluminosa re¬ 
lazione ed una lista comprendente 
51 nomi di persone accusate di 
massacri, stupri e saccheggi. La 
maggior parte delle persone se¬ 
gnalate alla Cpi sono ufficiali del¬ 
l’esercito di Khartoum, miliziani 
dei vari eserciti e movimenti so¬ 
stenuti dal Sudan e responsabili 
delle atrocità. La relazione e 
l’elenco sono il frutto del lavoro 
della commissione internazionale 
d’inchiesta sul Darfur, presieduta 
dal giurista italiano, Antonio Cas- 
sese che, dopo aver effettuato una 
ricognizione sul terreno ed aver 
ascoltato il parere di una cinquan¬ 
tina di esperti, ha concluso la sua 
attività sottolineando che in Dar¬ 
fur sono stati commessi «crimini 
contro l’umanità». L’ipotesi che 
nella regione sia in corso un «ge¬ 
nocidio» non compare invece nel¬ 
le conclusioni. Washington si op¬ 
pone con decisione e con ogni 
mezzo (fin dalla conferenza di Ro¬ 
ma del 1998) all’istituzione e al 
funzionamento della Corte Pena¬ 
le intemazionale; quando però si è 
trattato di decidere sul deferimen¬ 
to della questione del Darfur alla 
Cpi gli Usa si sono astenuti dopo 
aver ottenuto garanzie di impuni¬ 
tà per i cittadini statunitensi che si 
trovano nel paese africano. È la 
prima volta che il Consiglio di si¬ 
curezza dell’Onu deferisce, porta 
cioè all’attenzione della Corte Pe¬ 
nale intemazionale, una questio¬ 
ne. «L’inchiesta - ha affermato ie¬ 
ri all’Aja il procuratore Ocampo - 
richiederà collaborazione sostan¬ 
ziale sia dalle autorità nazionali Un giovane in un campo profughi nel Darfur sudanese Foto di Beatrice Mategwa/Reuters 
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La tragedia del Darfur 


La Corte penale intemazionale dell'Aja ha aperto un'inchiesta sulle 
atrocità commesse nella regione del Darfur in Sudan, da oltre due anni 
al centro di sanguinose violenze 


La regione del Darfur 


Zona occidentale del Sudan. 
Da due anni è stata teatro 
di violenti scontri tra i gruppi 
dei nomadi di discendenza 
araba e i residenti neri. 

Due i gruppi dei neri africani 
insorti contro gli arabi 
al potere: lo Sla e il Jem 
che hanno iniziato azioni 
armate contro obiettivi 
governativi 


Il disastro umanitario 


180-300mila le vittime 
2 milioni i rifugiati nel Ciad 


KRT-P&G Infograph/Unità 



Nel cuore dell’Africa 
un Paese diviso in tre 

Il Sudan, uno dei paesi più grandi 
dell’Africa, è diviso tra il nord 
popolato da arabi musulmani e il su 
animista e cristiano. Il regime di 
Khartoum, fin dal colpo di stato che 
portò al potere il generale Omar 
Bashir, ha assunto la sharia come 
legge fondamentale e ha scatenato 
una violenta e indiscriminata 
repressione contro i movimenti del 
sud. A partire dalla fine degli anni 
ottanta sono morte almeno due 
milioni di persone. Per il sud del 
Sudan, a gennaio è stata firmata la 
pace tra governo di Khartoum e 
ribelli dell' Esercito popolare di 
liberazione del Sudan, Rimane 
ancora dimenticato l’altro focolaio 
aperto nel Paese, quello nella 
regione nordoccidentale del Darfur, 
da due anni teatro di violenti scontri. 


Lascheda 


La cronologia 

del sanguinoso conflitto 

Ecco un breve riepilogo del conflitto in corso: 

FEBBRAIO 2003: ribelli del Darfur Liberation 
Army (Sla) attaccano e occupano l'area di Jebbel 
Marrah, instaurandovi un'amministrazione 
indipendente.. 

MARZO 2003: parte la rivolta per opporsi alle 
violenze delle milizie arabe legate al governo 
centrale di Khartoum. 

15 GENNAIO 2004: appello Onu per mettere 
fine agli scontri che hanno causato un milione di 
sfollati e circa 100.000 rifugiati nel Ciad. Secondo 
Amnesty, le truppe sudanesi, appoggiate dalla 
milizia paramilitare ha ripetutamente attaccato la 
popolazione civile. 

8 APRILE 2004: in Ciad il governo sudanese e i 
ribelli del Darfurfirmano un cessate il fuoco che 
prevede l'accesso alla regione di organizzazioni 
umanitarie. 

15 LUGLIO: ad Addis Abeba cominciano 
colloqui di pace tra il governo sudanese e i ribelli. Il 
Consiglio di Sicurezza dell'Onu, il 30 luglio e il 18 
settembre, approva due risoluzioni in cui minaccia 


sanzioni se il governo del Sudan non ferma le 
violenze nella regione. 

31 GENNAI02005: la commissione 
d'inchiesta dell'Onu, presieduta da Antonio 
Cassese, consegna il rapporto sul Darfur. Cassese 
pur ammettendo che il governo del Sudan «non ha 
perseguito una politica di genocidio nel Darfur» 
afferma che «questa conclusione non deve essere 
interpretata come minimizzante lagravità degli 
abusi, riconosciuti internazionalmente come 
crimini contro l'umanità e crimini di guerra». 

29-31 MARZO: per arginare la violenza, il 
Consiglio di Sicurezza dell'Onu approva due nuove 
risoluzioni per l'applicazione di sanzioni mirate 
(congelamento dei beni e limitazione dei 
movimenti) contro individui che commettono 
atrocità e autorizza il deferimento degli imputati di 
crimini di guerra alla Corte Penale Internazionale. 

13 MAGGIO: dopo una settimana di trattative 
presso la Comunità di Sant' Egidio, a Roma, l'Sla e 
lo Jem raggiungono un accordo per tornare al 
tavolo dei negoziati di Abuja (Nigeria), sotto gli 
auspici dell'Unione africana, abbandonato nel 
dicembre scorso. I negoziati riprenderanno in 
Nigeria il 10 giugno. 


L’INTERVISTA 


ANTONIO CASSESE 


giurista che ha presieduto la commissione d’inchiesta: «Naturalmente tocca solo all’Onu essere il gendarme contro i diritti calpestati» 


«Per la giustizia intemazionale una battaglia vinta» 


U di Umberto De Giovannangeli 


Non nasconde la 
sua soddisfazione 
il professor Anto¬ 
nio Cassese, pro¬ 
fessore al Cesare 
Alfieri di Torino, 
già presidente, per 
sei anni, del Tribu¬ 
nale penale per i 
crimini nella ex 
Jugoslavia. Dietro la decisione della 
Corte penale intemazionale dell'Aja di 
formalizzare l'apertura di un'inchiesta 
sulle atrocità commesse nella regione 
del Darfur in Sudan, c'è il lavoro sul 
campo della commissione d'inchiesta 
intemazionale istituita dal segretario 
generale delle Nazioni Unite Kofi An- 
nan, della quale il professor Cassese è 
stato il responsabile. In questa intervi¬ 
sta al'Unità, Antonio Cassese ripercor¬ 
re le tappe del suo impegno e prospetta 
scenari per il futuro. Guardando al la¬ 


voro svolto, il professor Cassese anno¬ 
ta: «È stata una esperienza molto dura, 
una corsa contro il tempo. Per fortuna 
le autorità sudanesi hanno cooperato 
abbastanza, non opponendosi alle no¬ 
stre ispezioni nei luoghi di detenzione, 
oltre che, naturalmente, negli immensi 
campi profughi». Sul futuro di quella 
martoriata area e della sua umanità 
sofferente: «Fermare i combattimenti 
e far cessare i crimini orribili è possibi¬ 
le - sottolinea Cassese - a condizione 
che ognuno faccia la propria parte, a 
diversi livelli. In questa chiave, sareb¬ 
be utile che i Paesi dell'Unione Euro¬ 
pea si facessero promotori e portavoce 
di un'azione radicale e rapida in seno 
alle Nazioni Unite e di concerto con 
l'Unione Africana». 

La Corte penale internazionale 
dell'Aja ha avviato una inchiesta 
sulle atrocità commesse nella 
regione dei Darfur. La decisione è 
stata assunta sulla base del lavoro 
della Commissione internazionale 


da Lei presieduta. Come valuta la 
decisione dell'Aja? 

«Molto positiva. Significa che il Pro¬ 
curatore Luis Moreno Ocampo ha ter¬ 
minato il suo accertamento prelimina¬ 
re, mirante a stabilire se gli interessi 
della giustizia e la paralisi dell'appara¬ 
to giudiziario sudanese giustificavano 
un'azione penale intemazionale. Lo ha 
terminato, concludendo che un'azione 
penale intemazionale è giustificata». 

Il Darfurè uno dei «conflitti 
dimenticati» tra i più sanguinosi. 
Stando alle stime delle Nazioni 
Unite, sono due milioni i civili 
coinvolti nelle violenze 
scatenatesi all'inizio del 2003. 
Quale è stata la sua esperienza 
nell'affrontare questa drammatica 
situazione e quali sono stati gli 
ostacoli più ardui che ha dovuto 
superare? 

«E stata un'esperienza molto dura, per¬ 
ché il Consiglio di Sicurezza ci aveva 
affidato quattro compiti assai difficili 


(accertare i fatti; stabilire se i crimini 
commessi costituivano genocidio; 
identificare i presunti colpevoli; pro¬ 
porre meccanismi punitivi), ed inoltre 
ci ha chiesto di fare tutto entro 90 gior¬ 
ni. E stata quindi una corsa contro il 
tempo, e nella consapevolezza che pe¬ 
rò bisognava lavorare in modo rigoro¬ 
so e approfondito. Per fortuna le auto¬ 
rità sudanesi hanno cooperato abba¬ 
stanza, consentendoci di muoverci li¬ 
beramente nel Sudan e in particolare 
nel Darfur, e non opponendosi alle no¬ 
stre ispezioni in luoghi di detenzione, 
oltre che naturalmente, negli immensi 
campi profughi». 

Nel rapporto della commissione 
d'inchiesta si sottolineava che in 
Darfur erano stati compiuti crimini 
di guerra e violazioni dei diritti 
dell'uomo qualificabili come 
crimini contro l'umanità. Esiste 
una speranza perché in quel 
tormentato angolo del mondo 
possano essere ristabiliti i diritti 


umani e civili, perché la vita umana 
torni ad essere un valore 
inalienabile? 

«Certo, esiste questa speranza, che po¬ 
trà però essere realizzata solo se tutti ci 
rimbocchiamo le maniche e collabo- 
riamo, a diversi livelli, perché cessino 
i combattimenti e i crimini orribili che 
sono stati perpetrati e continuano ad 
essere commessi ogni giorno. Natural¬ 
mente l'azione dei Governi conterà 
molto. Sarebbe utile che i Paesi dell' 
Unione Europea si facessero promoto¬ 
ri e portavoce di un'azione radicale e 
rapida, in seno alle Nazioni Unite e di 
concerto con l'Unione Africana». 

Il lavoro della Commissione 
d'inchiesta e quello della Corte 
penale internazionale sembrano 
indicare che è ancora possibile 
pensare ad un diritto 
internazionale perseguito da 
istanze sopranazionali. È così, 
professor Cassese? 

«Sì, è così. Ma sia il lavoro della Com¬ 


missione di inchiesta, sia la decisione 
del Procuratore dell'Aja dimostrano 
che le resistenze degli Stati sovrani so¬ 
no ancora molto forti e si oppongono 
tenacemente ad interventi o sollecita¬ 
zioni sopranazionali. Il cammino è 
molto lungo. Ma questa è la strada giu¬ 
sta: solo se la comunità intemazionale 
organizzata interviene contro Stati che 
massacrano i propri cittadini, permet¬ 
tono che le donne vengano stuprate e 
cittadine e villaggi rasi al suolo, si po¬ 
trà parlare di un progresso civile. Vo¬ 
glio dire che la comunità intemaziona¬ 
le deve sostituirsi, per così dire, in una 
sorta di azione surrogatoria, alle auto¬ 
rità nazionali che o assistono impoten¬ 
ti a massacri o li consentono o addirit¬ 
tura li compiono. La Comunità inter¬ 
nazionale, beninteso attraverso l’Onu 
, deve cioè fare da gendarme che vuole 
assicurare il rispetto dei diritti umani e 
l'ordine in Stati in cui quei diritti ven¬ 
gono invece impunemente calpesta¬ 
ti». 
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ROMA II presidente della Repubblica Ciampi 
ha inviato un messaggio all'ex re dell'Afghani¬ 
stan, Mohammad Zahir Shah, esprimendogli 
«la preoccupazione di tutti gli italiani per la sor¬ 
te di Clementina», l’operatrice umanitaria se¬ 
questrata a Kabul più di tre settimane fa. Il pro¬ 
trarsi della prigionia, dice Ciampi, «suscita in 
me profonda apprensione. Ogni giorno che 
passa cresce l'angoscia dei familiari e di tutti 
coloro. Nutro grande stima per la Sua saggez¬ 
za e conosco il rispetto che il popolo afghano 


ha nei Suoi confronti. Questi sentimenti moti¬ 
vano il mio appello affinché Ella voglia interpor¬ 
re la Sua autorevolezza per ottenere che Cle¬ 
mentina venga restituita al più presto ai suoi 
cari. Sono certo che un Suo intervento possa 
sostenere gli apprezzati sforzi del governo af¬ 
ghano e l'impegno personale del presidente 
Karzai, per conseguire una pronta liberazione 
della nostra connazionale». Zahir Shah visse a 
lungo in esilio in Italia prima di rientrare a Kabul 
dopo la caduta dei Talebani. 


Illegale marijuana per cure 

La Corte Suprema americana vieta l’uso terapeutico 
I giudici si schierano sulle posizioni di Bush 


u di Roberto Rezzo /New York 

ESSERE AFFETTI DA UN MALE INCURA¬ 
BILE o soffrire le pene dell'Inferno per l'artro¬ 
si non è una giustificazione. Chi fuma marijua¬ 
na commette un reato penale. Anche se a pre¬ 


scriverla è stato il me¬ 
dico curante. Così ha 
deciso ieri mattina la 
Corte Suprema degli 

Usa, regalando con sei voti a fa¬ 
vore e tre contrari un'inaspettata 
vittoria all'amministrazione Bu¬ 
sh e alla sua crociata contro l'uso 
terapeutico della marijuana. La 
sentenza è stata accolta con scon¬ 
certo e sgomento dai pazienti e 
dalle associazioni promotori del 
ricorso. «Ci fanno passare per de¬ 
linquenti, ma non siamo delin¬ 
quenti, siamo malati - ha dichia¬ 
rato Angel Raich, 38 anni, affetta 
da un tumore cerebrale inopera¬ 
bile - La marijuana si è rivelata 
l'unica sostanza in grado di atte¬ 
nuare un dolore cronico per me 

L’Alta Corte con 6 voti 
a favore e 3 contrari 
ha dato un'inaspettata 
vittoria 

alia Casa Bianca 


insopportabile. Senza non sono 
neppure in grado d'alzarmi dal 
letto la mattina. Sono una madre, 
ho sempre pagato le tasse e fatto 
il mio dovere. Tutto quello che 
cerco di fare è di sopravvivere. È 
forse un crimine?». 

Raich, come gli altri malati che 
si sono appellati alla Corte supre¬ 
ma, è residente in California, sta¬ 
to che dopo lunga e attenta valu¬ 
tazione della migliore letteratura 
medica ha legalizzato da anni 
l'uso terapeutico della marijua¬ 
na. Altri dieci Stati americani 
hanno seguito l'esempio. Un or¬ 
dinamento legislativo che si è an¬ 
dato a scontrare con l'intransi- 
genze delle norme federali, che 
classificano la marijuana come 
sostanza controllata, il cui impie¬ 
go è consentito esclusivamente 
nell'ambito di progetti di ricerca 
condotti dal governo. Il ricorso 
alla Corte suprema intendeva ri¬ 
solvere un conflitto di giurisdi¬ 
zione e mettere al riparo da con¬ 
seguenze penali medici e pazien¬ 
ti. Gli alti giudici non si sono fatti 
impressionare dall'imponente 
documentazione scientifica pre¬ 
sentata dagli avvocati, dalla qua¬ 
le si evince che la marijuana è 
particolarmente efficace nel 
combattere sindromi dolorose 


croniche, contrastare i pesanti ef¬ 
fetti collaterali della chemiotera¬ 
pia e dei medicinali contro l'Hiv. 
Si son limitati a ribadire che la le¬ 
gislazione federale ha il soprav¬ 
vento su quelle statali, e ha mes¬ 
so fuori legge una volta per tutte 
l'impiego terapeutico della ma¬ 
rijuana. «La legge può essere 
cambiata, ma la decisione spetta 



Una pianta di marijuana 


I giudici: la legge 
può essere cambiata 
ma la decisione 
spetta soltanto 
al Congresso 


soltanto al Congresso», si legge 
nelle motivazioni. 

Non è la prima volta che la Corte 
suprema si accanisce contro i 
malati su questa materia. Nel 
2001 aveva già dichiarato illega¬ 
le la coltivazione ad uso persona¬ 
le da parte di gruppi di pazienti 
auto organizzati. Un sistema che 
anziché lasciare anziani e disabi¬ 
li in balìa degli spacciatori, assi¬ 
curava una distribuzione control¬ 
lata senza scopo di lucro e nem¬ 
meno passaggio di denaro. In 
quell'occasione i 9 giudici col 
grembiulone s'aggrapparono a 
un cavillo del codice di diritto 
commerciale, dandola vinta ai fa¬ 
natici proibizionisti dell'ammini¬ 
strazione Bush. Vale la pena di 
ricordare le parole pronunciate 
allora dal capo della polizia di 
San Francisco: «Non m'interessa 
cosa pensa la Corte suprema. 
Nessuno dei miei uomini andrà 
ad arrestare, multare, o soltanto 
infastidire persone ammalate. 
Sia Washington, se ne ha il co¬ 
raggio, a mandare l'Fbi a sporcar¬ 
si le mani». Le conseguenze di 
quest'ultima sentenza sono diffi¬ 
cili da prevedere. Da un lato la 
maggioranza dei medici sarà 
molto restia a prescrivere una te¬ 
rapia che potrebbe esporli a con¬ 
seguenze penali e alla sospensio¬ 
ne dell'esercizio della professio¬ 
ne, ma è anche difficile immagi¬ 
nare arresti in massa di gente che 
spesso si muove solo su una se¬ 
dia a rotelle. Senza contare che 
antidolorifici alternativi, come il 
Vioxx, sono stati ritirati dal com¬ 
mercio perché tra gli effetti colla¬ 
terali si presentava troppo spesso 
la morte per infarto. 


L’INTERVISTA 


HASSAN KHREISHE 


Il vicepresidente del Parlamento dei Territori minaccia le dimissioni: una scelta che favorisce il partito ma non il processo di democratizzazione 


«Rinvio del voto, Abu Mazen non agisce da statista» 


«Non m'interessa entrare nei calcoli di que¬ 
sto o quel movimento. Il problema è più ge¬ 
nerale e riguarda le garanzie democratiche 
e le prerogative di un organismo rappresen¬ 
tativo della volontà popolare come è il Cip. 
Modalità e data delle elezioni sono state de¬ 
cise dall'intero arco di movimenti e partiti 
palestinesi. Rimetterle in discussione ri¬ 
schia peraltro di produrre un rigetto della 
via parlamentare da parte di alcune fazioni, 
oltre che rinviare ulteriormente l'attuazio¬ 
ne di riforme di vitale importanza per rico¬ 
struire fiducia e credibilità nelle istituzio¬ 
ni». 

A cosa si riferisce in particolare? 

«Ad una decisa campagna contro la corru¬ 
zione. Per condurla c'è bisogno di un sup¬ 
porto legislativo e di un ricambio di classe 
dirigente. Il rinvio delle elezioni legislative 
blocca questo processo. Istituzioni deboli 
lasciano campo libero al caos e al prevalere 
delle milizie armate. In una situazione da 
Far West non è pensabile costruire uno Sta¬ 
to di diritto»... 

È possibile e come ricucire questo 
«strappo»? 

«L'auspicio è che il presidente Abbas ritor¬ 
ni sulla sua decisione, ma francamente lo 
ritengo improbabile. Che almeno si concor¬ 


di una data certa e ravvicinata per le elezio¬ 
ni. Non possiamo restare sospesi nel vuoto 
né dipendere dai calcoli di una fazione poli¬ 
tica».. 

E se questo segnale non dovesse 
giungere? 

«Sarebbe una prova di cecità politica che 
rimetterebbe in discussione l'intero proces¬ 
so riformatore». 

Le questioni interne s’intrecciano 
indissolubilmente con la ripresa del 
negoziato di pace con Israele. Tra le 
questioni dirimenti vi è lo status di 
Gerusalemme. Ieri il 38mo 
anniversario dell’annessione di 
Gerusalemme Est da parte israeliana è 
stato segnato da incidenti. 

«Un accordo di pace non potrà tagliar fuori 
Gerusalemme. Uno Stato palestinese sen¬ 
za Gerusalemme Est come capitale è im¬ 
pensabile, inaccettabile. Nessun dirigente 
palestinese, neanche il più moderato, po¬ 
trebbe accettare questa “amputazione”. Ge¬ 
rusalemme può essere una città aperta, ca¬ 
pitale di due Stati. Capitale del dialogo e 
della convivenza tra popoli e religioni. 
Nessuna pace sarà invece possibile se Isra¬ 
ele intenderà portare avanti il disegno della 
“Grande Gerusalemme” ebraica». 


AlonAltaras 


STAMPA ISRAELIANA 

La strana alleanza 


R on Pundak, uno degli artefici degli ac¬ 
cordi di Oslo e direttore del Centro 
Peres per la Pace, accusa sulle pagi¬ 
ne di Yedioth Ahronoth il primo mini¬ 
stro israeliano di non volere la pace e di aver in¬ 
dividuato in Hamas un partner comodo per non 
arrivare alla fine del conflitto. Entrambi, Sharon 
e Hamas, non sono interessati ad arrivare a un 
accordo finale e vedono la soluzione in un cessa¬ 
te del fuoco di lungo termine. Il primo ministro 
israeliano non è disposto a soddisfare le richie¬ 
ste palestinesi che portano alla pace: uno stato 
palestinese con la Striscia di Gaza e la Cisgior- 
dania, con capitale Gerusalemme Est e senza la 
presenza di coloni sul territorio. E strano, nota il 
giurista Pundak, che quasi dieci anni dopo l'as¬ 
sassinio di Rabin ci sia un primo ministro pale¬ 
stinese disposto a fare la pace con Israele rispet¬ 
tando il principio di «due stati per due popoli» e 
a trattare subito l'accordo finale del conflitto e 
dall'altra parte Israele non accolga questa sfida 
e lo tratti come un nuovo Arafat. La pace che Abu 


Mazen propone è il miglior accordo che lo stato 
ebraico possa avere. Ron Pundak è certo che la 
maggior parte della popolazione israeliana sia 
disposta a soddisfare le richieste palestinesi in 
cambio della pace, ma la domanda è se nell'at¬ 
tuale governo israeliano ci sia un vero partner 
per Abu Mazen. 

Su Haaretz l'autorevole editorialista Uzi Benzi- 
man anodizza la posizione dì B. Netanvahu sul ri¬ 
tiro imminente dalla Striscia. Questi, sostiene il 
giornalista, si comporta come quando era primo 
ministro (1996-99), cambia idea ogni tre giorni 
e non assume una posizione chiara. Nel maggio 
2004 egli votò a favore del piano di ritiro: nell' 
ottobre 2004, fallito il tentativo degli oppositori 
di Sharon dentro il Likud di bloccare il piano, 
Netanvahu lo rivotò. Ma dal febbraio di quest' 
anno il ministro del Tesoro ha cambiato musica 
e sostiene che senza un referendum non potrà da¬ 
re appoggio al ritiro. Nelle ultime settimane egli 
ha addirittura «dimenticato» le sue precedenti 
posizioni e si è dichiarato contrario al ritiro. 


Corruzione, il partito di Lula sotto attacco 

L’accusa è di pagare i gruppi minori per avere il voto al Parlamento brasiliano. Contraccolpo in Borsa 


GERUSALEMME 


M di Umberto De Giovannangeli 


«Le motivazioni tecniche fanno da velo a 
ragioni di opportunità politica che non pos¬ 
sono essere accettate: le difficoltà di un 
partito (Al Fatah) non possono rimettere in 
discussione il processo democratico di un 
intero popolo. Il presidente Abbas deve 
agire come espressione e per conto di tutto 
il popolo palestinese e non essere ridotto a 
capo di una fazione politica». Ad affermar¬ 
lo è una delle personalità palestinesi più au¬ 
torevoli e apprezzate per ìa sua indipenden¬ 
za e per le battaglie condotte contro la cor¬ 
ruzione: Hassan Khreishe, vice presidente 
del Consiglio legislativo palestinese (Cip, 
il parlamento dei Territori). 

Dopo la decisione assunta dal 
presidente Abbas di rinviare le elezioni 
legislative del 17 luglio, Lei ha 
minacciato le dimissioni. Perché? 
«Perché si tratta di una decisione grave, 
che può provocare effetti molto negativi 
sul processo di democratizzazione delle 
istituzioni e della vita politica palestinese. 
Mi lascia aggiungere che questa convinzio¬ 
ne accomuna numerosi parlamentari pron¬ 
ti, in segno di protesta, a rassegnare le pro¬ 
prie dimissioni». 

I più stretti collaboratori del presidente 
Abbas motivano la scelta del rinvio con 
ragioni tecniche legate all'attuazione 
della nuova legge elettorale. 

«Le ragioni tecniche tendono a mascherare 
motivazioni strettamente politiche: Al Fa¬ 
tah (il partito del presidente, ndr.) ha biso¬ 
gno di tempo per riorganizzarsi e far fronte 
alla sfida elettorale di Hamas. Ma i proble¬ 
mi e i calcoli di una fazione, sia pure impor¬ 
tante, non possono avere il sopravvento 
sulle ragioni della democrazia che è anche 
un sistema di regole certe e condivise. Da 
indipendente, nelle elezioni presidenziali 
del gennaio scorso ho sostenuto la candida¬ 
tura di Mahmoud Abbas (Abu Mazen), 
condividendone le intenzioni riformatrici e 
l'approccio, non subalterno, al negoziato di 
pace con Israele. Con la stessa determina¬ 
zione dico oggi che il presidente Abbas sta 
commettendo un grave errore che rischia 
di indebolire la sua stessa leadership, favo¬ 
rendo spinte estremistiche e la disaffezione 
della gente alla vita politica». 

A protestare duramente contro il rinvio 
è soprattutto Hamas, che si sente 
scippata di un possibile successo 
elettorale. 


BRASILIA Soldi ai partiti minori, per comprare 
la maggioranza. L'accusa al partito del presiden¬ 
te Lula di pagare regolannente parlamentari di 
altri partiti minori per avere il loro appoggio in 
Parlamento ha creato un clima di instabilità in 
tutto il Brasile, con forti contraccolpi anche a li¬ 
vello di borsa e di cambi. Il sindaco di Rio de 
Janeiro, Cesar Maia, in serata si è spinto a chie¬ 
dere persino fimpeachment del presidente-ope¬ 
raio. 

Il presidente laburista brasiliano (Ptb), Roberto 
Jefferson, indagato per corruzione, ha denuncia¬ 
to su un giornale di San Paolo l'esistenza di uno 
schema di pagamenti di «mensalità», andato 
avanti dal 2003 fino al gennaio scorso. 

Un sistema oliato, che prevedeva il versamento 
mensile di trentamila reai (circa 1 Ornila euro) a 
vari congressisti di partiti alleati del Partido dos 


Trabalhadores di Lula. 

Nell’elenco dei presunti corrotti sono finiti 
membri del partito progressista (destra), dell’at¬ 
tuale presidente della Camera dei deputati Seve¬ 
rino Cavalcanti - che ha votato a favore delle 
principali riforme del governo, e deputati del 
partito liberale, del vice-presidente José Alen- 
car. Secondo Jefferson anche alcuni membri del 
suo partito avrebbero ricevuto delle offerte, che 
però sono state rifiutate. 

Subito il presidente del PT, José Genoino, ha re¬ 
spinto decisamente quest'accusa. Ma il vice-pre¬ 
sidente del Brasile, il liberale José Alencar, ha 
invece proposto che sulla denuncia vengano fat¬ 
te indagini. 

Jefferson afferma di aver infonnato mesi fa di 
questo schema di corruzione lo stesso presiden¬ 
te Lula. La sua reazione immediata sarebbe sta¬ 


ta un pianto, di rabbia e delusione. Il presidente 
poi avrebbe dato istruzioni per interrompere im¬ 
mediatamente il mercato, cosa che in effetti se¬ 
condo Jefferson si sarebbe verificata. 

Lula ha preferito per ora non commentare la 
nuova denuncia. Ma i contraccolpi non si sono 
fatti attendere, sia in campo economico che poli¬ 
tico. 

La borsa di San Paolo è arrivata a perdere oltre il 
4 per cento, con un'impennata del dollaro di ol¬ 
tre il 2 per cento. Reazione emotiva che in chiu¬ 
sura si è leggermente ricomposta, ma il segno 
del danno resta. 

Il sindaco carioca Cesar Maia, ha detto che il 
suo partito, Pfl, la maggior compagine brasilia¬ 
na di destra, potrà addirittura chiedere l'impea- 
chment di Lula se le denunce di Jefferson ver¬ 
ranno provate. 


Incidenti 
sulla Spianata 
delle Moschee 

I La polizia israeliana ha lanciato granate assor¬ 
danti contro la folla sulla Spianata delle Moschee, 
a Gerusalemme Est, dove in mattinata sono scop¬ 
piati tumulti in coincidenza con il 38mo anniver¬ 
sario di quella che nello Stato ebraico è celebrata 
come la «riunificazione» della Città Santa, avve¬ 
nuta dopo l'occupazione durante la Guerra dei Sei 
Giorni. Diverse centinaia di giovani manifestanti 
palestinesi poco prima avevano preso a sassate mi 
gruppo di fedeli israeliani La polizia israeliana ha 
anche impedito a un gruppo di ultranazionalisti 
ebrei, appartenenti ai «Fedeli del Monte del Tem¬ 
pio», di accedere alla Spianata a Gerusalemme 
est. I Fedeli del Monte del Tempio vogliono la ri- 
costruzione del terzo Tempio ebraico nella Spia¬ 
nata, al posto delle moschee. 
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Una vera e propria rivoluzione 
nel mondo dei computer. Apple 
ha annunciato che entro la fine del 2007 
passerà ai microprocessori Intel per 
i suoi computer Macintosh, 
mettendo fine alla lunga relazione 
con il suo precedente fornitore, l’Ibm. 


ivoluzione 



NESSUNA TRACCIA DELLE 
MARCHE DA BOLLO SU MISURA 

Il progetto «marca da bollo su misura», 
annunciato a partire dal 1 "giugno stenta a 
decollare. Agenzia delle entrate e società 
Lottomatica (fornitrice delle macchinette 
emettitrici) avevano annunciato che a partire 
dall'inizio di giugno sarebbe stato possibile 
acquistare i valori bollati su misura, tagliandi 
adesivi rilasciati da una macchinetta 
elettronica, ma ad oggi - secondo quanto 
riportato dall’Ansa - non si hanno notizie sulla 
operatività delle macchinette. 


IN CRESCITA A MAGGIO 
LA RACCOLTA DEI FONDI COMUNI 

Si chiude in terreno positivo il mese di 
maggio per i fondi comuni. In base alle 
anticipazioni diffuse da Assogestioni, lo 
scorso mese la raccolta è risultata pari a 525 
milioni di euro, grazie agli obbligazionari ed 
agli hedge mentre continuano a soffrire gli 
azionari. Il risultato positivo di maggio - 
precisa Assogestioni - «ha contribuito a 
portare il saldo da inizio anno a+1.727 
milioni di euro. In crescita anche il 
patrimonio attestatosi a 552.514 milioni». 


Il governo vuol cambiare subito i contratti 

Letta ai sindacati: rivedere l’accordo del ’93. Pezzotta: ne parliamo dopo il congresso Cisl 


■ di Laura Matteucci /Milano 


RINCORSA La rincorsa agli industriali da parte 
del governo continua. In perfetta linea con quan¬ 
to più volte auspicato da Confindustria, il sotto- 
segretario alla presidenza Gianni Letta ha inviato 


una lettera a sindacati 
e associazioni impren¬ 
ditoriali definendo «im¬ 
procrastinabile» «la ne¬ 
cessità di rivedere il protocollo del 
‘93», nel settore pubblico come in 
quello privato. Il governo, insom¬ 
ma, intende avviare quanto prima 
un tavolo di confronto sul nuovo 
modello contrattuale. «Una revisio¬ 
ne - recita la lettera - che renda le re¬ 
lazioni industriali in grado di ri¬ 
spondere alle esigenze di produtti¬ 
vità, competitività e qualità delle 
imprese», correlando i salari «alla 
produttività e alla sua efficiente di¬ 
stribuzione». Queste le ragioni che 
spingono il governo, oltre alla «di¬ 
sponibilità manifestata nella tratta¬ 
tiva del pubblico impiego da parte 
di molte organizzazioni dei lavora¬ 
tori» (leggi: Cisl). Ma anche la Cisl, 
insieme a Cgil e Uil, tira il freno: 
c’è la volontà di definire una posi¬ 
zione unitaria e, dal 5 all’8 luglio, è 
in programma il Congresso nazio¬ 
nale Cisl. Fino ad allora, dice Savi¬ 
no Pezzotta, non se ne parla neppu¬ 
re. E per la Cgil «il governo deve ri¬ 
spondere su altre priorità», com¬ 
menta il segretario confederale Car¬ 
la Cantone. 

Il leader degli industriali, Luca di 
Montezemolo, apprezza la rincorsa 
del governo, così come l’impegno 
sull’Irap. Ma nemmeno più di tan¬ 
to, anche perchè «certe decisioni sa¬ 
rebbe stato meglio prenderle a ini¬ 
zio legislatura». 


E toma, dall’assemblea degli indu¬ 
striali di Varese e dall’Assolombar- 
da di Milano, a lanciare un appello 
per il rilancio del paese. «E finito il 
momento della diagnosi. Sono ne¬ 
cessarie terapie urgenti, serie, con¬ 
divise e rigide», dice. Le critiche 
vanno soprattutto al governo e ai 
politici, che fanno vivere il paese in 
un continuo «assillo elettorale», e 
che «non hanno dato grandi esem¬ 
pi» sul come uscire dalle difficoltà, 
«basta vedere le vicende per la pre¬ 
sidenza e il cda Rai». Le afferma¬ 
zioni sull’Europa «lasciano esterre¬ 
fatti», prosegue Montezemolo. «Se 
fosse ancora vivo Sergio Leone fa¬ 
rebbe un film dal titolo “Per qual¬ 
che voto in più”». 

Un’altra bordata confindustriale, in¬ 
somma, per il governo Berlusconi. 
E un’altra ricetta per uscire dalla 
crisi. Montezemolo indica cinque 
priorità bipartisan: concorrenza, 
formazione, semplificazione buro¬ 
cratica per attirare gli investimenti 
esteri, infrastrutture, ricerca e inno¬ 
vazione. Con l’aggiunta della «lot¬ 
ta all’evasione e al sommerso». 

E lancia l’altolà all’intero grappo di 
immobiliaristi emergenti in ogni 
operazione finanziaria di rilievo, 

La Cgil: il Paese 
ha altre priorità 
Montezemolo: basta 
con le diagnosi 
servono terapie 



Il presidente di Confindustria, Luca Corderò di Montezemolo Antonio Calanni/Ap 


quella per il controllo di Rcs com¬ 
presa: la crescita - dice - non è nei 
capitali di speculazione, «che non 
sappiamo da dove vengono, che fi¬ 
ne fanno e certamente non vanno al 
lavoro, alla produzione e alla cresci¬ 
ta». Per chiarire: «Non è stare al te¬ 
lefono a parlare di titoli di Borsa o a 
comperare quattro appartamenti in 
un mese». 

Poi, i suoi cavalli di battaglia. Basta 
con le polemiche politiche, «è ne¬ 
cessaria una politica di squadra in¬ 
dipendentemente dal partito politi¬ 
co». Squadra anche a livello euro¬ 
peo. «Sull’Europa - dice - non ci 
possiamo permettere di tornare in¬ 
dietro. Paradossalmente il no della 
Francia alla costituzione può non si¬ 
gnificare il rallentamento di un pro¬ 
cesso straordinario che ha salvato 
l’Italia dal diventare un paese suda¬ 
mericano». 


Da oggi il latte con il luogo di provenienza 

MILANO Da oggi le confezioni di latte fresco dovranno indicare il 
luogo di provenienza sull'etichetta per tutelare il prodotto italiano. 
Entra infatti in vigore il decreto ministeriale del 14 gennaio 2005 che 
obbliga i produttori a indicare sulle etichette del latte fresco il luogo 
di provenienza della stalla di mungitura e non solo quello dello stabi¬ 
limento di confezionamento. La violazione di tale obbligo sarà san¬ 
zionata con unamulta compresa trai 1.600 e i 9.500 euro. 

I produttori agricoli sostengono che un'etichetta trasparente contri¬ 
buirà a fare chiarezza sul latte commercializzato in Italia, dopo che 
nel 2004 sono salite a 17 milioni di quintali le importazioni di latte sfu¬ 
so (+3%) proveniente da mucche «straniere», che viene poi lavorato 
etrasformato in formaggi, yogurt e latte alimentare con la definizione 
«Madein Italy». 

II 2004, secondo la Coldiretti, è stato il peggior anno per il consumo 
di latte fresco degli ultimi cinque con un calo degli acquisti delle fa¬ 
miglie nell'ordine dello 0,5% sui circa2,5 milioni di confezioni di latte 
fresco vendute ogni giorno. Segnali positivi invece hanno mostrato i 
primi mesi di quest'anno grazie a un aumento del consumo domesti¬ 
co d i latte fresco dell ' 1,7%. 


«Pronte le misure di salvaguardia contro le T-shirt cinesi» 

Il commissario europeo Mandelson agli industriali italiani: «Ho l’impressione che non tutta l’Europa capisca il problema» 


■ di Marco Bucciantini /Firenze 


— 



Peter Mandelson Foti Reuters 


CHE INGOMBRO La Cina 
aleggia sul mandato di Pe¬ 
ter Mandelson, commissa¬ 
rio Ue al commercio estero: 
«Se i negoziati con i cinesi 
non avranno successo, io 

so quali azioni proporre ai miei 
colleghi. Ma in questo modo riu¬ 
sciremo a concludere meno di 
quanto potremmo fare con un ac¬ 
cordo. La Cina non può essere un 
nostro avversario, è un paese con 
cui dovremo confrontarci nei pros¬ 
simi anni». Si deve sperare che la 
politica riesca a disciplinare il 
commercio di calzature, filati, ma¬ 
gliette, «ma quanto tempo si è per¬ 
so, già dieci amii fa era evidente 
che sarebbe finita così», ammette 
Mandelson parlando con il presi¬ 
dente della Toscana Claudio Marti¬ 
ni. «Però, nel caso non ci fosse mo¬ 


do di accordarsi con la Cina, agire¬ 
mo, anche unilateralmente». 

La giornata italiana di Mandelson 
si è aperta a Firenze, ospite della 
Regione Toscana, presente anche 
il viceministro alle Attività produt¬ 
tive Adolfo Urso. Il commissario 
europeo ammette la poca coesione 
dei Paesi Ue: «Tempo fa eravamo 
in pochi a chiedere attenzione ver¬ 
so questi problemi, oggi c’è più so¬ 
lidarietà, ma non siamo ancora 
maggioranza e spesso ho l’impres¬ 
sione di dover affrontare una sfida 
per convincere gli Stati membri». 
Non sono preoccupazioni di tutti: 
«Ci sono Stati - spiega il presiden¬ 
te Martini - che si avvantaggiano 
dai prodotti cinesi a basso costo, 
inutile girarci intorno. La Germa¬ 
nia non ha manifatture tessili, im¬ 
portare t-shirt dalla Cina consente 
alle catene di supermercati di gua¬ 
dagnare, e ai tedeschi di spendere 
meno». Problema italiano, spagno¬ 
lo, greco, soprattutto turco, «là do¬ 


ve lavorano due milioni e mezzo di 
addetti nel settore tessile, quanto il 
resto d’Europa messo insieme». 
Queste le resistenze, mentre a sen¬ 
tir Mandelson i recenti voti contro 
la Costituzione Ue di francesi e 
olandesi «non mi hanno indeboli¬ 
to, e si vede da come mi comporto 
a livello internazionale». Infatti 
promette di far scattare già la pros¬ 
sima settimana le «misure di salva- 
guardia per t-shirt e filati di lino. E 
ci sono altre due categorie di pro¬ 
dotti tessili che ci preoccupano, 
che da mesi sono nella watch list 
(lista di osservazione, anticamera 
della “tutela” tramite misure re¬ 
strittive) e che saranno inseriti nel¬ 
la discussione con la Cina». 
Questo, d’altra parte, gli vien chie¬ 
sto, sia da Urso che da Martini e 
poi nel pomeriggio dal presidente 
di Confindustria Montezemolo e 
dal vice Tronchetti Proverà. «Eti¬ 
chettature d’origine su qualunque 
capo d’abbigliamento a tutela dei 
consumatori europei prima ancora 
che delle industrie, il riguardo alla 


sostenibilità ambientale delle pro¬ 
duzioni, la lotta alla contraffazione 

- causa della perdita di 120 mila 
posti di lavoro negli ultimi dieci 
anni a livello mondiale - quindi il 
rispetto della proprietà intellettua¬ 
le (creatività), l’introduzione e il ri¬ 
spetto di quote di mercato e non da¬ 
zi, che son tutt’altra cosa, perché 
dobbiamo guardare al mercato 
mondiale in maniera positiva». 
«Appena avrò una maggioranza 
solida che mi sostiene sarò vigilan¬ 
te, sarò un falco», risponde e auspi¬ 
ca Mandelson. Tempestività che 
gli industriali vogliono vedere ap¬ 
plicata prima di ritenersi soddisfat¬ 
ti: «Noi chiediamo di competere, 
non di penalizzare la Cina». 

Si è discusso anche dei fondi strut¬ 
turali, altro tema spinoso che misu¬ 
ra il termometro della solidarietà 
fra i Paesi dell’Unione: «Gli Stati 
membri - si appella il commissario 

- dimostrino solidarietà agli Stati 
più colpiti dal cambiamento econo¬ 
mico in atto. Bisogna accorciare il 
divario fra vincitori e perdenti». 


Taglio aU’Irap 
tasse sui Bot 

L’ipotesi di un livellamento 
del prelievo sulle rendite 


U diFeliciaMasocco /Roma 

Per coprire il taglio dell’Irap si tas¬ 
seranno le rendite finanziarie e 
l’operazione cui pensa il governo 
non risparmierà Bot e altri titoli di 
Stato. Òggi sono tassati con un’ali¬ 
quota del 12,5% molto più bassa, 
ad esempio, di quella che grava su¬ 
gli interessi dei conti correnti pari 
al 27%. Tutte subiranno ritocchi, 
per i Bot sarebbero al rialzo. «Stia¬ 
mo pensando ad un livellamento 
del prelievo», annuncia il sottose¬ 
gretario all’Economia Michele 
Vietti, e l’ipotesi allo studio è quel¬ 
la di una forbice compresa tra il 19 
e il 23%. Il decreto potrebbe essere 
discusso già al prossimo consiglio 
dei ministri, contestualmente al ta¬ 
glio dell’Irap cui è collegato e che 
non può aspettare troppo visto che 
il 20 giugno scade il termine per il 
versamento dell’acconto. prima 
del varo, in ogni caso, ci dovrebbe 
essere una verifica con Confindu¬ 
stria e le altre associazioni di im¬ 
presa. Va anche detto che proprio 
venerdì il ministro dell’Economia 
è atteso a Londra per i lavori del 
G7, ma non è questo l’ostacolo più 
grosso quanto piuttosto le divisio¬ 
ni all’ interno della maggioranza. 
L’esecutivo è infatti alla ricerca di 
un «livellamento» al proprio inter¬ 
no. La tassazione delle rendite ani¬ 
ma la dialettica governativa e forte 
e chiaro è risuonato il «niet» di 
Berlusconi che di tassazioni di ren¬ 


dite non vuole sentir parlare. Favo¬ 
revole è invece An con il ministro 
Alemanno; possibilista il titolare 
dell’Economia, Siniscalco, che sa¬ 
bato davanti alla platea dei giovani 
imprenditori aveva escluso che il 
taglio dell’Irap si potesse finanzia¬ 
re con misure sui consumi e sui 
prodotti, lasciando indirettamente 
campo proprio alla tassazione del¬ 
le rendite. Ma se l’ipotesi verso cui 
ci si sta orientando è quella di Viet¬ 
ti, non può non essere parziale ri¬ 
spetto al reperimento di 12 miliar¬ 
di di euro, quanti cioè ne «pesa» 
l’Irap. Ogni punto percentuale 
equivale infatti a 700 milioni di eu¬ 
ro di introiti. Inoltre l’ipotesi di 
Vietti (e quella di Alemanno) pre¬ 
vedono una franchigia sulla tassa¬ 
zione dei Bot, una sorta di no-tax 
area per tutelare i piccoli rispar¬ 
miatori. E qui, tra gli altri proble¬ 
mi, si aggiungerebbe quello del¬ 
l’anonimato dei possessori di Bot. 
Oggi infatti sono tassati alla fonte, 
per la franchigia bisognerebbe co¬ 
noscere la quantità di titoli che si 
possiede. Il confronto all’interno 
della maggioranza si impone an¬ 
che per le altre misure necessarie 
per il «rastrellamento» di miliardi: 
si parla di un ritocco delle accise 
sulla benzina, una serie di misure 
anti-spreco per contenere la spesa 
pubblica e, finalmente, anche di 
lotta all’evasione fiscale. E non è 
del tutto accantonata l’ipotesi di ri¬ 
modulare l’iva. 
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Ente Appaltante: Intercent-ER, Agenzia regionale per lo sviluppo dei mer¬ 
cati telematici - Regione Emilia-Romagna - Viale Aldo Moro n. 38 - 
40127 Bologna - Td. 051283082, Fax 051283084. 

Oggetto delle gare: licitazione privata, esperita ai sensi del D.L. n. 
157/95, per la fornitura di servizi riguardanti Timplementazione del 
sistema SAP nella Regione Emilia-Romagna, suddivisa in due lotti: 

Lotto A: assistenza tecnica, assistenza utenti, manutenzione e gestione 
delle funzionalità realizzate; analisi, implementazione e assistenza alla 
messa in produzione di moduli SAP necessari alla gestione del ciclo pas¬ 
sivo, della contabilità e di altre funzioni connesse. 

Importo massimo stimato Euro 800.000.OCX) IVA inclusa; 

Lotto B: assistenza tecnica, assistenza utenti, manutenzione e gestione 
delle funzionalità realizzate; analisi, implementazione e assistenza alla 
messa in produzione di ulteriori sviluppi a sostegno dei sistemi di control¬ 
lo strategico e di controllo di gestione. 

Importo massimo stimato Euro 400.000,00 IVA inclusa. 

Termine per la ricezione delle domande: entro le ore 12.00 del 30 giu¬ 
gno 2005 e dovranno essere inviate all'indirizzo di cui sopra. 

Il bando è stato integralmente pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - parte 
seconda n. 127 del 3 giugno 2005 e sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia-Romagna - parte terza - n. 83 del 01 /06/2005, ed è inoltre dispo¬ 
nibile unitamente al capitolato di gara sul sito Internet: www.intercent.it 
Per informazioni: Mara Selleri Tel. 051283434-283432 aspetti giuridi- 
co-amministrativi, Dott.ssa Nadia Filiteri - Tel. 051283931 aspetti tecnici. 

Il Direttore 

(Dott.ssa Anna Fiorenza) 
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La «blindatura» 
del patto Rcs 
all’esame Consob 

Dubbi sulla legittimità dell’operazione 
Il titolo riprende a salire in Borsa 


■ di Roberto Rossi /Milano 


BLINDATI Nonostante la blindatura del pat¬ 
to di sindacato di Rcs, la società che controlla 
il Corriere della Sera, il titolo in Borsa schizza 
nuovamente verso l’alto. Segno che qualcu- 


un primo riferimento alla volon¬ 
tà del patto di far quadrato anche 
attorno al 10,2% di Rcs in mano 
a Fiat. Una quota, si azzarda, che 
potrebbe persino interessare Ri¬ 
cucci, «tutto dipende dal prez¬ 
zo». D’altronde Ricucci lo ha 
promesso: a breve salirà al 20% 
della società. A quel punto si ve¬ 
drà quanto saldo sia il patto. 



La sede del Corriere della Sera in via Solferino a Milano Foto Ansa 


Unipol, l’opa su Bnl 
non esaminata 

IL CONSIGLIO di amministra¬ 
zione di Unipol non ha esamina¬ 
to alcun dossier in merito al¬ 
l’eventuale lancio di un’offerta 
di pubblioco acquisto sul capi¬ 
tale di Bnl. è quanto afferma la 
compagnia assicurativa in una 
breve nota precisando che «gli 
organi sociali della compagnia 
non hanno esaminato alcun 
dossier in proposito, né sono 
stati a tal fine convocati». Uni- 
poi, inoltre, ribadisce di detene¬ 
re una quota del 

9,99% del capitale ordinario di 
Bnl al fine di tutelare il proprio in¬ 
vestimento nella joint venture 
assicurativa Bnl vita. 

Il comunicato dell'Unipol è sta¬ 
to diffuso su richiesta della Con¬ 
sob, dopo che nei giorni scorsi 
si erano diffuse indiscrezioni 
sulla possibilità che la compa¬ 
gnia assicuratrice potesse lan¬ 
ciare un’offerta alternativa a 
quella del Bbva per acquisire il 
controllo della Bnl. Dal comuni¬ 
cato sembrerebbe quindi che la 
compagnia non abbia ancora ri¬ 
chiesto alla Banca d'Italia l'au¬ 
torizzazione per salire al 15%. 


no sta comprando an¬ 
cora. E quel qualcu¬ 
no, come assicurano 
gli operatori, non è al¬ 
tri che Stefano Ricucci, l'immo- 
biliarista romano che attualmen¬ 
te possiede il 16% della Rcs Me- 
diaGroup. Perché Ricucci sta¬ 
rebbe comprando se domenica 
sera i quindici azionisti di Rcs, 
che controllano il 58% delle 
azioni, hanno giurato nuovamen¬ 
te fedeltà alla società con un ulte¬ 
riore accordo parasociale che 
vincola, in caso di opa, gli azio¬ 
nisti forti che vogliano farsi da 
parte a cedere le proprie azioni 
agli altri aderenti al patto? 

Una chiave di lettura può darla 
la Consob. Il nuovo accordo pa¬ 
rasociale di Rcs, studiato da un 
fine giurista come Piergaetano 
Marchetti, che per combinazio¬ 
ne è anche presidente del grup¬ 
po, deve essere presentato alla 
Commissione entro cinque gior¬ 
ni dalla sua stipula. Ora, secon¬ 
do l’articolo 123 del Testo Uni¬ 
co «gli azionisti che intendano 
aderire a un’offerta pubblica 
d’acquisto possono recedere sen¬ 
za preavviso dai patti». C’è la 
possibilità, fondata, che il testo 
firmato due giorni fa sia giuridi¬ 
camente inefficace. 


Questo vuol dire che se Ricucci, 
o chi per lui, decidesse di lancia¬ 
re un’offerta di pubblico acqui¬ 
sto, i soci sarebbero comunque 
liberi di fare quello che vorreb¬ 
bero. Sarà anche per questo che 
a Piazza Affari Rcs ha messo a 
segno un rialzo dell'1,98% a 
5,85 euro. Forti gli scambi: sono 
passati di mano 15,9 milioni di 
titoli pari al 2,1% del capitale or¬ 
dinario della società editoriale. 
Se Ricucci voglia compiere 
l’opera che più volte ha ventilato 
ancora non si sa. L’interessato 
ha scelto di non commentare. 
Quello che si sa, per ora, è che lo 
studio Irti, consulente dell’im¬ 
mobiliarista è al lavoro per capi¬ 
re quali spazi ci sarebbero. 
Attendendo la risposta della 
Consob quello che appare chia¬ 
ro è che la mossa di domenica da 
parte dei pattisti ( tra i quali Me¬ 
diobanca, Fiat, Italmobiliare, Li- 
gresti, Della Valle, Capitalia, Pi- 
relli,Banca Intesa) va interpreta¬ 
to come un segnale forte. I soci 
mandano a dire di volersi strin¬ 
gere intorno al patto e alla socie¬ 
tà editoriale senza far entrare 
nessuno. 

Ma il passaggio in cui la nota del 
patto ha ribadito il carattere «di 
stabilità» dell’investimento in 
Rcs, «indipendentemente da 
qualsiasi situazione contingen¬ 
te», sarebbe stato letto, invece, 
negli uffici della Magiste come 


l’opinione 


Rinaldo 

Gianola 


CAPITALISMO E SINISTRA I lanzichenecchi e 


la politica secondo via Solferino 


« 


Il Corriere scopre il «filo rosso» 


N elfaticoso tentativo di attribu¬ 
ire alla sinistra la paternità, o 
almeno un ruolo di copertura, 
delle azioni finanziarie dei 
«nuovi immobiliaristi», detti anche «lan¬ 
zichenecchi» da Diego Della Valle, il 
Corriere della Sera si cimenta in una ri- 
costruzione storica dei rapporti tra im¬ 
prenditoria e sinistra che merita qualche 
riflessione. Anche se siamo fedelissimi 
dell '«Altra storia» di Paolo Mieli e Pigi 
Battista, e dunque aperti a qualsiasi rivi¬ 
sitazione, ci pare faticoso, come scrive il 
vice direttore Dario Di Vico, individuare 
«un filo rosso da Craxi-Bagnasco a 
D ’Alema-Colaninno fino all 'attuale sim¬ 
patia per gli immobiliaristi» che segne¬ 
rebbe il comportamento della sinistra, so¬ 
cialisti e comunisti senza distinzioni, alla 
ricerca di un «nuovo» imprenditore capa¬ 
ce di insinuarsi e destabilizzare, scusate 
il bisticcio, l'establishment. 

Come si fa a paragonare Craxi e Bagna- 
sco a D ’Alema e Colaninno, come se non 
ci fosse alcuna differenza tra l'azione di 
potere condotta dall 'ex leader socialista 
nell’industria privata e nelle partecipa¬ 
zione statali, con i noti episodi di corru¬ 
zione e peggio, e il lancio della più gran¬ 
de offerta pubblica di acquisto mai realiz¬ 
zata, come quella dell'Olivetti su Tele¬ 


com che metteva alla prova la nuova di¬ 
sciplina dell Opa, introdotta da un gover¬ 
no di centro sinistra? Non sì può mettere 
tutto insieme, senza distinzioni politiche, 
imprenditoriali e trascurando pure la fe¬ 
dina penale. 

Lasciamo riposare in pace Orazio Ba- 
gnasco che col suo fondo Europrogram- 
me consentì a salumieri e panettieri di ar¬ 
ricchirsi nei gloriosi anni dell’inflazione 
a due cifre. Il primo imprenditore forse 
organico al progetto di Craxi fu el sabiu- 
natt Cabassi, cioè un immobiliarista an- 
te-litteram che tentò di scalare proprio il 
Corriere. Ma Cabassi, così come Bagna- 
sco.fiu una comparsa o poco più, nel dise¬ 
gno craxiano, rispetto a Salvatore Ligre- 
sti e a Silvio Berlusconi. Il primo, secon¬ 
do il Corriere, avrebbe avuto il merito di 
avvicinare Craxi a Enrico Cuccia. Il se¬ 
condo avrebbe sfruttato la volontà del 
leader del Psi di rompere il bicolore 
Dc-Pci che dominava la Rai (?) costruen¬ 
do il più grande network commerciale 
privato. Troppo poco, cari colleghi, c’è 
molto di più: Ligresti, principe delle tan¬ 
genti, si è ricostruito una verginità en¬ 
trando nel patto che controlla il giornale 
di via Solferino; Berlusconi ha usato le 
sue tv per arrivare in Borsa, salire i gra¬ 
dini delle classifiche dei miliardari ed, en 


passant, per conquistare Palazzo Chigi, 
in nome del conflitto d'interessi. 

Non c 'è alcun «filo rosso» tra Craxi e i 
governi di centro sinistra. Basterebbe ri¬ 
cordarsi che Craxi chiuse la stagione dei 
professori negli Enti pubblici, cacciò 
Franco Reviglio dall'Eni per metterci 
Gabriele Cagliari la cui tragica fine coin¬ 
cise con la madre di tutte le tangenti, Enì- 
mont. Toccò poi al centi-o sinistra rimette¬ 
re insieme i cocci e difendere Franco Ber- 
nabè all 'Eni depurato dai partiti e dalle 
indebite commistioni. Toccò a Giuliano 
Amato trasformare gli enti pubblici in so¬ 
cietà per azioni, toccò a Romano Prodi 
avviare la più lunga e proficua stagione 
di privatizzazioni, toccò, lo ripetiamo, al 
centro sinistra varare il Testo Draghi che 
dava regole e dignità alle offerte pubbli¬ 
che di acquisto. Certo, un giorno Roberto 
Colaninno si presentò da D ’Alema e da 
Ciampi per informarli che voleva com¬ 
prare Telecom. Il governo gli chiese se 
aveva i soldi e Colaninno mostrò un asse¬ 
gno con tanti zeri. D’Alema apprezzò 
quell 'operazione e che cosa avrebbe do¬ 
vuto fare d’altro? Forse bloccare Cola¬ 
ninno perchè andava a turbare i sonni dei 
signori dello 0,6% che sì erano fatti pre¬ 
gare in ginocchio per comprare a prezzi 
di favore le azioni di Telecom? Su andia¬ 


mo, è ora di finirla con questa storia. Co¬ 
sì come non è possibile, ancora oggi, so¬ 
stenere che l'Unipol sarebbe favorita dai 
soviet imperanti in Emilia Romagna che 
avrebbero eliminato mercato e concor¬ 
renza. L'Unipol è una società per azioni, 
quotata in Borsa, è la terza compagnia di 
assicurazioni in Italia, con sei milioni di 
clienti. Non piace a Della Valle e ad Abe¬ 
te? E allora? C’è forse un comitato di ga¬ 
ranti del capitalismo nazionale, da tutti 
riconosciuto, che sovrintende la coopta¬ 
zione dei soci del Corriere, Antonveneta, 
Bnl, distinguendo i candidati per Dna e 
frequentazioni salottiere? Non ci risulta. 
Il problema dei vari Ricucci, Statuto, 
Coppola, Fiorani, non è politico, o alme¬ 
no non solo: è un problema che attiene, 
prima di tutto, il capitalismo italiano e la 
sua struttura come ha scritto un altro 
commentatore del Corriere, Massimo 
Mucchetti. Anche noi siamo interessati a 
conoscere da dove vengono questi signo¬ 
ri e i loro capitali. Se avessimo la fortuna 
di avere tra i nostri editorialisti Giulio 
Tremonti, che scrive sul Corriere, gli 
chiederemmo se c'è qualche relazione 
tra il suo «scudo fiscale» e le fortune dei 
«nuovi immobiliaristi». Forse si scopri¬ 
rebbe che Ricucci ha altri santi in paradi¬ 
so. Altro che «filo rosso» della sinistra. 


Il Comune 
di Milano 
vende 

il 34% di Sea 

MILANO La Giunta comunale di 
Milano ha deciso ieri in seduta 
straordinaria di dare mandato all' 
advisor di predisporne la delibera 
per la vendita del 34% della Sea, 
la società che gestisce gli aero¬ 
porti di Linate e Malpensa. La 
vendita si farà attraverso un'asta 
pubblica competitiva destinata 
ad investitori finanziari e istitu¬ 
zionali, senza diritto di prelazio¬ 
ne per l'ente pubblico. 

Contro la decisione della Giunta 
è intervenuta Susanna Camusso, 
segretario generale della Cgil 
Lombardia. «È l'ennesima deci¬ 
sione voluta dal sindaco, di ven¬ 
dita dei gioielli di famiglia - ha af¬ 
fermato - al solo scopo di fare 
cassa promettendo investimenti 
dei quali la città non vede traccia, 
mentre appare evidente che non 
c'è alcun interesse verso il futuro 
industriale della Sea e del siste¬ 
ma aeroportuale della regione». 
La decisione della vendita, con¬ 
clude la Camusso, «avviene nell' 
assenza di un piano industriale e 
di scelte sulla società», 

Duro anche il giudizio del capo¬ 
gruppo dei Ds al Consiglio comu¬ 
nale, Emanuele Fiano: «Risulta 
chiaro quindi che, come sempre 
nel disegno della cdl milanese, 
con o senza la Lega dipende dai 
giorni, l'unico obiettivo è fare 
cassa, disinteressandosi del futu¬ 
ro dell'azienda». 




Milano 

Presidio davanti al Pirellone 
a difesa delle aziende in crisi 

«La crisi economica e produttiva sta indebolendo la posizione 
della Lombardia nel contesto economico. La Regione faccia 
qualcosa». Questa la richiesta inoltrata dai rappresentanti lom¬ 
bardi di Cgil, Cisl e Uil, che ieri hanno presidiato la sede del Pirel¬ 
lone a Milano, in occasione della prima seduta del Consiglio re¬ 
gionale della nuova legislatura. I sindacati denunciano la crisi di 
numerosi settori: da quello del tessile che ha colpito il tessuto 
delle piccole imprese e realtà come la Manifattura di Legnano, la 
Marzotto, la Segalini, ai problemi del settore degli elettrodome¬ 
stici (Candy, Wirlpool, Mivar), al settore tecnologico con Stm, 
Ibm, Alcatel. 

Industria dell’innovazione 

Cresciute nel 2004 le esportazioni 
Negativo il primo trimestre di quest’anno 

L’industria dell'innovazione in Italia ha registrato una lieve ripre¬ 
sa nel fatturato del 2004, che ha segnato un miglioramento del 
2,5% (+5,6% elettrotecnica e -1,3% elettronica). La ripresa è sta¬ 
ta trainata soprattutto dalle esportazioni che hanno segnato un 
incremento del 7,9%, a fronte di un significativo calo dell'indice 
di produzione industriale, con un gap negativo che perdura dal 
2001 rispetto all'industria manifatturiera in generale. I primi tre 
mesi del 2005 hanno registrato segno meno sia nella produzione 
industriale (-9,5%), sia nel fatturato (-1,1 %), dati in parte bilancia¬ 
ti dall'andamento degli ordini che sono cresciuti dell'8,7%. 

Farmacie 

Trattative rotte sul contratto 
Giornata di sciopero il 17 giugno 

Nulla di fatto nell'ultimo incontro tra Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl, 
Uiltucs-Uil e Assofarma per l'aggiornamento economico bienna¬ 
le del contratto farmacie speciali (municipali e pubbliche, ex mu¬ 
nicipali e ex pubbliche ora in gestione privata). Assofarma ha pro¬ 
posto un aumento di 38 euro da agosto 2005 e di 78 euro da gen¬ 
naio 2006. Ma le federazioni sindacali hanno giudicato la propo¬ 
sta inaccettabile e la delegazione ha dichiarato uno sciopero per 
l'intera giornata di venerdì 17 giugno. In discussione è il biennio 
2004-2005. Gli incontri si sono aperti a ottobre dello scorso an¬ 
no, finora senza risultati. La vertenza interessa circa 1.000 farma¬ 
cie speciali, in cui sono impiegati circa 5 mila addetti. 


Torna a correre il prezzo della benzina 

La «verde» ha ancora una volta superato la soglia di 1,2 euro al litro 


U /Milano 

AUMENTI La tregua è dura¬ 
ta poco più di due settima¬ 
ne. Giusto il tempo per qual¬ 
che fuga al mare. Ma già da 
ieri il prezzo della benzina ha 
ripreso a salire, spinto dal 

rialzo delle quotazioni del petro¬ 
lio che da venerdì scorso sono 
tornate oltre quota 55 dollari. I li¬ 
stini della verde hanno così sca¬ 
valcato ancora una volta la soglia 
di 1,2 euro al litro, a cominciare 
dall'Agip che, con un rialzo di 3 
centesimi, ha portato il prezzo al¬ 
la pompa dei suoi distributori a 
1,229 euro. Vale a dire a quasi 
2.400 lire del vecchio conio. 

Ma sopra il tetto di 1,2 euro sono 
salite anche altre tre compagnie: 
Api (1,209 euro al litro), Erg 
(1,208) e Total (1,208). Il mar¬ 
chio dell'Eni è invece l'unico, o 
quantomeno il primo, ad aver 
messo abbondantemente mano 
anche al prezzo del gasolio. Men¬ 
tre infatti tutte le altre società si 
mantengono sotto la soglia di 1,1 
euro per un litro di diesel, l'Agip 
ha annunciato ieri un aumento di 
5 centesimi. Tale quindi da ritoc¬ 
care il listino fino a 1,118 euro. 

I rialzi della benzina, che non si 
vedevano più da qualche tempo, 
sono stati la conseguenza pratica- 
mente immediata degli ultimi au¬ 


menti del prezzo del petrolio. Il 
greggio è tornato a surriscaldarsi 
già dalla fine della settimana 
scorsa ed ieri è arrivato fino a 
55,55 dollari al barile. Una quota¬ 
zione che non si vedeva dalla fine 
di aprile. A spingere le quotazio¬ 
ni è stata, ancora una volta, la spe¬ 
culazione su una possibile inca¬ 
pacità del mercato di far fronte al¬ 
la crescente domanda di combu¬ 
stibili. 

Sul fronte dei prezzi dei carbu¬ 


ranti ieri la Erg ha annunciato 
una nuova iniziativa, chiamata 
«prezzo-chiaro», che ha l’obietti¬ 
vo di legare l'andamento dei prez¬ 
zi alla pompa con le quotazioni 
del greggio. Una decisione presa 
per garantire maggiore trasparen¬ 
za e un miglior rapporto con i 
consumatori. 

Le associazioni che li rappresen¬ 
tano però per il momento non 
sembrano aver gradito troppo. 
L'iniziativa della Erg, seppur lo¬ 


devole, affermano Adusbef e Fe- 
derconsumatori, non convince fi¬ 
no in fondo: la compagnia, che 
ha assicurato di seguire i mercati 
intemazionali, prevede infatti an¬ 
che un «ammortizzatore» di 0,01 
euro per non discostarsi troppo 
dai prezzi praticati dalle società 
concorrenti. Un particolare, sot¬ 
tolineano le associazioni, che rap¬ 
presenta «la prova provata» dell' 
esistenza di un cartello tra i mar¬ 
chi. 



CPL CONCORDIA 


CPL Concordia Soc. Coop. Via A. Grandi, 39 - 41033 Concordia sulla Secchia (MO) 

Ai sensi della Delibera CONSOB 11.971 del 14/05/1999 si informa che: 

1. in data 20 maggio 2005 è stata adottata la deliberazione con la quale il Consiglio di 
Amministrazione di CPL Concordia Soc. Coop. ha approvato il progetto di bilancio relati¬ 
vo all’esercizio 2004 che evidenzia una perdita di esercizio di Euro 2,8 milioni; 

2. in seguito al risultato d’esercizio non positivo, nessun dividendo sarà erogato ai soci in 

merito all’esercizio 2004; 

3. in data 20 giugno 2005, alle ore 17,30, è convocata presso la Sede Sociale di Concordia 
sulla Secchia, Via A. Grandi, 39, l’Assemblea Speciale degli Azionisti di Partecipazione 

Cooperativa, allo scopo di ottemperare agli adempimenti di legge e statutari in merito allo 
stato di attuazione del nuovo Piano Quinquennale degli Investimenti. Occorrendo una 
seconda adunanza , questa è fin d’ora convocata, i l giorno 21 giugno 2005, alle ore 17,30 
presso la sede sociale di Concordia sulla Secchia. Via A. Grandi. 39. 


Concordia sulla Secchia, 01 giugno 2005 


CPL Concordia Soc. Coop. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Roberto Casari 
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Unicredit 
i grandi soci 
dicono sì 

Via libera al matrimonio 
con HypoVereinsbank 


■ di Roberto Rossi /Milano 


MATRIMONIO II matrimonio tra Unicredit e 
HypoVereinsbank è più vicino, ieri i principali 
azionisti della banca italiana, le Fondazioni 
Crt, Cariverona, Cassa Marca, Carimonte 


Holding, hanno dato 
il loro via libera all’ipo¬ 
tesi di aggregazione 
con l’istituto tedesco. 

L’«orientamento» dato della fon¬ 
dazioni è un passo importante 
nel processo in corso. Resta però 
l’incognita della posizione che 
prenderanno gli altri due azioni¬ 
sti forti del gruppo e cioè la tede¬ 
sca Allianz, che attraverso l’ita¬ 
liana Ras controlla il 5% di Uni¬ 
credit, e Aviva che ha in mano il 
2,564% di Piazza Cordusio. 

Se sull’atteggiamento del grup¬ 
po assicurativo britannico non 
dovrebbero esserci problemi su 
quello dei tedeschi qualche dub¬ 
bio invece ancora persiste. La po¬ 
sizione di Allianz-Ras sulla vi¬ 
cenda potrebbe essere condizio¬ 
nata dalla presenza nel suo azio¬ 
nariato coni’ 8% circa di Munich 
Re, che è anche il primo azioni¬ 
sta di Hvb con oltre il 18%. 

A fine maggio la compagnia di 
assicurazione tedesca ha detto 
che intende mantenere in Hvb 
una quota di circa il 5% e che la 
riduzione può avvenire sia trami¬ 
te un collocamento sul mercato 


sia con la vendita a un singolo 
compratore. I vertici del gruppo 
tedesco stanno valutando, per¬ 
ciò, la possibilità di uscire dal¬ 
l’azionariato di Unicredit. L’ab¬ 
bandono, secondo le ipotesi che 
circolano in queste ore, potrebbe 
avvenire in sede di offerta di pub¬ 
blico scambio. 

Un’offerta che Unicredit ed Hvb 
sarebbero vicine dal definire. Se¬ 
condo fonti giornalistiche tede¬ 
sche, i due istituti dovrebbero 
giungere a un’intesa definitiva 
entra la metà del mese, visto che 
mancano da definire ancora alcu¬ 
ni dettagli, come il molo che gio¬ 
cherà la Bank Austria Creditan- 
stalt, la filiale di Hvb a cui fanno 
capo tutte le operazioni del grup¬ 
po nell’Europa dell’Est. 

Secondo il quotidiano tedesco 
Handesblatt, molto probabilmen¬ 
te il matrimonio fra le due ban¬ 
che avverrà tramite uno scambio 
di azioni: cinque azioni Unicre¬ 
dit per uno di Hvb. Un’idea che 
piacerebbe anche alla Munich 
Re che le consentirebbe di diven¬ 
tare uno dei maggiori azionisti 
della banca italiana con il 6-7%. 
La fusione tra le due banche ha 
ricevuto anche il benestare del 
governo tedesco. Secondo Ste- 
fan Giffeler, portavoce dell’ese- 



L'amministratore delegato di Unicredit , Alessandro Profumo Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


cutivo di Berlino, questa opera¬ 
zione contribuirebbe alla concen¬ 
trazione del mercato bancario eu¬ 
ropeo e «non sarebbe una cattiva 
cosa». 

Ieri, in un’intervista, il presiden¬ 
te della banca italiana, Carlo Sal¬ 
vatori, ha detto che «bisogna fare 
tutto il possibile perché si rag¬ 
giunga il traguardo», un risultato 
che Salvatori si augura possa es¬ 
sere raggiunto prima della prossi¬ 
ma estate. «Il processo di integra¬ 
zione fra il nostro istituto e Hvb 
sarebbe una cosa bellissima», ha 
aggiunto spiegando che, per que¬ 
sta meta, sarebbe disponibile a 
vedere alla presidenza della nuo¬ 
va realtà il numero uno di Hvb 
Dieter Rampi, con Alessandro 
Profumo amministratore delega¬ 
to. Il manager guiderebbe la deci¬ 
ma banca del Vecchio Continen¬ 
te, un gmppo da 700 miliardi. 

L’aggregazione 
tra i due istituti 
potrebbe 
concludersi 
a metà del mese 


ALIMENTARI 

Marr, partita l’offerta 
In vendita il 40% 

Garantire crescita e tassi di pagamento dei dividendi. Questi gli obiet¬ 
tivi dei piani futuri di Ugo Ravanelli, amministratore delegato di 
Marr, la società alimentare riminese del gruppo Cremonini che verrà 
quotata al mercato telematico azionario della Borsa nel segmento 
Star. 

L’offerta pubblica di vendita, prezzo massimo 7,85 euro per azione, è 
partita ieri e si concluderà il 15 giugno. 

Ravanelli, intervenuto per la presentazione del roadshow istituziona¬ 
le che porterà la società alimentare nelle principali capitali finanziarie 
europee, ha ribadito i punti di sviluppo di Marr in Italia e all’estero. 
«Già nei primi cinque mesi - ha detto Pad - i ricavi sono cresciuti del 
12,7%. Nei prossimi cinque anni la crescita del gruppo sarà esclusi¬ 
vamente nazionale e sarà il 55% organica e il 45% tramite acquisizio¬ 
ni». Il gruppo stima di realizzare una crescita annuale dei ricavi attor¬ 
no al 10% per i prossimi anni. Per le acquisizioni «ad oggi è stato 
messo a disposizione un budget di 22 milioni di euro». 

Il debutto di Marr, controllata al 66,7% da Cremonini ( scenderebbe al 
51%), è atteso il prossimo 21 giugno, data di pagamento delle azioni. 
Gli incontri con la comunità finanziaria proseguiranno oggi in Italia e 
da domani a Londra, Francoforte, Parigi, Ginevra, Amsterdam, 
Edimburgo. I soci venderanno il 40% circa del capitale, pari a 26,4 
milioni di azioni, di cui almeno 5,28 milioni di azioni destinate al 
pubblico indistinto e massimo 21,12 milioni per gli investitori istitu¬ 
zionali. 

I joint global coordinator sono Banca Imi (che è anche sponsor) e 
Merrill Lynch. 


Fiat allunga 
ancora il passo 

Balzo del Lingotto in Borsa 
per le ipotesi di «sdoppiamento» 

U di Giampiero Rossi /Milano 


Appena archiviata una settimana 
che l'ha vista tornare protagonista 
con un guadagno complessivo di 
quasi il 9% per rivedere l'impor¬ 
tante soglia dei 6 euro, Fiat anche 
ieri ha corso molto in Borsa met¬ 
tendo a segno la miglior perfor¬ 
mance dello Spmib. Il titolo del 
Lingotto ha segnato un progresso 
del 1,67% a 6,08 euro dopo un top 
a 6,25. E i volumi, con 27,4 milio¬ 
ni di pezzi transitati, hanno supera¬ 
to decisamente la media ( 18,9 mi¬ 
lioni). 

A favorire gli acquisti sarebbero 
state ancora le molteplici voci cir¬ 
colanti nelle ultime sedute, che 
vanno dallo scorporo della divisio¬ 
ne Auto all'attesa di un nuovo pia¬ 
no di rottamazione dal 2006.1 ru¬ 
more, sebbene non confermati, 
hanno favorito in Piazza Affari an¬ 
che un recupero di matrice pretta¬ 
mente tecnica, visto che il titolo 
solo il 20 aprile scorso era sceso ai 
nuovi minimi fino a 4,39 euro. 
L'attesa per l'assemblea del 21-22 
giugno, insomma, ha spinto al rial¬ 
zo il titolo Fiat, in controtendenza 
rispetto al settore. Questione di 
“voci”: quelle di un possibile spin 
off dell'auto o di cessioni di asset 
non strategici. «I giornali nel fine 
settimana hanno continuato a ipo¬ 
tizzare operazioni straordinarie», 
commenta un analista. «Il mercato 
si aspetta che in assemblea venga¬ 
no fatti degli annunci importanti e 
questo favorisce anche una forte 
speculazione sul titolo», prose¬ 
gue. Inoltre, ricorda un altro opera¬ 
tore di Borsa, circolano ancora le 
voci «su un possibile piano di ma¬ 
xi-rottamazione allo studio del go¬ 
verno, di cui già si era parlato an- 

Sciopero dei lavoratori 
nella fabbrica 
di Melfi 

per lo «straordinario 
unilaterale» 


che la scorsa settimana». E allora 
ecco che le azioni Fiat tornano a 
essere appetibili sul mercato. 

Ma lontano dalla Borsa i problemi 
materiali della casa automobilisti¬ 
ca torinese restano intatti. E anco¬ 
ra di più quelli dei suoi dipendenti. 
Ieri, per protestare contro un lavo¬ 
ro «straordinario deciso unilateral¬ 
mente» dalla direzione dello stabi¬ 
limento di Melfi (Potenza) della 
Fiat, la Fiom-Cgil ha proclamato 
imo sciopero che, attuato già da ie¬ 
ri sera dal 90 per cento degli ope¬ 
rai (il 40 per cento, secondo 
l'azienda) ha causato il «felino» 
delle linee (che hanno prodotto so¬ 
lo a ritmo più lento, invece, secon¬ 
do Fiat). Sempre secondo l'azien¬ 
da torinese, però, ieri l'adesione al¬ 
la protesta proclamata dalla Fiom 
sarebbe stata soltanto del 20 per 
cento. 

Lo sciopero dello straordinario al¬ 
la Fiat di Melfi - ha spiegato inve¬ 
ce il sindacato dei metalmeccanici 
Cgil - fa parte delle «iniziative na¬ 
zionali a sostegno del rinnovo del 
contratto nazionale dei metalmec¬ 
canici». E a questo proposito la 
stessa Fiom ha ribadito la richiesta 
di 130 euro di aumento e ha sotto- 
lineato che «qualsiasi modifica» 
agli orari, a Melfi, «deve essere 
sottoposta al voto dei lavoratori». 
Problemi anche in Sicilia. Le 
aziende dell'indotto Fiat di Termi¬ 
ni Imerese - Imam, Valdostana 
Plastici, Iposas e Bienne Sud - 
hanno confermato le procedure di 
mobilità avviate per 133 lavorato¬ 
ri. E quanto è emerso da un incon¬ 
tro alla Presidenza della Regione 
tra la task-force regionale per l'oc¬ 
cupazione, l'Assindustria di Paler¬ 
mo e i sindacati dei metalmeccani¬ 
ci. L'incontro era stato convocato 
per analizzare la proposta della 
Regione di creare un bacino gesti¬ 
to da Italia Lavoro dove far conflu¬ 
ire gli esuberi di personale e di av¬ 
viare un progetto per la ristruttura¬ 
zione e la riconversione delle 
aziende delfindotto in crisi. Il con¬ 
fronto tra Regione e sindacati è 
stato aggiornato. 


ELECTROLUX 

I metalmeccanici europei uniti contro i tagli 

MILANO I sindacati metalmeccanici europei «sono uniti nella 
lotta per salvare posti di lavoro rispetto al programma di ristrut¬ 
turazione annunciato dall'Electrolux»: lo affermano Fiom, Firn 
e Uilm in una nota congiunta con il segretario generale della 
Fem, Peter Scherrer. 

«Serie preoccupazioni - si legge nella nota - sono state espresse 
su possibili chiusure di siti in Italia, Spagna e Svezia. Le dram¬ 
matiche ripercussioni di queste chiusure sul tessuto economico 
delle regioni che dipendono fortemente dalle attività di Electro- 
lux sottolineano che è necessario che nel futuro processo deci¬ 
sionale la direzione di Electrolux prenda in considerazione gli 
aspetti sociali e locali. Queste annunciate chiusure di siti sono 
solo l'inizio di un processo di ristrutturazione a lungo termine 
che colpirà duramente tutte le filiali di Electrolux». 

I sindacati hanno chiesto all'azienda infine di «trovare congiun¬ 
tamente percorsi che mantengano operativi tutti i siti» e un in¬ 
contro il prima possibile tra la direzione di Electrolux e il grup¬ 
po europeo di coordinamento sindacale. Il piano di ristyruttura- 
zione prevede 1.200 esuberi in Europa, di cui 400 in Italia, 


«Garanzie sull’occupazione po' Pirelli Cavi» 

La Cgil chiede alla nuova proprietà Pimpegno per la definizione di un piano industriale 


M MarcoTedeschi /Milano 

ALLARME «Con la cessio¬ 
ne alla Goldman Sachs del 
settore cavi Pirelli, la multi¬ 
nazionale fuoriesce definiti¬ 
vamente dal suo più antico 
e principale business indu¬ 
striale». Anche la Cgil, attraver¬ 
so le parole preoccupate della se¬ 
gretaria confederale Carla Canto¬ 
ne, solleva dubbi sul futuro indu¬ 


striale della Pirelli cavi, dopo la 
cessione da parte dei Marco 
Tronchetti Proverà a una banca 
d’affari inglese. 

L’operazione, infatti, ha destato 
immediatamente perplessità per¬ 
ché implica, di fatto, un disimpe¬ 
gno ulteriore del gruppo milane¬ 
se dalle attività propriamente 
produttive in favore dei mercati 
interni dei servizi protetti da ta¬ 
riffe, come quello della Tele¬ 
com, e dell’attività immobiliare. 
Comunque, da parte del vicepre¬ 


sidente di Confindustria, una 
scelta che non implica certo le 
stesse sfide sul terreno della com¬ 
petitività intemazionale di cui 
parla preossoché ogni giorno il 
presidente Luca Corderò di Mon- 
tezemolo. Anzi, l’esatto contra¬ 
rio, e per giunta in un settore di 
attività industriale tutt’altro che 
obsoleto e privo di prospettive di 
mercato.. 

Anche Carla Cantone, infatti, 
lancia inoltre un più ampio allar¬ 
me per «la marginalizzazione 
delle attività industriali da parte 
della Pirelli e la tendenza ad alli¬ 


nearsi alla finanziarizzazione 
per concentrarsi sulle utility e 
servizi all’industria» con la con¬ 
seguenza di creare «un quadro 
preoccupante per l'occupazione 
e le prospettive del settore cavi». 
In Italia sono impiegati da Pirelli 
Cavi 2.000 addetti in dieci stabi¬ 
limenti. «L'unico elemento di 
continuità - sottolinea Cantone 
nella nota - è il permanere del 
management Pirelli, visto che la 
società, contrariamente a quanto 
aveva comunicato in preceden¬ 
za, non mantiene nessuna quota 
minoritaria del nuovo assetto so¬ 


cietario. Permangono, invece, se¬ 
ri rischi nel medio lungo periodo 
che venga meno l'unicità del set¬ 
tore e le garanzie sugli assetti 
produttivi ed occupazionali per 
le linee di prodotto a minor reddi¬ 
tività». 

Per questo, «riteniamo doveroso 
ed importante - conclude la diri¬ 
gente della Cgil - che la nuova 
proprietà si senta impegnata alla 
definizione di un piano industria¬ 
le che mantenga l'unicità del set¬ 
tore, l'occupazione e la salva- 
guardia complessiva di un impor¬ 
tante patrimonio industriale». 
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Il 5 giugno è mancato all’affet¬ 
to dei suoi cari 


LINO VISANI 

La moglie, il figlio, la nuora e il 
nipote ne danno il triste annun¬ 
cio. 


La Presidenza nazionale di Le- 
gacoop partecipa con affetto 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa di 


LINO VISANI 

per molti anni dirigente nazio¬ 
nale dell’organizzazione. 

La Presidenza di Legacoop ri¬ 
corda la passione e l’intelligen¬ 
za che sempre lo guidarono 
nel lavoro e, in particolare, il 
suo impegno per sviluppare la 
presenza della cooperazione 
italiana all’estero. 


Il 4 giugno ci ha lasciati 


LEONARDO 

CORTEGIANI 

Compagno e Uomo sempre in 
tutti noi. Lo saluteremo oggi al¬ 
le ore 10.30 presso la sala del 
commiato a Prima Porta. 

No fiori ma contributo a Emer- 
gency c/c n. 28426203. 

Il consiglio di amministrazione 
di Milano Energia rivolge le più 
sentite condoglianze al consi¬ 
gliere Italo Formigoni per la 
scomparsa del caro papà 


ALFIO 

Il consiglio di amministrazione 
di G.M. Gestione Multiservice 
rivolge le più sentite condo¬ 
glianze a Italo Formigoni per la 
scomparsa del caro papà 


ALFIO 


A sette anni dalla scomparsa 
di 


GIORGIO FREGOSI 

la famiglia lo ricorda con tanto 
affetto e nostalgia. 


Nel XXIV anniversario della 
scomparsa di 


VITTORIO ORILIA 

la sorella Marisa lo ricorda a 
quanti l’amarono negli anni del¬ 
la giovinezza e della maturità. 

6 giugno 2005 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 

ra f-■ -i D. , v-- n rI'®- 


Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 
14.00-18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 - 011/6665258 






















































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


rUnità 15 

martedì 7 giugno 2005 


Cambi in euro 


1,2272 

dollari 

-0,002 

131,4400 

yen 

-1,130 

0,6748 

sterline 

-0,001 

1,5319 

fra. svi. 

-0,004 

7,4395 

cor. danese 

-0,000 

30,1630 

cor. ceca 

-0,011 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,8725 

cor. norvegese 

-0,026 

9,1357 

cor. svedese 

-0,005 

1,6104 

dol. australiano 

-0,014 

1,5284 

dol. canadese 

-0,003 

1,7372 

dol. neozelandese 

-0,013 

249,3600 

fior, ungherese 

-1,270 

0,5746 

lira cipriota 

-0,000 

239,4700 

tallero sloveno 

-0,030 

4,0893 

zloty poi. 

-0,027 


Bot 


Bot a 3 mesi 99,78 1,90 

Bota 12 mesi 98,13 0,00 


Borsa 

Salgono i petroliferi 

Chiusura di seduta in calo per la 
Borsa valori, che nel pomeriggio 
ha risentito dell'andamento 
debole di Wall Street e delle 
preoccupazioni per la nuova 
ascesa dei prezzi del petrolio. 
L'indice Mibtel ha registrato così 
un ribasso dello 0,33%, a 24.347 
punti, mentre l'S&P Mib ha 
ceduto lo 0,31 % e l'All Stars ha 
segnato un -0,34%. Tra le blue 
chip da segnalare il rialzo di Rcs 
e il nuovo spunto di Fiat, sopra i 6 
euro; negative Bpm, St e 
Telecom. 

Piazza Affari ha avuto un buon 


avvio, toccando un +0,28% in 
mattinata, in controtendenza 
rispetto alle altre borse europee; 
nel pomeriggio l'inversione di 
tendenza, con chiusura vicino ai 
minimi di giornata. 

Tra i bancari, Unicredito è salita 
dello 0,52% sugli sviluppi della 
vicenda Flvb; l'accordo avrebbe 
ricevuto anche un via libera di 
massima da parte delle 
fondazioni socie. Sul resto del 
listino, bene i petroliferi, con Eni 
+0,24%, Erg+1,32%; giù Enel 
(-0,37%). St ha ceduto il 2,17%, 
Telecom in ribasso dell' 1,76%, 
male anche Mediaset (-1,34%). 
Rimbalzo di Snia (+7,59%). 


Al Italia 

Arriva il via libera 

È atteso per oggi il via libera 
condizionato della Commissione 
Ue al piano di ristrutturazione di 
Alitalia che «non costituisce un 
aiuto di Stato». Tre le condizioni 
che l'Italia deve garantire 
affinchè sia rispettato il principio 
«dell'investitore privato in 
un'economia di mercato»: firma 
di Deutsche Bank dell'impegno a 
garanzia dell'operazione; uguali 
condizioni di diritti, prezzo e 
tempi della sottoscrizione delle 
azioni per stato e privati; 
esclusioni di intese per cui 
Deutsche Bank potrebbe non 


rispettare gli impegni nel caso in 
cui la ricapitalizzazione non 
fosse coperta integralmente. 
Bruxelles, nella bozza di 
decisione, aggiunge un'altra 
richiesta: la restituzione ad Az 
Fly di un'eventuale plusvalenza 
dovrà essere attuata solo dopo 
tutte le cessioni previste fino al 
31 dicembre 2008 e solo per la 
parte che supera il rendimento 
previsto di Fintecna (pari poco 
più del 25%). Questa 
precisazione serve per garantire 
la corretta applicazione del 
principio dell'investitore privato 
alfinvestimento di 216 milioni di 
euro da Fintecna ad Az Service. 


Gruppo Erg 

Debutto nel gas 

Il gruppo Erg punta alla crescita. 
E per farlo non esclude anche la 
cessione di nuove quote sul 
mercato con la famiglia Garrone, 
oggi sopra il 60%, disposta a 
scendere «al 50, al 40 ma anche 
al 30% se servirà». Ad 
annunciarlo è l'a.d. Alessandro 
Garrone. «Stiamo crescendo - ha 
detto - e vogliamo continuare a 
farlo nel futuro», aumentando la 
quota sulla rete di distribuzione 
dall'attuale 7% al 10-15%, 
debuttando sul mercato del gas, 
raddoppiando la presenza nel 
mercato elettrico, fino a coprire il 


3% della domanda elettrica 
nazionale. 

«Ci stiamo guardando intorno 
pronti a cogliere opportunità 
interessanti. Se dovessimo 
trovare occasioni che richiedano 
importanti investimenti, con 
aumento di capitale e relativa 
discesa sotto la quota di 
controllo, siamo pronti a 
scendere sotto il 60%: vogliamo - 
ha spiegato - aumentare il valore 
del gruppo. Poi che si tratti del 
60,50,40o30%...nonèun 
problema». Garrone ha ricordato 
che il gruppo ha in programma da 
qui al 2007 investimenti per un 
miliardo di euro. 


in sintesi 


Lotto conferma le 
vendite In un contesto 
che si conferma negativo 
daoramai più di due anni, 
Lotto Sport Italia è riuscita 
a confermare per il 2004 le 
performance conseguite 
nel 2003. Infatti, le vendite 
di prodotti a marchio Lotto 
nel mondo si sono 
assestate, lo scorso anno, 
ad un valore di 256 milioni 
di euro, in linea con il dato 
registrato nel 2003 (255 
milioni di euro). 

Agfa acquista 
Heartlab Agfa-Gevaert 
acquista Heartlab per 
106,5 milioni di euro e 
annuncia l'acquisizione 
delle quote restanti di 
Med2Rad, principale 
sviluppatore e fornitore di 
sistemi Radiology 
Information System in 
Italia. Il prezzo della 
transazione per il 70% 
delle quote non ancora in 
possesso di Agfa 
ammontaa3,2 milioni di 
euro ed è stato 
corrisposto in contanti. 

La raccolta di Azimut 
Azimut ha fatto registrare 
a maggio una raccolta 
nettadi71 milioni di euro 
per quanto riguarda il 
risparmio gestito mentre il 
patrimonio di gestione 
arriva a 9,4 miliardi di euro, 
con un incremento del 
14% rispetto fine2004. 
Consistente l'apporto di 
AzLife, la compagnia 
irlandese che ha iniziato 
l'attività nel maggio del 
2004 e che nei maggio 
scorso ha fatto registrare 
una crescita del proprio 
patrimonio del 70,7%. 

Cresce l’aeroporto 
di Bologna Forte 
incremento nel numero 
dei passeggeri in transito 
dall'aeroporto Guglielmo 
Marconi di Bologna: nei 
primi cinque mesi dell'ano 
sono stati in tutto 
1.353.582, con un 
aumento del 27,7% sullo 
stesso perioro del 2004. In 
forte crescita anche il 
movimento merci 
(+22,9%) e il totale delle 
merci trasportate 
(+31,3%). 

Parte l’opa di Ti 
Media È partita ieri per 
concludersi il 24 giugno 
l'Opa lanciata daTelecom 
Italia Media sulle proprie 
azioni ordinarie e di 
risparmio. Lo si legge sulla 
newsletter settimanale 
della Consob che 
annuncia il via libera alla 
pubblicazione del 
prospetto di offerta. 

L'opa ha per oggetto fino 
al 9,84% del capitale 
ordinario efino a circa il 
10% di quellodi risparmio 
(0,16% sul capitale 
complessivo). 

Kaitech, commessa 
da Motorola La società 
control lata da Kaitech, 

3 D, che opera nel settore 
dei sistemi hardware, 
visualizzazione e e nello 
Storage, si è aggiudicata 
unacommessa dalla 
Motorola Electronics per 
un valore di circa 720 mila 
euro. La fornitura consiste 
in particolare in soluzioni 
cluster di calcolo e server 
per la gestione dello 
Storage aziendale. 


H Azioni | 











NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A 











A.S. Roma 

1090 

0,56 

0,58 

9,71 

-8,93 

602 

0,47 

0,63 


74,62 

Acea 

18110 

9,35 

9,33 

0,15 

16,39 

117 

7,97 

9,76 

0,1900 

1991,86 

Acegas-Aps 

18052 

9,32 

9,33 

-3,90 

1,78 

36 

8,45 

10,04 

0,2900 

511,29 

Acq Marcia 

1002 

0,52 

0,52 

-0,29 

34,23 

112 

0,38 

0,55 

0,0207 

200,08 

Acq Nicolay 

7280 

3,76 

3,75 

-1,19 

46,02 

1 

2,52 

4,09 

0,0880 

50,45 

Acq Potabili 

34504 

17,82 

17,82 

- 

-1,00 

1 

17,70 

18,34 

0,1000 

145,28 

Acsm 

4856 

2,51 

2,52 

-0,43 

-3,43 

33 

2,36 

2,96 

0,0700 

94,04 

Actelios 

12425 

6,42 

6,42 

-0,54 

1,23 

1 

6,32 

7,12 


144,77 

AdF 

22345 

11,54 

11,56 

0,63 

20,59 

17 

9,57 

11,83 

0,0600 

104,26 

Aedes 

10636 

5,49 

5,47 

-0,11 

39,35 

474 

3,94 

5,52 

0,1500 

549,06 

AEM 

3323 

1,72 

1,71 

0,59 

0,06 

2599 

1,56 

1,91 

0,0500 

3088,88 

AEM To w08 

1005 

0,52 

0,52 

1,13 

17,32 

43 

0,44 

0,64 



AEM Torino 

3863 

2,00 

1,99 

-0,10 

7,20 

163 

1,86 

2,27 

0,0360 

938,96 

Alerion 

923 

0,48 

0,48 

0,42 

0,25 

118 

0,47 

0,51 

0,0050 

190,73 

Alitalia 

517 

0,27 

0,27 

1,36 

5,36 

9013 

0,22 

0,27 

0,0413 

1035,05 

Alleanza 

17086 

8,82 

8,79 

-0,28 

-14,27 

5579 

8,68 

10,63 

0,3600 

7468,12 

Amga 

3092 

1,60 

1,60 

-0,81 

9,16 

365 

1,46 

1,91 

0,0200 

555,80 

Amplifon 

105875 

54,68 

54,70 

0,15 

33,11 

23 

37,78 

54,68 

0,2400 

1081,06 

Arquati 

658 

0,34 

0,34 

- 

- 

0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM Brescia 

5170 

2,67 

2,67 

0,26 

6,08 

185 

2,47 

3,05 

0,1000 

2067,40 

Astaldi 

10074 

5,20 

5,20 

0,39 

50,72 

94 

3,45 

5,31 

0,0750 

512,10 

Auto T0 MI 

34580 

17,86 

17,92 

0,16 

-5,37 

119 

15,41 

20,94 

0,2000 

1571,59 

Autogrill 

21969 

11,35 

11,28 

-0,45 

-8,26 

863 

10,69 

12,83 

0,2000 

2886,42 

Autostrade 

41998 

21,69 

21,66 

- 

9,09 

1197 

19,17 

23,24 

0,5100 12400,42 

Azimut 

10074 

5,20 

5,20 

0,17 

32,06 

371 

3,94 

5,20 

0,0500 

750,74 

B 











B Antonveneta 

50246 

25,95 

26,01 

0,93 

33,16 

535 

19,49 

27,60 

0,4500 

7480,44 

B Bilbao 

24287 

12,54 

12,70 

-1,47 

-3,52 

1 

11,94 

13,37 

0,1420 


B Carige 

5627 

2,91 

2,90 

-0,21 

-1,79 

398 

2,89 

3,08 

0,0723 

2789,46 

B Carige r 

6680 

3,45 

3,45 

0,29 

1,80 

1 

3,30 

3,61 

0,0923 

529,33 

B Desio-Br 

12735 

6,58 

6,59 

0,97 

17,59 

62 

5,54 

7,03 

0,0830 

769,51 

B Desio-Br r 

11862 

6,13 

6,17 

0,95 

17,42 

41 

5,22 

7,02 

0,1000 

80,88 

B Fideuram 

7811 

4,03 

4,02 

-0,30 

5,69 

1223 

3,82 

4,35 

0,1600 

3954,49 

B Finnat 

2132 

1,10 

1,09 

-4,53 

71,60 

5659 

0,64 

1,28 

0,0100 

399,53 

B Intermobil 

12715 

6,57 

6,57 

0,47 

19,20 

49 

5,47 

7,04 

0,1750 

1000,68 

B Intesa 

7377 

3,81 

3,79 

-0,08 

7,84 

10402 

3,52 

3,97 

0,1050 22538,84 

B Intesa r 

6760 

3,49 

3,48 

-0,17 

9,85 

2283 

3,13 

3,59 

0,1160 

3255,32 

B Lombarda 

20007 

10,33 

10,31 

-0,71 

4,96 

79 

9,85 

10,97 

0,3500 

3315,12 

B Profilo 

3710 

1,92 

1,92 

-0,31 

8,07 

88 

1,77 

2,07 

0,1100 

236,59 

B Santander 

18410 

9,51 

9,47 

0,69 

3,01 

0 

8,96 

9,80 

0,0842 


B Sardegna r 

31453 

16,24 

16,21 

-0,22 

10,35 

7 

14,72 

16,37 

0,5100 

107,21 

Banca Ifis 

18009 

9,30 

9,30 

-0,53 

-3,84 

63 

9,18 

10,26 

0,1400 

199,51 

Basicnet 

923 

0,48 

0,48 

-0,31 

-1,45 

18 

0,48 

0,55 

0,0930 

29,08 

Bastogi 

572 

0,30 

0,30 

2,22 

100,75 

5916 

0,14 

0,30 


199,60 

Bayer 

54041 

27,91 

27,86 

0,04 

10,67 

9 

23,67 

27,99 

0,5500 


Beghelli 

1188 

0,61 

0,62 

0,42 

7,60 

54 

0,56 

0,67 

0,0258 

122,68 

Benetton 

14466 

7,47 

7,46 

-0,21 

-23,50 

197 

7,06 

10,10 

0,3400 

1356,43 

Beni Stabili 

1536 

0,79 

0,80 

-0,11 

4,78 

957 

0,74 

0,85 

0,0200 

1350,07 

Biesse 

7337 

3,79 

3,80 

0,77 

45,51 

22 

2,60 

4,38 

0,1200 

103,79 

Bipielle Inv 

11598 

5,99 

5,99 

-0,17 

1,01 

5 

5,90 

6,69 

0,3500 

1645,37 

Bnl 

5332 

2,75 

2,76 

0,33 

25,75 

6878 

2,01 

2,77 

0,0801 

8309,19 

Bnl rnc 

4639 

2,40 

2,39 

0,04 

28,20 

102 

1,77 

2,50 

0,0415 

55,58 

Boero 

30014 

15,50 

15,51 

- 

16,55 

0 

13,27 

17,06 

0,4000 

67,28 

Bon Ferraresi 

49549 

25,59 

25,70 

1,46 

29,31 

5 

19,52 

26,50 

0,1200 

143,94 

Brembo 

11875 

6,13 

6,13 

0,33 

11,02 

26 

5,52 

6,64 

0,1800 

428,33 

Brioschi 

881 

0,46 

0,46 

0,33 

95,53 

1092 

0,23 

0,50 

0,0038 

219,25 

Brioschi w 

156 

0,08 

0,08 

-1,23 

430,92 

4270 

0,01 

0,09 



Bulgari 

17976 

9,28 

9,30 

-0,39 

1,01 

2216 

8,37 

9,68 

0,2200 

2760,81 

Burani F.G. 

19864 

10,26 

10,30 

-1,90 

24,94 

170 

8,21 

10,54 

0,1100 

287,25 

Buzzi Unic r 

16332 

8,44 

8,34 

0,93 

10,42 

131 

7,60 

9,77 

0,3140 

340,99 

Buzzi Unicem 

22714 

11,73 

11,68 

0,39 

8,13 

286 

10,77 

12,97 

0,2900 

1836,16 

C 











C Latte To 

8853 

4,57 

4,53 

0,20 

-3,12 

24 

4,42 

4,99 

0,0300 

45,72 

Caltag Edit 

14044 

7,25 

7,26 

0,12 

0,83 

60 

6,82 

7,52 

0,2000 

906,63 

Caltagiron r 

12340 

6,37 

6,44 

-0,89 

11,81 

1 

5,70 

6,89 

0,0800 

5,80 

Caltagirone 

12077 

6,24 

6,25 

-0,45 

9,56 

27 

5,69 

6,84 

0,0600 

675,40 

Camfin 

4204 

2,17 

2,17 

-0,46 

10,73 

273 

1,95 

2,46 

0,0300 

745,33 

Camfin w06 

575 

0,30 

0,30 

0,34 

47,08 

62 

0,20 

0,34 



Campari 

11401 

5,89 

5,84 

-1,73 

25,09 

424 

4,49 

6,05 

0,1000 

1709,88 

Capitana 

8297 

4,29 

4,28 

-1,06 

26,29 

13933 

3,29 

4,43 

0,0800 

9498,09 

Carrara 

7575 

3,91 

3,89 

-1,07 

7,59 

69 

3,62 

4,59 

0,1250 

164,30 

1_ 

■ Nuovo mercato 

r 








Acotel Group 

24203 

12,50 

12,45 

-0,77 

-14,75 

3 

12,50 

16,64 

0,4000 

52,13 

Aisoftware 

2207 

1,14 

1,14 

-0,18 

-0,26 

32 

1,14 

1,28 

- 

16,06 

Algol 

3013 

1,56 

1,58 

0,38 

-16,70 

17 

1,53 

1,91 

- 

8,31 

Alfe' 

28088 

14,51 

14,50 

-0,68 

-3,94 

0 

13,61 

15,78 

0,4000 

51,93 

BB Biotech 

84402 

43,59 

43,68 

-0,09 

-3,07 

14 

41,63 

46,97 

2,4000 

- 

Buongiorno V 

5131 

2,65 

2,63 

-1,65 

61,29 

458 

1,58 

2,87 

- 

210,07 

Cad It 

17678 

9,13 

9,10 

-0,59 

19,30 

7 

7,65 

10,73 

0,3300 

81,99 

Cairo Communicat 

84208 

43,49 

43,70 

-0,93 

11,40 

6 

38,05 

44,99 

1,6000 

340,72 

Cdb Web Tech 

5253 

2,71 

2,71 

-1,02 

-6,03 

70 

2,66 

3,15 

- 

273,52 

CDC 

18075 

9,34 

9,33 

-1,72 

-13,73 

19 

9,21 

11,75 

0,5600 

114,48 

Celi Therap 

4293 

2,22 

2,17 

-1,63 

-62,42 

1270 

2,22 

8,01 

- 

- 

CHL 

524 

0,27 

0,27 

-2,21 

0,74 

707 

0,25 

0,33 

- 

19,74 

Dada 

21891 

11,31 

11,40 

-1,62 

105,68 

161 

5,45 

11,61 

- 

177,18 

Data Service 

9575 

4,95 

4,92 

-0,53 

-48,26 

12 

4,03 

10,93 

0,5200 

24,82 

Datalogic 

42288 

21,84 

21,76 

-0,78 

22,05 

3 

17,85 

24,11 

0,2200 

267,06 

Datamat 

18921 

9,77 

9,74 

0,68 

32,59 

195 

7,30 

9,79 

0,2400 

275,33 

Digital Bros 

7799 

4,03 

4,00 

-0,55 

25,29 

65 

3,17 

4,11 

- 

54,26 

DMail Group 

14454 

7,46 

7,40 

-0,74 

37,12 

3 

5,44 

9,13 

0,1000 

57,11 

EI.En. 

56481 

29,17 

29,15 

0,34 

63,34 

37 

17,86 

29,27 

0,2500 

136,00 

Engineering 

52880 

27,31 

27,49 

0,37 

14,03 

4 

23,89 

29,73 

0,3609 

341,38 

Esprinet 

9817 

5,07 

5,08 

-0,92 

14,97 

85 

4,37 

6,32 

1,0000 

250,48 

Euphon 

13136 

6,78 

6,81 

-0,07 

29,32 

7 

5,16 

7,59 

0,6000 

48,44 

Eutelia 

17004 

8,78 

8,77 

3,37 

-15,29 

141 

7,52 

11,96 

- 

534,22 

Fastweb 

67421 

34,82 

34,65 

-0,89 

-13,23 

527 

33,57 

41,81 

- 

2767,20 

Fidia 

8440 

4,36 

4,35 

-1,72 

5,80 

3 

4,10 

5,21 

0,1400 

20,49 

Fullsix 

8924 

4,61 

4,59 

3,63 

39,41 

136 

3,29 

4,70 

- 

46,06 

I.Net 

78012 

40,29 

40,43 

0,07 

8,98 

2 

36,97 

45,01 

1,0000 

165,19 

IT WAY 

13742 

7,10 

7,09 

-0,46 

27,21 

31 

5,56 

9,22 

0,0800 

31,35 

Kaitech 

1184 

0,61 

0,62 

1,56 

-18,48 

673 

0,60 

0,76 

- 

28,78 

Mondo Tv 

51582 

26,64 

26,81 

-0,63 

-5,34 

5 

25,66 

33,27 

0,3500 

117,33 

Poligraf S F 

62348 

32,20 

32,04 

-0,28 

-12,21 

1 

32,11 

38,63 

0,3615 

32,60 

Prima Industrie 

17481 

9,03 

9,18 

6,64 

32,01 

95 

6,84 

9,13 

0,1400 

41,53 

Reply 

29493 

15,23 

15,19 

-0,73 

30,92 

38 

11,63 

15,43 

0,1200 

127,74 

Retelit 

722 

0,37 

0,37 

-1,67 

38,97 

2012 

0,23 

0,39 

- 

152,66 

TAS 

36206 

18,70 

18,57 

-1,66 

0,40 

3 

17,34 

21,03 

1,7500 

33,14 

Tecnodiffusione 

3873 

2,00 

2,00 



0 

2,00 

2,00 

- 

16,45 

Tiscali 

4626 

2,39 

2,38 

-1,90 

-12,94 

1850 

2,28 

2,86 

- 

939,45 

TXT 

44786 

23,13 

23,00 

-1,08 

7,83 

3 

21,04 

24,57 


58,81 

Vicuron Pharma 

25617 

13,23 

13,27 

-0,14 

3,70 

10 

11,34 

14,04 




NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Cattolica As 

69590 

35,94 

35,94 

0,39 

5,58 

66 

32,75 

37,01 

1,3500 

1703,24 

Milano Ass 

8922 

4,61 

4,59 

-1,38 

9,92 

1242 

4,12 

4,70 

0,2600 

1972,44 

Cembre 

7160 

3,70 

3,71 

-1,77 

24,89 

34 

2,95 

3,78 

0,1000 

62,87 

Milano Ass r 

8967 

4,63 

4,63 

-0,56 

7,03 

37 

4,27 

4,96 

0,2800 

142,36 

Cementir 

7743 

4,00 

4,00 


2,09 

183 

3,85 

4,55 

0,0700 

636,32 

Mirato 

13093 

6,76 

6,75 

0,10 

-0,72 

8 

6,49 

7,70 

0,2400 

116,31 

Centenar Zin 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

Mittel 

7406 

3,83 

3,84 

-0,60 

8,11 

9 

3,52 

4,10 

0,1000 

252,45 

Cir 

4359 

2,25 

2,25 

0,13 

3,16 

969 

2,05 

2,39 

0,0500 

1749,20 

Mondadori 

15184 

7,84 

7,83 

-0,94 

-7,80 

654 

7,84 

8,83 

0,3500 

2034,45 

Class Editori 

3294 

1,70 

1,70 

0,06 

-6,49 

62 

1,68 

1,97 

0,0100 

157,08 

Monrif 

2548 

1,32 

1,31 

-0,53 

42,86 

113 

0,92 

1,44 

0,0320 

197,40 

Cofide 

1867 

0,96 

0,96 

-0,18 

4,52 

1412 

0,88 

1,01 

0,0130 

693,46 

Monte Paschi 

5575 

2,88 

2,88 

0,24 

10,01 

5908 

2,44 

3,07 

0,0860 

7049,21 

Cr Artigiano 

6601 

3,41 

3,40 

0,12 

9,09 

108 

3,08 

3,42 

0,1126 

485,43 

Montefibre 

605 

0,31 

0,31 

-2,21 

6,72 

295 

0,29 

0,36 

0,0300 

40,65 

Cr Bergamasco 

45793 

23,65 

23,63 

-0,42 

21,43 

7 

19,30 

24,55 

0,8200 

1459,84 

Montefibre r 

757 

0,39 

0,39 

-1,44 

15,80 

22 

0,33 

0,45 

0,0500 

10,16 

Cr Firenze 

3925 

2,03 

2,02 

-0,88 

12,24 

356 

1,77 

2,21 

0,0520 

2304,73 












Cr Valtellinese 

24017 

12,40 

12,41 

0,27 

32,68 

310 

9,35 

12,47 

0,4000 

973,32 

N 











Credem 

17353 

8,96 

8,89 

-0,44 

22,18 

494 

7,34 

9,36 

0,2500 

2468,93 

Nav Montanari 

5363 

2,77 

2,77 

-0,04 

18,68 

27 

2,30 

2,99 

0,0800 

340,32 

Cremonini 

4783 

2,47 

2,44 

-1,29 

30,62 

398 

1,89 

2,81 

0,0610 

350,30 

Negri Bossi 

4000 

2,07 

2,06 

-0,53 

-2,82 

16 

1,97 

2,19 

0,0400 

45,45 

Crespi 

1590 

0,82 

0,82 

-1,12 

-8,97 

79 

0,82 

1,00 

0,0350 

49,27 












CSP 

2114 

1,09 

1,10 

-0,36 

-13,06 

52 

1,03 

1,34 

0,0500 

26,75 

o 











Cucirini 

1936 

1,00 

1,00 


-13,04 

0 

0,91 

1,17 

0,0516 

12,00 

Olcese 

227 

0,12 

0,12 


- 

0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 












Olidata 

1824 

0,94 

0,95 

-0,25 

8,54 

11 

0,87 

1,24 

0,0440 

32,02 

D 

Danieli 

9983 

5,16 

5,19 

2,26 

6,66 

85 

4,58 

5,51 

0,0465 

210,77 

p 











Danieli rnc 

6810 

3,52 

3,56 

1,95 

11,90 

283 

3,06 

3,64 

0,0672 

142,17 

P Etr-Lazio 

22075 

11,40 

11,35 

-1,31 

5,89 

142 

10,44 

11,90 

0,3300 

439,34 

De Ferrari 

12760 

6,59 

6,59 


1,54 

0 

5,99 

6,89 

0,1060 

147,46 

P Intra 

25696 

13,27 

13,25 

-0,02 

9,00 

60 

12,02 

13,89 

0,2000 

632,28 

De Ferrari r 

9203 

4,75 

4,75 

-1,00 

13,90 

1 

4,15 

5,07 

0,1110 

71,60 

PLodi 

15202 

7,85 

7,85 

-0,47 

-3,74 

290 

7,74 

8,89 

0,2750 

2316,38 

De'Longhi 

5729 

2,96 

2,96 

-0,40 

-11,62 

136 

2,72 

3,37 

0,0600 

442,37 

P Milano 

16422 

8,48 

8,45 

-2,91 

28,38 

5707 

6,34 

8,71 

0,1300 

3519,91 

DMT 

48000 

24,79 

24,75 

-0,36 

19,70 

6 

20,29 
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1,64 
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3,71 
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48 
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Roncadin 

1087 

0,56 
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3 
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Sabaf 
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-14,73 

18 

15,42 
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0,4800 
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Sadi 
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1,46 
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5 
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6,68 

6,73 

0,93 

13,57 

125 
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13,16 
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11,57 

16 
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4,87 
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-1,32 

0,35 

31 

4,65 

5,40 

0,0800 

583,80 
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16,64 

16,68 

0,01 

-7,20 

10 

14,89 

19,06 
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254,19 

Gim 

2101 

1,08 

1,08 

-0,46 

18,78 
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0,91 

1,17 

0,0200 
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Saipem 

20033 

10,35 

10,29 
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17,05 
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8,69 
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0,1500 
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1,04 

1,04 
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38 

0,85 

1,11 
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1 
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2,95 

-0,57 

16,46 

23 

2,53 

3,02 

0,0200 

192,66 

Save 

40100 

20,71 

20,73 

-1,80 

- 

75 

20,71 

21,87 

- 

552,34 

Grandi Viaggi 

1895 

0,98 

0,98 

-0,20 

-8,81 

11 
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91 
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5,88 
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0,04 
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0,0155 
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7,20 

7,21 

1,28 

7,80 

44 

6,50 

7,87 

0,1200 
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0,34 

0,86 
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0,30 

0,36 
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2,12 
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2,19 

2,20 
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2,05 
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-0,90 
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0,0408 

28,32 












Smi metalli 
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0,49 

0,68 

0,0080 

220,22 

i 











Smurfit Sisa 
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2,52 
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11,49 
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0,14 
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10,56 

11,63 
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19936 
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10,29 

2,22 

57,05 
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6,29 

12,71 
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Ifil 

6738 

3,48 

3,48 

-0,69 

3,60 

9009 

3,15 

3,56 
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4,30 

4,30 

-0,05 
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4,20 
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3,45 
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0,1654 

128,86 
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0,14 

0,14 

7,56 
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0,11 
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1,59 

1,59 
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1,71 
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8,34 
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- 
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0,32 

-1,09 

15,09 

26 
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Italcementi 
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432 

0,22 

0,23 

1,60 

-21,88 

1600 

0,22 

0,35 

- 

- 

Luxottica 

33304 

17,20 

17,14 

-0,07 

13,20 

625 

15,13 

17,27 

0,2100 

7846,58 

Unipol w05 

94 

0,05 

0,05 

-7,39 

-66,22 

8877 

0,05 

0,17 

- 

- 

M 

Maffei 

3406 

1,76 

1,75 

0,69 

5,01 

306 

1,62 

1,83 

0,0470 

52,77 

V 

V Ventaglio 

2205 

1,14 

1,13 

-0,44 

8,58 

47 

1,04 

1,44 

0,0700 

88,05 

Marcolin 

5216 

2,69 

2,71 

-0,18 

93,53 

94 

1,38 

2,89 

0,0290 

122,25 

Vemer Siber 

715 

0,37 

0,37 

-1,29 

-27,11 

92 

0,37 

0,59 

0,0516 

24,04 

Marzotto 

35041 

18,10 

18,02 

-2,01 

25,04 

227 

14,32 

18,37 

0,3600 

1234,38 

Vianini Indus 

5081 

2,62 

2,60 

-1,33 

-0,87 

42 

2,53 

2,90 

0,0300 

79,00 

Marzotto ris 

32936 

17,01 

17,00 

-2,24 

6,16 

1 

14,76 

17,52 

0,3800 

55,87 

Vianini Lavori 

13349 

6,89 

6,91 

-0,46 

9,07 

2 

6,32 

7,20 

0,1000 

301,94 

Marzotto rnc 

28554 

14,75 

14,60 

-1,52 

14,92 

5 

12,59 

14,90 

0,4200 

36,76 

Vittoria Ass 

15719 

8,12 

8,08 

-0,36 

24,99 

9 

6,48 

8,93 

0,1400 

243,54 

Mediaset 

18154 

9,38 

9,34 

-1,34 

-0,96 

7959 

9,38 

11,18 

0,3800 11075,19 

Volkswagen 

70209 

36,26 

36,27 

0,22 

6,80 

5 

32,04 

38,13 

1,0500 

- 

Mediobanca 

27966 

14,44 

14,41 

1,16 

21,03 

4265 

11,93 

14,56 

0,4000 11398,46 












Mediolanum 

10047 

5,19 

5,15 

-0,52 

-2,13 

1670 

4,95 

5,92 

0,1400 

3765,49 

z 











Meliorbanca 

5991 

3,09 

3,10 


-8,57 

150 

2,88 

3,44 

0,1000 

293,46 

Zignago 

38745 

20,01 

20,02 

0,10 

27,79 

17 

15,66 

20,07 

0,7000 

500,25 

Meta 

5325 

2,75 

2,77 

-4,09 

2,61 

92 

2,51 

2,92 

0,1000 

473,83 

Zucchi 

6971 

3,60 

3,60 

-2,44 

-2,62 

54 

3,39 

4,25 

0,2500 

87,76 

Mil Ass w07 

599 

0,31 

0,30 

-4,21 

191,80 

1492 

0,08 

0,31 


- 

Zucchirnc 

6992 

3,61 

3,58 

-1,24 

-6,40 

1 

3,58 

4,31 

0,2800 

12,38 























































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


16 l’Unità 

martedì 7 giugno 2005 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTP AG 01/11 

113,450 

113,480 

BTP FB 04/20 

109,150 

109,330 

BTP MG 99/31 

132,930 

133,080 

BTP ST 03/08 

103,500 

103,500 

CCT LG 00/07 

100,740 

100,800 

B Intesa 04/14 

97,340 97,420 

Bei 99/29 Rxed 

101,320 100,540 

Comit 97/27 Zc 

38,090 38,020 

Medio/06 tri opz 

111,120 111,800 







BTP MZ 01/06 

102,040 

102,050 

BTPST10S 

100,880 

100,830 

CCT LG 01/08 

101,850 

101,240 

B Intesa tv IAPC 

101,190 101,030 

Bei/09 eu bot 

99,280 99,280 

Comit 98/08 Sub Tv 

99,690 99,800 

Medio/07 V Puro 

106,070 106,020 

BTPAG02/17 

117,170 

117,280 

BTP FB 05/08 

101,210 

101,200 

B lntesa/06 Euri 

99,030 99,000 

Bei/15euvar 

98,990 99,050 

Comit 98/28 Zc 

36,420 36,280 

Medio/13 Rend Pr 

99,060 99,080 

BTP AG 03/13 

107,800 

107,940 

BTP FB 96/06 

104,710 

104,720 

BTP MZ 01/07 

104,090 

104,080 

BTPST 14ind 

107,030 

106,970 

CCT LG 02/09 

100,770 

100,750 

B lntesa/07 Eu3G 

102,220 102,110 

Bei/15 Euro Inv 

97,250 97,260 

Credem/08 Concer 

107,470 107,300 

Medio/14 Rend TP 

98,240 98,190 









BTP AG 03/34 

117,170 

117,500 

BTP FB 97/07 

107,490 

107,490 

BTP NV 01/11 

99,540 

99,500 

BTP ST 35ind 

111,880 

112,090 

CCT LG 98/05 

99,930 

99,940 


100,630 100,740 

Bim Imi 99/24 Rxed Zero 

101,600 100,970 

Crediop /24 St Dw2 

92,300 92,560 

Mediob/08 Russia 

91,790 91,910 







BTP NV 93/23 

169,310 

169,590 

BTPST 95/05 

101,820 

101,780 

CCT LG E2/09 

100,750 

100,760 

B lntesa/08 Goal 

97,280 97,250 

Birs 97/07 Zc 

96,600 96,540 

Crediop 98/18 Tf Capped RevRo 10 

109,050 108,660 

Mediob 96/06 Dm Zc 

96,900 97,300 

BTP AG 04/14 

107,500 

107,620 

BTP GE 03/08 

103,120 

103,090 


96,300 96,070 

Bnl/05 Dop Cen 5 

101,690 101,070 


99,440 99,440 

Mediob 96/06 Zc 

97,690 97,620 












BTP AG 05/15 

102,910 

103,050 

BTP GE 04/07 

101,070 

101,070 

BTP NV 96/06 

107,770 

107,800 

CCT AG 00/07 

100,490 

100,490 

CCT MG 04/11 

100,860 

100,840 

B lntesa/08 IAPC 

100,500 100,430 

Bnl/06 Bis 0ICR 

98,910 98,790 

DexiaCredEuroVar 

97,510 97,700 

Mediob 96/11 Zc 

81,920 81,940 

BTP NV 96/26 

149,120 

149,260 

CCT AG 02/09 

100,760 

100,760 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

B lntesa/08 Indlnt 

114,690 114,720 

Bnl/07 Val Puro 

104,390 104,320 

EBRD/17 

96,980 97,050 

Mediob 98/08 TT 

100,180 100,180 

BTP AP 04/09 

101,900 

101,920 

BTP GE 05/10 

101,640 

101,690 


100 450 100450 

Bnl/08 Flash 

111,640 111,710 

Enel TF 05/12 

102,990 103,000 

Mediocr L/08 2 Rf 

109,210 109,060 

BTP NV 97/07 

108,750 

108,740 

CCT AP 01/08 

100,630 

100,640 

CCT MZ 99/06 

100,200 

100,190 


100,840 100,650 

CapfT/081 bim 

103,640 103,810 

Ene)TV05/12 

101,350 101,250 

Mediocr L/28 Zc 25.Ma 

36,000 35,990 








BTP DC 00/05 

101,630 

101,630 

BTP GN 04/07 

101,670 

101,670 










B lntesa/09 Gen04 

99,140 99,010 

CapfT/08 II bim 

102,450 102,460 

Fiat Step up/11 

90,190 89,750 

Mpaschi 99/09 2 

103,770 103,770 

BTP DC 93/23 

158,000 

158,000 

BTP LG 00/05 

100,130 

100,170 

BTP NV 97/27 

138,620 

138,980 

CCT AP 02/09 

100,770 

100,760 

CCT NV 04/11 

100,860 

100,840 

Blntesa/09 Sprint 

100,130 100,300 

CapfT/08 III bim 

101,040 101,230 

HVB/06 BPm IV 3a 

101,950 102,140 

Mpaschi99/143Sd 

100,350 100,310 

BTP NV 98/29 

120,130 

120,430 

CCT DC 03/10 

100,800 

100,800 

CCT OT 02/09 

100,790 

100,780 

B lntesa/09 STAP04 

98,650 98,670 

Capitalia 08 261 Zc 

93,120 92,890 

HVB/08 BPm VI 5a 

98,980 98,900 

Mpaschi 99/29 8 

93,400 94,210 








innnKn innom 

Centrob/13Elc 



98,540 98,600 

MPaschi/13 

100,450 100,210 

BTP FB 01/12 

112,360 

112,500 

BTP LG 02/05 

100,190 

100,180 














BTP NV 99/09 

106,950 

107,030 

CCT DC 99/06 

100,320 

100,320 

CCT 0T 98/05 

100,090 

100,090 


99,310 99,460 

Centrob/14Rf 

106,980 106,960 

IADB 98/18 rfc 

108,590 108,410 

P Lodi Prest Sub 

99,610 99,550 








BTP FB 02/13 

111,280 

111,410 

BTP LG 96/06 

106,970 

106,990 

BTP NV 99/10 

113,750 

113,870 

CCT FB 03/10 

100,800 

100,780 

CCT ST 01/08 

100,690 

100,690 

B lntesa/09 STMZ04 

98,230 98,170 

Centrob/18Rfc 

103,400 102,900 

Imi 96/06 2 7,1% 

106,960 106,970 

P Lodi/07 MIX2 

99,550 99,590 







B lntesa/14 STEuro 

98,320 98,420 

Cfintmb /18 7c 

61,220 61,230 

IntRni 02/07 Miv 

106,940 106,710 

Pop Lodi/06 ind 

104,650 104,690 

BTP FB 02/33 

129,260 

129,950 

BTP LG 97/07 

109,170 

109,170 

BTP 0T 02/07 

106,350 

106,320 

CCT GE 96/06 

100,690 

100,680 

CTZ AG 03/05 

99,530 

99,530 

Bei /19 Eu. SL B. 

94,4» 94,550 

Centrob/19Sdeb 

90,900 90,830 

lnterb/13 351 Cai 

109,370 108,640 

RepAus/CMSSFN 

99,110 99,110 

BTP FB 03/06 

100,440 

100,440 

BTP MG 03/06 

100,670 

100,650 

BTP ST 02/05 

100,370 

100,380 

CCT GE 97/07 

100,890 

100,920 

CTZAP 04/06 

98,220 

98,250 

Bei 96/16 Zc 

69,350 69,230 

Centrob/19SdiTse 

92,030 92,110 

Interi) /21 359 Cr 

91,430 91,400 

Spaolo/05Conc 

99,330 99,330 

Bei 97/17 Zc 

46,950 46,910 

Centrob 96/06 Zc 

96,780 96,570 

Med Cent/11 tv 

99,200 99,160 

Spaolo /06 7 

114,960 114,960 

BTP FB 03/19 

106,660 

106,880 

BTP MG 98/08 

107,450 

107,460 

BTP ST 03/06 

100,840 

100,840 

CCT GE2 96/06 

100,310 

100,320 

CTZ AP 05/07 

96,070 

96,090 

Bei 98/18 Rx Sticky Rx Rev Roater 

119,790 119,210 

Comit/08Tv2 

99,730 99,580 

MedLom/18RfC75 

106,660 106,450 

Spaolo/19 Sw Euro 

101,520 101,650 
















Bei 99/14 CmsUnked 

113,430 113,350 

Comit/09 104,920 105,240 

MedLom/193Rfc 

98,970 99,020 

UniCr/10 ind 

99,040 98,990 

BTP FB 04/15 

107,320 

107,530 

BTP MG 98/09 

107,410 

107,430 

BTP ST 03/08 

103,940 

103,870 

CCT GN 03/10 

100,790 

100,790 

CTZ LG 04/06 

97,690 

97,700 

Bei 99/29 EuStepDw 

93,960 93,410 

Comit 97/07 Sub Tv 

99,940 99,930 

Medio Cen 18 Roor Top Side 

97,400 97,640 

UniCr/10 S-U 

110,320 110,110 











Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

AZ. ITALIA 





AAA Master Az. IL 

15,927 

15,983 

1,816 

16,289 

Alberto Primo Re 

8,638 

8,675 

0,535 

15,574 

Alboino Re 

7,188 

7,205 

-3,865 

14,788 

Apulia Az.ltalia 

12,480 

12,527 

0,702 

15,023 

Arca Azttalia 

22,432 

22,500 

1,191 

15,551 

Aureo Azioni Italia 

21,077 

21,127 

1,327 

17,257 

Azimut Crescita Ita 

25.780 

25,830 

1,177 

15,902 

Bim Az.Small Cap It 

8,597 

8,619 

2,773 

27,609 

Bim Azion.ltalia 

8,250 

8,287 

-0,266 

16,132 

Bipieile F.ltalia 

24,974 

25,092 

1,060 

13,235 

Bipiemme Italia 

17,468 

17,533 

2,110 

18,846 

Bnl Azioni It PMI 

6,521 

6,535 

1,384 

22,829 

Bnl Azioni Italia 

21.683 

21,782 

1,356 

16,394 

BPU Pra.Az.ltalia 

5,757 

5,782 

0,841 

17,179 

BPVi Az. Italia 

4,996 

5,011 

[565 

17,085 

C.S.AZ. Italia 

13,569 

13,625 

0,638 

16,622 

CA-AM MidaAzTtalia 

21,689 

21,811 

1,119 

15,006 

CA-AM Mida Mid Cap 

5,427 

~[445~ 

3,391 

20,333 

Capitalg. Italia 

18,736 

18,863 

-0,420 

16,329 

Cange Az It 

5,796 

5,813 

0,976 

15,920 

Ducato Geo Italia 

15,020 

15,069 

1,439 

17,142 

DWS Azionario Italia 

13,317 

13,366 

w 

15,259 

DWS Azionario Italia Le 

21,779 

21,860 

[686 

16,310 

Dws F&F Italia 

23,791 

23,865 

0,818 

15,625 

Dws F&F Potenziale Italia 

13,847 

13,878 

0,859 

15,382 

Dws Italian Equity Risk 

19,674 

19,722 

1,512 

16,767 

Euroconsult Az.ltal 

12,192 

12,230 

0,710 

14,511 

Eurom. Az. Italiane 

24,340 

24,410 

0,741 

13,083 

Rneco AM Az Italia 

15,123 

15,178 

0,955 

17,561 

Rneco AM SC Italy 

W 

-jw 

4,790 

26,943 

Rneco Italia Opportunità 

14,417 

14,465 

0,910 

15,447 

Fondersel Italia 

21.678 

21,765 

0,627 

16,781 

Fondersel P.M.I. 

16,868 

16,908 

2,841 

22,161 

Generali Capital 

55,683 

55,956 

0,824 

16,084 

Gestielle Italia 

15,059 

15,116 

1,428 

15,812 

Gestnord Az.ltalia 

11,814 

11,859 

0,725 

15,000 

Grifoglobal 

12,812 

12,859 

0,047 

11,273 

Imi Italy 

23,635 

23,685 

2,267 

19,423 

Leonardo az. Italia 

9,840 

9,841 

1,381 

16,546 

Leonardo small caps 

10,060 

10,036 

2,569 

22,370 

Mediolanum R.I.Cre. 

18,495 

18,542 

1,093 

18,232 

Nextam P.Az.ltalia 

5,908 

5,937 

1,704 

IW 

Nextra Az.ltalia 

13,670 

13,723 

0,220 

15,798 

Nextra Az.ltalia Din 

20.126 

20,215 

0,164 

16 W 

Nextra Az.PMI Italia 

6,097 

6,090 

2,609 

27,180 

Optima Azionario Italia 

6,310 

6,330 

1,170 

15,631 

Optala Small Caps It 

6,558 

6,550 

4,577 

25,994 

Pioneer Az. Crescita A 

15,651 

15,703 

0,864 

16,019 

Pioneer Az. Crescita B 

15,422 

15,474 

0,758 

15,564 

Pioneer Az. Italia A 

18,833 

18,908 

0,346 

15,067 

Pioneer Az. Italia B 

18,541 

18,615 

0,238 

14399 

Prim.TradingAz.tL. 

5,686 

5.710 

0,424 

15,569 

Ras Capital L 

24,702 

”24786" 

1,304 

16,855 

Ras Capital T 

24,502 

24,585 

1,223 

16,371 

Sai Italia 

21,308 

21,382 

0,981 

16,310 

Sanpaolo Azioni Ita. 

30,640 

30,764 

1,528 

16,440 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

13,882 

13,931 

[812 

17,177 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,020 

5,037 

2,095 

17,951 

Vegagest Az.ltalia 

6,953 

6,972 

1,697 

14,926 

Zenit Azionario 

12,098 

12,139 

w 

19,369 

AZ. AREA EURO 





Alpi Az.Area Euro 

8,779 

8,804 

M96 

[402 

Alto Azionario 

17,826 

17,859 

U2L 

12,730 

Aureo E.M.U. 

10,527 

10,571 

1,700 

11,503 

Bipieile F.Eura 

10,231 

10,278 

1,167 

11,255 

Bipieile F.Mediteran 

14,333 

14,398 

w 

13,001 

BPU Pra.Az.Euro 

5,136 

5,148 

1,082 

17,582 

BSI Azionario Euro 

4,494 

4,506 

2,579 

10,853 

CA-AM MidaAz.Euro 

5,268 

5,288 

2,172 

13,977 

Capges FF Eur Seta 

4,742 

4.751 

2,132 

12359 

CanPa Nextra Az.Qeuro 

12,896 

12,915 

1,463 

0,000 

Ducato Geo Euro Blue C. 

6,009 

6,023 

WL 

8,329 

DWS Azionario Euro 

4,178 

4,191 

1,113 

10,208 

Epsilon QE,alt» 

4,597 

4 .605 

w 

18,084 

Eurom. Euro Equity 

3,596 

3,608 

1,324 

11,435 

Rneco Euro Growth 

11,291 

11,316 

0,213 

4,527 

Rneco Euro Value 

5,455 

“ [466~ 

0,739 

14,457 

Generali Euro Innovation 

2T67 

Tra; 

0,363 

15,871 

Intra Azionario Area Euro 


5,701 

1,613 

0,000 

Kairos Partners S.C. 

8,335 

8,332 

2,724 

17,859 

Leonardo Euro 

5,449 

5,455 

1,414 

16,233 

PrimAzioni Growth 

5,153 

5,161 

1,397 

15,074 

Sanpaolo Euro 

15,078 

15,135 

1,576 

12,581 

Vegagest HzAea Eur 

7,199 

7,242 

1,810 

10,924 

Zenit Eurostoxx 501 

4,826 

4,841 

2,181 

13,366 

AZ. EUROPA 





AAA Master Az Eu 

5,626 

5.639 

L§39 

10,357 

Abis Europa 

5,143 

5,143 

.0000. 

0,000 

Anima Europa 

4,164 

“”4462” 

1,117 

9,897 

ArcaAzEuropa 

9,389 

9,407 

1,525 

3.» 

Astese Euroazioni 

5,240 

5,258 

2,364 

11,513 

Azimut Europa 

14,204 

14,233 

1,588 

12,037 

Bim Azionario Europa 

9,277 

9,301 

0,216 

11,663 

Bipieile H.Europa 

6,617 

6,641 

2,717 

9,771 

Bipiemme Europa 

12,740 

12,770 

2,067 

TOT 

Bipiemme In.Europa 

6,187 

6,190 

3,896 

21,743 

Bnl Azioni Europa 

11,088 

11,125 

1,613 

8,525 

BPVi Az. Europa 

3,870 

3.880 

0.389 

8,131 

Caphalg. Europa 

6,750 

6,767 

0,387 

10.204 

Cange AzEu 

5,413 

5.429 

2,286 

0,000 

Consultinvest Azione 

8,976 

8,999 

"0820" 

9,197 

Ducato Geo Eur. Pmi 

16,406 

16,321 

J878 

22,032 

Ducato Geo Eur Alto Poten. 

1,478 

jW 

-0,739 

3,140 

Ducato Geo Europa 

9,147 

9J62 

0,649 

10,792 

DWS Azionario Europa Le 

4,303 

JW22 

0,915 

7,013 

DWS Europa Medium Cap Le 

5,759 

5,776 

1,911 

15,226 

Dws F&F Europa 

18,114 

18,139 

1,479 

10,573 

Dws F&F Potenziale Europa 

6,015 

:w 

0.468 

6,649 

Dws F&F Top 50 Europa 

3,359 

3,367 

0,750 

“W 

Epsilon QValue 

5,210 

5,210 

1,738 

14,682 

Euroconsult Az.Eur. 

4,983 

4,997 

1,944 

9,879 

Eurom. Europe E.F. 

14,959 

14,994 

1,831 

10,203 

Rneco AM Az.Europa 

11,658 

H.684 

1,480 

12,932 

Rneco AM Europe Research 

5,893 

5,907 

T 185 

12,290 

Rneco AM Small Cap Europe 

6,198 

:w 

0,307 

15,462 

Rneco Europe Equity 

8,027 

8,051 

0,740 

97T8T 

Fondersel Europa 

12.679 

12,705 

2,192 

13,205 

Generali Europa 

4,029 

4,038 

0,851 

12,479 

Generali Europa Value 

24,094 

24,155 

-0,025 

13,006 

Geo European Ethical 

3,885 

3,885 

0,726 

6,003 

Gestielle Europa 

11,623 

11,649 

2,099 

10,443 

Gesbiord Az.Europa 

8,291 

8,307 

1,605 

10,179 


5,824 

5,841 

0,103 

10,074 

Imi Europe 

17,948 

17,986 

2,227 

12,196 

Investitori Europa 

4,888 

4,899 

2,110 

1239T 

Kairos Eu Bn 

5,153 

5,157 

0,000 

0,000 

Laurin Eurostock 

3,542 

3,551 


11559 

MC Ges. FdF Eur. 

6,020 

6,012 

-0,116 

13.649 

Mediolanum TVnengo Vesp. 

5,740 

5T42 

2,904 

9,920 


15,687 

15,706 

1,102 

10,138 

Nextam PAz.Europa 

5,204 

5,206 

0,911 

11,698 

Nextra Az.Europa 

3,694 

3,703 

0,681 

8,968 

Nextra Az.Europa Din 

17,608 

17,644 

1,886 

10,728 

Nextra Az.PMI Europa 

6,878 

6,850 

1,371 

15,791 

Open Fund Az Europa 

3,631 

3,629 

0,359 

10,735 

Opdma Azionano Europa 

2,995 

3,001 

1,594 

9,707 

Pioneer Az Eur DisA 

8,542 

8,565 

T 885 

14,905 

Pioneer Az. Europa A 

15,723 

15,771 

1,132 

11,321 

Pioneer Az. Europa B 

15,454 

15,502 

1,040 

10,853 

Prim.TradingAz.Eur 

4,720 

4,727 

2,453 

13,489 

Ras Europe Fund L 

15,110 

15,149 

1,758 

11,967 

Ras Europe Fund T 

14,995 

15,034 

[682 

11,587 

Ras Multip.MultjEur. 

6,969 

””6£26" 

1,264 

13,151 

Sai Europa 

10,190 

10,210 

[819 

10.281 

Sanpaolo Europe 

[903" 

7,921 

1,856 

10^55 

Talento comp. Europa 

114,422 ‘ 

114,119 

1,164 

0,000 

Uniban Az. Europa 

5,644 

5,658 

w 

9,253 

Vegagest AEuropa 

4,672 

4,694 

2,277 

11,371 

AZ. AMERICA 





AAA Master Az Am 

5,335 

5,360 

4,444 

4,772 

Alto America Az. 

4,615 

4.638 

3,848 

3876 

Anima America 

5,419 

5,425 

2,110 

6,652 

Arca AzAmerica 

17,165 

17,240 

3,835 

1,930 

Aureo Americhe 

3,297 

3,320 

4,269 

3,843 

Azimut America 

10,483 

10,536 

3,037 

2,865 

Bim Azionario Usa 

6,002 

6,044 

-1,928 

3,733 

Bipieile H .America 

7,509 

7,572 

3,089 

8,308 

Bipiemme Americhe 

9,275 

9,326 

3,136 

1,344 

Bnl Azioni America 

16,818 

16,913 

3,381 

4,447 

BPU Pra.Az.Usa 

3,951 

3,972 

6,381 

8,843 

Capitalg. America 

8,458 

8,494 

4,562 

3,716 

Carige Azionario America 

2,669 

2,690 

4,299 

0,000 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

15,301 

15,362 

4,103 

8,111 

Ducato Geo America 

4,892 

4,910 

3,952 

6,440 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

Dws F&F America 

11,098 

11,127 

3,953 

4,936 

Eurocons.Az.Am. 

4,623 

4,65/ 

3,608 

6,86/ 

Eurom. Am.Eq. Fund 

15,472 

15,562 


3,395 

Rneco AM Az.NordA. 

10,650 

10,693 

2,/30 

1,245 

Rneco US Sm/M Cap Val. 

6,324 

6,346 

3,791 

12,747 

Rneco Usa Growth 

6,325 

8,380 

4,098 

3,740 

Rneco Usa S/M Cap Gr. 

6,190 

6,203 

2,824 

8,444 

Rneco Usa Value 

4,436 

4,458 

3,742 

5,368 

Fondersel America 

11,239 

11,301 

4,510 

4,560 

Generali America Value 

17,394 

17,484 

4,081 

4,249 

Generali Usa Growth 

2,487 

2,513 

5,426 

3,109 

Gestielle America 

12,551 

12,628 

4,210 

4,270 

Gestnord AzAm. 

13,096 

13,164 

3,558 

3,045 

Imiwest 

18,305 

18,381 

5,268 

6,984 

Investitori America 

3,883 

3,982 

4,364 

5,145 

Kairos US Fund 

5,958 

8,9/3 

-0,683 

4,636 

MC Gest. FdF Ame. 

5,672 

5,677 

0,728 

4,322 

Mediolanum America 2000 

10,866 

10,915 

4,380 

4,400 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,163 

14,232 

5,552 

2,742 

Nextam P.Az .America 

3,856 

3,888 

3,963 

3,295 

Nextra Az.N .Am. 

5,958 

5,982 

4,435 

2,354 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

18,639 

18,710 

4,661 

2,193 

Nextra Az.PMI N.Am. 

19,147 

19,156 

5,273 

10,491 

Open Fund Az America 

3,098 

3,09/ 

5,063 

5,842 

Optima Azionario America 

4,331 

4,349 

3,911 

1,063 

Pioneer Az. Am. A 

8,263 

8,324 

5,194 

3,846 

Pioneer Az. Am. B 

8,144 

8,204 

5,097 

3,245 

Prim.Trading Az.N.Am 

3,848 

3,865 

4,793 

5,194 

Ras America Fund L 

14,340 

14,412 

4,580 

5,248 

Ras America Fund T 

14,234 

14,307 

4,508 

4,924 

Ras Multip.MultAm. 

5,638 

5,600 

4,854 

5,049 

Sai America 

13,011 

13,060 

0,293 

0,860 

Sanpaolo America 

9,122 

9,159 

4,204 

4,228 

Talento comp. America 

106,318 106,079 

4,296 

0,000 

Vegagest Az Anerica 

4,019 

4.045 

4,825 

5,375 

Zenit S&P 100 Index 

4,053 

4,082 

3,817 

3,790 

AZ. PACIFICO 





Alto Pacifico Az. 

4,525 

4,501 

0,310 

2,515 

Anima Asia 

5,770 

5,754 

6,68/ 

8,2/5 

Arca AzFar East 

5,600 

5,5/3 

1,138 

6,626 

Aureo Pacifico 

3,435 

3,428 

1,298 

7,143 

Azimut Pacifico 

6,580 

6,5/9 

6,581 

8,295 

Bipieile H.Giappone 

4,967 

4,944 

0,914 

-0,281 

Bipieile H.Oriente 

3,782 

3,/28 

3,645 

19,835 

Bipiemme Pacifico 

4,308 

4,28/ 

0,/96 

9,008 

Bnl Azioni Pacifico 

5,670 

5,642 

1,558 

6,619 

BPU PraJ\z.Pacif. 

5,629 

5,59/ 

2,383 

15,230 

Capitalg. Pacifico 

3,160 

3,145 

6,663 

3,777 

Ducato Geo Asia 

4,991 

4,932 

2,886 

23,113 

Ducato Geo Giappone 

3,264 

3,250 

0,031 

1,841 

Dws F&F Pacifico 

7,029 

6,98/ 

1,3/0 

6,613 

Dws F&F Top 50 Oriente 

3,710 

3,692 

1,477 

17,331 

Eurom. Tiger 

10,144 

10,064 

3924 

17,489 

Rneco AM AzPacifico 

4,404 

4.389 

1,709 

6,377 

Rneco Pacific Equity 

4,680 

4,664 

1,080 

9,218 

Fondersel Oriente 

4,385 

4,365 

2,191 

13,896 

Generali Pacifico 

12,356 

12,321 

6,382 

2,847 

Gestielle Giappone 

4,534 

4,610 

6,/33 

2,002 

Gestielle Pacifico 

10,006 

9,959 

3,496 

23,227 

Gestnord Az.Pac. 

6,277 

6,246 

1,504 

9,604 

Imi East 

6,205 

6,160 

2,460 

11,221 

Investitori Far East 

4,609 

4,580 

1,8/9 

8,883 

MC Gest. FdF Asia 

6,952 

6,938 

6,958 

12,692 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

5,362 

5,329 

0,374 

4,686 

Mediolanum Oriente 2000 

7,870 

/,8I9 

0,242 

7,162 

Nextra Az. Asia 

6,961 

6,96/ 

3,248 

20,308 

Neutra ^.Giappone 

3,739 

3,740 

-3,882 

-2,172 

Nextra AzPacifico Din. 

3,580 

3,586 

-0,776 

6,043 

Open Fund Az Pacific 

3,128 

3,111 

1,230 

/,08/ 

Optima Azionario Far East 

3,254 

3,239 

1,529 

9,673 

Pioneer Az. Giap. A 

4588 

4,581 

6,240 

5,958 

Pioneer Az. Giap. B 

4,520 

4,614 

0,133 

5,092 

Pioneer Az. Pacif.A 

4,822 

4,804 

2,880 

19,801 

Pioneer Az. Pacif. B 

10,008 

9,9/0 

2,899 

18,761 

Prim.Trading Az.Giap 

5,298 

5,293 

-0,787 

0,265 

Ras Far East Fund L 

5,117 

6,085 

1,9/3 

8,757 

Ras Far East Fund T 

5,080 

5,048 

1,906 

8,362 

Ras Multip.MultiPac. 

6,521 


1,226 

7,696 

Sai Pacifico 

3,540 

3,529 

1,929 

7,370 

Sanpaolo Pacific 

4,825 

4,797 

6,166 

6,13/ 

Talento CAs 

103,729 103,175 

2,208 

0,066 

Vegagest Az.Asia 

5,216 

5,202 

1,007 

8,283 

AZ. PAESI EMERGENTI 




Anima Emer.Markets 

6,246 

6,201 

1,594 

16,682 

ArcaAzPaesi Emerg. 

5,995 

5,914 

3,149 

26,450 

Aureo Merc.Emerg. 

4,808 

4,788 

1,542 

23,567 

Azimut Emerging 

4,974 

4,943 

3,625 

22,96/ 

Bipieile HPaesi Em 

10,283 


2,1/6 


Bnl Azioni Emergenti 

6,090 

6,068 

1,822 

23,932 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

6,031 

5,984 

1,652 

29,811 

Capitalg. Eq EM 

15,810 

15,703 

3,124 

I 

Ducato Geo Paesi Em. 

3,997 

3,964 


23.250 

DWS Azionario Emergenti 

4,667 

4,629 

0,301 

20,253 

Dws F&F Nuovi Mercati 

6,144 

6,082 

0,556 

23,003 

Eurom. Em.M.EP. 

5,894 

5,822 

2,48/ 

20,286 

Rneco Emerg. Markets 

5,363 

5,29/ 

3,433 27,812 

Generali Emerging Mkt 

6,733 

6,/00 

0,884 20,426 

Gestielle Em. Market 

8,835 

8,/92 

2,186 

25,000 

Gestnord Az.P. Em. 

6,053 

6,011 

2,4/2 

23,758 

MC Gest. FdF P. Emer 

6,953 

6,913 

-0,38/ 

21,662 

Nextra AzPaesi Emer 

5,343 

5,291 

2,141 

20,800 

Pioneer Az. Am. Lai A 

8,867 

8,926 

4,490 

43.132 

Pioneer Az. Am. Lat. B 

8,959 

9,01/ 

4,563 

42,049 

Pioneer Az. Paesi Em.A 

6,771 

6,757 2,250 27,346 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

6,681 

6,667 2,187 26,104 

Prim.Trading Az.Emer 

7,065 

6.996 

2,451 

22,934 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

6,616 

6,638 

2,829 

26,598 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

6,658 

6,580 

2,922 

27,158 

Sai Paesi Emergenti 

4,212 

4,21/ 

1,445 

18,882 

SanPaolo Mercati Emerg. 

8,387 

8,329 

2,820 

26,36/ 

AZ.PAESE 





Dws F&F Germania 

10,637 

10,665 

3,252 

17,006 

Dws Francoforte 

9,807 

9.834 

1,3/5 

8,942 

Dws Londra 

5,235 

5,248 

-0,909 

7,055 

Dws New York 

9,331 

9,347 


5,114 

Dws Parigi 

13,085 

13,113 

3,129 

10,618 

DWS Swiss Le 

24,108 

24,120 

2 ,/ao 

/,991 

Dws Tokyo 

5,055 

5,057 

-4,116 

-1,481 

Eorom. Japan Equity 

3,016 


6,333 

2,690 

Generali Japan 

2,564 

2,551 

-1,004 

0,392 

Gestielle Cina 

4,819 

4,799 

1,133 

9,622 

Gemelle East Europ 

9,182 

9,130 

-2,454 

20,943 

AZ. INTERNAZIONALI 




AAA Master Az. Int 

9,786 

9,818 

2,729 

4,674 

Alpi AzJntemaz. 

5,797 

5,815 

1,205 

4,582 

Alto Intem. Az. 

4,191 

4,200 

1,921 

4,775 

Anima Fondo Trading 

13,430 

13,42/ 

1,638 

/.698 

Apulia Az.lntemaz. 

6,516 

6,533 


6,089 

Arca 27 

11,762 

11/92 

2,519 

4,551 

Arca 5Stelle E 

3,640 

3,600 

3,438 

8,949 

Arca Multfifondo F 

4,249 

4.209 

2,569 

5,90/ 

Aureo Blue Chips 

3,866 

3,8/0 

0,442 

4,289 

Aureo Global 


9,423 

3,144 

7,345 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,160 

5,193 

0,663 

0,939 

Azimut Borse Int 

11,974 

12,016 

2,359 


Azimut C Acc 

5,541 

5,523 

2,214 


Bancoposta Az. Intemaz. 

3,481 

3,497 


8,065 

BdSArcob.Crescita 

6,127 

6,094 

3,514 

9,606 

Bim Azion.Globale 

3,812 

3,825 

0,980 

6,898 

Bipieile H.GIobale 

17,041 

17,111 

3,0/3 

7,129 

Bipieile Profilo 5 

3,991 

4,013 

3,932 

/ ,314 

Bipiemme Comparto 90 

4,121 

4,12/ 

3,335 

8,419 

Bipiemme Globale 

20,139 

20,204 

2,4/3 

5,578 

Bnl Azioni Inter. 

8,910 

8,936 

-0,011 

2,378 

BPU Pra.Az.G.0pp. 

4,083 

4,096 

2,691 

9,113 

BPU Pra.Az.Globalì 

4,617 

4,630 

3,66/ 

11,414 

BPU Pra.Priv 5 

5,516 

5,504 

2,1/e 

0,000 

BPVi Az. Intemaz. 

3,579 

3,588 

3,052 

5,296 

BSI Azionario Inter. 

4,578 


3,615 

3,108 

Bussola FdF Glb Growth 

2,857 

2,84/ 

4,575 

6,525 

Bussola FdF Glb Value 

4,060 

4,055 

3263 

11,020 

C.S. Az. Intemaz. 

7,017 

7,026 

3,328 

5,725 

CA-AM MidaAz. Int 

3,167 

3,173 

3,294 

8,832 

Capges FGIpb.Sect 

4,417 

4,422 

3,929 

8,286 

Cange Az 

6,028 

6,051 

3,361 

6,539 

CariPa Nextra Az.SR 

3,990 

3,998 

4,042 

0,000 

Consultinvest Global 

3,960 

3,9/8 

1,357 

/.550 

Ducato Geo Gl. Alto Pot 

3,622 


2,114 

14,295 

Ducato Geo Gl. Selezione 

2,812 

2,82/ 

-0,213 

0,969 

Ducato Geo Globale 

20,700 

20,716 

1,740 

10,065 

Ducato Geo Tendenza 

2,787 

2,/94 

3,631 

5,249 

Ducato Portf. Global Eq. 

3,707 

3,684 

2,403 

9,061 

DWS Azion. Intem. Le 

12,425 

12,456 

2,297 

4,950 

Dws F&F Globale 

12,806 

12,835 

1,691 

4,675 


Dws F&F Top 50 
Dws Paniere Borse 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


5,073 5,086 2,134 4,062 


Effe Un. Aggressiva 

EuroconsultAz.Int. 


5,308 5,321 

4,044 4,043 


1,803 3,814 

.481 8.535 


SSBr 


4,759 4,783' 2;565 1,753 


Rdeuram Azione 

FinecoAMAzintem. 


11,389 11,427 2,309 4,948 
6,555 6,574 4,130 3,768 


Fineco Gl. Sm/M C. Core 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

Rnèco" GÌ5bàrGrowth- 


13,067 13,096 

~1~9Ì*2~1~929~ 


3,715 10,029 

w— 


Rneco Global Value 

G.P. AII.Serv.Com.A 

GArit.r q :séLFd 

Generali Global 

Generali Special 


5,760 5,760 1,426 12,808 

6,917 6,920 3,116 16,096 

6,558 6,577 1,188 1,880 


3,718 3,681 
6,118 6,113 


2,463 14,007 

1,696 6,625 

3,871 8,533 


Geo Equity Globale 1 

HSF^ 


12,359 12,395 2,735 5,210 

8,093 8.100 0.297 0.099 


5,247 5,247 

5,204 5,204 


0,498 0,000 

"0,058'"OTOOO 


Gestnord Az.lnt. 

Grifoglobal Interi 

Intra Azionario In 


10,363 10,392 3,217 6,157 

2,799 2,807 2,980 6,751 

8,193 8,249 0,503 4,569 


MC Gest FdF Mega. W 

MC Gest. FdF Mega’.H 

Mediolanum Borse Int 
MédìòSnum Elite 95L 

Mediolanum Elite 95S 


5,467 5,489 

3,125 3,121 


3,307 0,000 

1,231 7,610 


6,603 6,600 2,659 14,556 

5,014 5,014 1,109 -3,891 

15,171 15,191 3,274 7,253 

5,576 5,573 2,670 9,098 


Mediolanum Top 100"" 


MGreciaAz. 

ML MSiiies’ Èquitiès - 

MultifondoC. D10/90 

Nextam P.Az.lntemaz 


10,951 10,945 

11,880 11,921 


2,614 8,662 

3,161 5,282 

5,512 5,529 3,279 8,121 

4,163 4.148 3,172 6,798 


Nextra AzJnter. 


4,343 4,303 

4,402 ~4,423~ 


Nextra Az.PMI Int 


Nextra PortMul.Eq. ~ 

Open Fund Az Int 

yjy- 


14,326 14,382 

~T3,461~13;425 


3,331 7,687 

2,802 7,786 


2,592 4,546 

3,015 12,026 


Azionario Intem. 

"ano- 

Pioneer Az. Int B- 

PIXel Multifund- Globale 

PIXel Multifund- Tematico 

Prim. Azioni Value- 


3,544 3,516 3,233 7,264 

3,109 3,103 3,186 7,207 

4,720 4,733 2,275 4,425 

12,805 12,858 2,530 4,394 

12,614 12,667- 

3,491 3.493 


2,411 4,050 

2,526 4,929 

3,707 3,707 3,001 5,703 


PrimAzioniPMI 


Ras Blue Chips L 

Ras Blue Chips T 

Ras Global Fund L 

Ras Global Fund T 


4,650 4,655 

6,492 6,486 


3,543 3,562 

3,524 3.542 


3,540 10,556 

4,625 16,679 


3,779 5.572 

3,708 5.257 


12,462 12,492 3,068 7,468 


Ras Multjpartner90 ~ 


RislèsèàrchT" 

Ras Research T 

SafG 


2^88“7J35 

2,507 9,062 


SanPaoio Azioni'intemaz. 

Sanpaolo Global Eq.Risk " 

Sanpaolo Soluzione 7 

Sanpaolo Strat90- 

Sofid Sim Blue Chips 


12,372 12,402 

3,803 3,778 

3,427 3,436 3,472 11,920 

3,402 " 3,411" 3,404 11,286 

10,115 10,162 2,420 3,256 


10,158 10,184 

11,707 11,710 

7.585 7.602 


2,9f8 — M5Ò 

[906- 

jm 


533 

W 


6,436 6,429 -0,294 6,486 

5,905 5,906 1,513 12,262 


AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 5,024 5,029 -0,317 19,222 


Bipiemme Ris. Base 


6,155 6,147 0,342 21,161 


5,402 5,402 -1,315 15,848 


5,836 5,822 3,000 28,518 


Nextra Az.EnMatPrime 


7,341 7.326 0,589 17,588 


6,992 6,974 0,662 24,214 


6,950 6,933 0,564 23,776 


AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,085 


4,106 3,575 2,664 


Azimut Consumers 


4,907 3,948 4,191 


Gestielle W.Consumer 


4,558 4,576 4,183 5,412 


Gestnord Az .Tmp L. 


Nextra Az.Beni Cons. 


3,580 3,581 1,936 1,044 


Ras Consum.Goods L 


6,668 6,667 3,396 3,204 


6,127 6,142 4,878 4,449 


Ras Consum.Goods T 


6,102 6,116 4,809 4,201 


3,325 3,331 1,713 1,496 


Ras Luxury T 


3,313 3,319 1,626 1,253 


AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 
Capitalgest Health Care"" 


3,950 3,971 8,012 3,21 


Eurom. Green E.F. 


11,848 11.884 8.399 4.314 


9,507 9,549 8,751 4,934 


2,843 2,868 

3,558 3.628 


Nextra Az.Ph-biotech 


3,700 7,442 


5,648 -3,3 

7,982 -0,336 


is Individuai Care L 

Ras Individuai Care T 


6,814 6,848 9,181 5,187 


6,579 6,609 

6,543 6.573 


7,465 2,893 

7,368 2,587 


Sanpaolo Salute Amb. 


15,488 15,532 8,726 3,550 


AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 
Azimut Reai Estate- 


-r 


4,250 3, 
7,271 4,410 


.168 5,876 


4,333 4,348 2,702^893 


4,074 4,093 -0,731 W 


4,107 4.117 2,701 7,01 


Nextra Az.Finanza- 

Ras Financial Serv. L 


10,563 10,597 3,185^5 


Ras Financial Serv. T 




ss r w 


5,102 5,119 1,250 7,865 


24,130 24,208 2,207 6,530 


AZ. INFORMATICA 


Capitalg. H.Tech 

1,749 

1,760 

5,361 

-1,298 

Eurocons.Tecnol. 

3,668 

3,687 

5,981 

-0,811 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

11,237 

11,285 

5,551 

-0,213 

Gestielle High Tech 

1,823 

1,837 

5,681 

0,997 

Gestnord Az.Tecn. 

1,055 

1,063 

4,975 

-1,678 

Kairos Par.H-T Fund 

2,262 

2,271 

2,168 

-2,960 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,339 

3,354 

4,934 

-0,477 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,521 

3,534 

3,711 

-0,028 

Ras High Tech L 

2,145 

2,153 

6,136 

-0,372 

Ras High Tech T 

2,136 

2,144 

6,058 

-0,605 

Sanpaolo High Tech 

4,233 

4,262 

5,403 

-0,024 

Zenit High Tech 

1,637 

1,645 

2,891 

-1,741 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Generali Tmt Europa 

3,085 

3,086 

1,280 

5,977 

Gestielle World Comm 

5,670 

5,670 

0,532 

4,362 

Gestnord Az.Tel. 

3,993 

3,990 

1,268 

8,950 

Nextra Az.Telecomu. 

8,770 

8,/85 

1,014 

11,535 

AZ. ALTRI SETTORI 





Aureo Tecnologia 

1,837 

1.850 

2,798 

0,823 

Azimut Generation 

5,289 

5,313 

3,321 

6,440 

Azimut Multi-Media 

3,118 

3,130 


3,108 

Bipiemme Benessere 

4,399 

4,419 

6,0// 

4,663 

Bipiemme Innovazione 

7,151 

7,189 

4-/46 

2.2/4 

Bipiemme Tempo L 

4,256 

4.264 

1,69/ 


Ducato Immobiliare 

8-/2/ 

8,/00 


23,385 

Dws F&F EuroTech. 

1,665 

1,665 

1,093 


Eurom. R. Estate Eq. 

5-/68 

5-/52 

6-/56 


Gestielle World Net 

1,472 

1,482 

6,282 

3,589 


4,596 4,595 3,982 20503 


GesmordAzEd. 

Optima Tecnologi; 


-6TÒT 


6517 U94 H 




eròi- 

mi: 




"W 

~w 


2,701 3,651 14,135 

2,686 3,591 13,735 


4,744 3,371 2,340 

4,717 3,300 2,043 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

3,714 3,724 3,396 1,475 
37640 3.637 1.932 9.507 


m 


o FF Aggressivo 

o Mutazioni- 


H.Crestita 

H.Valore 


7,639 7,666 

3,676 3,700 


"2,661" '8,864 

3,959 5,876 


4,297 4,316 1,704 8,483 


Bussola FdF Eur. New F. 


3,432 3,445 -0,464 0,000 


Ducato 

Eurom. Risk Fund 


“P 

~w 


3,500 3,505 

32,295 32,400 


mF 


5,112 5,123 


3,465 1,227 13,087 
6,764 3,305 18,643 

3,214 4,074 

0,680 10,611 

3,148 4.24Ì” 


4,316 4,304 4,000 9,155 


6,290 6,304 3,233 5,360 


BIL. AZIONARI 

Arca 5Stelle D 
Arca Multfifondo E 

Aureo FF Dinamico 

Azimut CEqu 


4.058 3,4C 


8,678 


4,451 4,418 2,818 6,331 

---- - 7,175 


la Prof.Svil. 


3,764 3,762 2,255 . 

5,490 5,482 1,969 6,851 

5,560 5,575 ~3,Ì54 7~940 


5,947 5,914 3,014 8,147 


4,599 4,621 1,815 3,956 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Bipiemme Comparto 70 
Bipiemme Valore- 

BPU PraPriv 4 


UPra.Prtf.Aggr. 

ssola FdF Svilup 


4,436 4,440 
4,630 4,637 

5,457 5,446 


3,331 8,169 

3.556 11,271 

2,672 0,000 


Bussola FdF Sviluppo 

Ducato Mix 75- 


4,789 4,798 2,002 12,312 


3,484 3,479 3,291 8,977 


Ducato Portf. Equity 75 

DWS Bilanciato 50-90 

Dws F&F Quadrante 4 


4,193 4,200 0,503 3,225 


4,200 4,179 

3,476 3,482 


Rneco AM Prof.Dina. 


G.P. AlI.Serv.Com.B 


4,630 4,629 

4,198 4.209 


2,790 . 

,667 4,072 

,535 4,022 


1,328 4,950 


4,055 4,018 1,833 6,626 


Multifondo C. C30/70 


PIXel Multifund - Aggress. 

Ras Multipartner70 


12,258 12,281 2,380 7,971 

4,466 4,428- 

3,938 3,926 


3,716 7,047 

.783 6.432 


Sanpaolo Soluzione 6 


3,931 3,930 3,366 6,329 

4,280 4,254 2,540 8,685 


Sanpaolo Strat.70 


19,814 19,849 2,887 8,617 


6,207 6,201 0,388 6,778 


5,851 5,860 2,272 6,770 


BILANCIATI 


18,240 18,280 
~5"6~15~Ì~5T623~ 


2,214 6,486 
1.813 8.272 


4,549 4,516 3,246 7,84/ 


31,120 31,176 1,959 8,861 


Aureo B 


4,628 4,599 

24,151 24,207 


21,018 21,038 
6,763 6.775 


2^525 5,590 

2,862 9,068 


.79 9,669 
2,828 6,638 


5,474 5,482 2,721 6,914 


5,742 5,720 2,444 6,788 


ne Comparto 50 

ne Intemaz. 

Bnl Strategia 90 


20,491 20,549 

11,326 11,364 

4,830 4,833 

"ITHT 


0,387 9,578 

2,470 4,696 


iW 


2,461 8,759 

2,664 6,490 


ni Strategia M 

PU PraPriv 3 


4,520 4,534 -0,155 0,000 


BPU PraPriv 3 

BPU PraPrtf.Din. - 

Bussola FdF Crescita 

Bussola FdF Dinamica 


"73,490'13,523 

5,409 5,396 


-0,575" "5,854 

2,774 0,000 


Capitalg. Bilanc. 


4,931 4,936 2,836 9,748 

4,296 4,293 1,922 5,527 

3,832 3.828 2.652 7,339 


Cange Bilanciato Euro 

Consultin. Bilanciato 


18,043 18,075 0,473 5,379 

5,452 5,452- 

5,189 5,204 ' 


2,289 0,000 

0,993 4,427 


Ducato Portf. Equity 50 


4,476 4,474 0,970 3,659 


DWS Bilanciato 30-70 


4,463 4,443 2,858 7,8Ì 


DWS Bilanciato Euro Le 


DWS Bilanciato Le 

Dws F&F Eurorisparmio 


4,689 4,695 

~~4~0~44 4~045~ 


Dws F&F Professionale 

Dws F&F Quadrante 3 


16,624 16,643 
21,341 21,341 


'2,090 4,946 

,353 7,639 


" 50,966 — 50,964 

4.823 - 


2,132 5,509 

1,503 7.171 


Epsilon DLongRun 

Etica Val.Resp.Bil. 


4,492 4,491 

5,740 5,751 


Euroconsult Bitinte 
Eurom. Capitalfit 


Rdeuram Performance 

Rn Et40EqGI 


Rneco Equilibrio Euro 


Fondersel 

G.P. AlI.Serv.Com.C 


TT 

5,180 

18,534 18,536 

4,923 4,927 


|489” 

w 


Generali Rend 

Geo Global Bal.1 


"43,624 43,693 

4,508 4,475 


Gestielle GI.Ass.3 

Gestnord Bil.Euro 


25,499 25,531 

6,382 6.382 


Gestnord Bil.InL 


Grifocapital 
Imi Capital 

MC GesL FdF Bilan. 

Mediolanum Elite 60L 


13,795 13,820 

~TÌ:943~iT:950 


Mediolanum Rite 60S 


Multifondo C. B50/50 

Nextam P.Bilanciato 


10,619 10,613 

4,674 4,645 


Nextra Bilan.Euro 

Open Fund Bil.lnt. 


Open Fund Gestnord 

Pioneer Bil. Europa A 

Pioneer Bil. Europa B 

Pioneer Bil. Glob. A 


PIXel Multifund - Moderato 

Prim.Bil.Euro 


Ras Bil Globale T 

Ras Bil. Europa L 
Ras Bil. Europa T 


13,634 13,669 

4,202 4,203 

- ~5W 


~5A36 


Ras Multipartner50 

Sai Bilanciato 


25,240 25.278 


Sanpaolo Soluzione 4 

Sanpaolo Soluzione 5 

Sanpaolo Strat.50 

Veg Sin Din 


Vitamin Long Terni 


5,964 5,958 

5,337 5,300 


Arca TE 

Aureo FF Ponderato 


4,787 

15,376 


“OT 

5^308 


of.Opport. 


~5W 

~5P35~ 


5.294 5,301 


BPU PraPriv 2- 

BPU Pra.Prtf.Mod. 


Bussola FdF Evoluzione 

Ducato Mix 25 - 

Ducato Portf. Equity 25 


$ 




RnEfÈÌ 




11.055 11.061 


Rneco AM Valore Pr90 

G.P. AlI.Serv.Com.D- 


4,812 4,805 0,564 


TT4T 

~W 


3 EtBil.30 

3 GI.Ass.2 
Intesa Bouquet Prof. Att. 


w- 


5.135 Ó,4É 

wu 


"57oT"i^5T 

5.427 3,020 


11,772 11,769 W 


intesa Bouquet Prof, Din- 


intesa Bouquet Prof. Prud. 


s 


Ir 


5,196 . 

5,224 1,473 

5,176 0,817 


5.260 1,838 


I.Obblig. 

Muitifondo CT À7Ó7Ì30 " 


-i'0,383-10,376—804- 


Ras Multipartner20 


Soluzione 2 

Soluzione 3 


w 




-w 

~w 


Veg Sin Aud 


Vitamin Medium Term 


7995 

W 


2,184 7,156 

0,000 0,000 


5,704 5,714 2,424 5,786 


5,239 5,251 3,660 3,969 


29,284 29,305 1,213 6,966 


4.248 7,086 

0,000 0,000 


1,019 8,456 

2,563 5,013 


129 6,990 

W 


,927 6,766 

2,423 9,713 


11,256 11,270 4,107 7,067 


2,215 9,293 

37510—i6T0T9 


18,080 18,132 

29,809 29,851 

5,906 5,893 1,617 6,280 

5,412 5,409 2,306 7,232 


,130 3,167 

1,675 6.567 


2,303 6,831 

3,522 6,908 


5,634 5,640 1,514 9,782 

8,758 8,769 3,584 5,620 


33,940 33,967 1,833 8,782 


4,187 4,177 3,179 6,512 

4.093 4,098 
20,332 20,369 


3,962 6,367 

,493 6,006 


20,010 20,046 1,378 5,544 

13,873 13,908 3,122 5,691 


3,007 5,160 

2,764 5,817 


1,664 7.772 


11,748 11,767 2,121 5,146 

25,418 25,455 1,729 9,160 


,655 8,784 

2,188 5,454 


4,746 4,721 2,417 7,9 

3,753 3,757 


4,453 8,562 


5,970 5,975 2,984 8,407 
24.623 24.650 2.965 8.304 


1,033 6,786 

3,230 0,000 


5,759 5,764 2,328 6,787 


BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 8,995 9,003 1,926 3,964 

Arca 5Stelle A _ 5,266 5,241 2,952 6,967 


4,871 3,137 7758 


5,024 5,005 2,656 5,568 


4,763 2,747 

15,383 2,671 


4,808 2,123 

5.300 1,764 


5743 

W 


W 


7,080 7,083 1,593 5,107 


5,397' '2,354 ' 

5;029 O'ÒOO 


"67122 

ornò 


5,520 1,933 5,166 



pielle Profilo 2 

7,649 

7,662 2,989 

4,896 


piemme Comparto 30 

5,025 

5,026 

2,530 

7,786 


Diemme Mix 

5,425 

5,433 

1,630 

9,441 


piemme Visconteo 

30,190 30,208 

1,804 

6,909 

B 

1 Strategia 95 

19,708 19,742 

0,117 

0,000 


5,266 5,257 2,213 ”0000 


5,342 2,528 

WW' 


1F^ 


w 


4,68? 4,664 3,082 


w 

7464 


T378 


-Wr 

a 

T2T5 

TÌ45 

ì 


5,079 5,055 1,967 SM 


4,805 2,986 

5,467 2,292 
6,374 1,063 

6.77? 2.080 


M I 


5,217 5,193 2,556 


5,561 5,560 2,224 


l 

w 

5,964 


OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9,131 9,132 


6,449 6,449 0,452 1,655 


13,161 13,162 0,951 2,620 


5,360 5,360 0,676 2,137 



SHF 


Cariparma Nextra Mon 


,111 7,111 0,339 1,340 

9,405 9,405 0,545"-[940 

10^ 


Consultin. Monetario 


13“ 

5013“ 


0,457 0,558 1,939 

6,614 0,593 1,895 

5,012 0,100 0,000 


Cr.Cento Monetario Plus 


0.747 2.176 


5,211 5,210 Ó',482~"W 


Ducato Rx Euro BT 


Ducato Fix Euro TV 

Dws F&F Riserva Euro 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


5,690 5,690 0,424 1,807 


DWS Monetario 

Dws Monetario Èuro 


5,528 5,528 

7,647 7,648 


0,272 1/ 

0.513 1.756 


7,598 7,597 0,343 1,253 


Ètica Val.Resp.Mon. 

Euroconsult Ob.E.BTT" 

Eurom. Contovivo 


8.722 8.722 0~4 


”U 


5,227 5,227 0,674 2,050 


Eurom. 

Fideuram 


7,942 7,940 0,6 

11,116 11,116 CL27T 


"27ÌÒ9 

W 


UtaLo 


Rneco Breve Termine 


7,681 7,679 0,695 2,087 

8,821 8,822- 

11.967 


0,250 0,973 

0,352 1,252 


8,200 8,200 0,675 1,952 


Generali Monetario Euro 

Geo Europa ST Bond 1 

Geo Europa ST Bond 2 


12,856 12,854 

15,079 15,079 


6,104 6,104 

6.113 6.113 


0,492 2,080 

0,627 2,154 


0,943 2,986 

0,958 2,895 


Geo Europa ST Bond 3 


Geo Europa ST Bond 4 


6,122 6,122 1,224 3,325 


6,084 6,084 0,929 2,840 


Geo Europa ST Bond 5 


6.181 6.181 



Int SistLq3 

5,032 


Intra Obb. Euro BT 

5,100 


Laurin Money 

6,326 

6,327 0 

Leonardo Monetario 

5,268 

5,269 0 

Mediolanum Ri.Co. 

12,398 

12,398 U 


Nordfondo Ob.EuroBT-8 

071 W 01573 

1,752 

Optima Reddito B.T. 6 

005 6,006 0,874 

2,474 


Passadore Monetario 


Perseo Rendite 

6,414 

6,413 

Pioneer Monet. Euro A 

11,902 

11,902 




Ofiibir 


6,665 6,664 0,346 1,477 


OB. EURO GOVERNATIVI 

AAA Master Obb Euro M-LT 5,263 


M/L TERM 

5,264 1,700 4,487 


Apulia Obb.Euro MT 

ÀrcaRR- 


6,078 6,066 0,546 3,069 


7,151 7,153 1,939 5,425 


Astese Obbligazion. 

Aureo Rendita 


8,082 2,600 7,081 


5,387 5,382 2,298 6,249 


18,511 18,508 2,293 7,000 


Euro— 

Obbligai Eu 

Prof.Rispanr 


9,265 9,252 1,903 5,789 


14,219 14,215 1,528 4,613 


6,182 6,174 2,811 


Bim Obblig.Euro 

Bipieile F.CedolI 


5,282 5,280 1,851 4,885 


6,016 6,014 1,966 6,290 


Bipieile F.Obb.Eurp— 


6,557 6,551 2,102 5,917 


Bipiemme Europe Bnd 
Bnl Euro Obbligazioni 

BPU Pra.EuroM/L Te 

LEiiro- 


14,582 14,569 2,201 5,905 


6.396 2.074 5.577 


6,264 6,261 2,320 6,712 


5,906 5,901 2,357 6,549 


6,040 6,035 2,027 5,539 


CA-AM Mida Obb.Euro 

I. Bond Eur- 


8,267 8,259 2,606 8,207 


SHF 


Cariparma Nextra Obbl 

Ducato Rx Euro MT- 


17,076 17,076 

9J19 

IJP95 


Dws F&F Euroreddito 
Dws" 


”W 

"W 

w 


2,491 6,685 

”27047 5,355 


Obbligazion. Euro 

Obbligazionario 


DWS Obbligazionario Euro Le 

Epsilon Qincome 

Eurocons.Obb.M/LT 

Eurom. Euro LongTerm 

Eurom. R - 


12,231 

16,670 

-6^09" 

~5W 


8,918 

"6750" 

w 


ÌP57~4738' 


1,548 4,374 

1,623 4,062 


ÌW 

w 

iW 


27ÓT6—57503 


1,908 5,385 

1,916 4,879 


jm 


Fin Et Eu B 


Fineco AM Euro Bd. 


13. 

[061 


795" 

6,500 3,170 8,303 

5,520 - 

iatt 


W 

“5P6T 


3,057 6,554 

1,933 5,987 


,639 5,090 

0,000 0,000 


Rneco AM EurobbMT 


8.357 8.351 1.964 5,252 


T3i 


Fondaco Eurogov Beta 
Fondersel Euro 

Generali Bond Euro- 


5,758 5,757 

14,375 14,359 2,620 6,901 

103,048 102,440 3,203 0,000 

-7,161 7,149 •— - — 

ooF” 

~5^68" 


“9P43“ 

5,567 


1,950 6,705 

2,181 7,094 

1.997 6.525 


7,157 7,161 3,067 8,852 


13,247 

8P85~ 


7249" 

W 


i ,603 4,728 


w 

5.273 2.601 0,000 


n Euromoney 

Mediolanum Italmoney 


6,588 6,572 2,617 7,912 


”1x960" 


w 

w 


1,926 5,205 


Nextra BondEuroMT 

a Long Bond 

a SR Bond 


6,886 6,876 


NéxbaSffBi 

Nordfondo Ob.EuroMT 


”W 

8,530 


Nordfondo Obb.Europa 

Open F.Obb.Eurp 


5,375 

"W 


"W 

M— 


,837 5,309 

2.899 7.661 


1.603 4,536 


w 

iW 


3,860 11,024 
2,206 5,434 

1,925 5,494 


7,841 7,841 2,390 5,988 


5,602 5,594 1,984 6,239 


Obb Euro Gov M/LA 

Euro Gov M/L B 


6,271 6,268 1,984 5,590 


Pioneer Obb.Euro Gov A 

Prim.Bond Euro 


7,412 

T3 


7,413 


6,349 6,350 


2,178 6,372 

m — 


Ras Obbl. T 

Sài! 


SS 


”1OT" 

jW 


2,189' 6,56' 

2,786 7,121 

2,529 7,4C 


28,801 2,449 7,018 


Sanpaoio Ob. Èuro LT 

-3 Ob.EuroMT 


12,384 12,381 2,977 8,016 


Uniban Obb. Euro 

Vegagest Obb.Euro LT" 


"T540" 

T2Ì8~ 


7,537 4,374 11,588 

7,213 1,877 4,959 


5,234 5,231 1,532 4,284 


5,598 5,581 3,303 8,911 


5,865 5,853 2,428 6,947 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Aureo Corp.Europa 


5,417 5,416 1[4 


Bnl Obbl. Euro Corp. 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 


ara 

Ducato Etico Rx- 


Fisir 


0,000 

6,302 


Effe 0b. Corporate - 


5,142 5,139 

6^3 W 


1,272 5,178 


ili Corp. Bond Euro 


5,795 


Gestìeiie Corp. Bond 

Nextra BondCorp.Euro 


6,168 6,170 1,364 7,139 


Nextra Corp. BreveT" 




C 

Crp Et.A 


W" 


5,151 


2,827 


I Bnd Corp.Eur 

lo Tasso Variabi 


6,486 6,486 1,757 5,773 

5.321 5.322- 

5,511 5,508 


,818 6,718 

,264 5,359 

1.492 6.287 


6,300 6,300 0,143 1,091 


OB. EURO HIGH YIELD 

6,416 6,377 -0,666 9,246 


Nextra BondHY Europa 

Nordfondo ObbAlto R 


4,986 4,966 -0,835 6,904 

5,719 5,687 -0,522 10,214 


4,842 4,827 -1,284 5,767 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Dws F&F Riserva Dollari 

6,560 

6,569 

6,012 

0,691 

Generali Bond Dollari 

5,720 

5,718 

4,935 

0,210 

Gestielle Cash Dir 

5,433 

5,429 

6,383 

1,324 

Nextra CashDollaro 

12,066 

12,081 

6,524 

0,802 

Nextra CashDollaro-$ 

14,809 

14,815 

6,519 

0,533 

OB. DOLLARO GOV. 

M/L 

TERM 


Arca Bond Dollari 

7,952 

7,977 

7,985 

4,179 

Aureo Dollaro 

5,494 

5,514 

7,494 

4,389 

Azimut Reddito Usa 

5,593 

5,612 

7,166 

3,612 

Bipi8lleH.0bb.Aner 

7,201 

/.221 

7,462 

4,136 

Bipiemme US Bond 

4,801 

4,800 

6,784 

6,099 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,630 

5,639 

7,443 

4,530 

Capitalg. Bond-$ 

6,450 

6,463 

/,841 

3,731 

Ducato Fix Dollaro 

6,957 

6.9// 

7.82/ 

5,202 

Eurom. North Am.Bond 

8,318 

8,337 

/,914 

4,497 

Fineco PutUSA Bond 

6,170 

6,191 

6,784 

1,748 

Fondersel Dollaro 

8,035 

8,043 

/,062 

3,999 


7,658 7,687 8,027 5,671 


9,399 9,427 8,026 5,385 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,913 

12,937 

7,986 

5,283 

Ras Us Bond Fund L 

5,618 

5,637 

8,101 

4,521 

Ras Us Bond Fund T 

5,581 

5,599 

8,033 

4,240 

Sanpaolo BondsDol. 

6,585 

6,599 

8,538 

6,193 

OB. INTERNAZ. 

GOVERNATIVI 


AAA Master Obbl. Int. 

8,204 

8,194 

4,576 

5,817 

Alpi Obbligaz.lnt. 

6,959 

6,946 

1,9/8 

6,374 

Alto Intem. Obbl. 

5,639 

5,629 

4,9/0 

6,096 

Arca Bond 

11,368 

11,352 

4,736 

5,936 

Arca Multfifondo A 

5,319 

5,308 

2,328 

4,664 

Aureo Bond 

7,325 

/,329 

4.360 

6,363 

Aureo FF Prudente 

5,348 

5,347 

2,826 

4,924 

Azimut Rend. Int 

8,688 

8,687 

4,048 

5,501 

Bim Obblig.Globale 

5,655 

5,652 

3,933 

5,701 

Bipieile H.Obb.Glob 

10,339 

10,329 

3,84/ 

4,911 

Bipiemme Pianeta 

8,327 

8,307 

4,166 

6,429 

BPUPra.0bb.Glob. 

5,066 

5,054 

5,191 

5,762 

BPVi Obbl. Intem. 

5,323 

5,315 

4,55/ 

5,741 

C.S. Obbl. Intemaz. 

7,634 

7,615 


5,984 

CA-AM Mida Obb.lnt 

11,412 

11,408 

4,276 

5,199 

Capitalg. Global B 

8,380 

8,363 

4,789 

6,399 

Cange Obbl. Intemazionale 

5,244 

5,247 

4,901 

0,000 

Canparma Nextra Bond 

8,680 

8,670 

4,780 

6,294 

Ducato Fix Globale 

7,987 

/.a/6 

3,031 

4,926 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,075 

5,060 

3,/83 

6,149 

DWS Bond Risk 

9,876 

9,85/ 

4,320 

b,148 

Dws F&F Reddito Intem. 

7,639 


4,415 

6,1/1 

DWS Obblig. Inter. Le 

14,012 

13,98/ 

4,/23 

5,663 

Dws Obblig. Intemaz. 

11,166 

11,146 

4,453 

5,389 

Euroconsult Obb.lnt 

6,730 

6,/22 

4,9/6 

5,255 

Eurom. Inter. Bond 

9,100 

9,084 

4,418 

5,214 

Fineco AM Global Bd 

13,589 

13,574 

4,2/4 

5,941 

Fondersel Intem. 

12,524 

12,492 


5,501 

Generali Bond Intemaz. 

13,200 

13,176 

4,903 

5,999 

Gestielle Bond 

9,820 

9,802 

4,302 

6,658 

Gestielle BTOcse 


6,3/9 

2.668 

1,866 

Gestielle Obb. Inter 

5,851 

5,844 

4,/25 

6,/51 

Imi Bond 

14,140 

14,124 

4,865 

6,284 

Laurin Bond 

5,540 

5,533 


5,504 

Leonardo Bond 

5,476 

5,474 

4.924 

6,911 

Mediolanum Intermoney 

6,825 

6,811 

4,066 

5,069 

ML MSeries Bnd 

5,437 

5,430 

1,950 

5,5/3 

Nextra Bondlnter. 


8,25/ 

4,792 

6,3/0 

Nordfondo Obb.lnt. 

12,014 

11,995 

4,90/ 

6,734 

Optima Obbl. Euro Global 

6,213 

6,215 

2,221 

5,305 

Pioneer Obbl. Int. Gov. A 

11,140 

11,145 

4,385 

6.460 

Pioneer Obbl. Int. Gov. B 

11,054 

11,059 

4,322 

6.20/ 

Prim.Bond Int. 

4,734 


4,181 

2,958 

Ras Bond Fund L 

14,629 

14,616 

4,852 


Ras Bond Fund T 

14,542 

14,529 

4-/54 

6,441 

Sai Obblig. Intem. 

8,016 

8.014 

4,4/0 

5,404 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

11,113 

11,087 

5,18/ 

6,497 

Sofid Sim Bond 

6,784 

6,776 

4,691 

6,183 

Vegagest Obb.lntem. 

5,178 

5,179 

4,585 

6,499 


OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,241 

6,243 

1,927 

6,121 

Arca Corporate BT 

5,075 

5,072 

0,118 

1,703 

Bipieile H.Cor.Bond 

4,593 

4,597 

1,638 

5,175 

BPU Pra.0bb.GI.Corp 

5,966 

5,971 

1,445 

6,803 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 



BPU Pra.Obb.GI. A/R 

6,980 

6,967 

0,057 

12,708 

MC Ges. FdF H.Y. 

6,189 

6,172 

0,487 10,478 

OB. YEN 





Aureo Oriente 

4,361 

4,356 

4,131 

3,366 

Capitalg. Bgnd Yen 

5,090 

5,056 

4,432 

2,/8/ 

Ducato Fix Yen 

4,485 

4,464 4,545 

4,327 

Eurom. Yen Bond 

8,171 

8,124 

4,382 

3,365 

OB. PAESI EMERGENTI 




Arca Bond Paesi Emer 

10,866 

10,827 

1,723 

14,766 

Aureo Alto Rend. 

7,016 

7,027 

6,255 13,601 

Bipieile H.Obb.P Em 

7,946 

7,925 

1,262 13,482 

Bnl Obbl Emergenti 

18,170 

18,168 4,853 13,315 

Capitalg. Band EM 

7,621 

7,625 

2,750 

12,687 

Ducato Fix Emergenti 

11,007 

10,978 

1,775 12,408 

Eurom. Risk Bond 

5,918 

5,909 

0,681 

0,000 

Gestielle E.MktsBnd 

7,904 

7,919 

1,463 

13,547 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,207 

10,184 

7,839 

16,465 

Nextra BondEm.VCop. 

9,170 

9,152 

1,393 

14,282 

Nordfondo Obb.P.Em. 

6,963 

6,960 

5,165 

12,981 

Optima Obb. Em. Market 

6,182 

6,162 

6,605 

13,723 

Pioneer Obbl. Paesi EmerA 

8,924 

8,939 

4,460 

19,811 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,177 

5,170 

5,869 

10,762 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,144 

5,136 

5,778 

10,410 

Vegagest Obb.H.Yield 

5,973 

5,947 

1,495 

11,416 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AAA Master Obb Euro BT 

15,668 

15,667 

1,103 

2,728 

Anima Convertibile 

5,448 

5,442 

0,055 

1,623 

Aureo Gestiobb 

9,424 

9,425 3,846 

6,582 

Azimut Floating Rate 

6,908 

6,909 

0,174 

0,832 

Azimut Reai Value 

5,093 

5,089 2,085 

0,000 

Azimut Trend Tassi 

8,130 

8,130 

0,981 

3,159 

BnlStrat.Liq.Pid' 

9,232 

9,232 

6.282 

1,150 

Bnl Tes Ljquid. 

5,001 

5,001 

0,000 

0,000 

BPU Pra.0bblig.USD 

4,460 

4,468 

8,1/4 

5,913 

Bussola FdF Glb High Y. 

4,964 

4,945 

3,266 

8,503 

Ducato Fix Convertibili 

7,799 

/-BOI 

-1,602 

0,880 

Fineco AM Prof.Cons. 

5,831 

5,830 

1,005 

2.894 

Rneco Global HY 

6,271 

6,257 3,379 11,802 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,362 

5,359 

3,076 

4,137 

Generali Conv. B. Europa 

5,159 

5,158 0,663 

2,280 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,065 

5,065 0,997 

0,000 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,051 

5,051 

0,718 

0,666 

Geo Global Reai Bond 

5,180 

5,186 2,676 

0,000 

Gestielle Glob.Conv. 

6,151 

6,149 

6.665 

1,535 

Mediolanum Ri.Re. 

12,639 

12,636 

3,454 

/,009 

Mediolanum Vasco De Gama 

11,05/ 

11,063 

1,580 

7,173 

MGreciaObb 

7,002 

6,990 

4,103 

6,787 

Nordfondo Obb.Conv. 

4,981 

4,983 

0,121 

0,912 

Ras Cedola L 

6,309 

6,311 

1,122 

3,607 

Ras Cedola T 

6,268 

6,2/0 

1,048 

3,276 

Ras Spread Fund L 

5,748 

5,730 

0,490 

8,/61 

Ras Spread Fund T 

5,703 

5,685 

0,423 

8,360 

Sanpaolo Currency Risk 

7,622 

7,607 

2,819 

1,168 

Sanpaolo Global H.Yield 

6,745 

6,737 

0,178 

10,122 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,612 

5,610 

2,634 

7,397 

SanPaolo Reddito 

6,115 

6,115 

0,427 

1,584 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,643 

5,637 

1,767 

4,616 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,191 

6,188 

1,558 

4,369 

SolidITAS 

5,082 

5,077 0,873 

3,55/ 

OB. MISTI 





Agora Val.Pr.95 

5,547 

5,548 

0,036 

1,334 

Alleanza Obbl. 

5,598 

5,598 

2,141 

8,019 

Alto Obbligazionario 

7,913 

7,913 

1,683 

7,150 

Anima Fondimpiego 

17,598 

17,560 

2,118 

4,688 

Arca Obbligaz. Europa 

7,680 

7,672 

2,908 

7,926 

Azimut C Pro 

5,232 

5,228 

1,356 

3,686 

Azimut Solidity 

7,343 

7,342 

1,395 

3,627 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,171 

5,175 

1,174 

3,710 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,320 

5,321 

2.613 

5,284 

Bim Corporate Mix 

5,099 

5,099 

1,432 

0,000 

Bipieile F.80/20 

9,311 

9,31/ 

2,11/ 

6.226 

Bipieile F.E.R.C.Mun 

10,304 10,312 

6,763 3,346 

Bipieile Profilo 1 

4,864 

4,861 

3,555 5,213 

Bipiemme Plus 

5,663 

5,666 

1,780 

6,446 

Bipiemme Sforzesco 

8,695 

8,692 

1,779 

5,637 

Bnl per Telethon 

5,361 

5,357 3,215 

9,526 

BPU Pra.Prtf.Pmd. 

5,398 

5,398 

1,984 5,436 

CAMultDif 

5,019 

5,619 

0,000 0,000 

CariPa Nextra Piu' 

5,121 

5,119 

6,451 2,338 

CanPa Nextra Pr Dinl 

5,166 

5,116 

6,849 1,456 

CanPa Nextra Pr Din2 

5,069 

5,073 0,835 

1,339 

Cr.Cento Misto Best 

5,361 

5,361 

1,075 

2,681 

DWS Bilanciato 0-20 


5,53/ 

1,465 

4,766 

Dws F&F Quadrante 1 



l,/94 

5,618 

DWS Reddito Le 

7,108 

/,U9/ 

1,499 

5,636 

Effe Un. Prudente 


4,901 

2,210 

5,3/3 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,344 

5,345 

1.868 


Euroconsult Obbl.Mi 

6,593 

6,598 3,436 

7,817 

Rneco AM Prof.Prud. 

5,961 

5,898 

1,970 

6,632 

Rneco AM Valore Pr95 

5,349 

5,346 0,281 

1,422 

E"»*" Impiego 

6,570 

6,562 

1,813 


Generali Cash 


6,228 

1,949 

/,536 

Geo GI.Conv.Bond 

5,184 

5,184 -0,308 

2,108 

Gestielle GI.Ass.1 

8,271 

8,274 1,860 


Gestielle Obbl. Misto 

10,142 10,135 

1,981 

4,82/ 

Grifobond 

7,158 

7,164 2,418 

2,624 

Griforend 

7,488 

7,495 

6,740 

1,644 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,165 

5,102 0,492 

0,666 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,135 

5,133 

0,470 

2,332 

Intesa CC ProtDinamica 

5,059 

5,062 

0,837 

1,281 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


5,594 5,593 1,783 5,487 


Nextra Equilibrio- 

Nextra Rèndita- 

Nextra SR Equity 10 

“E 


5,051 5,040 

5,528 5,531 


1,365 0,000 

1.005 4,479 


7,336 7,333 4,131 6,012 


6,344 6,342 

5.341 5,333 


5,518 5,507 


Pioneer Obb. Misto À 

Pioneer Obb. Misto B 

Prim.Obb.Misto 


6,018 6,021 

^9^ 


,407 3,436 

1,040 3,991' 

5,305 


Ras LongTerm B.F.L— 

Ras LongTerm B.F.T 

Sanpaolo Etico VenSer 

Sanpaoio Protezione 95 ' 

Sanpaolo StraL Obb. 85 

Veg Sin Mod 


8,226 

JL35T 


2,417 6,797 

"^535 6^650 


8^94— . 

8,229 2,479 6,417 

5.349 2.392 7,385 


6,107 6,111 1,766 5,040 

6,072 6,076 1,674 4,726 

5,263 5,265 1,485 4,945 

5,187 5,192 0,523 2,449 


Vitamin Short Term 

ziiito 


5,550 5,543 

5.176 5,161 


5,439 5,434 

-W 


,593 6,037 
2,192 0,000 


2,026 5,387 

0,735 5,726 


OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 
Bipiemme RispCed 


Bipiemme Risparmio 
BriTObbiigàziònP 

CA-AM Mida Din 


6,035 6,033 
5.189 5,185 


2,723 7,633 
.288 3,644 


7,977 7,971 1,141 3,813 


HHIF 


7,887 7,875 

5,121 5,113 


[HighYÌ 

Consultin. R - 

Ducato Rx Rendita 


.126 9,123 


0754 ó;óóò" 

07412"- 

0033 


T7T06 

Ì535 


5,164 5,166 0,428 5,863 


7,028 7,023 -0,128 2,749 


Eurom. Total Return Bd 


18,051 18,010 1,416 4,960 


idTR— 

ili InsLBond 


7,144 7, 

5.124 5, 


0,182 0,000 

T889 Q970 


334 Q834 0344 T9Q4 


Geo Global Bond TR 2 

5 

744 

5,744 0,543 1,880 

Gest CPITRO 

5 

050 

5'“? 


àÒbFT 


LIQUIDITÀ AREA 


ÀrcàBT 

ÀrcaOT 

Aureo Uquidità 


EURO 

5 , 


,,822 5,822 0,518 1,979 

',950 7,950 0,315 1,261 

,,172 5,172 0,388 ~ 


-5T72 




5,172 0,388 1,571 

5,181 0,368 1,469 

11,372 0,335 1,274 


BHT 


7,375 7,375 0,354 1,402 


20,140 20,141 0,299 1,308 


nms 


5,428 


5,428 0,277 1,024 

5,113 0,393 1,469 




Euro 


Ducato Rx Liquidità 


11,154 11,154 0,333 

6,585 6,585 0,351 

5,737 Q227~ 


w 

W 

w 


Ducato Rx Monetario 

Dws Crescita Risparmio 


,105 6,105 0,444 1,767 


"7725" 

7,465 


7,725 0,364 

7,465 0,282 


[47T 

T083 


Dws Uquidità - 

Dws Tesoreria Imprese 


6,547 0,368 1709 


Epsilon Cash 


6,764 0,401 

- 


0,372 1,4 


Eurom. Tes 

Fideuram Moneta 

Fineco AM Cash 


Fineco AM Uquidità 1 

Fondaco Euro Cash 


13,404 

5,678 


1W 

U4“ 


0273“ 


T29T 

7132 


5^16 

100,670 1 


5,677 0,318 1730 


5,616 0,411 

00671 


w 

O000 


Generali Uquidità ~ 

Geo Gl. Div.Strategy 


8,287 0,363 7619 


Int SistLql 


5J 

-Q47T 


5,980 0,336 

5.i 


. w . 

6,471 0,341 1,442 


328 

159 


Mediolanum Ri.Mo. 

Nextam P.Uquidita 


5,024 5,024 0,380 0,000 


5,- 

5,273 


5,452 0,331 1,445 

5,274 0,266 OT 


Nordfondo Liquidità 

Perseo Monefario 


6,953 6,952 0,346 1,400 


~rm~ 


5,613 0,358 1,354 

5,606 0,340 1,210 


Pioneer Liquidità A 

meer Liquidità B 

s Uquidità 1 A ~ 


6,750 6,749 0,238 1,093 


T615" 


Ras Liquidità'B 

Sai Liquidità' 


— 

5,067 


7,6Ì5 0,382 

Ti- 


Sanpaolo Liq.CiB' 

Sanpaolo Liquidila' 


5, 

70414 


0345 

5,067 0,396 1,360 


T574 

"355 


0766" 

“0694" 


5,087 0,454 1,720 

10,413 0,308 1739 


6,766 0,237 1,242 

6,694 0,165 0,965 


5,387 5,387 0,335 1,46 


LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Bnl Uquidità Dollaro_4,779 4,776 6,413 0,000 


FLESSIBILI 


& 


4,86< 

~5M 






”7919 


5,081 5,076 3,251 23,086 


Aureo R 

Azimut Str. Trend 


13,511 13,502 


5,070 5,074 1,Ì77~ 




Azimut Trend Iti 


20,551 
17,017 m 


1,738 13,017 

''2,'648 ~936' 


4,402 4,422 4,635 10,826 


4,089 1.676 47Ì5 




7904“ . 

-0,317 0,579 


Bnl Strategia Rend. 

BnÌTejr ”- 


19,869 19,927 -0,396 3,955 


5,417 5,417 




5,001 5,001 

5.118 5,122 


W 

0000— 


SS Ri 


“5224 

"W 

3“ 


W 

W 

m. 


S 


73 

4J80 


5,158 5,159 -Ò,' 


4.537 4,f 

10.178 10,190 


0,160 -0,635 
0,405 0,000 

~522—O-QÒO' 


-0,362 2,985 


Ducato Portf. Flessibile 

Dws High Risk 


Dws Trend 

Epsilon QRetum 
Etra Dinamico Gioì 


4,336 4,319 

6,524 6,530 


16,601 1,436 3,749 


3,971 3,972 


,214 6,275 

0.416 1,636 


5,147 5,160 


Eurom. Strategie 


4,244 4,243 0,165 5,915 


Fineco AM Obiettivo 2005 


5,148 5,148 0,331 1,9 


Fineco AM Obiettivo 2007 


5,222 5,221 0,636 2,876 


Fineco AM Obiettivo 2015 

Fineco AM Prof.Att.- 


5,389 5,385 0,974 4,661 


Formula 1 Conservat 

Formulai High Risk 

Formulai LowRisk 


5,541 5,536 

4,935 4,930 

6,548 6,554 




7578 

UT 


6,467 6,4 

6,298 6,307 


1.034 5,903 


6,396 6,399 


0,968 4,746 

-7849 


US 


6,235 6,244 


5,240 5,250 

5,351 5,348 


0,963 4,390 

,366 8,040 


2,085 16,289 

0.753 4,308 


5,471 5,470 0,330 4,568 


11,8 


~w 


5,061 5,085 -0,81 


1,323 12,801 

,153 3,740 


5,369 5,364 -0,721 0,770 


5,343 5,345 


“5753 


5,325 5,339 -0,187 1,855 


5,125 5,121 0,530 0,000 
5,011 5,013 0,000 0,000 


5,109 5,107 

5,790 5,785 


0,413 0,000 

0.521 5,811 


is Par. Income 

is Partners Fund 


“0700 


6,145 6,148 0,820 5,403 


5,952 5,953 1,761 14,506 


2,234 2,233 1,453 5,179 


4,994 4,! 

6,213 6,202 


Nextra Obiettivo Red 

Nextra Team 1- 

a Team 2 


2,961 -0.8C 


~17 

~~57T7 


0,807 1,690 

,412 8,657 

JM 


-0,375 0,649 

0.473 2,184 


Nextra Team 3 


5,130 5,123 1,064 4,184 


Nextra Top Approach 

NèxffàTopDynamF 


4,542 4,533 

3,957 3,9 - 


1,113 4,414 

.410 6,228 




5,541 5,541 -0,413 0,617 


5.510 5,511 0.054 1,773 


Prim.Trading FI 

Profilo Best F. 


68,615 68,198 

4.744 4,744 


Ras Opport L 

Ras Opport. T- 

Ras TR Dinamico L 


5.571 5,567 


w- 


W 

7775 


4,758 4,750 

4.732 4,725 


778 

7J9E 


“5732 


[928 

[0T0 


sTR Dinamico T 

Ras TR Prudente L 


“5719“ 


-070Ò 


-0,119 0,000 

0760 0.000 




5,016 5,017 -0,040 0,000 


4,134 4,138 


0,682 3,428 

2,140 0,000 


Zenit Absolute Return 




6,225 6,226 0,096 3,698 






















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Il Teatro 
in Italia 

Giorgio Dario 
Albertazzi Fo 

in edicola oggi il 6° dvd 
con l’Unità a € 12,00 in più 


17 

martedì 7 giugno 2005 


=JfT= 

LO SPORT 


Il Teatro 
in Italia 

Giorgio Dario 
Albertazzi Fo 

in edicola oggi il 6° dvd 
con l’Unità a € 12,00 in più 



Flavio Briatore non si unisce al coro 
di elogi per Valentino Rossi, trionfatore 
al Mugello dopo una gara straordinaria: 
«Sarebbe bello avere Valentino in FI 
- ha detto il ds della Renault - ma qui 
non avrebbe la minima possibilità 
di vincere qualcosa» 


troncatura 



■ 10,00 Eurosport 

Ginnastica artistica, 
Europei 
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Allo stadio col nome sul biglietto 

Il governo decide la «schedatura»dei tifosi italiani. La Figc applaude. I Ds: «Non basta» 


la scheda 


Le misure 
adottate 

BIGLIETTI NOMINALI: 

Dal prossimo campionato i 
biglietti dovranno essere 
«nominativi, numerati ed 
abbinati ad un posto a sedere» 
ed avranno il «regolamento 
d'uso deirimpianto». La 
responsabilità dell'emissione 
e della vendita è delle società 
sportive, che devono dotarsi di 
«sistemi informatizzati che 
consentano la registrazione di 
dati, la verifica elettronica del 
biglietto, 

VIDEOSORVEGLIANZA: 

Misura organizzativa, la 
definisce il Viminale, «di 
assoluto rilievo», soprattutto 
per quanto riguarda 
l 'applicazione della normativa 
concernente la cosiddetta 
flagranza differita. Gli apparati 
dovranno essere realizzati 
dalle società utilizzatrici 
dell ' impianto e saranno gestiti 
«da una sala apposita ospitata 
nel centro radio perla 
sicurezza delle manifestazioni 


-* 

sportive, coordinato dal 
funzionario di ps dirigente del 
servizio di ordine pubblico». Il 
decreto prevede inoltre «la 
registrazione completa» 
dell'evento sportivo, 
«compreso l'eventuale 
ingresso dei tifosi prima della 
gara per preparare le 
coreografie», che sarà 
disponibile «per 7 giorni dopo 
l'incontro» 

IMPIANTI: 

Il terzo decreto prevede una 
serie di misure amministrative 
per rendere più sicuri gli 
impianti e riguarda,, la 
separazione del campo di 
gioco dalletribuneela 
presenza di steward sulle 
gradinate. Il provvedimento 
introduce innanzitutto il 
concetto di «stadio 
polifunzionale»; disciplina, poi, 
il «sistema delle separazioni 
con l'abbattimento delle 
barriere tra pubblieoe campo 
di gioco, conservando però la 
possibilità di rialzarle in caso di 
incontri a rischio e su richiesta 
del questore». 



Il botteghino della tribuna Monte Mario dello stadio Olimpico di Roma Foto di Filippo Monteforte/Ansa 


A PARTIRE dal prossimo campionato di cal¬ 
cio, in tutti gli stadi con almeno diecimila posti 
si potrà entrare soltanto con biglietti elettroni¬ 
ci nominativi. È questo il frutto principale dell 1 


■ di Francesco Luti 


intesa, raggiunta dal 
governo con il Coni, 
la Figc, la Lega calcio 
e l'Anci per garantire 

la sicurezza negli stadi. Altri due 
punti del decreto varato dal mini¬ 
stro dellTntemo Pisanu, riguarda¬ 
no il sistema di videosorveglian¬ 
za e la messa a tutela degli im¬ 
pianti sportivi. Il “pacchetto” pre¬ 
sentato al Viminale è composto 
da tre decreti, firmati, oltre che 
dal titolare degli Interni, dal mini¬ 


stro dei Beni culturali, Rocco 
Buttigliene e da quello dellTnno- 
vazione tecnologica, Lucio Stan¬ 
ca. «Si tratta di ima importante in¬ 
tesa programmatica -ha speigato 
Pisanu- che serve a raccogliere 
tutte le associazioni in uno sforzo 
unitario per garantire la sicurezza 
nelle manifestazioni sportive e, 
in particolare, durante le partite 
di calcio. Questi provvedimenti 
contribuiranno ad innalzare il li¬ 
vello di sicurezza negli stadi, a 
partire dal prossimo campiona¬ 
to», assicura il ministro annun¬ 
ciando anche la reiterazione del 
decreto legge che prevede il reato 


di flagranza differita. Con gli 
esponenti del governo, le società 
di calcio rappresentate al massi¬ 
mo livello dal presidente del Co¬ 
ni, Gianni Petrucci, dal segreta¬ 
rio generale Raffaele Pagnozzi, 
dal presidente della Federcalcio 
Franco Carrara e dal vice presi¬ 
dente della Figc, Giancarlo Abe¬ 
te, si sono impegnate ad assume¬ 
re responsabilità «più ampie e a 
contribuire nel lavoro di preven¬ 
zione e di contrasto delle azioni 
di violenza». «A fine marzo - ha 
commentato il presidente della 
Federcalcio Franco Carrara- ave¬ 
vamo il timore che non potessi- 

Prevista anche 
la proroga della 
«flagranza differita» 
Carrara : « Pienamente 
soddisfatti» 


mo portare a termine con regola¬ 
rità il nostro lavoro, ora la stagio¬ 
ne è quasi finita e le cose sono mi¬ 
gliorate. La Figc continuerà a 
monitorare le sue regole in fun¬ 
zione dei nuovi decreti, dell 1 inte¬ 
sa firmata oggi (ieri ndr) e del de¬ 
creto legge antiviolenza che spe¬ 
ro venga rinnovato, altrimenti il 
primo luglio ci troveremo scoper¬ 
ti». Carrara ha anche sottolineato 
come «in questo momento l’Ita¬ 
lia non goda di prestigio in Euro¬ 
pa sul fronte sicurezza. Gli inci¬ 
denti del derby Inter-Milan sono 
finiti su tutti i giornali del mondo. 
Noi stiamo cercando di dialogare 
con i tifosi perchè il calcio ha il 
dovere di stringere i freni ma an¬ 
che di far tornare un clima di ci¬ 
viltà intorno alle partite». 
Soddisfatta insomma la 
“nomenklatura” del calcio nazio¬ 
nale, molto meno il vicepresiden¬ 
te della commissione Giustizia 
di Montecitorio Paolo Cento, se¬ 
condo cui «II provvedimento è 
demagogico e in Parlamento sa¬ 


rà battaglia». 

Il biglietto elettronico è invece 
una iniziativa «utile ma non suffi¬ 
ciente» secondo Giovanni Lolli, 
deputato dei Democratici di sini¬ 
stra. «Da troppo tempo il Gover¬ 
no prova a risolvere il fenomeno 
violenza con provvedimenti par¬ 
ziali e prowisori.Per ben due vol¬ 
te si è ricorso ad altrettanti decreti 
legge - continua Lolli- mentre sa¬ 
rebbe ora di mettere mano al pro¬ 
blema attraverso una Legge dello 
stato esaustiva e completa. Maga¬ 
ri prendendo esempio da quanto 
di buono è stato fatto nel resto 
d’Europa». 


Giovanni Lolli (Ds): 
«Schedare i tifosi non 
basta. Dopo tanta 
improvvisazione 
occorre una legge» 


CONVEGNO In vista del XV congresso, l’ente di promozione lancia la proposta di una costituente dello sport 

Uisp: «Lo sport per tutti? Un diritto e pari opportunità» 


■ di Massimo Franchi /Roma 


Lo sport fa i conti con il cambiamento 
della società e si interroga su come gover¬ 
narlo. Alla vigilia del suo XV congresso 
nazionale (10-12 giugno a Roma) l’Uisp 
ha promosso un convegno dal titolo 
“Diritto allo sport e politiche pubbliche”, 
portando avanti l’idea di una costituente 
dello sport che unisca tutti i soggetti che 
vivono in un contesto sempre più vivo in 
Italia. Fedele al suo slogan “L’Uisp cam¬ 
bia lo sport, lo sport cambia la vita”, l’en¬ 
te di promozione sportivo più grande 
d’Europa (oltre un milione di soci e quasi 
quindicimila società affiliate) ha chiama¬ 
to a discutere una buona fetta dello sport 
italiano. Da tutte le parti è emersa l’esi¬ 
genza di un adeguamento normativo ri¬ 
spetto ad un fenomeno in grande espan¬ 


sione, pur in assenza di una vera politica 
di programmazione. D’altronde anche lo 
sport è in rapidissima trasformazione, sia 
nel senso di un vero e proprio diritto di 
tutti i cittadini alla pratica sportiva, sia in 
quanto “prodotto” (come lo chiamano gli 
imprenditori), sia in quanto strumento 
per assicurare il benessere e la salute del¬ 
ie persone. 

«li mondo dello sport si è modificato 
continuamente - ha detto il neo vicepresi¬ 
dente del Coni, Luca Pancalli - di conse¬ 
guenza deve mutare il quadro nonnativo. 
La politica sportiva di un paese non può 
esaurirsi con la macchina organizzativa 
dell’ente olimpico. Lo sport per soddisfa¬ 
re il diritto di ogni cittadino deve rispon¬ 
dere con un sistema di pari opportunità 
per tutti». «Un sistema complesso che ha 
bisogno della forza di tutti i soggetti in 


campo - ha replicato Filippo Fossati, 
prossimo presidente designato Uisp - la 
scuola e le istituzioni locali e le Regioni, 
l’associazionismo e il Coni. Il problema 
dello sport italiano è quello di avere più 
risorse, non di toglierle al Coni. Per que¬ 
sto il Coni dovrebbe sostenerci. L’Uisp è 
a contatto diretto con i cittadini, allarga 
l’offerta e allarga il consumo di sport. 
Anche i privati dovrebbero sostenere e 
incoraggiare la nostra azione». Per Gian¬ 
carlo Abete, vice presidente della Feder¬ 
calcio, «non si deve perdere di vista il fat¬ 
to che lo sport è prima di tutto luogo del 
confronto e del rispetto. Accanto a questa 
premessa vi è la realtà dei grandi eventi 
sportivi calcistici, piena di problemi ma 
anche caratterizzati dalla consistente par¬ 
tecipazione di pubblico. E a questa realtà 
che la Federazione calcio deve guardare, 


cercando di confrontarsi con tutti i sog¬ 
getti che operano nel mondo sportivo». 
«Bisogna superare l’idea che esista uno 
sport grande ed uno minore - ha osserva¬ 
to Giulia Rodano, nuovo assessore regio¬ 
nale a Cultura, spettacolo e sport della 
Regione Lazio -. L’ente regionale deve 
rappresentare l’attività sportiva in quan¬ 
to welfare, usando i soldi pubblici per ac¬ 
crescere il benessere dei cittadini». 
«L’intero sistema sportivo - ha prosegui¬ 
to il deputato Ds, Giovanni Lolli - deve 
essere riformato affinché possa includere 
anche lo “sportpertutti”. Ritengo che vi 
siano quattro temi di attacco per riforma¬ 
re lo sport a livello normativo: la scuola, 
la salute, l’impiantistica e le risorse. Si 
tratta di una riforma profonda e come 
ogni riforma è normale che andrà incon¬ 
tro a delle resistenze». 




Violenza 

Un anno di squalifica in serie D 
al campo della Paganese 

Il giudice sportivo della Lega dilettanti ha inflitto la sconfitta a tavo¬ 
lino per 3-0 alla Paganese per l'incontro di ritorno del primo turno 
dei playoff di serie D (girone I) con il Siracusa, vinto sul campo ieri 
per 4-2 dalla Paganese. Alla società campana, che quindi è esclu¬ 
sa dai playoff, sono stati inflitti un anno di squalifica del campo, fino 
al 30 giugno 2006, con obbligo di giocare in campo neutro a porte 
chiuse, e sei punti di penalizzazione da scontare nella prossima 
stagione. L'arbitro, spiega il Giudice, ha fatto disputare la partita 
solo prò forma, dato il clima di violenza contro i giocatori “ospiti” 
del Siracusa. 

Serie C 

Respinto il ricorso della Sambenedettese 
A Napoli non determinanti le intimidazioni 

Il giudice sportivo della Lega di serie C ha respinto il ricorso della 
Sambenedettese in relazione alla partita con il Napoli valevole per i 
play off del girone B della CI. La società marchigiana, che chiede¬ 
va la punizione della partita persa per i partenopei o almeno la ripe¬ 
tizione, aveva denunciato un clima di intimidazione nei confronti 
della squadra al momento dell'arrivo alio stadio con lancio di petar¬ 
di e bombe carta verso i giocatori. Il giudice ha accettato la memo¬ 
ria difensiva del Napoli in cui si contesteva la fondatezza delle ac¬ 
cuse, segnalando che nessun calciatore marchigiano aveva mo¬ 
strato turbamento o fastid. 

Motocross 

Domenica la prima donna 
gareggia in una prova maschile 

Quella che si correrà domenica a Castiglione del Lago (Pg), in oc¬ 
casione del Gp d'Italia, sarà una gara che passerà alla storia del 
motocross: per la prima volta una donna parteciperà ad una prova 
maschile. È la 28enne Stefania Baù, varesina, che correrà nella 
classe Mx2 con una Honda Crf 250. Stefania Baù ha cominciato 
l'attività agonistica nel minicross a 16 anni, vincendo nel 1991 il 
trofeo nazionale di motocross femminile. 

Tennis 

Queens di Londra, Sanguinetti 
supera il turno battendo Phau 

Davide Sanguinetti ha superato il primo turno del torneo Queens di 
tennis, su campi in erba, battendo in due partite il tedesco Bjorn 
Phau: 6-2,7-6 (8-6) il punteggio a favore dell'italiano. Dal torneo si 
è ritirato Mariano Puerta: l'argentino, finalista sconfitto domenica 
agli internazionali open di Francia, lamenta uno stiramento all'in¬ 
guine. 
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COME TI RITROVO L’EX URSS IN FONDO 
AL GUARDAROBA DI ALEXANDER PETLURA 

Alexander Petlura è un tipo singolare, a suo modo proustiano: per armi ha 
raccolto e collezionato abiti e accessori. Trent’anni di “detriti” 
dell’apparire in 2000 paia di scarpe, 1500 abiti, mille pezzi di biancheria 
e ben mezzo migliaio di accessori e oggetti di uso quotidiano. Materia 
che lo stravagante artista ucraino utilizza per ricostruire una parabola tra 
Urss e Russia, lo ieri e l’oggi di una nazione smembrata dalla storia e di 

una società 
polivalente. 
«Observingthe 
Observers» si 
chiama la 


ollezionista 



bizzarra performance che Petlura mette in scena all’Ex Bologna Motori 
(domani ore 22) per «Deficit! Festival Intemazionale sullo Spettacolo 
Contemporaneo, curato da Xing e incentrato sull’idea di ospitare 
reinvenzioni di forme di spettacolo e comunicazione. Chi meglio 
dell’artista msso, dei suoi abbigliamenti multipli, sorta di affresco 
simbolico del trascorrere di mode e costumi. A mettere in azione la 
performance, o meglio indosso, sono modelli improvvisati, reclutati per 
questa insolita sfilata, e i performer di Open, formazione italiana che si 
riunisce per eventi unici e irripetibili come questo di Petlura. Un tuffo nel 
suo guardaroba sconfinato dal quale estrarre un collage Urss, memorie 
dimenticate e nuovi fantasmi. Preceduti alle 21 da un altro «irregolare» 
di genio come Rodrigo Garcia con la videoinstallazione: «Preferisco Che 
Mi Tolga II Sonno Goya CheNon Qualunque Figlio Di Puttana». 

Rossella Battisti 


IL FILM La Torino degli africa¬ 
ni come il cinema non l’ha mai 
raccontata. Uno sguardo al di 
là dei luoghi comuni passando 
dalla commedia al melodram¬ 
ma, fino al noir. È «Sotto il sole 
nero» opera prima del torinese 
Enrico Verrà 

■ di Gabriella Gallozzi 



un piccolo film destinato a diventare un gran¬ 
de caso. Magari grazie a quel salutare «tam 
tam» che, in mancanza di mezzi e grandi distri¬ 
buzioni, fa sopravvivere il cinema italiano, 
mai come oggi, così in difficoltà. A Torino, 
per esempio è già successo: il film è in una sala 
dal 5 maggio e ancora «tiene», anche grazie al 
pubblico di africani, tanto che si aspetta 
un’uscita pure a Roma nelle prossime settima¬ 




ne. Mentre venerdì e sabato sarà ospite del fe¬ 
stival «Cinema e lavoro» di Temi. 

Commedia e melodramma 
Stiamo parlando di Sotto il sole nero, «soffer¬ 
ta» ma felice opera prima di Enrico Verrà, re¬ 
gista torinese con formazione da documentari¬ 
sta e una «gavatta» da aiuto con Davide Ferra - 
rio, Guido Chiesa e Daniele Segre, che ha sa¬ 
puto fotografare il variegato universo degli im¬ 
migrati con uno sguardo così fuori dai canoni 
da rendere finalmente giustizia ad un argo¬ 
mento che, almeno da noi, al cinema, fatica ad 
uscire dal buonismo e dal luogo comune. 
Commedia, noir, melodramma. Sotto il sole 
nero attraversa tutti i generi, riuscendo a ribal¬ 
tare con agilità ogni stereotipo. A cominciare 
dal protagonista, Sergio, un ragazzo figlio di 
operai torinesi in cerca di un futuro altrove 
che, invece, il suo futuro, la sua «fortuna», li 
trova proprio fra gli immigrati africani di Tori¬ 
no. Lui, bianco e torinese, eccolo diventare tas¬ 
sista notturno per le prostitute nigeriane che 
scorta da una festa all’altra, da un marciapiede 
ad un ponte. E da qui si comincia. 


Sergio entra in società con una ex prostituta e 
Badu, musicista etiope che sogna il successo. 
Nasce così The Black Soul Channel, falso ca¬ 
nale tv che produce videocassette con finti pro¬ 
grammi per esportare i sogni di successo degli 
africani nei paesi di origine. Miss Nigeria in 
Italy, Ghetto chic, non sono che alcuni dei pro¬ 
grammi inventati che fanno la fortuna dei tre 
soci. Così si intrecciano storie, personaggi, 
traffici più o meno illeciti. Commedia e melo¬ 
dramma. Salta fuori anche il giovane maroc¬ 
chino mussulmano che i programmi tv li fa 

Il protagonista è figlio 
di operai e senza 
un futuro. Farà fortuna 
mettendosi in società 
con una ex prostituta 
nigeriana 


davvero, ma per denunciare le leggi restrittive 
sull’immigrazione in Italia. 

E saltano fuori verità dolorose per lo stesso 
Sergio: la sua amata, la socia ex prostituta, è in 
realtà quella che costringe sul marciapiede la 
bella sorella col ricatto del passaporto. E il fi¬ 
nale sfocia nel noir. 

San Salvario 

Nato a partire da un corto del ‘99 (super pre¬ 
miato) il film, racconta il regista, è nato dalla 
sua «ossessione» per San Salvario, il ghetto 
degli immigrati a Torino. «E un quartiere - 
spiega Enrico Verrà - di origini operaie, di ca¬ 
se di ringhiera. Negli anni Settanta c’erano i 
calabresi, oggi ci sono gli africani. A farlo di¬ 
ventare una sorta di caso mediatico è la sua 
stessa collocazione: non si tratta, infatti, di una 
periferia, ma di un quartiere centrale, attraver¬ 
sato da grandi viali come corso Marconi, dove 
fino a poco tempo fa c’era Agnelli, prima del 
trasferimento al Lingotto. Ci sono le case degli 
immigrati e quelle della borghesia torinese. Ti 
basta entraci una volta per capire che è tutto ci¬ 
nema». 


Cinema fatto di storie, tante, tutte diverse, ma 
reali. Alle quali, infatti, il regista si è ispirato 
per il suo film. Facendo anche il commesso in 
un negozio di abbigliamento di quelli per afri¬ 
cani, dove, prosegue, «arrivano queste ragaz¬ 
ze che per comprarsi un vestito ci impiegano 
mesi perché costrette ad interminabili rate». 

La cosa più difficile dice Verrà è stato vincere 
la diffidenza. «Gli attori di colore sono tutti 
non professionisti - prosegue - per cui abbia¬ 
mo fatto lunghe selezioni e poi tante prove, 
cercando di essere il meno possibile invasivi 

Traffici e affari 
e una finta tv in cui 
fare finti programmi 
per mandare in Africa 
i sogni di successo 
degli immigrati 


con le riprese». Ma difficile è stato anche 
«l’approccio», lo sguardo, per sfuggire ai luo¬ 
ghi comuni. «Sulla scorta della mia esperienza 
da documentarista - dice - ho cercato di essere 
non dico obiettivo, ma onesto. Senza guardare 
questa realtà con i soliti pregiudizi che voglio¬ 
no gli immigrati o tutti buoni o tutti spacciato¬ 
ri». Rispettando persino la lingua parlata dai 
nigeriani, quel Pidgin english, che è una sorta 
di inglese afficanizzato, qui con l’aggiunta del¬ 
l’italiano. 

Ma soprattutto, cercando di non alterare «l’at¬ 
mosfera» del luogo. 

Risate nel ghetto 

«Nel ghetto - conclude Enrico Verrà - ci sono 
vite tragiche, infiniti problemi, eppure si ride 
anche, perché c’è una grande forza, una gran¬ 
de dignità e una grande vitalità. E un po’ come 
è stato per gli italiani nel dopoguerra con la lo¬ 
ro forza e la loro capacità di tenere duro. Solo 
che qui si svolge tutto “sotto il sole nero” - 
omaggio alla canzone degli X - di una Torino 
dalla luce africana, con i suoi giallo Savoia illu¬ 
minati dal sole di Dakar». 



Gli Avion Travet 


IL CASO II Comune di centrodestra decurta la celebre rassegna e finanzia la trasmissione in onda sulle reti Mediaset 

Il rock di Arezzo Wave «tagliato» per dare fondi al Festivalbar 


■ di Sonia Renzini /Firenze 


Un cartello all’uscita dell’autostrada indica 
Arezzo come città di Arezzo Wave. Non a caso. 
E il festival del rock giovanile più grande d’Ita¬ 
lia. Quello eh da 19 anni riversa nella città to¬ 
scana 250mila presenze in 6 giorni, in pratica 
una popolazione equivalente a due volte e mez¬ 
zo la città di Arezzo. Quello che si incarica di 
diffondere all’estero il meglio della musica ita¬ 
liana, da Carmen Consoli ai Subsonica, dagli 
Avion Travel alla Bandabardò. Ebbene, il fiore 
all’occhiello della città che lo stesso sindaco di 
Arezzo Luigi Lucherini di fronte al presidente 
Ciampi definisce uno degli eventi più importan¬ 
ti del territorio, viene privato di parte dei finan¬ 
ziamenti dall'amministrazione di centrodestra. 
Che, guarda caso mentre sottrae 50mila euro al 
festival decide di dame lOOmila al Festivalbar. 


Il fondatore e anima storica del festival Mauro 
Valenti è a dir poco infuriato: «Due giorni pri¬ 
ma del festival, che quest’anno si svolge dal 12 
al 17 luglio, il comune di Arezzo organizza una 
puntata del Festivalbar e lo fa spendendo 
250mila euro, il doppio di quello che dà a noi». 
In realtà l’assessore alle Politiche giovanili del 
Comune Guglielmo Borri (Udc) precisa che i 
soldi sono meno di 250mila, grazie a uno scon¬ 
to ottenuto dagli organizzatori del Festivalbar. 
«In effetti avevano chiesto 250mila euro - dice 
Borri esultante mentre annuncia lo sbarco del 
Festivalbar ad Arezzo tra il 9 e 10 luglio - ma 
poi abbiamo ottenuto uno sconto, così ne pa¬ 
ghiamo lOOmila». Tanto basta per far cantare 
vittoria al Comune che non ci vede niente di 
male a spendere i soldi dei cittadini per una 
puntata girata da Mediaset. Anzi. «È una que¬ 
stione di promozione della città - spiega Borri - 


Durante la differita della puntata saranno tra¬ 
smessi spot pubblicitari sulle bellezze della cit¬ 
tà, dalle aziende dell’oro ai tesori dell’arte». 

Un po’ cari gli spot pubblicitari, tanto più se si 
considera che in altre città ospitare il Festival- 
bar porta addirittura soldi alle casse comunali 
invece di toglierli. «E il caso di Verona - conti¬ 
nua Valenti - lì per ospitare una puntata del Fe¬ 
stivalbar il Comune prende addirittura 30mila 
euro, ad Arezzo invece si paga e si sottrggono 
soldi a realtà come la nostra». I soldi stanziati 
ad Arezzo Wave da parte deH’amministrazione 
di Arezzo arrivano a 120mila euro. «Meno di 
quanto stanziato 7 anni fa dall’amministrazione 
di sinistra - precisa Valenti - e pensare che è 
l’unico grande festival gratis in tutta Europa». 
Senza contare che il festival è diventato da tre 
anni una Fondazione di cui fa parte anche il Co¬ 
mune, insieme alla provincia di Arezzo, alla 


Camera di commercio e all’Università di Siena. 
«Ma il festival è solo la punta di un iceberg - 
racconta Valenti - perché ormai siamo una real¬ 
tà che opera a vari livelli, dall’esportazione del¬ 
la musica italiana all’estero alla ricerca di nuovi 
talenti, abbiamo molti riconoscimenti intema¬ 
zionali, ma ad Arezzo non siamo capiti». Ogni 
anno i gruppi musicali che chiedono di parteci¬ 
pare al Festival sono 2mila, gli spettacoli in pro¬ 
gramma quest’anno sono 170 e arrivano da 24 
paesi diversi. Tra i partecipanti ci saranno il 
gruppo rock inglese dei Motorhead, Emir Ku- 
sturica e Ascanio Celestini. «Siamo ormai un 
esperimento pilota al quale all’estero guardano 
tutti con rispetto - conclude Valenti - il Comune 
ci usa come immagine, ma poi i soldi li dà al Fe¬ 
stivalbar». Ma quelli, si sa, servono per la pro¬ 
mozione della città. Un po’ meno per le tasche 
dei suoi cittadini. 





















































TELEVISIONE 


RADIO 


20 l’Unità 

martedì 7 giugno 2005 


IN SCENA 


PREVISIONI DEL TEMPO 



Uomini e cobra 

Dopo una rapina, Pitman elimina 
i suoi complici e nasconde il 
bottino in una tana di serpenti a 
sonagli. Catturato e tradotto in 
prigione, l’unico suo pensiero è 
l’evasione. Il corrotto direttore 
della prigione potrebbe offrirgli il 
suo aiuto, ma viene ucciso durante 
una rivolta dei carcerati. Infine, 
riesce a fuggire, inseguito dallo 
sceriffo Lopeman, e a ritrovare i 
suoi soldi, ma... 

21.00 RETE 4. WESTERN. 

Regia: Joseph L. Mankiewicz 

Usa 1970 


Ballarò 

Il referendum del 12 giugno potrà 
davvero incidere sul futuro della 
ricerca scientifica in Italia? 
Quando è perché una donna 
decide di ricorrere alla 
fecondazione assistita? E il 
referendum riuscirà a raggiungere 
il quorum? A pochi giorni dalla 
consultazione sono ancora molti 
gli interrogativi che si pongono i 
cittadini e a cui il settimanale 
d’attualità condotto da Giovanni 
Floris cerca di dare una risposta. 

21.00 RAI TRE. ATTUALITÀ. 

Con Giovanni Floris 


Giulietta degli spiriti 

Giorgio e Giulietta festeggiano il 
loro anniversario di matrimonio, 
ma la loro unione è in crisi. Il 
mondo sembra crollare intorno 
alla donna, che cerca sollievo nel 
ricorso allo spiritismo o a veggenti 
indiani. Quando, su suggerimento 
della madre, Giulietta fa seguire il 
marito, scopre il suo tradimento e 
decide di lasciarlo partire. David di 
Donatello a Giulietta Masina per 
la sua interpretazione. 

01.40 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Federico Fellini 

Italia 1965 


Correva l’anno 

Nuovo appuntamento con gli anni 
Quaranta e due biografie 
dell’Italia fascista. Due gerarchi, 
due “uomini di Mussolini”: 
Farinacci, potente uomo del 
regime, avvocato, ras di Cremona, 
uomo di fiducia della Germania 
nazista; Pavolini, scrittore, 
giornalista, ministro della Cultura 
e responsabile della propaganda, 
Segretario del Partito Fascista 
Repubblicano a Salò. Entrambi 
accomunati da una fine tragica. 

23.40 RAI TRE. RUBRICA. 

Di M. Basile, F. Cirafici, T. Pellegrini 


Programmazione 1 








RAI UNO 

^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

@RETE 4 

^5 CANALE 5 


/ ITALIA 1 

(^)LA7 

06.10 TRIS DI CUORI. Telefilm 

07.00 GO CART MATTINA. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.00 LA MADRE. Telenovela. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

06.50 TARZAN. Telefilm. “Tarzan 

06.00 TG LA7. Telegiornale 

06.30 TG 1 / PREVISIONI SULLA 

10.15 NON È M@l TROPPO 

08.05 CULT BOOK. Rubrica 

Con Margarita Rosa de 

Rubrica 

diventa preda”. Con Travis 

—METEO. 

VIABILITÀ - CCISS 

TARDI. Rubrica 

08.15 LA STORIA SIAMO NOI. 

Francisco, Vicky Hernandez 

07.55 TRAFFICO. News 

Fimmel, Sarah Wayne Callies 

Previsioni del tempo 

VIAGGIARE INFORMATI. News 

10.30 TG 2. Telegiornale 

Rubrica 

06.20 IL BUONGIORNO DI 

07.57 METEO 5. 

09.45 MOWGLI, IL LIBRO DELLA 

—.— OROSCOPO. 

06.45 UNOMATTINA ESTATE. 

—TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

09.05 VERBA V0LANT. Rubrica 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Previsioni del tempo 

GIUNGLA. Telefilm. “Il ragazzo 

Rubrica di astrologia 

Rubrica. All’interno: 

—TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

09.10 NAPOLETANI A MILANO. 

06.30 ESMERALDA. Telenovela 

07.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

della giungla” 2 a parte. Con Sean 

—.— TRAFFICO. News traffico 

07.00-08.00-09.00 TG 1; 

11.15 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Film (Italia, 1953). Con Eduardo 

07.05 SECONDO VOI. Rubrica. 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

Price McConnell, Lindsay Peter 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

07.30 TG 1 L.I.S.. Telegiornale; 

Telefilm 

De Filippo, Anna Maria Ferrerò. 

Conduce Paolo Del Debbio 

08.50 IL DIARIO. Talk show 

10.20 ROBIN HOOD. Telefilm. 

Conducono Antonello Piroso, 

TG 1 MUSICA. Rubrica; 

12.00 INCANTESIMO 6. Serie Tv. 

Regia di Eduardo De Filippo 

07.15 PESTE E CORNA E GOCCE 

09.05 TUTTE LE MATTINE. 

“Robin Hood e il castello 

Andrea Pancani, Paola Cambiaghi 

09.30 TG 1 FLASH. Telegiornale; 

Con Lorenzo Ciompi 

10.55 COMINCIAMO BENE 

DI STORIA. Rubrica. Conduce 

Talk show. Conduce 

stregato”. Con John Bradley 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 

09.35 TG PARLAMENTO; 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

ESTATE. Rubrica. Conducono 

Roberto Gervaso 

Maurizio Costanzo. All’interno: 

11.15 3 MINUTI CON MEDIA- 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

09.40 DIECI MINUTI DI... 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Michele Mirabella, Ambra 

07.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

09.35 TG 5 BORSA FLASH. 

SHOPPING. Televendita 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO; 

Rubrica 

Angiolini. Regia di Marco Bazzi 

Rubrica 

Rubrica 

11.20 FLIPPER. Telefilm. 

09.30 POLIZIA: SQUADRA SOC¬ 

09.50 APPUNTAMENTO 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE 

07.45 MACGYVER. Telefilm 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

“L’antico relitto”. Con Brian Kelly 

CORSO. Telefilm. “Guai in fami¬ 

AL CINEMA. Rubrica 

14.05 R0SWELL. Telefilm. 

12.25 COMINCIAMO BENE ESTA¬ 

08.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

Telefilm 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

glia". Con Gary Sweet 

10.00 C’ERA DUE VOLTE. Film 

“Segreti”. Con Katherine Heigl 

TE. Rubrica. 2 a parte 

Conduce Fabrizio Trecca 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

Conduce Paolo Del Debbio 

10.30 ISOLE. Documentario. 

(USA, 1998). Con M. Ringwald. 

14.50 ONE TREE HILL. Telefilm. 

13.15 TRIBUNA 

09.50 SAINT TROPEZ. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

12.25 STUDIO APERTO. 

“Fuerteventura”. 

Regia di Thom Eberhardt 

“Combattere le paure”. 

DEL REFERENDUM. Rubrica 

Serie Tv 

13.00 TG 5. Telegiornale 

Telegiornale 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 

11.30 TG 1. Telegiornale 

Con Chad Michael Murray 

13.45 MESSAGGI AUTOGESTITI 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

—METEO 5. 

13.00 STUDIO SPORT. News 

Telefilm. “Il campione” 

11.40 LA SIGNORA DEL WEST. Tf. 

15.40 FELICITY. Telefilm 

REFERENDUM. Rubrica 

Soap Opera 

Previsioni del tempo 

15.00 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.30 TELEGIORNALE 

16.25 1 RAGAZZI DELLA 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

“L'equivoco”. Con Stephen 

13.05 MATLOCK. Telefilm 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

PRATERIA. Telefilm 

14.20 TG 3. Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP 

Collins, Catherine Hicks 

14.05 L’IDOLO DELLE DONNE. 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. Tf. 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

14.50 TREDDI PRESENTA... 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

14.15 CENTOVETRINE. 


- SETTIMO CIELO. Telefilm. 

Film (USA, 1961). Con Kathleen 

15.05 VIVERE SENZA UN PADRE. 

17.20 ART ATTACK. Rubrica. 

14.55 LA MIA SCUOLA. Doc. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Teleromanzo 

“Coppie in crisi” 1 a parte. Con 

Freeman. Regia di Jerry Lewis 

Film Tv (USA, 1991). Con Donna 

Conduce Giovanni Mudacela 

15.50 THE SADDLE CLUB. Tf. 

14.00 GENIUS. Quiz. 

14.45 VERO AMORE. Show. 

Stephen Collins, Catherine Hicks 

16.00 ATLANTIDE. STORIE 

Mills. Regia di John Nicolella 

18.10 SP0RTSERA. News 

16.15 GT RAGAZZI. News 

Conduce Mike Bongiorno 

Conduce Maria De Filippi 

17.55 WILLY IL PRINCIPE 

DI UOMINI E DI MONDI. 

16.45 QUARK ATLANTE - IMMAGI¬ 

18.30 TG 2. Telegiornale 

16.25 LA MELEVISIONE 

15.00 SENTIERI. Soap Opera 

15.05 IDENTITÀ RUBATE. Film Tv 

DI BEL AIR. Situation Comedy 

Documentario. Conduce 

NI DAL PIANETA. Documentario 

18.50 SQUADRA SPECIALE 

FAVOLE E CARTONI. Rubrica 

16.20 L’UOMO CHE UCCISE 

(Canada/USA, 2004). Con 

18.30 STUDIO APERTO. 

Natascha Lusenti 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

LIPSIA. Telefilm. “L'ultima 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 

LIBERTY VALANCE. Film (USA, 

Kimberly Williams. Regia di 

Telegiornale 

17.00 IL RITORNO DI KOJAK. 

17.00 TG 1. Telegiornale 

corsa”. Con Gabriel Merz, 

17.00 M00NLIGHTING. Telefilm 

1962). Con John Wayne 

Robert Dornhelm 

19.00 WILL & GRACE. 

Telefilm. “Amicizie pericolose”. 

17.15 DON MATTEO. Miniserie 

Marco Girnth 

17.45 GEO MAGAZINE 2005. Doc. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco 

Situation Comedy 

Con Telly Savalas 

18.20 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 

19.40 8 SEMPLICI REGOLE. 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

18.45 CHI VUOL ESSERE 

19.30 CAMERA CAFÉ. 

19.00 HOMICIDE: 

19.15 LE SORELLE MCLE0D. Tf. 

Telefilm 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

Rotocalco 

MILIONARIO? Quiz 

Situation Comedy 

LIFE ON THE STREET. Telefilm 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2. Telegiornale 

20.00 RAI SPORT NOTIZIE 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 UNA MAMMA PER AMICA. 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 SUPERVARIETÀ 

21.00 IL QUARTO ANGELO. 

20.10 BLOB. Attualità 

Telefilm 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

Telefilm 

20.35 CROCODILE HUNTER. 

21.00 LA SIGNORA IN GIALLO: 

Film drammatico (GB, 2001). 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

21.00 UOMINI E COBRA. 

LA VOCE DELL’INDIPENDENZA. 

21.00 GALÀ DEL FESTIVALBAR. 

Documentario 

APPUNTAMENTO CON LA 

Con Jeremy Irons, Ivan 

21.00 BALLARÒ. Attualità. 

Film western (USA, 1970). 

Tg Satirico 

Musicale. Conducono Vanessa 

21.30 VIRTUALITY - CACCIA CRI¬ 

MORTE. Film Tv giallo (USA, 

Marevich. Regia di John Irvin 

Conduce Giovanni Floris 

Con Kirk Douglas, Henry Fonda. 

21.00 LANDSUDE - LA NATURA 

Incontrada, Fabio De Luigi. 

MINALE. Film (USA, 1996). 

2000). Con Angela Lansbury. 

22.40 TG 2. Telegiornale 

23.05 TG 3 / G REGIONE 

Regia di Joseph L. Mankiewicz 

SI RIBELLA. Film Tv drammatico 

Regia di Egidio Romio 

Con Denzel Washington. 

Regia di Anthony Pullen Shaw 

22.50 FUTURA CITY. Rubrica 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

23.40 L.A. DRAGNET Telefilm 

(USA, 2004). Con Vincent 

23.35 LUCIGNOLO. Rubrica 

Regia di Brett Léonard 

22.55 TG 1. Telegiornale. 

23.45 M0T0RAMA. Rubrica 

23.40 CORREVA L’ANNO. 

00.25 LAW & ORDER: 

Spano. Regia di Neil Kinsella 

01.35 STUDIO SPORT. News 

23.35 MARKETTE - TUTTO 

23.00 PORTA A PORTA. Attualità 

00.20 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Documenti 

UNITÀ SPECIALE. Telefilm 

23.15 PADRI E FIGLI. Miniserie 

02.05 SECONDO VOI. Rubrica. 

FA BRODO IN TV. Show 

00.35 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

00.30 FURTIVE SEDUZIONI. 

00.30 TG 3. Telegiornale 

01.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

01.00 L’ANTIPATICO. Attualità 

Conduce Paolo Del Debbio (r.) 

00.40 TG LA7. Telegiornale 

01.00 TG1 MUSICA. Rubrica 

Film Tv (USA, 1998). Con 

00.50 REWIND LA TV A 

01.40 GIULIETTA DEGLI SPIRITI. 

01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 

02.20 VISITORS. Telefilm 

01.00 THE STRIP. Telefilm 

01.15 SOTTOVOCE. Rubrica 

Jennifer Beals, Powers Boothe 

GRANDE RICHIESTA. Documenti 

Film (Italia, 1965). Con Giulietta 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA 

03.50 MEGASALVISHOW. Varietà 

02.00 POLIZIA: SQUADRA 

01.45 EXTRA. Attualità 

02.05 APPUNTAMENTO 

01.20 PRIMA DELLA PRIMA 

Masina, Sandra Milo 

LA VOCE DELL’INDIPENDENZA. 

03.55 BRUCIATI DA COCENTE 

SOCCORSO. Telefilm, (replica) 

02.15 THE ABDUCTION. Film 

AL CINEMA. Rubrica 

01.50 FUORI ORARIO. COSE 

04.50 IL BUONGIORNO DI 

Tg Satirico(replica) 

PASSIONE. Film (Italia, 1976). 

03.00 1 FORTI DI FORTE 

Tv (USA, 1996). Con V. Principal 

02.10 LA PIOVRA. Miniserie 

(MAI) VISTE - EVELINE 

MEDIASHOPPING. Televendita 

02.20 IL DIARIO. Talk show 

Con Catherine Spaak 

CORAGGIO. Telefilm 


Satellite 


cky 

CINEMA 1 

15.20 IL LADRO DI ORCHIDEE 
ADAPTATI0N. Film commedia 
(USA, 2002). Con Nicolas 
Cage. Regia di Spike Jonze 

17.15 CINE L0UNGE. Rubrica 

17.30 ANNA’S DREAM. Film 
(USA, 2002). Con Lindasy 
Felton. Regia di Colin Bickley 
19.00 MALIBU'S M0ST WAN- 
TED. Film commedia (USA, 
2003). Con Jamie Kennedy. 
Regia di John Whitesell 
21.00 TW0 SISTERS. 

Film horror. Con Im Su-jeong. 
Regia di Kim Ji-woon 
23.00 MATRIX REV0LUTI0NS. 
Film fantascienza (USA, 2003). 
Con Keanu Reeves. Regia di 
Andy Wachowski, Larry 
Wachowski 

01.40 AMORE SENZA CONFINI. 

Film drammatico (USA, 2003) 


cky 

CINEMA 3 

14.40 PANCH0 VILLA, 

LA LEGGENDA. Film Tv (USA, 
2003). Con Antonio Banderas. 
Regia di Bruce Beresford 
16.35 SKY CINE NEWS. Rubrica 
17.05 T0RTILLA SOUP. Film 
(USA, 2001). Con Hector 
Elizondo. Regia di Maria Ripoll 

18.50 IDENTIKIT. Rubrica 

19.15 THE MEDALLI0N. Film 
(Hong Kong/USA, 2003). Con 
J. Chan. Regia di Gordon Chan 
20.45 CINE L0UNGE. Rubrica 
21.00 HOLLYWOOD H0MICIDE. 
Film (USA, 2003). Con Harrison 
Ford. Regia di Ron Shelton 

22.55 LA CASA DI SABBIA 
E NEBBIA. Film (USA, 2003). 
Con Jennifer Connelly. 

Regia di Vadim Perelman 
01.00 FERMO POSTA TINTO 
BRASS. Film (Italia, 1995) 


SKY CINEMA 
AUTORE 

15.25 HEAD 0F STATE. Film 
(USA, 2003). Con Chris Rock. 
Regia di Chris Rock 
17.20 SOLARIS. Film. Con 
George Clooney. Regia di 
Steven Soderbergh 
19.00 PILLOLA CLASSICS 
TEEN. Rubrica di cinema 
19.10 UBERI. Film. Con Elio 
Germano. Regia di Gianluca 
Maria Tavarelli 

21.30 LE DIV0RCE - AMERICA¬ 
NE A PARIGI. Film commedia 
(Francia/USA, 2003). Con Kate 
Hudson. Regia di James Ivory 

23.30 MA CHE COLPA ABBIA¬ 
MO NOI. Film (Italia, 2002). 
Con Carlo Verdone. Regia di 
Carlo Verdone 

01.25 THE DANCER. Film 
(Francia, 2000). Con Mia Frye. 
Regia di Frederic Garson 


CARTOON 

NETWORK 

16.25 PINKY, ELMYRA AND 
THE BRAIN. Cartoni 

16.50 PET ALIEN. Cartoni 

17.15 C0RNEIL & BERNIE 

17.30 T00NAMI: MEGASXLR 

17.55 T00NAMI: TRANSFOR- 
MERS ENERG0N. Cartoni 

18.20 XIA0LIN SH0WD0WN 
18.45 AT0MIC BETTY. Cartoni 

19.15 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA F0STER. Cartoni 

19.40 NOME IN CODICE: KND 

19.55 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

20.25 LE SUPERCHICCHE 

20.40 BILLY & MANDY. Cartoni 
21.00 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

21.30 I GEMELLI CRAMP 
22.00 T00NAMI: MEGAS XLR 

22.25 T00NAMI: TRANSFOR- 
MERS ENERG0N. Cartoni 

22.50 2 CANI STUPIDI. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.00 SUPER NATURA. Doc. 

13.25 BEBÉ IN PROVETTA. Doc. 

15.15 TERREMOTI. Doc. 

16.10 GLI ULTIMI FARAONI 
DELLA NUBIA. Documentario. 
17.05 AEREI CHE NON VOLA¬ 
RONO MAI. Documentario 
18.00 PROBLEMI DEL CLIMA. 

Doc. “Combattere gli uragani’’ 
19.00 GLI ANNI ALTERNATIVI 
DEL ROCK ‘N’ R0LL. Doc. 
20.00 MACCHINE GIGANTI. Doc. 

20.30 INVENZIONI INDUSTRIA¬ 
LI IN EUROPA. Documentario 
21.00 LA POMPEI 
DELL'ORIENTE. Documentario 
22.00 TSUNAMI: STORIE DI 
SOPRAVVIVENZA. Doc. 

23.00 PERICOLO IN MARE. 

Documentario 
24.00 CASO RIAPERTO. 
Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 AZZURRO. Musicale, (r.) 
13.05 THE CLUB. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INB0X. Musicale. “La 
nostra musica i vostri sms” 

15.55 TGA SPECIALE 
REFERENDUM. Attualità 
16.00 PLAY. IT 2 
I PROFESSIONISTI. Musicale 
17.00 EURO CHART. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.05 THE CLUB. Musicale 
20.00 TG WEB. Telegiornale 
20.05 INB0X. Musicale 

20.30 THE CLUB. Musicale 
21.00 INB0X. Musicale 

21.30 ALL MUSIC UVE. 
Musicale. “Caparezza" 

22.30 EXTRA. Musicale 

23.30 M0DELAND. Show, (r.) 
00.30 THE CLUB BY NIGHT. 

Musicale 


Sereno 


'T N 

Variabile 


Nuvoloso 



Pioggia 



Temporali 
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Neve 
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, 

/,N ^ 

*-+ 

^ m » 

Forte 

»*-► 

mS ^r 

Mare: 

Calmo 

~ «•» 

Mosso 




Nord: nuvolosità irregolare sull 1 Emilia Romagna. 

Nord: nuvolosità irregolare sul nord-est. Sereno o poco 


Sereno o poco nuvoloso sul resto del nord. 

nuvoloso sul resto del nord. 

Agitato 

Centro e Sardegna: nuvoloso su Marche, Abruzzo, Umbria e 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 


sul Lazio meridionale, variabile sul resto del Lazio, sulla 

Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare su Puglia, Basilicata, 


Toscana e sulla Sardegna. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso o coperto. 

Calabria e Sicilia orientale. Poco nuvoloso sulle restanti regioni 



Situazione: un sistema nuvoloso interessa più direttamente 
le regioni settentrionali e le regioni del versante adriatico 
peninsulare. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GB 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 

07.34 QUESTIONE DI SOLDI 

08.31 GR SPORT 

08.40 PIANETA DIMENTICATO 

08.48 HABITAT 

09.06 RADIO ANCH’IO 

10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.45 PRONTO SALUTE 
12.00 GR 1 - COME VANNO 

GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 MESSAGGI AUTOGESTITI 

REFERENDUM N. 1 
13.39 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TRENO 

15.37 IL COMUNICATTIVO 
16.00 GR 1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L'ALBERO 

DELLE NOTIZIE 

18.37 MAGAZINE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.00 GR 1 EUROPA RISPONDE 
21.06 ZONA CESARINI 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.14 RADI01 MUSICA 

23.24 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
00.33 ASPETTANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30-8.30- 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 VIVA RADI02. 

Con Fiorello, Marco Baldini 

07.53 GR SPORT. GR Sport 


08.00 FABIO E FIAMMA 
E LA TRAVE NELL’OCCHIO 
08.45 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

10.35 CONDOR. Con Luca Sofri 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

LA TV CHE BALLA 
12.10 TEX WILLER 
12.49 GR SPORT 
13.00 28 MINUTI 
13.42 VIVA RADI02 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 

16.30 ATLANTIS. 

Con Lorenzo Scoles 

18.00 CATERPILLAR À LA PLAGE 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 UNIRAI - RIFORMATI IN FM 
22.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
23.00 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45- 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.52 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 0N LINE 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADIN0 
14.00 IL TERZO ANELLO. 
LETTERATURE 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. LA CURA 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 TRA CAPOLAVORO E KITSH 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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TELEDUETTI Nuovo stallo del programma 

Celentano: cara Rai 
decidi o me ne vado 


COMPLEANNI Can¬ 
deline per Enrico 
Montesano. Il popola¬ 
re attore parla della 
sua generazione, 
quella «atomica», e 
chiede come regalo 
una Roma coi cavalli 

■ di Francesca De Sanctis 



ronico e sarcastico, anche nel 
giorno del suo compleanno. An¬ 
zi, forse di più, perché in fondo 
non si può che sorridere se fino a 
60 anni la vita è trascorsa passan¬ 
do da un set cinematografico a un 
palcoscenico teatrale, da uno stu¬ 
dio televisivo ad un premio, e 
perfino facendo politica, come è 
successo a Enrico Montesano 
quando negli anni Ottanta fu elet¬ 
to europarlamentare del Pei... Og¬ 
gi, il popolare attore romano fe¬ 
steggia i suoi 60 anni ed è felice 
di ricordare anche tutti gli altri 
suoi coetanei che festeggiano og¬ 
gi. «Non sono bastati i 40 anni di 
Papi, i 70 di Jannacci e di Baudo? 
Il problema è che appartengo alla 
“generazione atomica”, quelli na¬ 
ti nel ‘45 - dice Montesano -. Se 
non siamo generazione atomica 
noi, nati in giugno, che ci siamo 
beccati il nuvolone della prima 
bomba atomica. E poi, per paura 
che non ci facesse effetto, ci han¬ 
no fatto anche il richiamo sgan¬ 
ciando la seconda! Due belle nu¬ 
bi radioattive». E aggiunge: 
«Non c’è solo il sottoscritto oggi 
che compie gli anni ma c’è una 
carrettata di gente nata il 7 giu¬ 
gno del ‘45 ed io accetto di parla¬ 
re un pochino di me se rendiamo 
un omaggio a tutti i miei coeta¬ 


nei, a tutti quei semplici cittadini 
che non hanno il privilegio di es¬ 
sere intervistati». 

E poi confessa: «Mi sono un po¬ 
chino venuti a noia i festeggia¬ 
menti dei cosiddetti Vip... oggi 
festeggiamo da Nip e con i Nip, i 
Non important person». Dunque, 
come dovrebbe essere una bella 
festa? In famiglia, risponde, e co- 


Dal cinema al 
teatro, dalla tv 
alla politica 
per il Pei al 
Parlamento 
europeo 


me regalo di compleanno vorreb¬ 
be «una Roma con più cavalli 
(che i figli di 8 e 11 anni amano 
tanto, ndr) e meno macchine. Op¬ 
pure una bella bicicletta elettri¬ 
ca». 

Intanto, però, il vero regalo lo ha 
fatto lui agli italiani, all’inizio 
con i suoi sketch al «Puff» di Ro¬ 
ma, un piccolo teatro di Trasteve¬ 
re; poi con le sue peformance al 
«Bagaglino»; subito dopo con il 
debutto televisivo in Che dome¬ 
nica, Amici ; e ancora con tutti i 
suoi film realizzati per Dino De 
Laurentis a fianco di Alighiero 
Noschese. I film più noti della 
sua camera Aragosta a colazio¬ 
ne, Il ladrone, Il conte tacchia. 
Più bello di così si muore. Feb¬ 
bre da cavallo, I due carabinie¬ 
ri. «Gli attori come me, della mia 


generazione sono una risorsa per 
il cinema italiano - dice Montesa¬ 
no - lo arricchirebbero con la loro 
partecipazione, invece non sono 
utilizzati, è uno spreco di bravura 
ed un impoverimento per il cine¬ 
ma italiano. Peccato, così ci si ri¬ 
mette tutti. Credo sia un compor¬ 
tamento miope. Molto miope. Di¬ 
rei quasi cieco». 

La sua attività principale resta il 
teatro. Montesano ha spopolato 
nell’edizione 1978-9 con Rugan¬ 
tino e poi con Bravo. Negli Ot¬ 
tanta il successo è arrivato con lo 
spettacolo Se il tempo fosse un 
gambero e nell’ultima stagione 
è andato in scena con Noio vule- 
vàn savuar... ancor! che ad otto¬ 
bre tornerà di nuovo al Teatro Si¬ 
stina. Ma ricordiamo anche i suoi 
interventi televisivi: la fiction 


Pazza famiglia, il programma 
Fantastico Enrico, il varietà 
Trash e il film-tv II mondo è 
meraviglioso. 

Montesano ha solo un consiglio 
da dare a chi viene accusato di es¬ 
sere vecchio a 60 anni: «Si te di- 
cheno vecchio tu tiraje ‘a dentie¬ 
ra così s’empara!». Buon comple¬ 
anno, Enrico. 

Voglio rendere 
omaggio ai miei 
coetanei 
e ai cittadini 
comuni che non 
sono intervistati 


■ di Fulvio Abbate 


E se lo show di Celentano consi¬ 
stesse proprio in questo tira e molla 
fra lo storico uomo di spettacolo e 
la spietata macchina aziendale? Si 
fa, non si fa. Vengo, non vengo. Ti 
vogliamo, non ti vogliamo! No, 
non mi meritate! Meglio fargli cre¬ 
dere di sì, mentre poi... già, se con¬ 
sistesse l’etemo ritorno a scatola 
chiusa del post-Molleggiato pro¬ 
prio a questo copione? Se così fos¬ 
se, sarebbe davvero il massimo del 
successo: un capolavoro di iperrea¬ 
lismo spettacolare, più che un die¬ 
tro le quinte, qualcosa così fantasti¬ 
camente fantasmatico da eguaglia¬ 
re certe tavole di Escher. La storia 
intanto è questa: vai con le ultime 
novità, di più, con il pensiero scrit¬ 
to dello stesso Adriano, l’inventore 
dello show-fantasma che s’intitola, 
Rockpolitik, un nome che fino a ora 
è stato rispettato soltanto dall’anda¬ 
mento sinusoidale delle trattative: 
«Non so se Cattaneo sarà riconfer¬ 
mato alla Rai - scrive dunque Ce¬ 
lentano in apertura di una nota cata¬ 
logata come Rockpolitik-Bolletti- 
no stampa numero 1 - fatto sta che 
nella sua gestione di freddo ragio¬ 
niere della fiera, si distingue dai 
suoi predecessori per aver quasi 
completato, in modo netto e preme¬ 
ditato, una triade di occasioni perse 
che non ha precedenti nella storia 
del servizio pubblico: le partite di 
calcio dei mondiali; Bonolis; e con 
molta probabilità Rockpolìtiìr». 
Possibile traduzione: Cattaneo è 
negato in tutto, vedi le partite, ma 
soprattutto mi ha scientificamente 
preso per il culo da quando questa 
nostra ipotetica collaborazione ha 
avuto inizio. Il comunicato prose¬ 
gue sempre più prosaicamente: 
«Come si dice, il buon giorno si ve¬ 
de dal mattino, e quel mattino del 
19 aprile (prima data prevista per la 


messa in onda, poi saltata), il gior¬ 
no era tutt’altro che buono. Troppe 
erano, e sono, le ombre che si aggi¬ 
ravano e si aggirano attorno ad un 
nuovo accordo che, per la seconda 
volta, nonostante la recente messa 
in onda degli spot, seguita ad esse¬ 
re spudoratamente ostacolato». Ec¬ 
co, con la storia degli spot, siamo in 
presenza di un caso di puro concet¬ 
tualismo meta-televisivo, non si 
era mai visto che il punto del con¬ 
tendere fra l’Artista e l’Azienda 
fossero gli spot, ossia un dettaglio, 
ma non insignificante quando, co¬ 
me sembra di intuire, c’è in ballo la 
volontà stessa di realizzare un’ope¬ 
razione a sorpresa. E intanto, sem¬ 
pre parola di Celentano, si va nel 
dettaglio, e quando si finisce nel 
dettaglio c’è proprio l’impressione 
di sentire il rumore di faida: «è dal 
mese di febbraio che la Rai tiene 
bloccato il materiale necessario, da 
me richiesto, per la preparazione 
del programma. Blocco che, a sua 
volta, produce una serie di reazioni 
a catena, causando altri blocchi nei 
vari settori». Fino alla rottura da 
parte dell’Autore, e qui il tono si fa 
serio: «Mi troverei quindi mio mal¬ 
grado, viste le costanti difficoltà e 
la ristrettezza dei tempi ormai a ri¬ 
schio, a dover dare un ultimatum 
alla Rai. Ma aspetto». E ancora: 
«Certo una strana Rai quella di Cat¬ 
taneo. I programmi non esistono, 
però l’azienda è in attivo. Poi cosa 
importa se il servizio pubblico non 
informa e non spiega, ad esempio, 
gli argomenti del referendum in 
modo adeguato, specialmente su 
un tema così delicato e importante 
come quello della Vita». Parole co¬ 
me pietre (focaie) consegnate al¬ 
l’Ansa. All’armi! Ogni retropensie- 
ro, ogni supposizione in favore del¬ 
la concorrenza Mediaset è ormai 
ammesso. 

f.abbate@tiscali.it 



AceaElectrabel ENERGIA AL TUO FIANCO. (oc&Z ) 
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LIBRI 


DIBATTITO 


JJT IDEI 

ORIZZONTI 


UN RACCONTO INEDITO 

della scrittrice serba. La storia 
di una bambina che leggeva 
sempre la stessa storia: una fa¬ 
vola rosa in cui una ragazza co¬ 
me lei sposava un uomo ricco e 
innamorato. Ma che la vita 
avrebbe duramente smentito 

U di Natasha Radojcic 


Le passioni 
e i sogni di Debbie 


EXLIBRIS 


fedeltà (s.f): 
virtù propria 
di coloro 
che stanno 
per essere traditi 


Ambrose Bierce 



Un disegno di Maurizio Ribichini. In basso la scrittrice serba Natasha Radojcic 



a bambina Debbie balbettava e ogni tanto aveva 
rocchio pigro. Andava male in scienze, ma in pri¬ 
ma elementare, nonostante quest’inefficienza, ec¬ 
celleva in lettura. A sei anni Debbie conosceva 
tutto l’alfabeto, sapeva pronunciare qualsiasi pa¬ 
rola e ogni giorno non vedeva l’ora di andare a 
scuola. I problemi arrivarono quando alle parole 
sulla pagina si affiancarono altre parole, poi ven¬ 
nero i numeri insieme ad altri numeri e l'aula di¬ 
ventò dura come una scarpa da quattro soldi. Deb¬ 
bie penava sulle frazioni, analizzava versi compli¬ 
cati di poesie che parlavano di cose misteriose per 
lei incomprensibili. Ripeteva ogni verso, lo scri¬ 
veva, si scarabocchiava qualche formula sulla 
mano per potersela ricordare, in camera sua la¬ 
sciava bigliettini gialli dappertutto ma bastava 
che si voltasse un attimo e aveva già dimenticato 
che cosa c’era scritto sopra. Si addormentava sui 
compiti, col viso infilato in un libro e il pennarello 
della sua nota a margine che le stampava l’appun¬ 
to su una guancia. Debbie dormiva e sognava di 
prendere d’assalto i numeri, col viso contratto dal¬ 
la sofferenza, finché la madre non la scuoteva di¬ 
cendole: Va’ a giocare. E se ci fosse stato un voto 
per la bravura nelle corse in toboga, Debbie 


CHI È 


Energica e robusta, 
come la sua scrittura, 

Natasha Radojcic 
torna in Italia. Stasera 
alla Basilica di 
Massenzio, 
nell’ambito del 
Festival «Letterature» 
a Roma, leggerà un 
brano inedito, che in 
parte anticipiamo in questa pagina. Nata a 
Belgrado nel 1966, Natasha Radojcic è figlia 
di un serbo cristiano e di una bosniaca 
musulmana. Nel 1989 si è trasferita a New 
York ma ha continuato a seguire le vicende 
dell’ex Jugoslavia e ha scritto il suo primo 
romanzo, «Homecoming», nella notte in cui la 
Nato iniziò a bombardare Belgrado, dopo 
aver sentito lo scoppio delle bombe mentre 
parlava al telefono con il padre. In Italia il 
romanzo è stato pubblicato da Adelphi nel 
2003 che lo scorso anno ha editato anche il 
suo secondo libro, «Domicilio sconosciuto», 
dichiaratamente autobiografico. 



avrebbe preso molto più che in matematica e in 
inglese, dove giganteggiava la sufficienza risica¬ 
ta. 

Alla fine, l’incantevole mamma di Debbie, già af¬ 
flitta da un male incurabile all’intestino che di lì a 
poco l’avrebbe uccisa, rinunciò all’istruzione del¬ 
la figlia e la mandò in una scuola per estetiste in 
cui Debbie scopri la manicure francese e i roman¬ 
zi rosa. Lesse e rilesse Stagione di passione, che 
parlava di una ragazza bella, intelligente e ostina¬ 
ta che sposava un uomo ricco dopo aver conqui¬ 
stato il suo eterno amore. Non importava che la 
storia fosse sempre la stessa; ogni volta che arri¬ 
vava alla fine, Debbie già fremeva dall’emozione 
di ricominciarla. Era fortunata; c’è gente meno fa¬ 
vorita dalla sorte che legge di vicende liete una, 
magari due volte, e poi la storia perde mordente e 
non la colpisce più. Alla luce fioca del suo lume 
da notte col disegno sbiadito di Bambi, accanto al 
marito che affondava a poco a poco nel suo con¬ 
sueto sonno da bourbon, Debbie piangeva lacri¬ 
me di felicità per 1 ’ amore rinato della sua eroina. 

I trascorsi amorosi di Debbie erano tanto infausti 
quanto il suo passato scolastico. Debbie aveva 
amato e perduto un brav’uomo e si era sposata 
con l’uomo sbagliato. La signora Budabrovka e la 
signora Flanagan, le due sapientone arcinemiche 
che si erano autoproclamate autorità in materia di 
storie del quartiere, concordavano sul fatto (cosa 
non da poco per le due) che Debbie soffriva di un 
male sciagurato e insopportabile, ma comune al 
sesso femminile: il troppo amore non corrisposto. 


Si addormentava 
sui compiti, col viso 
infilato in un libro 
e il pennarello che 
le stampava l’appunto 
su una guancia 


«L’amore infelice rovina sempre le brave ragaz¬ 
ze» annuiva la signora Flanagan, scuotendo il 
mento gigantesco con costernazione sincera. «E 
una cosa tristissima per una ragazza perdere il pri¬ 
mo amore. Anche se era armeno». 

«Armeno? Macché!» borbottava la signora Buda¬ 
brovka per tutta risposta. «Che dici... Jimmy era 
greco». 

«Armeno, greco, è uguale! Meglio tutto, piuttosto 
che quel marito tremendo. Povera creatina». 
Come sempre, la signora Budabrovka aveva ra¬ 
gione. Jimmy era greco, era arrivato giovanissi¬ 
mo dalla Grecia a bordo di un transatlantico (...). 
La loro storia aveva avuto vita breve, perché Deb¬ 


bie non era riuscita a dire a Jimmy com’era finita 
a fare un mestiere disonorevole, non aveva potuto 
ammettere di essere caduta in basso, e così aveva 
rifiutato la sua proposta di matrimonio senza dare 
spiegazioni. Gli aveva detto solo: No, non posso 
proprio. Jimmy Mac, col cuore infranto dal rifiu¬ 
to, si era alzato dalla panchina del parco, si era 
asciugato le mani sui pantaloni di velluto a coste 
come se fossero stati pieni di briciole, si era scusa¬ 
to senza guardarla negli occhi ed era sparito dalla 
sua vita. 

Debbie aveva nostalgia di Jimmy. Pensava a lui 
tutti i giorni e ricordava quando, qualche momen¬ 
to prima del suo rifiuto, lui le aveva preso la mano 
e le aveva sussurrato parole affettuose vicino al 
palmo, e lei si era messa a ridere perché le parole 
le facevano il solletico. Parecchi anni dopo l’ad¬ 
dio di Jimmy Mac, le era arrivata una scatola con 
dentro uno scoiattolo di gomma e un biglietto - 
Spero che sei felice - attaccato a ima piccola noce 
che lo scoiattolo teneva fra le zampe. Debbie ave¬ 
va dato allo scoiattolo il nome di Bjom e la sera ci 
giocava, cullata dal brontolio monotono delle rus¬ 
sate al bourbon di suo marito, finché non si addor¬ 
mentava. 

Il marito di Debbie portava bei vestiti e aveva 
l’occhio crudele e spento di un assassino. Il suo 
viso era grassoccio e spietato. Il signor James Pi- 
lon si professava francese di origine, ma non con¬ 
vinceva del tutto. Più che l’origine francese, era 
l’autenticità di tutte le sue affermazioni che veni¬ 
va messa in dubbio: James Pilon era un bugiardo. 
Un giorno, nella vetrina di una lavanderia a getto¬ 
ne, aveva visto Debbie che stirava una piega dirit¬ 
ta come un fuso sulla manica di una maglietta. 
Debbie era svelta a piegare il bucato come un ser¬ 
pente cattivo era svelto a mordere. Pilon aveva 
una certa predilezione per il bucato pulito e lo 
considerava uno dei pilastri della bella vita; l’al¬ 
tro pilastro erano i piatti puliti. Chiedendo in giro 
aveva scoperto che l’occhialuto e goffo oggetto 
dei suoi interessi aveva un passato discutibile ma 
stava riguadagnando rispettabilità e, grazie al fat¬ 
to che varie generazioni della sua famiglia erano 
vissute nello stesso appartamento, ora pagava un 
affitto più basso di una settimana di stipendio. Pi¬ 
lon, che era un furbo, ci aveva visto l’occasione 
rara di condurre un’esistenza pulita e alla portata 
delle sue tasche e perciò il giorno che aveva cono¬ 
sciuto Debbie fingendo di domandare indicazio¬ 
ni, si era complimentato più volte con lei per i 
suoi occhiali. I complimenti gli avevano fruttato 
un invito a cena e un cinema, dove era rimasto se¬ 
duto nascondendo la sua angoscia durante le sce¬ 
ne amorose, e già alla fine della settimana le ave¬ 
va chiesto la mano. A casa sua non pagava l’affit¬ 
to da sei mesi ed era solo questione di tempo, poi 
il lucchetto dell’ufficiale giudiziario avrebbe in¬ 
nalzato una barriera permanente e insormontabile 


fra lui e il futon, l’unico bene di cui James Pilon 
potesse rivendicare il possesso. Aveva chiesto la 
mano a Debbie in un pomeriggio abbastanza bel¬ 
lo che quasi sconfinava nel romantico e tutti e due 
avevano udito il chiacchiericcio delle signore 
pensionate che si avventuravano fuori dalla vici¬ 
na casa di riposo per fare una passeggiatina al so¬ 
le. I versi delle signore sembravano a Debbie il 
mormorio di un torrente in primavera e il suo ro¬ 
manticissimo cuore batteva più forte del giorno in 
cui si era precipitata a casa dopo aver preso il pri¬ 
mo bel voto alla scuola per estetiste. Debbie ave¬ 
va abbassato gli occhi e aveva detto: Oh, sì. 

Un altro bel giorno, quattro anni dopo, il marito di 
Debbie aveva reso nota la sua propensione, sco¬ 
perta di recente, per una donna più giovane in pos¬ 
sesso di un appartamento più grande e di un lavo¬ 
retto in un’edicola. La ragazza nuova gli aveva 
consegnato allegramente tutte le sue frusciami 
banconote insieme a diversi sacchetti rubati di 
arachidi, che erano lo spuntino preferito di Pilon. 
«Te ne vai?» gli aveva chiesto Debbie. 

«Aha» aveva detto Pilon, esaminando con gli oc¬ 
chi le mattonelle a quadretti del soggiorno alla ri¬ 
cerca della via più rapida per la porta d’ingresso. 
«Bene» aveva detto e si era alzato. 

Bene, si era detta Debbie. 

Era rimasta al centro della stanza ad ascoltare lo 
scricchiolio e il botto della porta, e poi il tum tum 
svelto dei passi di Pilon che si allontanavano, e 
poi il silenzio. Il silenzio totale. Niente. 

Debbie Pilon, nata Brady - all’improvviso le era 

Non avrebbe mai fatto 
una pazzia come quella 
di suicidarsi. Era solo 
stanca. Si era riempita 
la bocca di pasticche 
perché voleva riposare 

tornato in mente il suo nome da signorina - non 
sapeva che fare. Lei era convinta che se una era 
buona, gentile e devota, se ricordava i nomi della 
gente, se salutava la gente per strada e le chiedeva 
notizie dei suoi cari sarebbe andato tutto per il 
meglio, almeno in qualche modo. Ma era proprio 
quel modo che Debbie non riusciva a trovare. Si 
guardò intorno, guardò i mobili di sua madre, la 
fotografia mezza bruciata di suo padre, l'allegro 
vassoio di sua nonna per servire la limonata e si 
domandò che cosa doveva fare. 

In quel momento le pareti della stanza si restrinse¬ 
ro un po’ e Debbie si mise a strusciare i piedi per 
terra per fermarle. 


Il CALZINO DI BART 


Renato Pallavicini 

Un cartoon 
a vapore 

I l ritornello è sempre lo stesso e noi ve lo 
cantiamo ancora una volta: i fumetti e i 
cartoon non sono roba (solo) per 
bambini. Repetitajuvant, ma non si direbbe, 
perché nel caso dei film d’animazione - e 
stavolta è il caso di Steamboy - succede che i 
miopi esercenti nostrani si ostinino a 
programmarli soltanto negli orari 
pomeridiani, ritenuti più adatti per i bambini 
accompagnati dai genitori. Peccato, perché il 
film di Otomo, che firmò il rivoluzionario 
fumetto e poi cartoon^fa'ra, è per tutti ed è un 
gran bello spettacolo, affascinante sul piano 
dell’ immagine e straordinario su quello 
tecnico (un po’ meno nella sceneggiatura che 
soffre di qualche scompenso, accentuato da 
un’edizione italiana tagliata di diversi 
minuti). Misto di animazioni in 2D e 3D, mai 
così sapientemente fuse e naturali, Steamboy, 
fin dal titolo ( vuol dire ragazzo a vapore), usa 
rimmaginario steampunk : ovvero quella 
corrente letteraria inaugurata da William 
Gibson (uno degli inventori del cyberpunk) e 
Bruce Sterling con il romanzo The Different 
Engine, ambientato nell’epoca vittoriana: 
un’ucronia in cui armi e strumenti 
mirabolanti vengono azionati dalla forza 
motrice del vapore. Anche la fantastica 
avventura di Ray Steam ( nomen omen ! ) si 
svolge nella Londra vittoriana, per la 
precisione ai tempi dell’Esposizione 
universale e del Crystal Palace di Joseph 
Paxton. La capitale britannica diventa così lo 
sfondo di un’apocalittica battaglia per il 
possesso di una sfera contenente vapore ad 
altissima pressione in grado, se inserita negli 
ingranaggi di una babelica macchina-torre, 
di sprigionare un’energia capace di 
sollevarla in volo. La lotta per 
impossessarsene ed usarla per scopi non 
proprio nobili vede scontrarsi il padre Eddie, 
il nonno Lloyd, Robert Stephenson (sì, 
proprio Tinventore della locomotiva a 
vapore), l’esercito di Sua Maestà e una 
misteriosa fondazione Ohara. Come va a 
finire non ve lo diciamo. Vi diciamo solo che 
il giovane Ray farà di tutto perché la scienza e 
le sue conquiste 
vengano indirizzate a 
buon fine. E vi 
diciamo che il film è 
un fantasmagorico 
campionario di 
«diaboliche 
invenzioni» tra Karel 
Zeman e Jules Veme. 

rpallavicini@unita. it 



«Ti prego», disse. «Mamma, ti prego, aiutami» 
disse al soffitto che le sembrava di poter toccare. 
Allora una vocina piccola e incombente parlò. 
«Sei una buona a nulla» disse minacciosa. «Non 
sei stata capace di tenerti stretto un uomo che era 
un gran lavoratore, un uomo che ti onorava, mez¬ 
za calzetta che non sei altro, balbuziente e con 
l’occhio che ogni tanto è pigro. Eppure ti aveva 
preso in moglie e messo in grado di entrare a viso 
aperto in qualunque negozio della città, e ti aveva 
procurato un invito a un paio di feste, perfino un 
saluto e un posto a sedere in chiesa accanto a una 
delle donne oneste». 

Debbie non avrebbe fatto mai una pazzia come 
quella di suicidarsi. Mai. Era solo stanca. Si era 
riempita la bocca di pasticche rimaste dall’opera¬ 
zione della suocera, quando il dottore le aveva 
prescritto un flacone perché la poveretta potesse 
riposare. Diffidando delle pasticche in genere, la 
vecchia generalessa si era rifiutata di prenderle e 
adesso il flacone era lì che attirava la polvere nel- 
l’armadietto dei medicinali. In realtà voleva ripo¬ 
sare, disse Debbie ai dottori che le fecero la lavan¬ 
da gastrica. Si era solo addormentata abbraccian¬ 
do quello stupido scoiattolo. 

traduzione di Claudia Valeria Letizia 

















































ORIZZONTI 


l’Unità 23 

martedì 7 giugno 2005 


Qui Parigi 

Valeria Viganò 

Travestirsi 
da uomini 
anche 
per scrivere 

D ato che stiamo 

vivendo nei giorni del 
gay pride, e non senza 
pretestuose polemiche, ci 
occupiamo di due volumi, 
usciti in Francia, della stessa 
autrice: Mireille Havet. Chi era 
costei? Mireille Havet era una 
donna e scrittrice lesbica 
vissuta negli anni venti, gli anni 
in cui gli uomini erano immersi 
nella guerra, lontani da casa. 
Paradossalmente la loro 
assenza produce, in un contesto 
comunque già di per sé 
rivoluzionario da un punto di 
vista culturale, uno spazio in 
cui la libera espressione delle 
donne che amano le donne 
trova agio. È lo stesso periodo 
in cui appare il famigerato ma 
prorompente II pozzo della 
Solitudine di Radclyffe Hall, 
romanzo cheriserva all’autrice 
processi e scandali. Liberation 
ci parla del Journal, anni 
1919-1924 di Mireille Havet 
(Plateau, pp. 340,135) e del suo 
romanzo autobiografico 
Carnaval (Paulhan, pp. 246,1 
23). Se il primo volume del 
Journal copriva un solo anno, 
ricco corn’è di spunti, coraggio 
e rivelatore di una testa 
pensante, questo secondo copre 
anni decisamente meno 
entusiasti e positivi per la 
scrittrice. Come 
tradizionalmente accade nel 
lesbismo di quel ventennio, la 
parola d’ordine è uscire allo 
scoperto con i contenuti più 
intimi. Non c’è quasi scherno 
alla propria verità anche se 
questa è fatta di amori infranti, 
letteratura e soprattutto droga 
alla maniera di Annonarie 
Schwarzenbach. Anzi c’è una 
necessità di dire, esprimere 
tutto con adesione al reale. 
Perché non si può più tacere. 
Eppure Havet, quando 
pubblica Carnaval, usa uno 
pseudonimo maschile. 

L’eterno travestimento 
letterario corrisponde però 
all’aspetto, che nel suo caso è 
fatto di quella che era la divisa 
d’ordinanza delle lesbiche 
dichiarate: capelli corti, 
cravatta, pantaloni, andatura 
decisa. Per ritagliarsi un posto 
occorreva purtroppo far la parte 
degli uomini, mimarne i gesti, 
sostituirsi ad essi. Avendo sotto 
le mentite spoglie un cuore 
fragilissimo e la sensibilità 
femminile. Debolezze interiori 
e emotive che portano dritto 
all’oppio e alla cocaina 
mescolati a storie sentimentali 
dolorose e al furore artistico. 
Oggi sembra un cliché superato 
ma è stato il gesto temerario di 
queste donne a rompere tabù, a 
scardinare la morale con dirette 
provocazioni. Tra queste la 
scrittura era indubbiamente 
l’arma migliore. Una scrittura 
talvolta non eccelsa ma 
straordinariamente vera e che 
ha il merito di una svolta 
epocale. 



PAUL E GÀETAN 

fratelli gemelli, dise¬ 
gnatori di origini italia¬ 
ne, formatisi a Parigi 
e poi diventati autori 
di cartoon negli Usa. 
E ora, tornati nella 
vecchia Europa, con 
una mostra a Firenze 
di straordinari disegni 


■ di Maria Serena Palieri 



rendete un poema, V Orlando furio¬ 
so, epico, ma con la sua gioiosità di¬ 
sinibita; un classico che, con la sua 
struttura multipla e la geometria 
perfetta, sotto il fuoco d’artificio 
d’invenzioni, quasi mezzo millenio 
dopo la sua composizione avrebbe 
ispirato, nel 1969, a Luca Ronconi 
la prima messinscena sperimentale 
a palcoscenico disseminato. E pren¬ 
dete due fratelli, Paul e Gaètan 
Brizzi che, partiti dal disegno, sono 
arrivati al film d’animazione e, co¬ 
me sognerebbero in molti, partiti 
dalla Francia, sono passati per Hol¬ 
lywood e i grandi studios, Disney, 
poi la Dreamwork di Steven Spiel¬ 
berg, poi Sony. I due Brizzi non so¬ 
no poi solo fratelli, sono gemelli 
monozigote e hanno affinato un’al¬ 
chimia di coppia che gli permette di 
lavorare come un unico cervello a 
quattro mani. Ed ecco la loro mo¬ 
stra di illustrazioni L'Orlando Fu¬ 
rioso che, dopo un debutto a Los 
Angeles all’Istituto Italiano di Cul- 



Una delle illustrazioni di Paul e Gàetan Brizzi per !’«Orlando Furioso» in mostra alla Galleria d’arte Moretti di Firenze 


tura e un passaggio a Lugano, è arri¬ 
vata ora in Italia (a Firenze fino al 
30 giugno alla galleria d’arte Mo¬ 
retti, Palazzo Niccolini, Piazza de¬ 
gli Ottaviani 17/r). 

Sulle pareti della galleria (a un pas¬ 
so dalle sale che ospitano pale e olii 
del Quattro-Cinquecento, destinati 
a grandi collezionisti, in cui essa è 
specializzata) quarantasei tavole in 
bianco e nero, sanguigne, seppia, 
una per ciascuno dei canti del poe¬ 
ma ariostesco. Paul e Gaètan Briz¬ 
zi, cinquantaquattrenni, d’origine 
italiana, sono nati a Parigi e hanno 
esordito a ventitré anni con Un, pri¬ 
mo cortometraggio d’animazione. 
Dal ’76 al ’78, siccome la Francia i 
suoi giovani artisti li promuove, 
vinto il Grand Prix de Rome, è al¬ 
l’Accademia di Francia a Villa Me¬ 
dici che idearono e realizzarono il 
secondo cortometraggio, Fracture. 
Con il terzo, Chronique 1909, rice¬ 
vettero la nomination per il Prix Cé- 
sar. Poi, il salto: Polanski gli chiede 


di elaborare lo story-board di Pira- 
tes; in proprio dirigono per la Gau- 
mont il loro primo lungometraggio, 
Astérix et la surprise de César. 
Vengono nominati cavalieri del- 
l’Ordre des Beaux Arts et des Let- 
tres. Nel ’94, il sì all’offerta della 
Disney e, ceduti i diritti della loro 
piccola società artigianale, il traslo¬ 
co a Los Angeles, dove scoprono il 
metodo della grande factory: biso¬ 
gna sudarsi l’onore di realizzare al¬ 
cune sequenze del Gobbo di Notre 
Dame ed è privilegio dei privilegi 
essere, nel 1999, nel pool di otto re¬ 
gisti del remake di Fantasia, e ve¬ 
dersi assegnare la sequenza finale 
con l’animazione de\V Uccello di 
fuoco di Stravinski. Oggi, dopo il 
passaggio per Dreamwork e Sony, i 
Brizzi sono tornati in proprio: han¬ 
no di nuovo una loro società e lavo¬ 
rano con produttori indipendenti. 
Le tavole in mostra a Firenze illu¬ 
strano sfondi metafisici su cui vol¬ 
teggia lTppogrifo e primi piani di 


abbracci d’amore, invece, iperro- 
mantici alla Hayez, deserti abbaci¬ 
nanti da film d’avventura in cui 
s’aggira Angelica e assedii dante¬ 
schi alla Dorè. È come se i due, già 
ragazzi colti del Vecchio Mondo, 
avessero deciso di attingere al clas¬ 
sico bacino dell’epos e della leg¬ 
genda passando per le riletture che 
via via ne hanno dato i secoli, e per 
il culto per il gotico, che loro colti¬ 
vano dagli anni Settanta e che oggi 
Hollywood ha irradiato a livello 
planetario. Ma a colpire, nell’espo¬ 
sizione fiorentina è l’operosità arti¬ 
gianale: gli strumenti che hanno 
scelto sono i più semplici, carta, 
matite, gomma. Come procede, in 
questo caso, l’alchimia a due? Loro 
- parlano in coppia, alternandosi se¬ 
condo un meccanismo collaudato - 
spiegano che Paul è specialista nel¬ 
le figure, Gaètan negli sfondi: «Fac¬ 
ciamo dei bozzetti, su fogli piccoli, 
di quella grandezza» ci spiegano, 
indicando il nostro taccuino. «Poi, 


a seconda di ciò che predomina nel¬ 
l’immagine, la figura o lo sfondo, 
uno comincia e lascia all’altro il 
compito di completare il disegno». 
Come siete arrivati a cimentarvi 
con l’«Orlando Furioso»? 

«Dopo Fantasia 2000 abbiamo pro¬ 
posto alla Disney di realizzare un 
film da Don Chisciotte. La prima ri¬ 
sposta “Si, l’idea è buona”, lo sape¬ 
vamo, non era affatto di per sé una 
garanzia e, com’è nei grandi studi, 
preludeva comunque a tempi lun¬ 
ghissimi di realizzazione. Abbiamo 
cominciato a lavorare allo story-bo¬ 
ard e lì ci ha colpito come Don Chi¬ 
sciotte parli deìì’Orlando furioso 
come del non plus ultra dei poemi 
cavallereschi. E c’è poi quella sce¬ 
na, quando il curato e il barbiere vo¬ 
gliono bruciare la biblioteca dell’hi- 
dalgo per eliminare Tincantamento 
che lo possiede, ma di fronte all 'Or¬ 
lando furioso si fermano, a quello 
no, dicono, non si può dare fuoco». 
E Gaètan che comincia a leggere il 
poema di Ariosto, nell’edizione 
con testo a fronte uscita proprio in 
quei mesi in Francia per i tipi di 

Negli Stati Uniti 
l’industria vuole 
solo divertire 
Non c’è spazio 
per visioni 
più mature 


Seuil. E decidono insieme che è nel¬ 
le loro corde: «Il poema è visiona¬ 
rio. Ma nel fondo è un testo molto 
realistico che racconta una guerra 
storica, tra Saraceni e Cristiani. Ca¬ 
valieri, dame, maghi, mostri spicca¬ 
no a tutto tondo, hanno personalità. 
I luoghi invece sono di pura fanta¬ 
sia» dicono. «Poi il lavoro è diven¬ 
tato puro piacere sensuale di dise¬ 
gnare. E di evadere, così, dall’os¬ 
sessione mercantile degli studios». 


FILOSOFIA Un pamphlet di Giovanni Jervis contro gli equivoci di nichilismo, ermeneutica e fondamentalismo 

Il relativista? Prima diventa tiranno 


M di Bruno Gravagnuolo 


C ontro il relativismo vale a 
meraviglia il classico argo¬ 
mento di Aristotele contro i 
negatori d’ogni verità. E cioè: nega¬ 
re ogni verità equivale a negare ip¬ 
so facto l’assunto negatore d’ogni 
verità. Argomento che compendia 
quello racchiuso nel libro gamma 
della Metafisica aristotelica: chi ne¬ 
ga il principio di (non) contraddi¬ 
zione in realtà lo afferma. Proprio 
nel voler affermare la «non contrad¬ 
dittorietà» del suo affermare. Pec¬ 
cato invece che Giovanni Jervis, 
psicologo, studioso dell’individua- 
lismo, già compagno d’arme di Ba¬ 
saglia e oggi critico avveduto del¬ 
l’antipsichiatria, nel suo ultimo 
pamphlet Contro il Relativismo 
(Laterza, pp. 163, euro 10) ad Ari¬ 
stotele riservi solo uno sberleffo. 
Laddove citando il solito Bertrand 
Russel contro la metafisica, ricorda 
un passo dello stagirita in cui il filo¬ 


sofo greco sosteneva che le donne 
hanno meno denti che gli uomini 
(Aristotele è molto contaminato e 
interpolato e forse in quel caso si 
confondeva con i denti del giudi¬ 
zio!). 

In realtà fuori di scherzo Aristotele 
è molto importante per le questioni 
di metodo e di sostanza che stanno 
a cuore a Jervis in questo libro, co¬ 
me peraltro ben sapeva Popper (che 
i filosofi greci li amava e chiosava 
da par suo) e il cui razionalismo cri¬ 
tico sarebbe inconcepibile senza le 
confutazioni aristoteliche. 

Ma qual è, per tornare a Jervis, il 
metodo e il merito di questo suo 
pamphlet? Presto detto: un’appas¬ 
sionata difesa della ragione critica 
laica e illuministica. Contro le ol¬ 
tranze del relativismo e del fonda¬ 
mentalismo. Che per l’autore sono 
le facce di ma medesima medaglia. 
Infatti dietro il relativismo multicul¬ 
turale, come argomenta Jervis, af¬ 
fiora non solo la dismissione della 


responsabilità etica, ma ancor più il 
trionfo dell’arbitrio, che alla fine si 
rovescia in intolleranza. Insomma 
l’agnosticismo sui valori e la loro 
relativizzazione si traduce in indif¬ 
ferenza verso le pratiche totalitarie, 
e all’insegna di una malintesa tolle¬ 
ranza storicistica e antropologi- 
co-culturale. Efficaci sono a riguar¬ 
do le pagine del libro dove l’autore 
demistifica Tutopismo ingannevo¬ 
le, a misura di culture primitive ed 
«altre» che è invalso nel 900, sul¬ 
l’onda di Ruth Benedict e Marga- 
reth Mead, e che ha creato tanti 
equivoci poi rettificati dall’antropo¬ 
logia successiva. Come pure incisi¬ 
ve sono le pagine di critica alle ol¬ 
tranze antipsichiatriche, negatrici 
della malattia mentale, a lungo ri¬ 
dotta a variabile dipendente del «so¬ 
ciale». 

Insomma quella di Jervis è una re¬ 
quisitoria molto forte contro il sog¬ 
gettivismo, che maschera titanismo 
e prepotenza, in frode all’esperien¬ 


za sottoposta a verifiche. Contro 
l’Ermeneutica radicale. Che dilui¬ 
sce fatti e teorie a pure interpreta¬ 
zioni. E contro il nichilismo, che 
prima o poi si risolve in fondamen¬ 
talismo. Ovvero in riscoperta ro¬ 
mantica e asseverativa dell’Autori¬ 
tà, proprio per colmare il buco del 
Nulla a lungo coltivato. 

E del resto c’è l’esperienza storica a 
dimostrarlo. Se si pon mente a 
quanti, nichilisti e incendiari, son 
poi divenuti titani o titanelli. Come 
Mussolini, che da «trasformista» 
nietzscheano si converte in adorato¬ 
re e coniatore di miti arcaizzanti, 
nei quali finisce per credere. Oppu¬ 
re come certi futuristi, divenuti ide¬ 
ologi di regime in feluca. Oppure 
ancora, un secolo prima, come quei 
romantici tedeschi paganeggianti, 
divenuti zelatori del ritorno alla reli¬ 
gione. Fino agli ex comunisti, as¬ 
surti a difensori della santità del¬ 
l’embrione. E così, a tratti in forma 
di taccuino biografico, Jervis asse¬ 


sta forti colpi a tanta parte dell’ideo¬ 
logia contemporanea. Recuperan¬ 
do logica, esperienza e senso del li¬ 
mite. E persino le basi biologiche 
del comportamento umano, a soste¬ 
gno di un’etica possibile: quelle ba¬ 
si irrise da un culturalismo cieco e 
relativizzante. E al centro di tutto 
una differenza chiave in Jervis: un 
conto è il pluralismo. Altro è il rela¬ 
tivismo. Confonderli equivale a la¬ 
sciare le differenze in una sorta di 
guerra della giungla. Mentre il pro¬ 
blema dell’etica contemporanea è 
quello di trovare un paradigma sto¬ 
rico e positivo, che consenta ad esse 
di convivere nel segno di valori mi¬ 
nimi condivisi (senza guerre pre¬ 
ventive!). Qui però c’è un deficit 
fondativo in Jervis, che lascia il te¬ 
ma per strada. Un po’ come nel ca¬ 
so dell’Aristotele deriso. A proposi¬ 
to. Per Aristotele ciò che è in poten¬ 
za «non è», non sussiste prima di di¬ 
venire atto. Perciò l’embrione non 
è persona. Non male, no? 


Nella mole di versi di Ariosto, 
come avete selezionato i flash 
cui dedicare le tavole? 

«Canto dopo canto, abbiamo deci¬ 
so quale, secondo noi, fosse il mo¬ 
mento clou. Purché fosse anche ab¬ 
bastanza spettacolare. E rispettas¬ 
se, come in un film, un equilibrio 
tra scene romantiche, epiche, di bat¬ 
taglia». 

Come s’intrecciano tecnica 
pittorica e cinematografica? 

«Il bianco e nero, colori contrastati, 
per le scene più drammatiche, le 
sanguigne per quelle più morbide. 
Abbiamo usato pochi colori per 
evocare il gusto dei classici, ma, 
poi, abbiamo puntato sulla dimen¬ 
sione tridimensionale e in alcune ta¬ 
vole sull’uso del primo piano, cioè 
dettagli forti e sfondi sfocati». 

La manualità, nel lavoro di 
animazione, è scomparsa? 

«In realtà per noi i film continuano 
a nascere nella tradizione: a mano. 
Poi c’è il lavoro pesante, cento-due- 
cento persone al computer. Sul ruo¬ 
lo del computer nell’animazione so¬ 
no state dette molte cose che non si 
sono rivelate vere: che il lavoro sa¬ 
rebbe diminuito, per esempio, inve¬ 
ce no, si è solo spostato. Perchè per 
fare un film al computer prima biso¬ 
gna impostare il modello di ogni 
dettaglio». 

Parlavate dell’ossessione 
mercantile che regna a 
Hollywood. L’esperienza 
americana cosa vi ha insegnato 
e in cosa vi ha impoverito? 

«Noi abbiamo cominciato con la 
pittura, poi abbiamo avuto voglia di 
trasformare quei disegni in immagi¬ 
ni in movimento, presto abbiamo 
capito che in Europa non c’erano 
però le condizioni economiche per 
fare film d’animazione. Negli Stati 
Uniti abbiamo sperimentato il gap 
culturale che ci divide: Tindustria, 
lì, vuole divertire, stupire con gli ef¬ 
fetti speciali, e basta. Divertire i 
bambini come gli adulti. E la sin¬ 
drome di Peter Pan. Non c’è spazio 
per visioni più personali, più matu¬ 
re. Ti lodano, ti dicono “bravi, bel¬ 
lo”, poi ti bocciano con un but we 
workfor thè industry. In compenso 
certo abbiamo trovato efficienza e 
professionalità». 

Ci sono differenze tra un grande 
studio e l’altro? 

«No, si copiano a vicenda. Se Di¬ 
sney ha successo con Re Leone, 
Dreamwork vuole copiarglielo, se 
Dreamwork ha successo con Shre- 
ck, Sony la insegue. ». 

C’è un’esperienza 
hollywoodiana che vorreste 
ripetere? 

«Fantasia per la fiducia e la libertà 
che ci ha concesso Roy Disney, ni¬ 
pote di Walt, e perchè la formula 
era diversa da quella standard: un 
insieme di cortometraggi ispirati al- 
lamusica classica». 

Queste tavole per l’«Orlando 
furioso» potrebbero animarsi e 
diventare un film? 

«Con un grande studio, no. Ci chie¬ 
derebbero “pulizia”: ci direbbero 
“tagliate, ci sono troppi personaggi, 
troppo tutto, bisogna scegliere un 
protagonista: Orlando o Rinaldo o 
Ruggiero. Provate a raccontare la 
trama in una riga”. E l’”Orlando fu¬ 
rioso” diventerebbe la storia di una 
che perde la testa perché la sua don¬ 
na l’ha tradito». 

Come l’«lliade» in «Troy» è 
diventata la storia di Achille? 
«Appunto». 
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vediamo 

realizzarsi il sogno della tua famiglia 

Il successo di ogni azienda dipende da chi la guida, 
generazione dopo generazione. Con impegno 
e preparazione, i giovani imprenditori possono 
sviluppare la loro attività fino a traguardi mai 
raggiunti prima. Crediamo nella forza delle imprese, 
nel loro potenziale. Questa fiducia c'ispira a creare 
il software che le aiuta a nascere, crescere e 
prosperare, microsoft.com/italy/potential/ 
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I «sì» di lesbiche e gay per una società laica 


VOTARE Sì per vol¬ 
tare pagina. Gli omo¬ 
sex non hanno dub¬ 
bi: al referendum del 
12 e 13 giugno per 
abrogare i primi arti¬ 
coli della legge sulla 
fecondazione assisti¬ 
ta occorre dire 4 sì. 
Perché? 

M di Delia Vaccarello 

~P 


Ds. Effetto trasformazione: in qua¬ 
le momento una società inizia a 
cambiare? Quando la realtà dei cit¬ 
tadini muta concretamente e la loro 
volontà ha la possibilità di espri¬ 
mersi a chiare lettere. Preso atto del¬ 
la metamorfosi, un sì e un no diven¬ 
tano punti di non ritorno. Una legge 
adeguata alle nuove esigenze diven¬ 
ta lo specchio della nuova società. 
Al contano, una yolontà inespres¬ 
sa viene ignorata. È quello che oggi 
vogliono le gerarchie cattoliche in¬ 
vitando all'astensione e spingendo 
la società italiana a contrarre l'affe¬ 
zione all'«etemo ritorno» indietro, 
nonostante le conquiste ottenute. Il 
ritorno verso una mortificazione 
delle libertà, tutta sensocolpista e 
confessionale. Verso il fascismo: 
«Questa legge va tolta di mezzo in¬ 
sieme al governo di centrodestra - 
dichiara Rosanna Fiocchetto, scrit¬ 
trice e pensatrice del lesbismo stori¬ 
co - perché è basata sul discorso de¬ 
lirante dei "diritti dell'embrione" 
che proviene in realtà dalla precisa 


convinzione che i cittadini abbiano 
diritti embrionali, cioè solo molto 
parziali e corrispondenti a un'idea 
embrionale della democrazia, carat¬ 
teristica ideologica del "fascismo li¬ 
berale"». I cittadini invece in demo¬ 
crazia, per definizione, devono ave¬ 
re tutti un diritto pieno. 

Ancora. È per vocazione che gli 
omosex guardano avanti. «Gli omo¬ 
sessuali hanno il compito sociale di 
essere un'avanguardia. Il nostro pa¬ 
ese è tra gli ultimi in Europa per 
quanto riguarda le libertà civili e i 
diritti individuali per questo la mo- 

La legge 
va abrogata 
Conferisce 
solo diritti 
«embrionali» 

È fascista 


bilitazione di lesbiche, gay, bisex e 
trans è ancora più significativa: in 
questo referendum sono in gioco i 
nostri diritti», sostiene Anna Paola 
Concia, di Gayleft e segreteria Ds. 
In primo luogo il diritto a una socie¬ 
tà dove si possa scegliere come e 
con chi convivere: «Con l'attuale 
norma da abrogare si è voluto indi¬ 
care un modello unico di famiglia e 
dettare per legge le regole della ge- 
nitorialità, anche a costo di mettere 
in pericolo la salute delle persone 
coinvolte - osserva Francesca Polo, 
di Arcilesbica - Per opporsi a que¬ 
sta visione retrograda tutti siamo te¬ 
nuti ad andare a votare e a risponde¬ 
re "sì" e in particolare noi, lesbiche 
gay e transessuali, che siamo porta¬ 
tori di originalità e autenticità». 

Una critica fortissima viene espres¬ 
sa contro il tentativo ecclesiastico 
di vanificare il referendum invitan¬ 
do all'astensione. « Una Chiesa do¬ 
vrebbe sostenere verità assolute a 
viso aperto, ma la Chiesa cattolica, 
volendo salvare la legge sulla pro¬ 


creazione assistita con l'astensione, 
anziché usare argomenti di convin¬ 
cimento, si avvale solo della scaltra 
politica. Difficilmente si è credibili 
nel predicar la retta via, se si percor¬ 
rono quelle tortuose», dichiara Ros¬ 
sana Praitano, presidente del Mieli. 
A viso aperto invece si presentano 
omosex e trans spendendosi nelle 
battaglie civili in genere e in questa 
in particolare nonostante non abbia 
preso in considerazione il divieto di 
accesso alla fecondazione assistita 
alle coppie lesbiche. «Votiamo 
quattro Sì per rammentare, anche al 

Ricordiamo 
che in futuro 
dovrà essere 
cancellato 
anche il divieto 
per single e gay 


fronte referendario - dice Aurelio 
Mancuso, segretario nazionale Ar¬ 
cigay - che in futuro dovrà essere 
cancellato anche il vergognoso arti¬ 
colo 5, che impedisce alle lesbiche 
e alle single di accedere alla fecon¬ 
dazione assistita». Al centro della 
questione resta il diritto di ciascuno 
di essere padre e madre. «Ci dicono 
che l'Italia è un paese senza culle 
ma poi ci vietano di procreare per¬ 
ché si arrogano il diritto di stabilire 
chi e come può essere genitore - sot¬ 
tolinea Franco Grillini, deputato Ds 
-. Per un omosessuale votare 4 sì è 
di fatto un dovere morale contro 
l'immoralità di chi pretende di tra¬ 
sformare il peccato in reato e di usa¬ 
re lo Stato e le sue leggi per ristabili¬ 
re quel primato morale dell'etica re¬ 
ligiosa sopravanzato ormai dalla 
soggettività e dall'idea laica dell'au¬ 
todeterminazione delle persone». 
Ecco, il peccato. Patrizia Colosio 
sul portale www.listalesbica.it, sot¬ 
tolineando la necessità di promuo¬ 
vere relazioni nuove tra individui, 



Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


ricorda Mario Mieli e le battaglie 
contro l'ipocrisia che non possono 
avere luogo se non estirpando il 
senso di colpa, «la falsa colpa che 
vincola ancora troppi di noi allo sta¬ 
tus quo, alla sua ideologia e ai suoi 
principi mortiferi». Peccato e senso 
di colpa vengono agitati per aziona¬ 
re la giostra dell'«etemo ritorno» 
che rafforza uno Stato dove sono in 
primo piano le libertà di pochi, e 
imbavagliate quelle di tutti. Fermia¬ 
mo la giostra con quattro sì. 

delia, vaccarello@tiscali.it 


er cancellare il valore riconosciuto 
al concetto di peccato quando si 
parla di diritti e doveri dei cittadini. 
Il «peccato» infatti ha senso nel suo 
contesto, cioè nell'ambito di un di¬ 
scorso religioso, ma non civico. 
L'appello che lanciano oggi da que¬ 
ste righe gay e lesbiche tra gli espo¬ 
nenti di spicco delle battaglie per la 
laicità è rivolto a tutti coloro che 
sentono un bisogno estremo di li¬ 
bertà e di liberare la visione dello 
Stato dalla longa manus della ge¬ 
stione delle gerarchie ecclesiasti¬ 
che. Perché gli omosex voteranno 
sì? «Il successo dei Sì e la conse¬ 
guente sconfitta delle gerarchie ec¬ 
clesiastiche spianerebbe la strada a 
una nuova stagione di diritti e liber¬ 
tà in Italia, nella quale sarebbe mol¬ 
to più facile ottenere leggi come 
quella sul Pacs o contro l'omofo- 
bia», dice Andrea Benedino, porta¬ 
voce di Gay left, consulta omosex 


eliccasu 

www. unita, it cliccare 
a sinistra per liberi tutti on line 
www.gaynews.it 



Occhio alla data 

UNO, DUE, TRE...LIBERI TUTTI 

Rubrica sulle identità gay, 
lesbiche, bisex e trans 

Esce martedì 21 giugno 


A destra 
un’immagine 
di Keith Haring 
in alto un 
manifestante 
al Pride 
di Milano 


FECONDAZIONE Primo caso in America 

Coppia di madri 
all’anagrafe 


■ «Da oggi siamo mamme tutt'e 
due». Succede nel New Jersey: due 
donne lesbiche hanno conquistato il 
diritto di iscrivere entrambi i loro no¬ 
mi come madri sul certificato di na¬ 
scita della bambina partorita da una 
delle due con procreazione assistita. 
È il primo caso del genere. Sono sto¬ 
rie d'America, queste, lontane anni 
luce da quanto avviene in Italia e an¬ 
che per questo significative. Danno 
la misura dell'angusto bivio in cui si 
trova il nostro Paese, diviso tra il 
concepimento riconosciuto solo all' 
interno della coppia matrimoniale 
etera, proposto come invalicabile 
dalla Chiesa, e la volontà di molti 
cittadini di essere padri e madri «d' 
affetto» e non necessariamente bio¬ 
logici. Dinanzi alle nuove forme so¬ 
ciali le leggi adeguate sono garanzia 
di vita. Per le due mamme di cui par¬ 
liamo fondamentale è stato proprio 
il testo della legge sulla fecondazio¬ 
ne assistita che protegge il rapporto 
tra il bambino e il genitore non bio¬ 
logico. Se quest'ultimo acconsente 
all'inseminazione artificiale del part¬ 
ner è genitore come l’altro. 

Kimberly Robinson e Jeanne Lo Ci¬ 
cero si sono registrate a New York 
come «domestic partners» nel 2003 
e si sono sposate in Canada nell' 
estate del 2004. Hanno comprato 
una casa nell'Essex County e hanno 
deciso di avere un figlio. Robinson 
è rimasta incinta utilizzando lo sper¬ 
ma di un donatore anonimo e la loro 
figlia, Vivian Ryan LoCicero, è na¬ 
ta il 30 aprile di quest'anno. Grande 
gioia. Jeanne LoCicero, che è avvo¬ 
cata e fa parte dello staff legale dell' 
Unione Americana per le Libertà 
Civili del New Jersey, ha detto: 
«Siamo emozionate. Ci siamo sem¬ 
pre sentite come una famiglia; ades¬ 
so è bello sapere che lo siamo anche 
per il tribunale». Robinson ha ag¬ 
girato: «Siamo sollevate dall'incer¬ 
tezza e dal timore che non avremmo 
potuto proteggere nostra figlia se 
fosse accaduto qualcosa a una di 
noi». La sentenza emessa da Patri¬ 


cia Medina Talbert, giudice della 
corte suprema di Newark, New Jer¬ 
sey, elimina la necessità per Lo Ci¬ 
cero di affrontare le procedure di 
adozione per ottenere gli stessi di¬ 
retti genitoriali della madre biologi¬ 
ca. 

Patricia Medina Talbert ha scritto: 
«Ci troviamo in ma fase in cui la fa¬ 
miglia americana composta da 
mamma, papà e due figli si applica, 
nei fatti, solo al 23,5 per cento della 
popolazione degli Stati Uniti. Lo Ci¬ 
cero non è stata costretta dalla legge 
a farsi carico dell'obbligo legale del¬ 
la genitorialità. Il suo impegno 
avrebbe potuto essere solo nei con¬ 
fronti di Robinson. Perciò, dal suo 
volontario sforzo di essere ricono¬ 
sciuta come genitrice per legge, con 
tutti i relativi obblighi e responsabi¬ 
lità, si evince il suo desiderio, la sua 
intenzione e il suo impegno di esse¬ 
re una madre per Vivian Ray». E 
madre d’impegno e d’amore. Dun¬ 
que, è madre e basta. d.v. 


ROMA The L-World 
alla casa delle donne 

Telefilm 
e dibattito 
per i sì 

■ Mercoledì 8 giugno 2005 alle 
ore 20.30 presso la Casa Intema¬ 
zionale delle Donne, a Roma, in 
Via della Lungara 19, ci sarà la 
proiezione di due puntate del tele¬ 
film «The L Word» (in onda tutti 
i giovedì alle 22.05 su Canal Jim- 
my, piattaforma Sky). 

La proiezione sarà preceduta da 
un rapido dibattito su L- word e 
sui referendum del 12 e 13 giu¬ 
gno. Organizzano l'evento: L'Ar¬ 
co Multimedia Factory, Casa In¬ 
temazionale delle Donne e Dì- 
GayProject. 


Il voto 
su internet 

Desideri equamente distribuiti. 

Alla domanda fatta su Liberi tutti on 
line «Volete essere madri lesbiche e 
padri gay?» i visitatori hanno 
risposto così: uno su tre non vuole 
figli, uno su quattro preferirebbe 
adottare un bambino, uno su cinque 
farebbe ricorso alla fecondazione 
assistita. Nessun «figlio atutti i 
costi», ma una equilibrata fotografia 
del desiderio di genitorialità. 



Risultato del sondaggio on-line (totale votanti 1.601) 


Volete essere genitori omosex? 


Con la fecondazione assistita 21 , 5 % 

Con l'adozione di un minore 25 , 2 % 

Con l'affidamento di un minore ^^^B 7 , 0 % 

Adottando un adulto 3 , 8 % 

Con una relazione con una lesbica 6 , 0 % 

Con una relazione con un gay ■ 3 , 2 % 

Facendovi solo donare un seme 6 , 1 % 

No^% 


INTERNET Nasce 
«Imt magazine» 

Nuova rivista 
per gay 
e non solo 

■ L'associazione «lamanicata- 
gliata» presenta il suo nuovo ma¬ 
gazine mensile on line «lmt maga¬ 
zine» che nasce come diretta con¬ 
seguenza del lavoro svolto per 
promuovere una cultura gay, ma 
non solo, attraverso il teatro ed al¬ 
tri eventi. Nel primo numero su 
www.lamanicatagliata.it intervi¬ 
ste sul Pacs a Paola Concia e An¬ 
drea Benedino, sulla fecondazio¬ 
ne assistita a Daniele Capezzone, 
leader dei Radicali, articoli su An¬ 
tony and thè Johnsons, Ute Lem- 
per, Klaus Nomi. 


FIRENZE Mailing list 
di adolescenti per la libertà 

Nascono 
i teen ager 
omosex 

■ Non ci stanno. Non vogliono 
che venga loro imposto il model¬ 
lo di vita etera da famiglia, amici¬ 
zie, scuola, media. Vogliono sce¬ 
gliere. E si costituiscono in grup¬ 
po. Gli studenti per la libertà na¬ 
scono a Firenze: «Vogliamo bat¬ 
terci contro l'intolleranza e creare 
una rete in tutta Italia». Erano al 
Pride di Milano con un loro vo¬ 
lantino e un mare di progetti: sito, 
mailing list, una rete di contatti 
da avviare in tutta Italia. Aspetta¬ 
no le mail di adesione all'indiriz- 
zo: studentiglbt@libero.it 


MILANO Famiglie 
con 2 mamme e 2 papà 

Scrivete 
ai genitori 
Arcobaleno 

■ L’associazione Famiglie Arco¬ 
baleno lotta perché sia riconosciu¬ 
ta la genitorialità omosex nella 
cultura e nelle leggi. E composta 
da genitori omosex e da single che 
hanno realizzato il progetto di ge¬ 
nitorialità 0 intendono farlo. Tra 
le altre attività segnaliamo: linea 
telefonica, mailing list, gruppi di 
auto-aiuto. Per i contatti: www.fa- 
migliearcobaleno.org. Si può tele¬ 
fonare al 3396591411 il lunedì 
dalle 15.30 alle 17.30, il giovedì 
dalle 18 alle 20. Indirizzo e.mail: 
info@famiglie arcobaleno.org 


SVIZZERA Dopo II sì 
al Pacs appello di Arcigay 

È ora 
che l’Italia 
si adegui 

■ Una netta vittoria dei «Sì» al¬ 
la partnership registrata tra perso¬ 
ne dello stesso sesso è il risultato 
di un referendum popolare con¬ 
clusosi domenica in Svizzera, il 
primo sulle unioni gay condotto 
in uno stato europeo. I voti a fa¬ 
vore delle unioni gay e lesbiche 
sono stati infatti 1.557.671 
(58per cento) contro 1.126.578 
(42 per cento) di contrari. Af¬ 
fluenza alle urne superiore al 50 


per cento. La consultazione refe¬ 
rendaria era stata promossa da 
gruppi conservatori contrari alla 
parità di diritti per gay e lesbiche. 
L'obiettivo era bocciare una leg¬ 
ge che introduceva la partnership 
registrata tra omosex, già appro¬ 
vata dal Parlamento, ma non an¬ 
cora entrata in vigore. «E stato un 
gran giorno per i gay e le lesbiche 
della Svizzera - commenta il pre¬ 
sidente nazionale di Arcigay, Ser¬ 
gio Lo Giudice -, Finalmente pos¬ 
sono sentirsi cittadini al pari di 
tutti gli altri e accolti dalla loro 
società. Ci uniamo alla loro esul¬ 
tanza e chiediamo a Berlusconi e 
a Prodi di non lasciare che l'Italia 
sia l'unico Paese europeo che 
continua a discriminare le perso¬ 
ne omosessuali nei loro affetti e 
nelle loro relazioni». 


TAMTAM 


Maghi ed eroi gay 

THOMAS, PAPA GAY Per vivere la vita fino in fondo ci vuole magia. 
In occasione del 50esimo anniversario della morte dello scrittore Thomas 
Mann, il municipio di Berlino ha ceduto al Museo Omosessuale della 
città i suoi diari (pubblicati postumi a partire dal 1975), esposti ora in una 
mostra che resterà aperta fino al 5 settembre. Mann, premio Nobel per la 
Letteratura nel 1929, era omosessuale, era sposato e aveva sei figli, due 
dei quali (Erika e Klaus) gay dichiarati già in pieno nazismo. Erika e 
Klaus Mann avevano un rapporto di grande affetto e complicità con il 
padre, che chiamavano «il Mago». Magia che dà coraggio e fiducia. 

SPOSI FELICI E PERDENTI I soldi non sono tutto. «Venite in Cana¬ 
da, a Ottawa, godetevi un bel matrimonio, state con persone che 
celebrano insieme a voi, invece di limitarsi a tollerare». L'invito è di Alex 
Ali e Lynn Warren, felici e perdenti. Hanno perso un premio di un 
milione di dollari nel corso del popolare reality show americano della 
Cbs «The Amazing Race», ma si sono legalmente sposati in Canada, 
vincendo, così hanno detto, un premio più grande. «Sposarsi è molto più 
eccitante di Amazing Race. Il premio è vero amore e una vita felice da 
adesso in poi», ha dichiarato Warren alla rete televisiva Ctv. Il 
matrimonio, per la prima volta al mondo, è stato trasmesso in diretta da 
una emittente radio che ha registrato ogni sospiro della coppia: il volo, 
l'arrivo nella suite della luna di miele, poi la festa di addio al celibato, 
infine il rito. Tantissimi i convenuti, 40 amici sono giunti dagli Usa, 
insieme ai parenti e ai vincitori dello show. Magia dellapartecipazione. E 
della tivvù. Li ha resi noti, rendendo noto a tutti un happy end da fiaba: si 
può essere marito e marito, perdere un milione di dollari e vivere felici e 
contenti. 

CANADA E BOLOGNA, I PRIMI EROI Ha avuto coraggio e ora ha 
una faccia di bronzo, anzi un intero corpo. Una statua di bronzo alta due 
metri e mezzo che onora il primo gay dichiarato è stata inaugurata in 
Canada. L'eroe è Alexander Wood, nel 1793 si trasferì dalla Scozia 
nell'Ontario, nell’area della moderna Toronto. Il suo orientamento 
sessuale non è stato mai un segreto e anche durante i repressivi tempi 
coloniali ha vissuto da mercante rispettato. E’ stato anche nominato 
magistrato della città e nel 1826 ha comperato 50 acri di terreno 
boschivo. Là dove c'era il verde oggi c'è il Gay Village, la terza comunità 
omosex e trans del Nord America. Tre strade prendono il nome da 
AlexanderWood: Wood Street, Alexander Street, Alexander Place. La 
statua è stata posta all'angolo di Alexander Street. E stata scoperta 
durante una cerimonia accompagnata da una banda musicale gay. 

Prezzo: 200.000 dollari, pagati dal comune di Toronto. Uno dei pochi 
monumenti gay al mondo. E in Italia? A Bologna, di questo passo non 
prima di un milione di anni, vedremo la bella statua di Franco Grillini 
brillare al sole all'angolo di Grillini Street. 

OMOSEX, CHITARRA E MANDOLINO Prenotate la prima compila¬ 
tion omosex, la prima raccolta di canzoni a tematica gay della storia della 
musica italiana sponsorizzata dal mensile Pride 
(www.clubclassic.net/pride). Da un'idea di Giovanni Dall'Orto nasce un 
cd che ha tra i pezzi forti «L'elefante gay» cantata in origine da Erika 
Mannelli durante il concorso canoro per bambini «Ambrogino d'oro» del 
1984 ed ora eseguita da Platinette, e «Pride is pride», pezzo inedito 
cantato da Ivan Cattaneo, creato per la stagione dei gay pride in corso. In 
Italia, dopo che anche la Svizzera ha approvato il Pacs, ci restano voci, 
suoni e speranze. L'eterna magia della canzone. d.v. 
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L’uomo del dito medio 



Esprimo piena solidarietà ad Enzo 
Biagi che dalle colonne del Corsera è 
stato l'unico a denunciare lo show 
indegno del Cavaliere a Bolzano, 
dove il “presidente operaio” ha 
pensato di sostituire il “me ne frego!” 
fascista con l'elegante gesto del dito 
medio. Fino a quando saremo costretti 
ad assistere allo squallore di un uomo 
piccolo piccolo (non mi riferisco alla 
statura) che gioca con la dignità di 
milioni di cittadini (fottimismo è la 
soluzione per l'economia) e che 
offende un paese come il nostro dal 
patrimonio culturale, sociale e umano 
inestimabile? 

Michele Carbonili 


Caro Michele Carbonin, 

in tanti, in un Paese civile, dovrebbero 


essere indignati come lei per il 
“pestaggio ” (parole del Corriere della 
Sera) che alcuni teppisti di Forza 
Italia, sotto gli occhi di tutti e nel 
silenzio dei più, hanno riservato a 
Enzo Biagi, che pure era già stato 
epurato (sempre nel silenzio e con il 
benestare dei più) dalla televisione di 
Stato. 

È un pestaggio virtuale, come si usa in 
una civiltà mediatica. Però grave e di 
evidente natura squadristicaperché 
condotto in pubblico, affinché sia di 
esempio, da parte di personaggi noti e 
con cariche partitiche. Ancora più 
grave perché condotto contro 
qualcuno che - nonostante la cacciata 
dalla Rai - non ha mai dato segni di 
piegarsi (sipuò capire il fastidio dei 
personaggi vicini a Berlusconi, visto 


che da quelle parti si piegano tutti). E 
inoltre condotto con grande volgarità. 
Direte che la volgarità è il loro modo 
di fare qualunque cosa, anche le 
inaugurazioni di opere inesistenti o 
iniziate efinanziate da altri governi. 
Qui però si tratta della ripetizione di 
una minaccia che ha - come il 
licenziamento in tronco di Biagi dalla 
Rai - due destinatari. Uno è Biagi 
stesso. La gente di Berlusconi ha in 
comune con tutti coloro che si 
infastidiscono per la libertà e non 
tollerano le critiche, la stessa ottusa 
ripetitività della pornografia. 

Non fanno che ripetere i loro gesti 
persecutori ancora e ancora, nella 
speranza che qualcuno si spaventi. E 
questo è il secondo destinatario. 
Ricordate quando Berlusconi andava 
in giro sventolando un ' ‘dossier ” di 
accuse contro di lui, fatte - secondo lui 
- dall TJnità, e in cui erano trascritte 
odiose volgarità che non erano mai 
comparse sul nostro giornale contro 
di lui, ma sul suo giornale contro 
Romano Prodi? 

Siamo grati a Biagi per il suo articolo 
sulla prima pagina di domenica 
scorsa. Ha parlato a nome degli 
italiani che non si adattano ad essere 
rappresentati in silenzio efacendo 
finta di niente per quieto vivere, dai 


gesti di un finto comico, di un presunto 
simpatico, di un personaggio 
sinceramente irritato dalle libertà 
democratiche e deciso a non 
tollerarle, e anzi a porvi fine tramite 
licenziamenti (Biagi imo) e nuove 
minacce (Biagi due). 

Il lettore si sarà accorto che- 
parlando di Biagi e rispondendo alla 
lettera solidale di Carbonin - sto 
ripensando anche al caso de l’Unità e 
della grande affinità di situazioni. 
Berlusconi, l ’uomo che possiede tutto, 
compra e vende chi vuole nel mondo 
dei media, non si è mai dato pace con 
il nostro giornale, benché, in quattro 
anni, non una sola querela abbia 
suggerito che un solo fatto o una sola 
notizia non vera siano mai andati in 
pagina. 

Ma adesso, a nome di coloro che nella 
stampa italiana non sono stati al gioco 
e non hannofatto finta di divertirsi, è 
inter\>enuto il Corriere della Sera di 
lunedì 6giugno, con una nota molto 
ferma e molto chiara che, non essendo 
firmata, rappresenta tutto il giornale. 
La nota è importante per la 
democrazia italiana, perché 
restituisce voce ad anni di isolamento 
e di silenzio intorno a chi non ha 
ceduto. Ricorda che “la persecuzione 
viene da lontano ”, che ad essa si sono 


uniti e associati giornali e 
pubblicazioni della famiglia 
Berlusconi. Aggiunge che non 
sarebbe fuori luogo se Berlusconi 
(negando il brutto passato, chi lo ha 
ispirato, chi gli ha dato manforte, chi 
gli ha ubbidito) chiedesse scusa, come 
è stato costretto a fare ieri - con 
rimarchevole ritardo - nei confronti 
del Presidente della Repubblica che 
stava subendo “mobbing ” dalle 
squadre della Lega Nord, 

Ma la frase chiave dell ’articolo, 
quella che ci riguarda tutti (ovvero 
una rivendicazione della libertà di 
stampa come dovere, che appare a 
volte impossibile in questo Paese) è la 
seguente: «Se il presidente del 
Consiglio decide di esibirsi e di farsi 
fotografare in pubblico un giorno 
mentre sfodera le corna e l ’altro 
quando sfodera il dito medio, è 
legittimo o no che uno dei più grandi 
giornali italiani lo faccia notare?». 

La frase racconta la storia dell 'Italia 
di Berlusconi. In quell’Italia, ci 
permettiamo di dire, si colloca la fama 
“estremista "di questo giornale. La 
nota del quotidiano di Mieli ha 
toccato e chiarito il punto. Ciò che è 
imperdonabile e inaccettabile è dire di 
Berlusconi, le cose come stanno (e 
comesi vedono, come tutti le sanno e 


come molti le tacciono). Colpire Biagi 
ha una grande portata pedagogica. Se 
si può colpire lui, il più grande 
giornalista italiano, per avere osato 
esercitare le normali libertà 
democratiche, ciascuno, lungo tutta la 
scala del giornalismo italiano, dovrà 
aspettarsi la sua parte di vendetta. 
Vendetta è la parola chiave del leader 
della Casa delle Libertà. 

E stata una brutta Italia, la sua, che 
fuori dai nostri confini ci umilia e 
imbarazza. E qui ci fa sentire insicuri, 
non solo per la troppa potenza del 
governante-padrone, ma anche per la 
troppa cedevolezza di tanti che non 
sono Biagi e che trovano più educato 
lasciar correre. 

Ci salverà il voto, ci siamo detti. Per 
questo siamo così nervosi e poco 
comprensivi quando si fa avanti 
qualcuno che, con qualche ragione, 
magari legittima, per il suo partito, 
mette di nuovo in discussione quel 
voto, torna a renderlo incerto, dopo la 
grande vittoria delle elezioni 
regionali e comunali che hanno detto 
il primo grande no all ’uomo del dito 
medio. Impossibile pensare che ci sia 
qualcosa di più importante e di più 
urgente che rimandare l ’uomo del dito 
medio ai suoi affari di famiglia. 

furìocolombo@unita. it 


Legge 40, vicina allo spirito dell’eugenetica 



Fabio Bacchini 



ugenetica è una delle parole più 
sventolate di questa campagna re¬ 
ferendaria. I sostenitori del no o 
dell'astensione gridano che lo 
smantellamento della legge 40 
aprirebbe la porta alla pratica eu¬ 
genetica. I sostenitori del sì sem¬ 
brano condividere questa preoc¬ 
cupazione, poiché anch'essi si af¬ 
fannano a precisare che si impe¬ 
gneranno affinché l'eventuale vit¬ 
toria dei sì non degeneri nell'eu¬ 
genetica. Sul Foglio dello scorso 
28 maggio campeggia un 
“Appello contro l'Eugenetica” 
firmato da Piero Fassino accanto 
a Giuliano Ferrara, da Miriam 
Mafai accanto a Ernesto Galli 
della Loggia, da Livia Turco ac¬ 
canto a Francesco Rutelli. Il tono 
è preoccupato; lo stile solenne; le 
divisioni meno importanti della 
mobilitazione compatta contro 
una grave emergenza. Ma allora 
l'eugenetica è un pericolo reale? 
Il termine “eugenics” fu coniato 
nel 1883 da Sir Francis Galton, 
cugino di Darwin, che credette di 
aver scoperto le leggi statistiche 
di propagazione ereditaria dei ta¬ 
lenti, e che nei successivi trenta 
anni si battè per far passare l'idea 
che la riproduzione delle persone 
di talento debba essere tutelata e 
favorita. Questo è già discrimina¬ 
re qualcuno: le persone prive di 


talenti (se pine esiste qualcosa 
del genere) per Galton dovevano 
arrangiarsi, quelle talentuose ri¬ 
cevere ammirazione e aiuti di 
Stato. Le sue proposte passarono 
oltreoceano, e attecchirono viru- 
lentemente negli Stati Uniti, che 
stavano allora subendo ima mas¬ 
siccia immigrazione vissuta co¬ 
me minaccia all'integrità razzia¬ 
le. Con il denaro della Camegie 
Institution prima e della Rocke- 
feller Foundation poi, il movi¬ 
mento eugenico divenne organiz¬ 
zato e potente. Tra il 1907 e il 
1912 sette stati americani (India¬ 
na, Washington, Connecticut, 
California, Nevada, New Jersey 
e New York) approvarono leggi 
che consentivano la sterilizzazio¬ 
ne coatta di varie categorie di per¬ 
sone: “ritardati mentali”, senza¬ 
tetto, criminali, “deficienti”, epi¬ 
lettici, alcolizzati, prostitute, dro¬ 
gati. Seguirono molti altri Stati: 
si calcola che vennero sterilizza¬ 
te 60.000 persone. Più tardi Hit¬ 
ler iniziò a sbrigarsela meglio de¬ 
gli americani; il sovrintendente 
del Virginia's Western State Ho¬ 
spital si rammaricò nel 1934 che 
“Hitler ci sta battendo nel nostro 
stesso gioco”. In Europa i paesi 
scandinavi non furono meno de¬ 
cisi della Germania nazista nelle 
pratiche di sterilizzazione degli 
“indesiderati”. Il mondo rigettò 
l'eugenetica solo con la fine dell' 
incubo nazista. 

Fermiamoci qui, e chiediamoci: 
ima vittoria dei sì potrebbe far 
precipitare il nostro paese verso 
l'eugenetica? La risposta è un no 
deciso. Pennettere alle dorme di 
sottoporsi una sola volta alle tera¬ 
pie ormonali ( che sono fastidiose 


e stressanti) e ai prelievi di ovoci¬ 
ti (che sono piccoli interventi chi¬ 
rurgici), anziché costringerle a ri¬ 
petere questi cicli di trattamento 
in seguito a ogni tentativo di gra¬ 
vidanza andato fallito, non ha 
nulla (proprio nulla) a che vedere 
con l'eugenetica. Qui si tratta di 
alleviare la sofferenza delle per¬ 
sone, non di procurarla. Consen¬ 
tire la fecondazione eterologa, o 
cedere al medico la scelta sull'op¬ 
portunità di impiantare due, tre o 
quattro embrioni, significa rispet¬ 
tare di più la salute di tutti, e tute¬ 
lare la libertà individuale - men¬ 
tre l'eugenetica schiacciava la li¬ 
bertà degli individui. 

Il principio malsano su cui si 
muove ogni possibile eugenetica 
è che la libertà e il benessere dei 
singoli individui possono essere 
sacrificati quando si punti a pro¬ 
muovere un bene superiore, il be¬ 
ne di pseudoentità astratte chia¬ 
mate di volta in volta “razza”, 
“nazione”, “specie umana”. E in 
nome del radioso futuro della 
specie umana che Galton voleva 
concedere premi ai talentuosi; è 
in nome del fùlgido avvenire del¬ 
la razza tedesca che Hitler piani¬ 
ficò lo sterminio degli 
“incapaci”. Ora, è evidente che i 
sostenitori del sì hanno a cuore 
proprio la libertà procreativa indi¬ 
viduale, e vedono nei divieti non 
argomentati della legge 40 l'im¬ 
posizione di un “bene di Stato” 
sulle libere scelte differenziate e 
responsabili dei cittadini. Da que¬ 
sto punto di vista, è la legge 40 ad 
essere più vicina allo spirito dell' 
eugenetica; e sono i sostenitori 
del sì a battersi contro il soffoca¬ 
mento delle libertà imposto dall' 


alto con intenti ammantati di be¬ 
nevolenza e utilità sociale. 

Chi difende la legge 40 vede lo 
spettro dell'eugenetica nel per¬ 
messo di crioconservare gli em¬ 
brioni e di ricorrere alla diagnosi 
genetica di preimpianto: in que¬ 
sto modo, i genitori potrebbero 
“scartare” gli embrioni malati, 
proprio come i peggiori eugenisti 
di cento anni fa desideravano sba¬ 
razzarsi delle persone 
“indesiderabili”. Riguardo a que¬ 
sto punto è necessario soffermar¬ 
si ad esaminare cosa sia un em¬ 
brione. Gli embrioni che secondo 
i sostenitori del sì dovrebbe esse¬ 
re permesso crioconservare per 
salvaguardare la salute delle don¬ 
ne, ed eventualmente utilizzare 
per studiare terapie innovative, 
sono aggregati di 12-16 cellule 
(stadio di morula, tre giorni dopo 
la fecondazione) o di 50-60 cellu¬ 
le (stadio di blastocisti, quattro o 
cinque giorni dopo la fecondazio¬ 
ne). Le cellule sono giustapposte 
l'una all'altra; la gastrulazione (il 
processo di migrazione cellulare 
con cui hanno inizio le operazio¬ 
ni che porteranno alla divisione 
dei compiti fra le cellule) è anco¬ 
ra di là da venire; tutto è indiffe¬ 
renziato, tutto è ancora solo pos¬ 
sibile. E innegabile che l'embrio¬ 
ne non sia una persona attuale, 
dotata di desideri, paure, creden¬ 
ze, esperienze piacevoli e spiace¬ 
voli (come potrebbe? Non ha ne¬ 
anche un neurone!). L'embrione 
è una persona potenziale, nel sen¬ 
so che, se gli consegniamo un 
certo tipo di futuro, diventerà una 
persona reale. Ma anche gli ovo¬ 
citi non ancora fecondati sono 
persone potenziali, perché anch' 


essi, se consegniamo loro un fu¬ 
turo appropriato (completo di in¬ 
contro con uno spermatozoo), di¬ 
venteranno persone reali. Il fatto 
che l'embrione, diversamente 
dall'ovocita non ancora feconda¬ 
to, disponga di un patrimonio ge¬ 
netico unico e irripetibile, non de¬ 
ve farci troppa impressione. Il de¬ 
terminismo genetico è falso: nel 
genoma non è scritto per filo e 
per segno che tipo di persona ne 
scaturirà. I fattori ambientali ed 
esperienziali sono cruciali. Ciò 
significa che, da uno stesso patri¬ 
monio genetico ormai formato, 
possono ancora derivare miliardi 
di persone reali diverse. 

Stando così le cose, decidere di 
non impiantare un embrione è un' 
operazione molto più simile alla 
mancata fecondazione di un ovo- 
cita che all'uccisione di un adul¬ 
to. Ogni volta che non fecondia¬ 
mo un ovocita, vanifichiamo una 
persona potenziale. Ma questo 
non è un comportamento immo¬ 
rale! Non possiamo fecondare 
tutti gli ovociti: sarebbe un'im¬ 
presa infinita (nelle ovaie di una 
bambina ci sono sette milioni di 
ovociti fermi alla profase meioti- 
ca: sono pur sempre sette milioni 
di persone potenziali). Allo stes¬ 
so modo, non può essere immora¬ 
le non permettere a tutti gli em¬ 
brioni di diventare, da persone 
potenziali che sono, persone rea¬ 
li. Consideriamo anche che, in 
natura, su dieci embrioni soltan¬ 
to due o tre giungono a nascere: 
gli altri si perdono spontanea¬ 
mente. 

Qui arriva il diritto dei genitori di 
desiderare un figlio la cui esisten¬ 
za non sia squassata da malattie 


gravissime. A fronte della dissi¬ 
pazione di embrioni compiuta 
dalla natura, e a fronte della man¬ 
cata fecondazione della maggior 
parte degli ovociti, non sarà leci¬ 
to che i genitori decidano di non 
impiantare un embrione che, si è 
appurato, quando diventerà una 
persona, sarà una persona afflitta 
da dolore e menomazione? Qui 
non si sta recando torto a nessu¬ 
no, né si sta dicendo che le perso¬ 
ne attuali malate non hanno dirit¬ 
to di vivere (che bestialità!). Si 
sta dicendo che, nel mare ma¬ 
gnimi delle possibilità che non di¬ 
venteranno mai realtà, è forse ac¬ 
cettabile che gli individui, per ef¬ 
fetto di una loro libera scelta non 
dannosa, possano aggiungere 


una possibilità che sarebbe estre¬ 
mamente penosa e destabilizzan¬ 
te. 

Ci si ferma qui. Non si va oltre. 
L'eugenetica non c'entra nulla, e 
nessuno (proprio nessuno) corre 
il rischio di resuscitarla. Quanto 
alle prospettive spaventose del 
supermercato dei bambini con 
gli occhi azzurri o dei “figli à la 
carte” (così dice l'Appello), non è 
serio offuscare le ottime ragioni 
di una battaglia contro una legge 
restrittiva mediante i fumi di 
eventuali futuri usi distorti di 
questa libertà. Si combatteranno 
gli abusi e le esagerazioni; ma sa¬ 
rebbe folle che, per proteggerci 
dagli eccessi, vietassimo anche 
ciò che eccessivo non è. 


Caro Rutelli, molto meglio un «no» 


Achille Occhetto 

A lla vigilia del referendum 
sulla procreazione assisti¬ 
ta, dati ormai per assodati 
i convincimenti relativi alle que¬ 
stioni di merito da una parte e 
dall'altra, vorrei dare una possibi¬ 
le chiave di lettura del reale signi¬ 
ficato di certe prese di posizione 
apparentemente sorprendenti se 
non collocate nell'ambito di uno 
scenario politico inquietante. 

Per questo vorrei rivolgere un av¬ 
vertimento ai cattolici sensibili, 
secondo la migliore tradizione 
degasperiana, alla laicità dello 
stato ed una proposta allo stesso 
Rutelli. 


La campagna per l'astensione dal 
voto è profondamente antidemo¬ 
cratica ed assume caratteristiche 
anticostituzionali. 

E antidemocratica perché una mi¬ 
noranza di no ai quesiti referen¬ 
dari pretende di bloccare una 
maggioranza di sì aggiungendo 
la propria astensione motivata a 
quella cronica invece di accettare 
apertamente la sfida nel segreto 
dell'urna. 

E anticostituzionale perché, equi¬ 
parando l'astensione al no e il vo¬ 
to al sì, lede la libertà di voto di 
intere comunità che in tal modo 
vengono individualmente e col¬ 
lettivamente controllate, in viola¬ 
zione della fondamentale garan¬ 


zia costituzionale della segretez¬ 
za del voto. 

I problemi di coscienza non si ri¬ 
solvono con trucchi antidemocra¬ 
tici che colpiscono i convinci¬ 
menti di altri cittadini. 

Infatti mentre un'eventuale modi¬ 
fica della legge 40 lascerebbe 
ognuno libero di non avvalersi 
dei diritti da essa sanciti, il mante¬ 
nimento dei limiti attuali nega a 
tutti diritti fondamentali come 
quello alla salute della donna e al¬ 
la libertà di ricerca. 

Stupisce che chi, come Rutelli, 
dovrebbe avere a cuore la laicità 
dello stato, invece di scegliere la 
strada truffaldina dell'astensione, 
non abbia, nel pieno rispetto del¬ 


le proprie posizioni, scelto quella 
del voto contrario, o dell'astensio¬ 
ne politicamente corretta che si 
può esprimere attraverso la sche¬ 
da bianca. In tal modo avrebbe 
salvaguardato le proprie idee e la 
libertà degli altri. 

Per questo mi rivolgo a lui dicen¬ 
dogli che è ancora in tempo ad as¬ 
sumere una posizione, che nel 
merito non condividerei, ma che 
considererei rispettosa della de¬ 
mocrazia e dello spirito costitu¬ 
zionale. 

La verità è che la coscienza e la 
religione non c'entrano affatto. 
Da parte di alcuni settori della 
Chiesa si fa sentire una scelta po¬ 
litica, un desiderio di potere tem¬ 


porale e di riappropriazione e in¬ 
tervento negli affari italiani che 
si accompagna a una volontà di 
rivincita culturale sulla libertà 
dei moderni, che travalica i confi¬ 
ni legittimi delfiniziativa pastora¬ 
le. 

Da parte di Rutelli riaffiora il de¬ 
siderio diffuso in tutta un'area del 
cattolicesimo italiano e non solo, 
di ritorno al centrismo, desiderio 
che si intreccia pericolosamente 
con il disegno di una parte dell' 
episcopato italiano. 

Questo connubio, qualora doves¬ 
se affermarsi, ci farebbe fare un 
pericoloso salto nel buio. 

Anche per impedire tutto ciò bi¬ 
sogna andare a votare. 


Il mio voto 
fantasma 


Segue dalla Prima 

Quindi potete immaginare con quanta frustrazione abbia vissuto i gior¬ 
ni delle consultazioni elettorali. Oggi, non sono più disposto a subire in 
silenzio la frustrazione della non partecipazione a questo referendum. 
Questa volta non solo mi viene impedito di votare quei quattro sì alla 
vita, all’amore, alla speranza, al futuro, ma vengo, contro la mia volon¬ 
tà, arruolato tra i sostenitori di questa legge che mi offende e mi avvili¬ 
sce. La mia assenza, la mia astensione verrà conteggiata insieme al 
nonvoto di chi va al mare, di chi di fronte ai problemi altrui reagisce 
con una scrollata di spalle, di quelli che vogliono imporre ad altri i pro¬ 
pri valori e comportamenti. Io, questa volta, voglio votare! Se ciò non 
sarà possibile chiedo a lei, Presidente Ciampi, e a lei, ministro Pisanu, 
di cancellare il mio nome dalle liste elettorali: se questa Repubblica mi 
considera già morto, io restituirò la mia scheda elettorale. 

Piergiorgio Welby 

è membro del Consiglio Generale dell’Associazione Luca Coscioni 
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Robert Fisk 



così la mano insanguinata ha sfiora¬ 
to ancora una volta il Libano ucci¬ 
dendo uno dei suoi più eminenti 
giornalisti e uno dei più esposti e co¬ 
raggiosi critici del regime siriano. 
Samir Kassir era il più noto editoria- 
lista di «An Nahar», era un membro 
apprezzato dell’opposizione, si era 
appena sposato e - come moltissimi 
di noi a Beirut - viveva nella felice 
convinzione che, dopo il ritiro dal 
Libano dei soldati e degli ufficiali 
dei servizi segreti siriani, non aveva 
nulla da temere. 

Quindi chi ha ucciso Samir Kassir? 
«Usciva di casa ogni giorno alle 
10,30 e lo vedevo attraversare la 
strada», mi ha detto l’altro giorno 
una sua vicina ancora accigliata per 
lo sconcerto. «Usciva di casa sem¬ 
pre alla stessa ora. Ha aperto la por¬ 
tiera dell’auto, si è seduto al volante 
e ha avviato il motore. La vettura è 
saltata in aria». 

Una attenta ispezione dell’Alfa Ro¬ 
meo di Samir Kassir, la cui targa era 
165670, ha rivelato con quasi asso¬ 
luta certezza che l’esplosione ha 
avuto luogo sotto il sedile del guida¬ 
tore. Ha divelto il tetto dell’auto, 
scagliato lontano la portiera dal lato 
del guidatore, distrutto il piantone 
dello sterzo e scagliato il corpo di 
Kassir sul sedile accanto al posto di 
guida. Sembra che a fungere da de¬ 
tonatore sia stata l’accensione del 


motore. 

È stato un colpo che nessuno a Bei¬ 
rut si aspettava - fatta eccezione, ov¬ 
viamente, per gli assassini. Il più im¬ 
portante investigatore tedesco, Det- 
lev Mehlis, è già sul posto con la sua 
equipe di ufficiali di polizia per in¬ 
dagare sull’assassinio dell’ex primo 
ministro Rafiq Hariri avvenuto nel 
febbraio scorso. Eravamo tutti con¬ 
vinti che gli assassini del Libano 
fossero ben nascosti nelle loro tane 
perpaura di essere arrestati. 

Ma no, sono ancora in servizio atti¬ 
vo, uccidono e sono ancora perico¬ 
losi. Nassib Lahoud, parlamentare 
di opposizione e amico di Kassir - 
un uomo che potrebbe essere il pros¬ 
simo presidente del Libano - era in 
lacrime quando gli ho parlato accan¬ 
to all’auto distrutta di Kassir. Ha 
parlato di «personaggi criminali» al¬ 
l’interno «dell’apparato dei servizi 
segreti» che ha accusato dell’assas¬ 
sinio. La sola parola che non ha usa¬ 
to è stata «Siria». 

Quindi chi ha ucciso Samir Kassir? 
Poco prima di rassegnare le sue di¬ 
missioni qualche mese fa, il capo fi¬ 
lo-siriano del potente servizio per la 
Sicurezza Generale del Libano, Ja- 
mil Sayed, ha tenuto una conferenza 
stampa nella quale con toni isterici 
si è offerto di auto-arrestarsi nel ca¬ 
so in cui fosse stato accusato del¬ 
l’omicidio di Hariri. Il giorno dopo 
Kassir scrisse un duro articolo sotto¬ 
lineando che era bello vedere che 
coloro che avevano minacciato i 
giornalisti e che avevano censurato i 
giornalisti ora avevano paura della 
giustizia. Rustum Ghazaleh, capo 
dell’intelligence militare siriana in 
Libano, si era più volte scagliato 
contro i giornalisti. 


Quindi chi ha ucciso Samir Kassir? 
Nel 2001, dopo una serie di articoli 
nei quali criticava aspramente i si¬ 
riani e gli operativi dei servizi segre¬ 
ti libanesi filo-siriani, gli addetti alla 
sicurezza dell’aeroporto gli confi¬ 
scarono il passaporto al ritorno da 
Amman sostenendo che volevano 
«verificare a quali condizioni lo ave¬ 
va ottenuto». 

Kassir era di origine palestinese, ma 
aveva compiuto in occasioni recenti 
14 viaggi con il suo passaporto liba¬ 
nese ottenuto legalmente. Sempre 
nel 2001 si lamentò di essere sorve¬ 
gliato mentre i suoi vicini dissero di 
essere stati interrogati da ufficiali 
dei servizi segreti. Quindi chi ha uc¬ 
ciso Samir Kassir? 

Nassib Lahoud che la notte scorsa 
ha preso parte a Beirut ad una riu¬ 
nione dei leader dell’opposizione 
convocata in tutta fretta - con la par¬ 
tecipazione, tra gli altri, del leader 
druso Walid Jumblatt che era un in¬ 
timo amico di Kassir — non aveva 
dubbi sulle ragioni delfassassinio. 
«Le mani criminali non hanno scel¬ 
to come obiettivo Samir perchè era 
un giornalista brillante», ha detto. 
«Non hanno preso di mira Samir 
perché era un brillante intellettuale 
del mondo arabo. Hanno preso di 
mira Samir perchè era uno dei lea¬ 
der della primavera libanese, perchè 
faceva parte dell’opposizione in Li¬ 
bano. Quindi la battaglia contro gli 
apparati dei servizi segreti non è fi¬ 
nita... Questo assassinio ha lo scopo 
di dirci che la marcia del Libano ver¬ 
so la democrazia non sarà una co¬ 
moda passeggiata». 

Kassir, che aveva due figli da un 
precedente matrimonio, si era appe¬ 
na sposato con Giselle Khoury, po¬ 


polare giornalista del canale televi¬ 
sivo satellitare «Arabiya». Giselle 
Khoury stava partecipando ad un 
convegno sui media ad Atlanta 
quando è stata raggiunta dalla noti¬ 
zia che suo marito era stato assassi¬ 
nato. «Perchè non ci lasciano in pa¬ 
ce?», mi ha chiesto una giovane vi¬ 
cina di casa dei Kassir con la voce 
rotta dal pianto. «Perché debbono 
continuare con questa catena di omi¬ 
cidi? Dobbiamo fermare questa spi¬ 
rale. Samir aveva solo 45 anni, solo 
45 anni per l’amor di Dio. Stanno 
forse cercando di costringere tutti i 
giovani ad andarsene dal Libano?». 
Questa settimana «An Nahar» ha ri¬ 
preso una storia già pubblicata dal 
giornale rivale, il quotidiano di Ha¬ 
riri «Al-Mustqbal», e ha fatto i nomi 
di tre ufficiali di spicco dei servizi 
segreti siriani che - in violazione 
della risoluzione 1559 del Consi¬ 
glio di Sicurezza dell’Onu - sareb¬ 
bero tornati in Libano per interferire 
nelle elezioni. 

Identificare con nome e cognome 
gli spioni della Siria non fa bene alla 
salute. Il giornale ha pubblicato il lo¬ 
ro nome: generale di brigata Moha- 
med Khallouf- che è stato l’ufficia¬ 
le dei servizi siriani piu’ alto in gra¬ 
do a Beirut fino all’aprile scorso - 
Nabil Hishmeh e Khalil Zogheib 
che gestivano i servizi segreti siriani 
a Tripoli. La Siria ha negato che 
questi uomini fossero in Libano. 
L’ultimo editoriale di Kassir - pub¬ 
blicato venerdì della settimana scor¬ 
sa - era un attacco al partito Baath 
della Siria e si intitolava «Errore do¬ 
po errore». 

Quindi chi ha ucciso Samir Kassir? 

© The Independent 
Traduzione di Carlo Antonio Biscotto 



itili Le acque di Baghdad 


Una donna irachena attraversa una diste¬ 
sa di acque reflue a Sader City. Ingegneri 
dell’esercito americano stanno lavoran¬ 


do a diversi progetti per affrontare il pro¬ 
blema degli impianti idrici e delle fognatu¬ 
re a Baghdad e in altre località dell’Iraq. 


Salvare l’Europa, salvare l’Italia 


Paolo Sylos Labini 

Segue dalla Prima 

U n tale controllo consente a Berlusconi 
di condizionare anche coloro, tra poli¬ 
tici e uomini d'affari, che appaiono co¬ 
me suoi oppositori politici. Li condiziona per¬ 
fino con le sue leggi-vergogna, alcune delle 
quali hanno fatto comodo a molti che non 
rientrano tra i berlusconiani. I mezzi di cui di¬ 
spone probabilmente sarebbero sufficienti a 
mantenerlo a galla. A tutto questo si aggiun¬ 
gono le zuffe per la supremazia nel centrosi¬ 
nistra; oggi i rivali sono Prodi e Rutelli. 
Poiché all’interno di questa area le cose si 
complicano sempre di più e le zuffe danno 
Timmagine di scarsa lealtà e chiarezza dei 
contendenti, se non si vuole ancora una volta 
regalare la vittoria a Berlusconi penso che sia 
meglio per tutti adottare la proposta Sartori: il 
politologo, fatti i conti, ha concluso che i due 
raggruppamenti prendono più voti se si pre¬ 
sentano separatamente che uniti. La via 
d'uscita è ovvia: formare due coalizioni, di¬ 
stinte ma legate da un patto di alleanza in vi¬ 
sta delle elezioni del 2006. Il patto deve fon¬ 
darsi su un nucleo di punti programmatici 
comprensibili a tutti. Li elenco a titolo esem¬ 
plificativo. 

Salvare la Costituzione, oggi in grave perico¬ 
lo. 

Salvare l'Europa. Gli uomini della Lega, ap¬ 
poggiati nei fatti da Tremonti e da Berlusco¬ 
ni, sostengono che l'Europa ha portato quasi 


solo danni e col patto di stabilità ci ha legato 
le mani: non si tratta di rivedere il patto, come 
sostengono le persone responsabili, si tratta 
di avere le mani libere per adottare una robu¬ 
sta politica di sviluppo, infischiandosi del de¬ 
ficit pubblico. Chi sostiene questa tesi dimo¬ 
stra una bestiale ignoranza. L’euro ha drasti¬ 
camente ridotto l’inflazione soprattutto po¬ 
nendo fine alle svalutazioni competitive, e ha 
determinato una forte riduzione del saggio 
dell’interesse, con vantaggio delle famiglie 
(mutui), delle imprese (prestiti) e dello Stato, 
che ha ottenuto rilevanti risparmi sugli inte¬ 
ressi dei titoli, risparmi che hanno contribuito 
a frenare il deficit e il debito pubblico: nessun 
paese resiste a lungo alla crescita di quel defi¬ 
cit e di quel debito. Oggi l'Unione europea è 
in crisi. E tuttavia evidente che la crisi verrà 
superata perché ormai sono sorte una rete di 
robusti interessi economici e commerciali e 
una rete di vantaggi politici, primo fra tutti la 
drastica riduzione dei rischi di guerre periodi¬ 
che per la supremazia in Europa. 

Uscire dall'Iraq: siamo entrati in quella guer¬ 
ra con l'inganno, uscirne è il primo passo per 
far rimarginare una grave ferita alla Costitu¬ 
zione. 

Risanare i conti pubblici, oggi in grave disse¬ 
sto soprattutto per l’insensata (e truffaldina) 
politica di ridurre le tasse. Conviene puntare 
in primo luogo sulla lotta all'evasione fiscale: 
c'è la formula di Rivoli che ha avuto un otti¬ 
mo successo, che è stata imitata da numerosi 
comuni e non è vessatoria. Perché non tra¬ 
sformarla in una legge, con gli opportuni 


adattamenti? 

Rilanciare gli investimenti, pubblici e privati, 
anche attraverso finanziamenti europei. Raf¬ 
forzare le tutele per i lavoratori precari, che 
debbono averne di più di quelle riguardanti i 
lavoratori stabili, i quali hanno appunto il 
vantaggio della stabilità. 

Un tale schema di programma di governo, co¬ 
mune ai due raggruppamenti del centrosini¬ 
stra, dovrebbe essere preceduto dall'intesa 
che presidente del Consiglio sarà chi ottiene 
più voti e da un preambolo al programma 
consistente in un Codice etico, simile a quello 
che Zapatero ha fatto approvare senza diffi¬ 
coltà. Nel nostro paese, si può obiettare, una 
tale proposta è chimerica e poi alla gente inte¬ 
ressa ben poco. No: la gente non se ne infi¬ 
schia affatto della questione morale, dopo 
aver provato sulla propria pelle che cosa può 
combinare una banda di furfanti che usano il 
potere per il proprio arricchimento. Prodi è 
meno condizionato di Rutelli, che appare il 
più spregiudicato fra i due e che evita di con¬ 
siderare la fedina penale di coloro che posso¬ 
no passare alla sua leadership, se portano vo¬ 
ti. Sbaglia a dare la caccia ai «moderati» nau¬ 
seati da Berlusconi poiché, anche per il suo 
comportamento, cresce il disgusto fra gli stes¬ 
si non berlusconiani e tende a crescere la 
schiera dei non votanti; e sbaglia a dar la cac¬ 
cia ai voti dei fedeli nel prossimo referen¬ 
dum, fondato su un trucco - gli astenuti sareb¬ 
bero comunque una quota non piccola. Prodi, 
nel programma del suo raggruppamento, può 
utilmente ignorare le diverse prese di posizio¬ 


ni di Rutelli, il quale sul codice etico e sul re¬ 
ferendum può far di testa sua ma non può per¬ 
mettersi di contrattaccare. E ovvio che Prodi 
ha un consenso potenziale molto più ampio di 
quello di Rutelli. 

Scrisse Calamandrei nel 1939 nel suo Diario: 
«La tragedia dell'Italia è la sua putrefazione 
morale, la sua indifferenza, la sua grande vi¬ 
gliaccheria». Poi vennero la guerra e la Resi¬ 
stenza, che ebbe un nucleo forte e rese possi¬ 
bile la nostra bella Costituzione, costata lagri¬ 
me e sangue e oggi sotto un grave attacco, alla 
quale lo stesso Calamandrei dette un contri¬ 
buto essenziale. La sua invettiva era dettata 
non da disprezzo, ma, se così posso dire, da 
angoscia costruttiva e nella situazione che 
stiamo vivendo mostra tutta la sua attualità. 
Coloro che a destra e a sinistra non hanno per¬ 
duto la dignità e si sono convinti che il nostro 
paese sia precipitato in un disastro morale, ci¬ 
vile ed economico, debbono tener duro con le 
loro denunce per cogliere le occasioni per bat¬ 
tere i berlusconiani, manifesti o nascosti. Tali 
occasioni sono imprevedibili, ma prima o poi 
compariranno. Nessuno si aspettava uno Za¬ 
patero, che però c'è stato. D'altra parte, nono¬ 
stante i soldi e le carriere, i berlusconiani che 
hanno ancora un briciolo di dignità, di fronte 
alle prepotenze del capo possono ribellarsi 
sul serio: «Quando due banditi litigano nei 
fatti e non solo nelle parole ne viene fuori 
sempre qualche cosa di buono». In ogni mo¬ 
do, non possiamo illuderci di por fine alla re¬ 
pubblica della malavita senza pagare un prez¬ 
zo elevato. 


Noi, le maleducate 
della pace 

Segue dalla Prima 

I commenti dei dirigenti del Servizio Civile, i rimbrotti 
dei politici di riferimento e la Tv che ha tagliato le no¬ 
stre immagini, danno l’esatta dimensione di come sia 
stato travisato il significato del nostro gesto. 

Quella bandiera che siamo onorate di aver indossato, 
interpreta il pensiero di milioni di persone e, nella parti¬ 
colare circostanza, avvolgeva simbolicamente anche le 
salme dei nostri quattro coetanei morti tre giorni prima 
aNassiriya. 

«Una bandiera con tanti colori e una parola di quattro 
lettere non possono essere lette come una provocazio¬ 
ne, tanto meno come una maleducazione: sono parte 
della nostra Repubblica, della Costituzione italiana, di 
quella europea. Siamo due volontarie. Potevamo saluta¬ 
re come fanno i militari. Lo abbiamo fatto invece a mo¬ 
do nostro, con un simbolo, il più bello che conosciamo, 
quello della pace. Il nostro è stato un saluto di speran¬ 
za...» 

Sono felice che voi e il giornalista Fontana abbiate in¬ 
terpretato fedelmente il messaggio che abbiamo voluto 
dare. 

Grazie quindi per le vostre parole. 

Cristina De Luca 


La violenza neH’indifFerenza 


Rosa Piro Haidi Giuliani 

A bbiamo paura e vorremmo gridare, 
ma l'indifferenza di una parte trop¬ 
po grande di questo Paese ci fa di¬ 
sperare. 

«Odio gli indifferenti», scriveva Gramsci 
nel 1917, «L’indifferenza è il peso morto 
della storia. L’indifferenza opera passiva¬ 
mente, ma opera... Ciò che succede, il ma¬ 
le che si abbatte su tutti, avviene perché la 
massa degli uomini abdica alla sua volon¬ 
tà, lascia promulgare leggi che solo la ri¬ 
volta potrà abrogare, lascia salire al potere 
uomini che poi solo un ammutinamento 
potrà rovesciare. Tra l’assenteismo e l’in¬ 
differenza poche mani, non sorvegliate da 
nessun controllo, tessono la tela della vita 
collettiva; e la massa ignora, perché non 
se ne preoccupa...». 


La massa ignora oggi come ieri perché, in 
un’epoca in cui la comunicazione sembra 
pervadere la nostra vita, c’è una grande in¬ 
formazione che non informa, che selezio¬ 
na le notizie, o le nasconde, o stravolge i 
fatti. 

La massa ignora perché la gran parte dei 
politici che ha eletto è interessata esclusi¬ 
vamente al proprio meschino potere. 

La massa ignora perché si continuano ad 
impoverire e umiliare la scuola pubblica, 
la cultura; si criminalizzano i giovani che 
cercano gli spazi che vengono loro negati, 
spazi di scambio culturale, di confronto, 
di crescita; si accusano di illegalità e si 
perseguono i giovani che denunciano le 
infinitamente grandi illegalità del merca¬ 
to e degli altri poteri. 

Abbiamo paura perché è successo di nuo¬ 
vo, continua a succedere, nell’indifferen¬ 


za della gente, nell’indifferenza di una 
classe politica che si copre gli occhi, le 
orecchie, la bocca; non vuole vedere, non 
vuole sapere, e forse pensa perfino di po¬ 
ter trarre qualche vantaggio da un senso 
diffuso di paura. 

Nel giro di due giorni, a Roma, ci sono sta¬ 
ti feriti, feriti gravi: avrebbe potuto anche 
“scapparci il morto”. Il 2 giugno un picco¬ 
lo corteo di pacifisti, autorizzato, è aggre¬ 
dito da carabinieri e poliziotti in assetto 
antisommossa con una furia e una violen¬ 
za incomprensibili per chi non ha visto 
Genova, e Napoli, e Milano, e Torino. Le 
foto scattate documentano le pozze di san¬ 
gue sulle rotaie del tram. Non è la prima 
volta. 

La notte del 3 una ventina di fascisti, con 
bastoni, bottiglie e coltelli, la faccia coper¬ 
ta, aggredisce alcuni giovani del centro so¬ 


ciale al Prenestino: una delle lame si fer¬ 
ma a mezzo centimetro dalla vita di un ra¬ 
gazzo. 

Non è la prima volta. 

A Roma, come a Milano, come in molte, 
troppe altre città. 

Da mesi, da anni ormai, c'è chi documenta 
e denuncia, inutilmente. 

Abbiamo paura e vorremmo gridare: che 
cosa aspettate, che cosa volete davvero?! 
Ecco: questi sono i nostri figli e le nostre 
figlie. 

Violentati dalla stessa violenza, uccisi dal¬ 
la stessa ignoranza, oggi come ieri. 

E voi, indifferenti, siete i complici e i man¬ 
danti. 

Rosa, madre di Dax, ucciso a Milano 
nel2003, da fascisti 
Haidi, madre di Carlo, ucciso a Genova 
nel2001, da carabinieri 
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cinema 1 

martedì 7 giugno 2005 


TEATRI 


MUSICA 


Scelti per voi 


Film 


Star Wars 
La vendetta dei Sith 


Anakin Sky wallcer diventa cattivo, 
lascia i nobili Jedi per i corrotti 
Sith e si batte contro il maestro di 
un tempo, il cavaliere Obi-Wan 
Kenobi. Il vero cattivo della storia 
è Palpatine, il cancelliere che si 
mostra amico di Anakin, per 
stimolarne soltanto quella smania 
di potere che lo condurrà dalla 
parte del Male. Padmé Amidala, 
l'amata sposa del giovane 
Skywalker rischia di morire... 


Quo vadis baby? 

Più investigatrice che dark lady, 
Giorgia Cantini, abita a Bologna 
con la sensazione di aver sprecato 
la propria vita. Un giorno riceve un 
pacco con delle lettere, una sorta di 
diario della sorella Ada, aspirante 
attrice trasferitasi a Roma e morta 
sedici anni prima. Giorgia si 
convince che non si è trattato di 
suicidio e indagando nella vita 
della sorella si trova a scavare nella 
sua. Ispirato all'omonimo romanzo 
di Grazia Verasani. 


di George Lucas Fantascienza di Gabriele Salvatores Poliziesco 



Sin City 

Tratto dal celebre fumetto di Frank 
Miller, il film racconta le imprese 
deliranti di personaggi sadici in un 
mondo totalmente corrotto. Tre storie 
di sangue ambientate nella Città del 
Peccato: John Hartigan, ultimo 
poliziotto onesto che salva una 
bambina da un pedofilo, Marv, un 
uomo che decide di vendicare il suo 
unico amore, Dwight, investigatore 
privato che cerca di difendere alcune 
prostitute da un poliziotto corrotto. 
Noir iperviolento e in bianco e nero. 

di Rodriguez e Miller fantasy 


Triple Agent 

Francia, 1936. Fjodor, ex generale 
dell'esercito zarista, è una spia. 
Rifugiatosi a Parigi con la moglie 
Arsinoè, Fjodor è impegnato in 
molte delicate missioni all'estero. 

Ma per chi lavora? Stalin? I suoi 
aimici delTArmata Bianca? Oppurre 
per i nazisti? L'uomo sembra 
divertirsi a confondere le acque ma il 
clima di cospirazione e ambiguità 
rischia di trascinare nel groviglio di 
intrighi e tradimenti anche i rapporti 
privati. 

diEricRohmen drammatico 


Mysterious Skin 

Neil vive a New York e si guadagna 
da vivere prostituendosi, Brian, vive 
con la madre ed è convinto che da 
piccolo sia stato rapito dagli Ufo. I 
due erano compagni di scuola ed 
entrambi, da bambini, sono stati 
vittime di violenze sessuali. Mentre 
Neil crede di poter vivere "protetto" 
dalla corazza dell'indifferenza, Brian 
si rifugia in un mondo popolato da 
figure fantastiche. Ormai 
diciottenni, si troveranno ad 
affrontare il passato. 

di Gregg Araki drammatico 


Steamboy 

Storia di tre generazioni di inventori 
ai tempi della regina Vittoria. Alla 
vigilia dell'Esposizione universale al 
giovane Ray viene recapitato un 
pacco contenente una sfera metallica 
inventata da suo nonno, Lloyd 
Steam. Si tratta di un congegno per 
produrre energia a vapore. Il nonno 
vorrebbe che fosse patrimonio di 
tutta l'umanità, mentre il figlio 
Eddie, padre di Ray, vorrebbe 
utilizzarla per scopi meno nobili. A 
Ray la scelta. 

di Katuhiro Otomo animazione 


a cufia di Pamela Pergolini 


Amatemi 

Nina, 35 anni, viene lasciata dal 
marito dopo quindici anni di 
matrimonio, senza una particolare 
spiegazione. Perplessa e svuotata si 
abbandona ad una profonda 
solitudine e ai ricordi. Poi una notte, 
un uomo, conosciuto per caso, le farà 
rivivere una sensualità e una 
sessualità sepolte da troppo tempo. 
Nina ritrova se stessa, una donna 
libera e curiosa e scopre una 
femminilità nuova. Presto sarà pronta 
per innamorarsi di nuovo. 

di Renato De Maria Drammatico 


Genova 


Ambrosiano 

via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 21:00 (E 4,50) 

America 

via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 


Sala A 

Quo Vadis, Baby? 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

SalaB 

La storia del cammello che piange 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

Ariston 

vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 

Triple agent - Agente speciale 

16:00-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Le ricamatrici 

16:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Chaplin 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 


Riposo 

Cineclub Fritz Lang 

viaAcquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo 


Cineplex Porto Antico 

Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 


Salai 

White Nnise 

15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

La maschera di cera 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Infection 

16:05-18:15-20:25-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Certi bambini 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Kung Fusion 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Sin City 

14:20-17:10 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Saia 7 

Star Wars: Episodio Ili - 

La vendetta dei Sith 

17:10-20:00-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Star Wars: Episodio Ili - 

La vendetta dei Sith 

15:55-18:45-21:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Steamboy 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salalo 

Quo Vadis, Baby? 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 


City 

Tel. 0108690073 

Mysterious Skin 

16:00-20:30-22:30 

Club Amici Del Cinema 

viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

Mondovino 

21:15 (E 5,20; Rid. 3,60) 

Corallo 

via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

Sala 1 1 love Huckabees - Le strane coincidenze... 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Sala 2 II min nuovo strano fidanzato 

16:45-18:45-20:45-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Eden 

via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Litigi d'amore 

21:00 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Europa 

via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

La caduta 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Instabile 

via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Riposo 

Lumiere 

via Vitale, 1 Tel. 010505936 

Chi ha paura di Virginia Woolf? 

21:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Nickelodeon 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 

Nuovo Cinema Palmaro 

via Prà, 164 Tel. 0106121762 

Riposo 

Odeon 

corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala Sin City 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Olimpia 

via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

15:30-18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Ritz 

piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

1 colori dell'anima - Modigliani 

16:00-18:30-21:00 (E 6,71; Rid. 5,16) 


San Giovanni Battista 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo 


San Siro 

via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Sivori 

salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 


Salai 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

16:00-18:00-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Amatemi! 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Uci Cinemas Fiumara 

Tel. 199123321 

Sala 8 Ranstad Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith18:15-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

Infection 

17:45-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Kung Fusion 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Be Cool 

17:30-20:00-22:30 (E 3,00) 

Sala 4 

Steamboy 

17:00-19:45-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

Quo Vadis, Baby? 

16:45-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

La maschera di cera 

17:50-20:25-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

Sin City 

16:45-19:30-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

White Noise 

16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

16:15-19:15-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

Sin City 

17:15-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithl7:l5-20:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

16:00-19:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

Saved! 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale 

via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

La Morte Sospesa - Touching thè Void 20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

21:00 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 3 

Inside gola profonda 

20:45-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


Bargagli 
Parrocchiale Bargagli 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

Bogliasco 

Paradiso 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

Camogli 
San Giuseppe 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

Campo Ligure 
Campese 

via Convento, 4 

Riposo 

Campomorone 

Ambra 

via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Riposo 

Casella 

Parrocchiale Casella 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

Riposo 

Chiavari 

Cantero 

piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

Riposo 

Mignon 

via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Alia luce del sole 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Cicagna 

Fontanabuona 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

Isola Del Cantone 


Silvio Pellico 

Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

Masone 
O.p Mons. Maccio' 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo 

Rapallo 

Augustus 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

Salai Spanglish _ 20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithl9:40-22:25 (E6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 La maschera di cera 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Quo Vadis, Baby? 20:10-22:20 (E 4,50) 

Ronco Scrivia 
Columbia 

via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 

Riposo 

Rossiglione 
Sala Municipale 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo 

Santa Margherita Ligure 
Centrale 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Sin City 16:30-20:00-22:20 (E 4,50) 

Sestri Levante 
Ariston 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Le conseguenze dell'amore 20:20-22:20 (E 4,50) 

_ 

Centrale 

via Felice Cascione, 52 Tei. 018363871 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 20:15-22:40 (E 4.00) 

Dante 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

Sin City 20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00) 

Imperia 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Riposo 


Provincia di Imperia 


Sanremo 

Ariston 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Sin City 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Centrale 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithl5:30-22:30(E7,00;Rid.4,00) 

Ritz 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Quo Vadis, Baby? 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Roof 1 Kung Fusion _ 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 La maschera di cera _ 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Shark Tale _15:30-17:10 (E7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

La caduta 15:30-22:30 (E 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Riposo 

Garibaldi 

via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo 

Il Nuovo 

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

Riposo 


La Pinetina 

Tel. 3478047030 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Megacine 

Tel. 199404405 

Salai 

Sin City 

16:00-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Sin City 

17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Qua Vadis, Baby? 

16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Star Wars: Episodio Ili 

- La vendetta dei Sith 

17:00-20:00-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Star Wars: Episodio Ili 

- La vendetta dei Sith 

16:00-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Kung Fusion 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

White Noise 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:30-19:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

La maschera di cera 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Infection 

16:30-18:30-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Palmaria 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Riposo 

Smeraldo 

via XX Sette mbre, 300 Tel. 018720104 

Salai Riposo _ 

Sala 2 Riposo _ 

Sala 3 Riposo 


Provincia di La Spezia 


Lerici 

Astoria 

via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

Riposo 


SAVONA 


Diana 

via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 


Salai 

Star Wars: Episodio Ili - 

La vendetta dei Sith 

16:00-19:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

L'uomo perfetto 

15:45-17:45-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Kung Fusion 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Qua Vadis, Baby? 

15:30-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

White Noise 

16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

Sin City 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Filmstudio 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

La vita è un miracolo 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


Alassio 

Ritz 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Sin City 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Albenga 

Ambra 

via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Quo Vadis, Baby? 20:30-22:30 (E 4,00) 

Astor 

piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Sin City 20:15-22:30(E4,00} 

Borgio Verezzi 
Gassman 

Tel. 019669961 

Riposo 

Cairo Montenotte 
Cine Abba 

via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Riposo 

Finale Ligure 
Ondina 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Riposo 

Loano 

Loanese 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Manuale d'amore 21 :00 (E 3,00) 


Teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

Venerdì ore 20.30 Billy Budd direttore Jonathan Webb, con Or¬ 
chestra e Coro del Teatro Carlo Felice 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30 Chi ha paura di Virginia Woolf? di Edward Albee, 
con Grabiele Lavia e Mariangela Melato, regia di Gabriele Lavia 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 


RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 20.30 Via della Repubblica 48 di Gianni Clementi e 
Giampiero Rappa 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

RIPOSO 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Venerdì ore 21.00 Saggio di danza Genova Jazz Dance 



UniStore 


il negozio 
online de 

l’Unità 


www. unita, it/store 


per informazioni tei 0266505065 Sie'To^afieTToof fax 0266505712 store@unita.it 











































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

martedì 7 giugno 2005 


Torino 


Adua 


corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 


Sala 100 

1 colori dell'anima - Modigliani 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 

Il mio nuovo strano fidanzato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 400 

Last Days 

20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Terra promessa - Hotel Promised Land 16:15-18:20 (E6,50; Rid. 4,50) 

Agnelli 

via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

Riposo 

Alfieri 

piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 


Solferino 1 

Le conseguenze dell'amore 

20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 

Manuale d'amore 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ambrosio Multisala 

corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Salai 

Amatemi! 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 

Sala 2 

Kung Fusion 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 

Sala 3 

Clean 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 


Arlecchino 

corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 


Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 

_14:50-17:25-20:00-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 2 Quo Vadis, Baby? 15:15-17:35-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 


Capital 

via Cemaia, 14 Tel. 011540605 

Riposo 


Cardinal Massaia 

Via Massaia, 104 Tel. 011257881 

Riposo 


Centrale 

via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

Sotto il sole nero 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Charlie Chaplin 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

Sala 1 Riposo _ 

Sala 2 Riposo 


Cinema Teatro Baretti 

via Baretti, 4 Tel. 0118125128 

Riposo 


Cineplex Massaua 

piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 

Sala 1 Sin City _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 Le Crociate - Kingdom of Heaven _ 15:30-18:30-22:00 (E 7,00) 

Sala 3 Kung Fusion _ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 15:30-18:30-21:30 (E 7,00) 

Sala 5 Caterina va in Città 16:30-19:30-22:30 (E 2,00) 

Daria 

via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

Saved! 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Due Giardini 

via Monfalco ne, 62 Tel. 0113272214 _ 

Sala Nirvana Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

_17:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Ombrerosse Quo Vadis, Baby? 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Eliseo 

via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

_16:00-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande Sin City _ 15:55-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso La storia del cammello che piange 

15:55-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Empire 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

Tu devi essere il lupo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70) 


Erba Multisala 

corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Sala 1 Hotel Rimanda _ 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Riposo 

Esedra 

Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Riposo 


Fiamma 

corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

Riposo 

Fratelli Marx & Sisters 

corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 _ 

Sala Chico Old Boy _ 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala GrouchoStar Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

_17:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Harpo Mysterious Skin 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Gioiello 

via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 

Greenwich Village 

Via Po, 30 Tel . 0118173323 _ 

Sala 1 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

_15:00-17:30-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Quo Vadis, Baby? _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 L'orizzonte degli eventi 16:40-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Ideal Cityplex 

corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 


Sala 1 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

_14:40-17:20-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Sin City _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 White Hoise _ 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 Le Crociate - Kingdom of Heaven 14:30-17:10-19:55-22:35 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 KungFusion 15:30-17:50-20:10-22:30 (E7.00; Rid. 5,00) 


King 

via Po, 21 Tel. 0118125996 

Riposo 


Kong 

via SantaT eresa, 5 Tel. 011534614 

Riposo 


Lux 

galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

15:30-18:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Massimo Multisala 

via Verdi, 18 Tel. 0118125606 _ 

Salai Triple agent - Agente speciale 16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Quando sei nato non puoi più nasconderti 

_16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 II miracolo del villaggio (V.0) (Sottotitoli) _ 16:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Infedelmente Tua (V.0) (Sottotitoli) 18:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Medusa Multisala 

via Livorno, 5 4 Tel. 0114811221 _ 

Salai Sin City _ 17:00-19:40-22:25 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

_15:45-18:40-21:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala3 Le Crociate - Kingdom of Heaven _ l6:l0-l9:l5(E7,00;Rid. 5,00) 

La maschera di cera _22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 Steamboy _ 16:55-19:35-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 Kung Fusion _ 15:35-17:50-20:05-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 White Hoise _ 15:55-18:10-20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

_16:40-19:35-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 Quo Vadis, Baby? 15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Monterosa 

via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

Riposo 


Nazionale 

via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

Salai Old Boy _ 15:30-17:50-20:10-22:30(E6,50; Rid.4,50) 

Sala 2 Infection 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Nuovo 

corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 
Nuovo Riposo 
Sala Valentino 1 Riposo 
Sala Valentino 2 Riposo 


Olimpia Multisala 

via dell'Arsenale. 31 Tel. 011532448 


Salai 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

La caduta 

16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Pathè Lingotto 

via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

Star Wars: Episodio III - 

La vendetta dei Sith 

14:45-17:55-21:05 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio III - 

La vendetta dei Sith 

15:50-19:00-22:10 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

White Noise 

15:20-17:40-20:05-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

Kung Fusion 

14:45-17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 

Quo Vadis, Baby? 

15:00-17:25-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 

La maschera di cera 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 

Diventeranno famosi 

15:00-17:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 


L'uomo perfetto 

20:10-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 

Sin City 

14:45-17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 

Cellular (V.O) 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:50-19:00-22:10 (E 7,50; Rid. 6,00) 


Piccolo Valdocco 

via Salerno, 12 Tel. 0115224279 


Riposo 


Reposi Multisala 

via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 


Salai 

Quo Vadis, Baby? 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 2 

White Noise 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 3 

Sin City 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 4 

La maschera di cera 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 5 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

14:40-17:20-20:00-22:40 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Romano 

piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai 

Le ricamatrici 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

1 love Huckabees - Le strane coincidenze... 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Stage Beauty 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Studio Ritz 


via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Riposo 


Vittoria 

via Roma,356Tel. 0115621789 

Riposo 


Provincia di Torino 


Avigliana 


Corso 

corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Riposo 

Bardonecchia 

Sabrina 

via Medail, 71 Tel. 012299633 

Riposo 

Beinasco 


Bertolino 

Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo 


Warner Village Le Fornaci 

Tei. 01136111 


Sala Mazda 

Sin City 

16:40-19:20-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Salai 

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 

15:20-18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sithl7:30-20:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 3 

Kung Fusion 

17:40-20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 4 

La maschera di cera 

17:00-19:35-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 5 

White Noise 

18:00-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

18:40-21:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 8 

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sithl7:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 


L'uomo perfetto 

20:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 9 

Quo Vadis, Baby? 

15:40-20:25 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Infection 

Borgaro Torinese 

18:10-22:45 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Italia 

via Italia, 45 Tel. 0114703576 

CINERASSEGNA 

(E 6,20; Rid. 4,65) 


Bussoleno 


Narciso 

C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Riposo 


Universal 

piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Sin City 20:10-22:30 

Chivasso 

Moderno 

via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithl9:30-22:l5(E6,00;Rid.4,00) 


Politeama 

via Orti, 2 Tel. 0119101433 

Riposo 

Ciriè 

Nuovo 

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 21:15 (E 6,20; Rid. 4,13) 

Collegno 

Regina 

via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai Sin City _2T30 

Sala 2 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 21 :l 5 

Studio Luce 

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

li miracolo di Berna 21:00 

Cuorgnè 

Margherita 

via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

La Morte Sospesa - Touching thè Void 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Giaveno 

S. Lorenzo 

via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

36 21:00 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Ivrea 

Boaro - Guasti 

via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 21:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 


La Serra 

corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Comandante 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


Politeama 

via Piave, 3 Tel. 0125641571 

Quo Vadis, Baby? 20:20-22:30 

Moncalieri 

King Kong Castello 

via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 21 :l 5 


Ugc Cinè Citè 45 

Tel. 899788678 


Salai 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

16:50-19:30-22:10 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 

16:20-19:10-22:00 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

La maschera di cera 

17:55-20:15-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Sin City 

16:00-18:25-20:55 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Missione Tata 

20:25 (E 6,20; Rid. 5,50) 


Quando sei nato non puoi più nasconderti 17:45-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Diventeranno famosi 

17:55 (E 6,20; Rid. 5,50) 


Clean 

20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 


Sala 7 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

17:10-20:00-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 


Sala 8 

Star Wars: Episodio III 

- La vendetta dei Sith18:25-21:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Kung Fusion 

15:50-17:45-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Salalo 

Sin City 

17:30-20:05-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Salali 

Infection 

16:25-18:20-20:25-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 12 

The Final Cut 

16:00-18:15-20:35-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 13 

White Noise 

16:15-18:25-20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 14 

La caduta 

17:00-20:00-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 15 

Steamboy 

17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 16 

Quo Vadis, Baby? 

18:05-20:15-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50) 

None 




Eden 

via Roma, 2 Tel. 0119905020 


Riposo 

Orbassano 

Sala Teatro Sandro Pettini 

Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

Riposo 

Pianezza 
Cityplex Lumiere 

Via Rosselli, 1 9 Tel. 0119682088 _ 

Salai Le Crociate - Kingdom of Heaven _ 21:15(E6,50; Rid.5,00) 

Sala 2 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 21 :l 5 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 Sin City _ 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 4 White Noise 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Pinerolo 

Hollywood 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Sin City 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


Italia 

via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith _ 20:00-22:30 (E 4,50) 

Sala Duecento Quando sei nato non puoi più nasconderti 20:15-22:30 (E 4,50) 

Rite 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

I colori dell'anima - Modigliani 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Rivoli 

Borgonuovo 

via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo 


Don Bosco Digital 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

CINEFORUM 18:30-21:15 (E 5,00; Rid. 3,00) 

San Mauro Torinese 
Gobetti 

via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65) 

Sestriere 

Fraiteve 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 


Sayonara 

via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

Riposo 

Settimo Torinese 
Petrarca Multisala 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

Salai Sin City _2130 

Sala 2 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith _2T10 

Sala 3 La caduta 21:20 

Susa 

Cenisio 

corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Riposo 

Torre Pellice 
Trento 

viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Riposo 

Valperga 

Ambra 

via Martiri del la Libertà, 42 Tel. 0124617122 _ 

Salai Riposo _ 

Sala 2 Riposo 

Venaria Reale 


Supercinema 

piazza Vittori o Veneto, 5 Tel. 0114594406 _ 

Salai Sin City _ 20:00-22:30(E6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith20:00-22:30 (E 6.00; Rid. 5,00) 

Sala 3 White Hoise _ 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

The Final Cut 20:15 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Villar Perosa 

Nuovo Cinema Teatro 

Tel. 0121933096 

Riposo 

Villastellone 

Jolly 

ViaS. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo 

Vi novo 
Auditorium 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

Oggi ore 21.00 Dio di Woody Alien, regia 
di Marco Pejrolo, con il Gruppo teatrale 
Le mote di Tespi. ITIS Majorana 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353 
Domani ore 20.45 La locandiera di Carlo 
Goldoni, con la Compagnia Alfa Prosa 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

RIPOSO 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 


RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

RIPOSO 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 


RIPOSO 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

Domani ore 22.00 Madre e assassina ide¬ 
azione di Fiorenza Menni e Pietro Babina 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 


piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

Venerdì ore 21.15 I suoni del giallo regia 
di Pasquale Buonarota.con il Circolo 
Bloom 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BARETTI 

Via Baretti, 4-Tel. 011655187 

RIPOSO 


FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

Oggi ore 22.00 La bellezza Libera mente 
in collaborazione con Teatro Laboratorio 
San Leonardo - Fest Teatro Tirano pres¬ 
so le Limone Fonderie Teatrali Moncalie¬ 
ri 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

viaCecchi, 17-Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 


RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4-Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 





































































































































































































































